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Magazzino di organi, o creatura quag umana? 


FRANCA CHIAROMONTE 


S ei un animai^ diceva, e non sapeva 
quanto aveva ragone>. La prota^ni- 
sta dei libro di S^ina Morandi, <^ua- 
si come voi», (editore Derive Approdi, 
L.20.000, pp.l84) non è propriamente un animale 
Certo, la sua mamma di gestazione è un’enorme 
orango. La, però, la prima volta diesi guarda allo 
specchio, xopre con raccapriccio di avere «^i oc¬ 
chi dei nostri carnefici». I carnefici siamo noi, inte¬ 
si come noi umani, «incapaci di sentire sconere il 
sangue nelle vene>, «banìcati dentro fortezze di 
parola ine^ugiabili castelli edificati su rancori 
del passatoeirrealizzabili aspettative». 

La creatura protagonista di questo romanzo-ma¬ 


nifesto contro le «farneticazioni - sono queste le 
parole che l'autrice usa per definire xienziati e 
ammiratori del processo scientifico etecnologco 
in una postfazione che a volte smentixa nel lin- 
guaggo usato, sia l'ottimismo del romanzo, sia la 
dichiarata volontà di resistere a^i entusiasmi, ma 
anchea^i accesavi allarmi - di certi entusiasti del¬ 
la rivoluzione biotecnologca» è umana. No; quasi 
umana. Quasi come noi, appunto. 

La creatura è intelligente Sa parlare, per esem¬ 
pio, ma sa anche percepire quello che le parole 
non dicono. Per questo capisce quando è il mo¬ 
mento di darsela a gambe Di scappare lasciando 
di sale i suoi < 9 roduttori»; quella dottoressa, in 


particolare, che pur fiera dei prog^ del suo pro¬ 
dotto, «non ha mai smesso la sua fede nella stupi¬ 
dità della sua creatura» e, dunque non ne prevale 
la fuga, la ribellione al suo destino di creatura sen¬ 
za nome e senza origne. E invece «Non era uno 
sguardo, quello. Era un addio. E la creatura capì, 
^ppai quella notte stessa». Qui comincia ('avven¬ 
ture il viaggo alla ricerca del mondo, del senso, 
dell'origne Origne umana e animale. «Una volta 
che fossi arrivata a conoscere tutti ^i eventi della 
mia creazione, l'avrei resa sopportabile», si dice la 
creatura che, comincia, perciò, a leggere, studiare 
fare domande. A diventare, quindi, ancora un pò 
più simile ai suoi creatori, a quelli che, comexo- 


prirà, costruixono esseri viventi «fatti per voi», per 
noi, umani, per curare le nostre malattie. Costruiti, 
fabbricati con dentro un pezzo di DNA umano co¬ 
sicché all'uopo, il «pezzo di ricambio» che ci serve 
non provochi rigetto, ma sia accolto dal nostro 
corpo come se fosse suo. E infatti è (anche) gà suo. 
«Non preoccupatevi - dice la dottoressa Anita, 
amata dalla creatura/autrice pronta ad ascoltare la 
sua autodifesa - Non vi faremo fare brutti sogli. 
Samo noi chefacciamo il lavoro sporco. Voi dove¬ 
te soltanto fare una telefonata, pagareedarci qual¬ 
che centimetro cubico del vostro sangue Nessuno 
mai verrà a dirvi che faccia hanno. Perché hanno 
una faccia, non un muso. Perchéhanno mani, non 


zampe Ma non preoccupatevi; non pensano. Sem¬ 
plicemente domiono. Sono fatti per voi, esclusiva- 
mente per voi. Non pensano; dormono. Tutti. 
Tranne la». 

La non dorme pensa. Perché lei è il risultato 
della spinta a osare di più. La di DNA umano ne 
ha di più. La scappa, vive. La lasciamo, alla fine 
del libro, mentre respira l'aria di mare come solo 
^i animali sanno fare e si prepara a ricevere un 
nome come fanno ^i umani o^i animali che ne 
condividono la vita. La lasciamo a malincuore per¬ 
ché è simpatica. Ottimista. Perché ama (non può 
fame a meno) ^i animali. E, nonostante tutto, ^i 
umani. Chissà, forse ama anche^i xienzi ad. 



RENZO CASSIGOLI 



LIISTTERVISTA ■ IL FILOSOFO PAOLO ROSS 
_ PARLA DEL SUO ULTIMO LIBRO 

Identità perdute 
nel Tempo 
senza Progresso 


I l tempo è un tema ricorrente 
nel lavoro e nei libri di Paolo 
Rossi, docente di Storia della Fi¬ 
losofia all'Università di Firenze, au¬ 
tore di studi fondamentali su Fran¬ 
cis Bacon e Giambattista Vico. Fin 
da "I segni del tempo", pubblicato 
nel 1979; a "Il passato, la memoria, 
l'oblio", con cui ha vinto il Viareg¬ 
gio nel 1992; a "Naufragi senza spet¬ 
tatore" del 1995, fino all'ultimo 
"Un altro presente" Paolo Rossi si è 
sempre interrogato su ciò chesta as¬ 
sillando l'umanità in questo passag¬ 
gio epocale nel quale sembra annul¬ 
larsi il rapporto tra l'individuo, il 
tempo e lo spazio. Da storico della 
filosofia lo fa avvertendoci «...che 
nessuno degli esponenti della cosi¬ 
detta Rivoluzione Scientifica ha mai 
ritenuto che la liberazione deU'uo- 
mo potesse essere affi data alla scien¬ 
za e alla tecnica in quanto tali: la re¬ 
staurazione del potere umano sulla 
natura, l'avanzamento del sapere 
hanno valore 
solo se realizzati 
in un più ampio 
conteso che 
concerne - insie¬ 
me e contempo¬ 
raneamente - la 
religione, la mo¬ 
rale, la politica». 

Il tema del 
tempo sarà af¬ 
frontato a Firen¬ 
ze in due occa¬ 
sioni: un conve¬ 
gno internazio¬ 
nale del Gabi¬ 
netto Vieusseux 
fissato per il 
2001 e che avrà 
un primo incon¬ 
tro propedeuti¬ 
co il 6 giugno 
prossimo: e 

"Leggere per 
non dimentica¬ 
re", il ciclo di in¬ 
contri con auto¬ 
ri curato da An¬ 
na Benedetti 
che, per la saggi¬ 
stica sarà aperto 
proprio dall'ulti¬ 
mo libro di Pao¬ 
lo Rossi, cui se¬ 
guiranno, tra gli 
altri: Remo Bo- 
dei con "Il sogno cent'anni dopo", 
Sergio Givone, "Eros e ethos": Luigi 
Meneghellocon "Lecarte". 

Professor Rossi, "Un altro presen¬ 
te" haa chetare con il tempoela 
storia? 

«II titolo "U n altro presente" èunafra- 
sedi Giulio Preti ecoglieun punto es- 
senzialechenel libro mette al centro 
del lavoro degli storici ladisponibilità 
ad usci redaci ò checi ècon osci uto efa- 
mi I i are. Setacci 0 1 a stori a del la d ezi 0 - 
nedi un papadevoparlareddlescdte 
a cui qua cardinali si trovarono di¬ 
nanzi ndmomentoincui,non sapen¬ 
do chi sarebbe stato detto, discuteva¬ 
no, ogn un o volai do d eggere qual cu- 
no.Questoèil "presente" chedevo ri¬ 
costruire, non qudlofacileperchéog- 
gi sochelecosesonoandatein un cer¬ 
to modo. Sefacciolastoriaddlascien- 
zanon metto in filalescopertedi Ke¬ 
plero odi Newton, ma racconto levie 
perlequali sono arrivati alleloro sco¬ 
perte, chenon sono state né faci li, né 
pacifiche, né ovvie. Devo raccontare 
la confusione, i nodi intricati dascio- 
glierepercui quellavianon eral'unica 
ma una ddle tante possibili. Questo 
vuoldire"unaltropresente"». 

Perci ò m ettel'accen to su 11 a di f f e- 
renzafraprogressoeavanzamen- 
to? 

Certo. Insomma, perspiegaredawa 
ro in cosa consiste una filosofia dd 
progresso dovremmo chi ari re eh e c'è 


un avanzamentoeunacrescita"in po¬ 
sitivo" (c'è anche una crescita dd tu¬ 
mori) echefinoad un certo momento 
si èpensato chequesta fosseunaspa 
ciedi leggedellaStoria. Tanto che, da 
un certo punto di vista il marxismo è 
ancheunateoriadi progressoin quan¬ 
to cisarebberondIaStorialeggi,tappe 
che io posso far succedere Luna all'al¬ 
tra, e non a caso ma in qudl'ordine. 
Tutto questo ndia cul¬ 
tura europea si affaccia 
allafinedel '700. Prima 
nessuno pensa che la 
Storia sia retta da un 
principio interno che 
conduce verso il me¬ 
glio. La parola "avanza¬ 
mento" èusatain modo 
molto problematico. 

Di ce Bacon e: si passano 
leColonned'Ercoleesi 
comincia a navigare. 

Vorrei fossechiaro chea 
qudpuntonessunocre- 
de al progresso come 
legge interna di sviluppo dellaStoria. 
Tutti coloro che parlano di avanza¬ 
mento, di crescita, di speranza, pensa- 
noadunaawenturachepuòfinirebe- 
neo male. Sotto leColonned'Ercoleè 
scritto: "Molti passeranno elaScienza 
crescerà", ma questa è la profezia di 
Danidenon I a con cezionetardo posi¬ 
ti visti cadd balloExcdsior». 

L’umanità dovrà passare attra¬ 


verso la rivoluzionedella Scienza 
el a Ri voi uzi oneFrancese... 

«Q u est'i d ea dd I a f i I osof i a d d I a Stori a 
si èformataallafinedd '700 con Sait- 
Smon, Turgot, Condorcet. E' in que¬ 
sto mondo chenascel'ideadi progres¬ 
so, una specie di mito che entrerà in 
cri si con laprimaguerra mondiale. Ma 
in quell'Europa non c'è solo la Tour 
Eiffel, il traforo dd Frejus o il ballo 
Excdsior, ci sono anche 
il darvinismo, ZolàeSte- 
venson,con il suo"Dot- 
torjekill emisterFlyde". 
Non è vero eh e tutti cre¬ 
dono in questa crescita 
felice. Gramsci ha pole¬ 
mizzato tutta la vita con 
chi credevacheil sociali¬ 
smo sarebbe venuto da 
solo. Benedetto Croce 
diceva che, essendo la 
storiadisseminatadi ba¬ 
ratri, di cadute, di ritor¬ 
ni, con il fascismo si face¬ 
va un passo indietro per 
saltaremeglio. Poi in Europa tutto si è 
sfaldato e nessuno oggi credepiùche 
ndia Storia ci siano leggi verso il me¬ 
glio». 

La differenza, i nsomma, èfra chi 
si affidaal rischioechi allafede. 

«È proprio così. Penso a Bacone, cheè 
stato interpretato comeun teorico dd 
progresso, il filosofo ddl'età indu¬ 
striale. Al contrario, per pari aredd po¬ 


si tivondIaStori a, Baconeusal'espres- 
sione: "leragioni chedebbono preser¬ 
varci dalla disperazione". Forse oggi 
possiamodencareleragioni chepos- 
sono preservarci dalla disperazione 
ma non lesentiamocomecertezze. E' 
faci ledi sperarsi dopo i IN ovecen to el a 
spaventosa divisione fra Nord e Sud 
dd mondo. Proprio leragioni perspe- 
raresonol'incognita, non ci sonopiù i 
positivisti sicuri, non c'èMarxetanto 
meno Engels». 

Progresso e avanzamento. Nella 
lezione sulla "rapidità" Calvino 
ri corda Sagredo tesserea Sai vi ati 
l'el ogi 0 del l'al f abeto, i n ven zi on e 
subì i mef ra tuttecheconsentedi 
superare! I tem po elo spazio. Nul- 
ladinuovosottoilsole. 

«L'alfabeto ci ha dato la possibilità di 
scavalcareil tempo. Ndlaculturaora- 
leil tempo si vince colmando uno per 
uno tutti i vuoti: nella cultura scritta 
l'ulti moddiaeatena può leggereil te¬ 
sto scritto dal primo, equd testo gli è 
contemporaneo. In qualche modo, 
l'alfabeto fu allora quello che oggi è 
pernoi il computer: unanovitàcheha 
cambiato il modo di concepirei! tem¬ 
po». 

Ci fa superarel'angoscia del non 
poter con-esserealungo con chi si 
ama. 

<C erto. 11 tem po n d I a I etterato ra h a a 
chefarecon lamemoria:haachefare 
con il modo con cui gli autori si muo- 


II 

Un ciclo 
di conferenze 
e un convegno 
dé Viesseux 
sul divenire 
dellaStoria 

—fr- 


vono all'interno della categoria tem¬ 
po, e variamente la manipolano. E 
non solo in letteratura, pensi amo al ci¬ 
nema». 

E' l'angoscia della morte? E' l’in¬ 
capacità per la nostra mente, fi¬ 
nita, di capi re il concetto di infi- 
nitocheèlegatoal tempo? 

<C'è la paura ddia morte, mal'ango- 
sciaveraèdi esseredimenticati, di es- 
serestati pernulla. Un temachesi col¬ 
lega allamemoriaedàun senso ai se¬ 
polcri, alle lapidi, ai monumenti che 
dovunqueci invitano a ri cordare. Co¬ 
si lefoto, i libri etuttoquantoèstruttu- 
rato e connesso con la nostra vita fa 
parte dd tentativo, non di uscire dal 
tempo, ma di sperare eh e le cose o le 
personescomparse, in qualchemodo, 
resti no tra noi. Raccontaun antropo¬ 
logo culturalechei membri di unatri- 
bù pensano che una persona muoia 
due volte con lascomparsanaturalee 
quando scompare l'ultimo che la co¬ 
nosceva. Eccociòcheci angosciaeper 
q uesto si costru i scon o argi n i eh eson o 
una parte rilevantissima di ciò che 
chiamiamo "cultura". Lamemoriaha 
achefarecon l'identità, con chi sia¬ 
mo. Lo dicebeneProust raccontando 
il risveglio: il sensodi sicurezzand ri¬ 
trovarsi in un contesto familiare, che 
non ci sconcerta.Tuttociòèlegatoalla 
memori a, è I egato al fatto che i o sono 
ancoraio:unaidentitàchenonriguar- 
dasologli individui,mai popoli». 


Un'immagine 
sul rapporto tra 
l'uomoeil 
tempo, e sotto 
un ritratto di 
Francesco 
Bacone 


PSICOANALISI E FILOSOFIA 

T ra Frajd e M osé 
il li mite del la scienza 

DORIANO FASOLI 


L I attenzione di Sgmund 
’ Freud nei confronti ddia 
statua michelangioiesca di 
Mosè - conservata a Roma a 5. Pietro 
in Vincoii - èsoitanto una denotan¬ 
te espressioni di un dato che non si 
esagera a definire «strutturaie» deiia 
scrittura freudiana, li pensiero di 
Freud e ia stessa scienza psicoanaii- 
tica si svolgono nella forma di un in¬ 
treccio inestricabile tra il piano della 
osservazione dd fenomeni psichici, 
ddia loro interpretazione scientifica 
e ddia costruzione di uno sfondo 
teorico per quan to aperto e rivedibile, 
da un lato, e dal l'altro, la convinzio¬ 
ne che podti come Goethe e Shake¬ 
speare, artisti come Leonardo e Mi- 
chdangdo, filosofi come Schopen¬ 
hauer e N ietzsche (per citare solo al¬ 
cuni di qudii cui Freud si è riferito) 
abbiano gè intuito e rappresentato 
ciò che la psicoanalisi 
ha scoperto per via 
scientifica. E che dun¬ 
que la psicoanalisi ne¬ 
cessiti di un rapporto 
intrinseco con la lette¬ 
ratura e con l'arte 
Francesco Saverio 
Trincia, che insegna 
Storia ddia filosofia 
contemporanea all'U¬ 
niversità "La Sapien¬ 
za" di Roma ed è au¬ 
tore dd l'ori gl naie stu¬ 
dio intitolato «Freud e 
il Mosè di Michdan- 
gdo - tra psicoanalisi e filosofia» 
(edito da Donzdii), sembra non sot¬ 
tovalutare affatto la serietà ddia ri¬ 
chiesta pressante che oggi ancora 
una volta viene rivolta alla psicoa¬ 
nalisi di non chiudersi, ndia com¬ 
prensione e ndia terapia dd disturbi 
psichici, alle neuroscienze e al cogni¬ 
tivismo. «Ritengo tuttavia - egli af¬ 
ferma - che se di confronto e di inte 
graz/one tra diverse declinazioni dd 
sapere psicologico deve effettivamen¬ 
te trattarsi, la fisionomia autentica 
dd pensiero di Freud che ho tratteg- 
gato non possa essere considerata 
un ostacolo diminabile. Non vedo 
alcun "rischio", come si è espresso 
un noto psicoanalista italiano, nd 
fatto che Freud venga lètto come si 
legge Goethe e sarà invece molto 
preoccupato da una ridefinizione dd 
pensiero di Freud che ne escluda co¬ 
me irrile/ante tra gli altri, qud pic¬ 
colo gioidio che è il saggio sul "Mosè 
di Michdangdo"». 

La peculiarità ddia interpretazio¬ 
ne ddia statua di Mosè che Trincia 
ha fatto oggetto dd suo Éudio consi¬ 
ste ndia prog'ammatica - «e in 
qualche misura anche imbarazzata» 
- sospensione ddia sua stessa scien¬ 
za da parte di Freud, quale strumen¬ 
to interpretativo. Il saggo dd 1914 
«non è» un lavoro analitico. Proprio 
per questo motivo, sostiene Trincia, 
esso appare capace, qualora lo si leg 
ga senza trascurare la consapevolez¬ 
za che Freud stesso mostra ed esibi¬ 
sce di questo singolare atto di "mes¬ 
sa tra parentesi" dd suo stesso sape¬ 
re di evitare ogni riduttivismo nd 
confronti ddia sacra figura di Mosè. 

In questo modo Freud può proce 
dere mettendo in rilievo in Mosè la 
eccezionale forza di autocontrollo 
razionale ddle passioni, cioè dando¬ 
ne una immagine "razionalistica" di 


eroe ddia spiritualità e di una mora¬ 
le dd sacrificio ddia vita affettiva 
individuale a vantaggio ddia difesa 
dd destino dd popolo ebraico. Trin¬ 
cia è stato attratto dalla questione 
dd significato che questa sorta di 
"limite" ddia scienza psicoanalitica 
può avere per la più profonda com¬ 
prensione dd pensiero di Freud. 

Anche ne «L'uomo Mosè e la rdi- 
gione monotdstica» dd 1934-38, 
che Trincia ha studiato nd suo pre 
cedente libro «Il Dio di Freud», e do¬ 
ve è invece la psicoanalisi che con¬ 
sente di ricostruire la storia di Mosè 
e l'origne dd monetasmo ebraico, 
sono visibili le tracce ddia volontà 
antiriduzionistica di Freud di fronte 
al fenomeno rdigioso. Enfatizzare il 
tema ddia soggettività di Freud "os¬ 
servatore" ddia statua michdangio- 
lesca, e quindi provare a porsi per co¬ 
sì dire all'interno dd 
"vedere" freudiano co¬ 
stituisce secondo Trin- 
cia la mossa principale 
per cogliere dall'inter¬ 
no la sua operazione 
di scomposizione e ri¬ 
composizione dd "mo 
vimenti" che precedo 
no la posizione finale 
ddia statua. «Fio sot¬ 
tolineato - precisa 
Trincia - qudia che mi 
pare la fondamentale 
scdta non oggettivante 
compiuta de Freud, os¬ 
sia la volontà di col legare l'osserva¬ 
zione ddia statua con qudia asso 
gnazione di significato (soprattutto 
al movimento ddle mani sulla bar¬ 
ba) che non può prescindere dal rifo 
rimento al vissuto soggettivo ddia 
psiche di Freud stesso». Scrive Jean 
Starobinski: «Non v'è dubbio che 
non soltanto per la critica, ma per 
qualsiasi atto di conoscenza, occorre 
affermare che bisogna guardare per 
essere guardati». «Piuttosto che da 
Starobinski - riprende Trincia - mi 
sono lasciato ispirare, con molta 
prudenza per non confondere pro¬ 
spettive teoriche molto diverse tra lo¬ 
ro, dal tema ddio sguardo e dd ve 
dere fenomenologci ndia filosofia di 
Edmund Husserl. Ma aedo che 
un'influenza non piccola sul mio ap¬ 
proccio abbia avuto qud geniale 
esacizio di "osservazione", ricostru¬ 
zione e rappresentazione ddia psico¬ 
ioga di Freud realizzato da Jean- 
Paul Sartre ndia sua sceneggiatura 
per il film di John Huston su Freud, 
chenon fu poi utilizzata». 

Trincia dice d'aver studiato i clas¬ 
sici dd pensiero e ritiene che la filo¬ 
sofia fornisca una chiave essenziale 
per studiare il pensiao di qud "non¬ 
filosofo" (ma niente affatto digiuno 
di frequentazioni filosofiche) che è 
stato Sigmund Freud: «non si do¬ 
vrebbe a mio avviso né "filosoficiz- 
zare" il pensiao di Freud, né fare 
ddia filosofia una ancdia ddia psi¬ 
coanalisi. Può essere assai più utile 
tena ben fame le diffaenze tra i 
due sapai. Pa quanto ciò passa ap¬ 
parire presuntuoso, è tuttavia piutto¬ 
sto la filosofia e non la psicoanalià 
0 qualsiasi altra scienza, che possie¬ 
de la consapevolezza dd 'limite' e 
che consente di lavorare su questo li¬ 
mite con vantalo proprio e insieme 
ddia psicoanalisi». 


Il 

Il saggio 
di Francesco 
Saverio Trincia 
sul celebre 
testo ispirato 
da arteereligione 

// 
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INDUSTRIALI 


PerCipolldtta un'occasione persa 
Benedini: <^lmeno si èe/itato lo scontro» 



Nicola Addano 

Cofferati: «Ucenziamenti 
è una vittoria netta» 

Il sindacato ora chiedeletre leggi «sociali» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Un solo referendum non 
sarebbe passato sefossestato rag- 
giunto il quorum: quello sui li¬ 
cenziamenti. Quasi dieci milioni 
di elettori, in questo caso, hanno 
infatti votato no. I sindacati dun¬ 
que escono vincitori da questa 
tornata referendaria, anche se le 
dichiarazioni dei leader di CgiI, 
CisI eUil non sempre vi aggi ano 
sulla stessa lunghezza d'onda. 
Per Sergi o C offerati, n u mero u n o 
della CgiI, il no «è una risposta 
netta ai referendari eallaConfin- 
dustria, che avevano avallato e 
sostenuto il quesito sui licenzia¬ 
menti». Cofferati però non è per 
nientecontento del le astensioni 
e rileva: «Il mancato raggiungi¬ 
mento del quorum priva il pro¬ 
nunciamento della sua efficacia 
giuridicamanon scalfisceil valo¬ 
repolitico checostringeràii legi¬ 


slatore e i referendari a tenerne 
conto». Come? Da una parte 
«scoraggiando l'eventuale ri pro¬ 
posi zionedel quesito da partedei 
referendari». E dall'altra impe 
gnando il legislatore a costruire, 
intorno al di¬ 
ritto a non es¬ 
sere licenziato 
senza giusta 
causa, un «for¬ 
te sistema di 
tuteleedi dirit¬ 
ti». Per la CgiI 
leprioritàsono 
tre: innanzi¬ 
tutto la legge 
Smuraglia sui 
lavoratori ati¬ 
pici, poi quella 
sulla rappresentanza sindacalee 
infine quella sull'emersione del 
lavoro nero. Ancheil leaderdella 
Uil, Pietro Larizza esprime «sod¬ 
disfazione» per il no ai licenzia¬ 
menti e invoca una nuova legge 


elettorale prima della scadenza 
della legislatura e l'aggiorna¬ 
mento del sistema dei referen¬ 
dum, con il raddoppio delle fir¬ 
me. Ma sui rapporti nel sindaca¬ 
to Larizza osserva chela Uil èsta- 
tal'unicaachiederedi votareno 
sia al quesito sui licenziamenti 
cheaquellosulledeleghe,adiffe 
renzadellaCgiI chehaproposto 
un solo no edellaCisI cheha pro¬ 
posto tutti no 0 l'astensione. In- 
somma, Larizza mette il ditosul- 
lapiagaericordacheil segretario 
generaledella CisI, Sergio D'An- 
toni èrimastoalungo in unapo- 
sizioneambigua, per poi cavalca¬ 
re apertamente l'astensionismo, 
trascinando con sé buona parte 
dellaCisI, anchesenon tutta. In 
Lombardia, in Emilia Romagna, 
nelleMarcheein gran partedei 
Veneto e del Piemonte infatti la 
CisI, nonostante!! suo leaderpre 
dicasseil non voto, hacontinua- 
to a schierarsi per il no sui licen¬ 


ziamenti. In particolarein Lom¬ 
bardia CgiI, CisI e Uil regionali 
hanno inneggiato alla vittoria 
sui referendum antisociali, attra¬ 
verso una nota unitaria (a cui 
non ha aderito la CgiI milanese, 
la quale, secondo ledisposizioni 
nazionali, si è battuta solo perii 
no sui licenziamenti). E Giorgio 
San ti n i, de! I a pretori a n azi on a- 
ledellaCisI, si èdiscostato dalle 
posizioni di D'Antoni, rilevando 
che«èpositivo il fatto chei refe 
rendum non siano passati echeil 
voto sui licenziamenti sia stato 
nettamente a favore dei no». In- 
somma, D'Antoni non hapotuto 
contaresu tutteletruppeCisI in 
questa sua battaglia per l'asten¬ 
sionismo. 

Ancheil ministro del Lavoro, 
Cesare Sai vi esprime«vivasoddi- 
sfazione> per «la larga prevalen¬ 
za del no»sui licenziamenti, un 
risultato, dice, che«èlaconferma 
di una linea ri formatrice nel di- 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Imprenditori in ordine 
sparso davanti al le "pagelle" dei 
referendum, matutti in sintonia 
nel tentativo di svalutare il No ai 
licenziamenti. Nessuna sconfit¬ 
ta, dice il direttore generale di 
Confindustria, Innocenzo Ci¬ 
polletta, ma solo «un'occasione 
persa per il paese, che consegna 
al parlamento il compito di fare 
le riforme, quella elettorale e 
quella del mercato del lavoro. 
Niente vinti névincitori: «Tutti 
q uel I i eh e h an fatto appel I o a vo- 
tarehanno perso, siano! comela 



ritto de! lavoro, che ha come 
punto di riferimento la moder- 
nizzazionedel sistema»e«sl con- 
trapponeallespintedi deregola¬ 
zione e alla precarizzazione nei 
rapporti di lavoro». «La lezione 
complessiva 
de! voto - ag¬ 
giunge Salvi - 
ha una portata 
tale da richie 
dere una valu¬ 
tazione appro¬ 
fondita e seria 
per le necessa¬ 
rie correzioni 
sull'azione di 
governo, sulle 
politiche della 
coalizione e 
sul ruolo e l'identità della sini¬ 
stra». Ancheil comitato perii no 
sui licenziamenti, presióluto da 
Gino Giugni, a cui aderiscono, 
tra gli altri. Cofferati, Roberto Be 
nigni, Ettore Scola, Antonio Ta- 


Cgil», motivo per cui «le indica¬ 
zioni emersedachi havotato, per 
esempio contro i licenziamenti, 
non contano»népotranno inci- 
derequando si discuterà di rifor¬ 
mare il mercato del lavoro. Per 
C i poi I etta «I eriformevan fatte! n 
fr^a», perché necessari e. Quan¬ 
to al governo, setecnicoo politi¬ 
co, questo non è un problema 
dellaConfinduatria, madei poli¬ 
tici. Anche per NicolaTognana, 
vicepresidentedesignatodi Con¬ 
findustria, «con il fallimento dei 
referendum, l'Italia ha perso una 
grande opportunità. Non ci sia¬ 
mo fatti capire dalla gente, non 
solo noi ma anche gli altri, e 
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bocchi, esprime «grande soddi¬ 
sfazione» per l'esito del referen¬ 
dum contro l'articolo 18 e«non 
nascondepreoccupazioneperlo 
svilimento dell'istituto referen¬ 
dario». 

Intanto Renzo Innoncenti 
(Ds), presidente della commis¬ 
sione Lavoro della Camera, fa il 
punto sui provvedimenti legisla¬ 
tivi chedovrebberoestenderedi- 
ritti etuteledei lavoratori: «Sulla 
legge che riguarda gli atipici si 
possono prevedere tempi abba¬ 
stanza ravvicinati per le modifi¬ 
che in Senato. In pratica si può 
prevedereuna sua approvazione 
entro questa legislatura. Ci an¬ 
drei più cauto inveceperlalegge 
sulla rappresentanza, perché i 
problemi non sono tanto di me 
rito quanto politici. I provvedi¬ 
menti perl'emerslonedel lavoro 
nero, invecesonoin mano al go¬ 
verno eli c'è da superare il con¬ 
tee zi oso con l'U n i on eeuropea». 


quindi tutto èri man dato»alla ri¬ 
forma. Quanto ai risultati, anche 
secondo Tognana «non ci sono 
névincitori né vinti quando la 
gentenonvaadesprimerei! pro¬ 
prio parere». 

Per Benito Benedini, presiden¬ 
te di Assolombarda, il mancato 
quorum dimostrachegli italiani 
«sono stanch i »echeora «tocca ai 
politici darsi datare, non in fun¬ 
zione elettorale per i prossimi 
mesi, mairi funzionedd paese». 
Quanto al referendum sui licen¬ 
ziamenti, «noi imprenditori non 
vogliamo licenziare. Il problema 
della flessibilità deve essere la¬ 
sciato al confronto tra leparti so¬ 
ciali. Imprenditori e sindacati si 
devono incontrare per affronta- 
requesti problemi». 

D i «occasi on e man cata per as- 
secondareil processo di cambia¬ 
mento in atto nel sistema indu¬ 
striale» parla anche Andrea Pi¬ 
ni nfarin a, presidente di Feder- 
meccanica, riferendosi allascon- 
fi tta referen dari a su 11'arti col o 18. 
Tuttavia, «non è il caso di fare 
drammi», anchese-asuo dire-a 
dispetto di quanto sostenuto dai 
sindacati, il via libera ai licenzia¬ 
menti senza giusta causa non 
avrebbe avuto effetto dirompen¬ 
te: «3 sarebbe andati semplice 
mentenelladirezionedi quanto 
si sta già verificando ndl'orga- 
nizzazionedel lavoro, doveèevi- 
dentelanecessitàdi unforterap- 
porto di collaborazioneedi reci¬ 
proca fiducia tra imprenditoree 
lavoratore». 

Invece, raccoglie <con soddi- 
sfazione>il risultato dei referen¬ 
dum sociali il presidentedi Con- 
fartigianato Ivano Spalanzani: 
«È stato sventato l'attacco all'as¬ 
sociazionismo economico», di¬ 
ce. «Vi era un attacco al si ndacato 
con i referendum sui licenzia¬ 
menti e all'associazionismo eia 
nostra gente ha contribuito a 
batterequesto progetto non con¬ 
divisibile né nel merito, né ne! 
metodo». Soddisfatto, ma solo 
perii risultato de! quesito nume 
rosette, ancheil presidentedella 
Confesercenti, Marco Venturi, 
secondo cui il mancato quorum 
di mostra eh egl i ita! i an i sono stu¬ 
fi di votareogni anno si decinedi 
referendum, di cui occorretorna- 
reafareun uso responsabileese- 
lettivo. 


■ CISLINI 
IN DISSENSO 
In molte regioni 
anche la CisI 
ha rivendicato 
la prevalenza 
del no ai quesiti 
antisociali 


■ IL MINISTRO 
SALVI 

«Sono contento 
Una conferma 
alla linea del 
governo: riforme 
ma senza 
precarizzazione» 


ROMA II presidenteddConsiglio 
Giuliano Amato conferma lo 
sfondamento della spesa da parte 
dei governi locali denunciato dal 
ministro del Tesoro Vincenzo Vi- 
sco, pur attenuandone l'allarme. 
Nel primotrimestredi quest'anno 
la spesa delle Regioni infatti èau- 
mentatadi circa6.000 miliardi ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'an¬ 
no scorso, passando da 22.000 a 
28.000 miliardi. Però secondo 
Amato lo scostamento «non ha 
determi nato un innalzamentodel 
fabbisogno grazie all'andamento 
favorevole delle maggiori entra¬ 
te». Del restoai fini degli eventuali 
sgravi da inserire nel Dpef biso¬ 
gnerà valutare «quanto lemaggio- 
ri entrate sono influenzate dal¬ 
l'andamento dellaspesadi questo 
gen ere», e q u i n d i q u an to resta per 
diverseutilizzazioni. Il probiemaè 
che in questo momento non è 
chiaro achecosa sia imputabilela 
crescitadella spesa regionale. «3a 
Visco che io - ha detto - eravamo 
consapevoli dell'accelerazione 


Amèto: 6mila miliaitli in più delle Regioni coperti dalle entrate 

CgiI, CisI eUil al governo: tenere sotto controllo la speculazione sui prezzi 


nel primo trimestre». Tuttavia, ha 
aggiunto, «comesempre accade, i 
numeri li si l^ge molto prima di 
quantonon si siain gradodi decri- 
frarne il significato». Amato ha 
i potizzato eh e!'au mento si a un ef¬ 
fetto del «millennium bug», che 
potrebbe aver «indotto molta 
gente ad aspettare! pagamenti di 
dicembre per non incorrere nei 
guai del passaggio». In parte, ha 
proseguito il premier, «puòesserci 
un incremento effettivo di spesa. 
IITesoronon èin gradoancoradi 
ponderare il peso duetti vo di que¬ 
sti tre elementi», che potrà essere 
meglio verificato sui dati del se- 
condotrimestre. 

Ieri pomeriggioAmato, assieme 
ai ministri economici, ha incon¬ 


trato le confederazioni CgiI CisI 
Uil perl'attesoincontrosullaveri- 
fica della politica dei redditi. Al 
centro della discussione, peraltro 
interlocutoria, l'inflazione. Aque¬ 
sto proposito Cofferati, D'Antoni 
e Larizza hanno chiesto al gover¬ 
no l'applicazionedi quella parte, 
mai praticata, del patto socialedel 
'93 sulla politica dei redditi che 
prevedeva una combinazione in¬ 
centivi e penalizzazioni verso i 
soggetti economici coinvolti nel 
controllo dell'inflazione. In parti¬ 
colare, hadetto il numeroduedel- 
la Uil Adriano Musi (i tre leader 
non eranoallaconferenza stampa 
finale, ufficialmente per «impro¬ 
rogabili impegni»), potrebbero 
applicarsi sanzioni su comporta¬ 


menti speculativi come quello 
dellecompagniechenon abbassa¬ 
no il prezzo dellebenzinequando 
i I petrol i 0 cal a, con I a stessa rapi d i - 
tà con cui lo alzano quando il pe¬ 
trol io cresce. 

Guglielmo Epifani (CgiI), Savi¬ 
no Pezzotta (CisI) eAdriano Musi 
hanno spiegato chegovernoesin- 
dacati hanno concordato «la ne¬ 
cessità di approfondire un con¬ 
trollo attento dei prezzi, in parti- 
colarequelli petroliferi chehanno 
incidenza negativa suN'inflazio- 
ne». 

Il governosi èdetto disponibile 
a rivedere gli stanziamenti per i 
contratti del pubblico impiego al¬ 
la luce di una inflazione ben più 
caldadi quanto programmato, co¬ 


me pure a dare più soldi ^li inse¬ 
gnanti eagli addetti al la sicurezza. 
A tal e SCO po è previ sta u n a seri e d i 
approfondimenti tecnici sui red¬ 
diti degli ultimi anni, per i quali 
l'Esecutivo dispone già di tabelle 
da confrontare con i dati chefor- 
nirannoisindacati. 

Stessa disponibilità è venuta 
dall'Esecutivo sulla riduzionedel- 
la pressione fiscale, la redistribu¬ 
zione delle maggiori entrateafa- 
voredel I efam i gl i e, i pen si on ati, I e 
fasce deboli della società. Mapri- 
madi verificarnel'entità, hariferi- 
to Epi fan i, occorre aspettare i sai d i 
dell'Irpef ein generedeH'autotas- 
sazione per conoscere la quantità 
dellerisorseadisposizione. 

R.W. 


DEBITO 


■ Successo deN'operazionedi 
'buyback' sui titoli di Stato lan- 
ciataieri dal ministero delTeso- 
ro neirambitodellaconsueta 
operazionedi riduzionedellavi- 
tadei titoli del debito pubblico: a 
frontedi un'offertacomplessiva 
di 5.076milioni di euro, via Venti 
Settembrehariacquistato quat¬ 
tro titoli (dueCctasetteanni, 
scadenza2003e2004edueBtp 
atreanni, scadenza2001) per 
2.634milionidieuro.Dar95ad 
oggi l'operadi riduzionedel de¬ 
bito pubblico medianteriacqui- 
stodititoli(appunto,il'buy- 
back') hafmttatomoltoallecassedello Stato, ben 102.000 miliardi di lire, il 
4%deldebitopubblico totaleeunacifra vici naaN'importo complessivo 
delleultimeRnanziariedal primo governo Prodi al D'Alema-bis(121.000 
miliardi di lire). 

Consistenteancheil risparmio in termini di interessi non pagati graziea 
questamaxi-manovradi rientrodaldebito: circa 18.000 miliardi di lire. Il 
riacquistodeititoliawieneattraversorutilizzodellediponibilitàdel Fondo 
perrammortamentodeititolidiStato.TaleFondoèalimentatoesclusiva- 
mentedai proventi delleprivatizzazionidi impresepubbliche, el'utilizzo 
dellesuedisponibilitàèvincolatoproprioallariduzionedeldebitopubbli- 
co. 

R. E. 


Il Tesoro riacquista 
Bot e Cct, risparmio 
di 121miiamiiiardi 


ROMA II consolidamento dei 
conti pubblici negli anni novanta 
èstato «spettacolare» ed i risultati 
del 1999 migliori del previsto: ma 
la vera chi ave per il successo della 
strategia di bilancio a medio ter¬ 
mine dell' Italia è nella «capacità 
dicontroiioedimonitoraggiodd- 
laspesacorrente»end varodi ul¬ 
teriori misure correttive dd siste¬ 
ma pensionistico. L'alto debito 
pubblico e le pressioni legate al- 
l'invecchiamento ddia popola¬ 
zione impongono di mantenere 
ambiziosi obiettivi di deficit. È il 
«giudizio» sulla Penisoladdinea- 
todallaCommissioneeuropeand 
rapporto sulle finanze pubbliche 
nell'Unione monetaria, che sarà 
presentato oggi dal responsabile 
agli affari monetari PedroSolbes. 
Il dossier, pur con diverse sfuma¬ 
ture, è prodigo di richiami nd 
confronti di tutti i paesi di Euro- 
landia. Nd capitolodedicato all'I¬ 
talia, i riflettori di Bruxelles sono 
puntati su duefronti: unadiscipli- 
na pi ù ferma per argi nare Ia spesa 


L'Ue all'Italia pensioni e spesa locale le mine per il risanamento 

Dini: «BruxelleschiecletJi accelerare la riforma pre/itJenziale che resta valida» 


ddleAmministrazioni locali eia 
necessità (già più volte richiama¬ 
ta) d i i n terven i resu 11 a previ d en za. 

Su 11 a «ri cetta» previ d en zi al e h a 
fornitoqualchechiarimentoieri il 
ministro degli Esteri LambertoDi- 
ni,spiegandochel'Uechiedeall'l- 
talia di acederare i meccanismi 
previsti perlepensioni dalla rifor¬ 
ma dd 1995, un impiantocheco- 
munque rimane «validissimo». 
«L'Ueci spingea questa acedera- 
zione, che si gioca tutta sull'età 
pensionabile» e «suN'usdta dalla 
pensioni di anzianità, perno! pre¬ 
vi sta al 2006»hadettoDini duran¬ 
te una pausa dd lavori dd consi- 
gliodd ministri degli esteri comu¬ 
nitari. Il governo presieduto da 
Giuliano Amato, ha aggiunto Di¬ 


n i, h a «poch i ssi m 0 tem po davan ti 
a sé» per affrontare la questione. 
In ogni caso l'Italia ha giàfatto in 
questo settore «riforme più so- 
stanziosedi altri paesi Uechehan- 
no gli stessi problemi, come la 
G erman i a», h a aggi u n to i I ti tol are 
della Farnesina. Secondo Dini, 
quindi, l'Uerilandasullepensio- 
ni, <A/ista l'incidenza che potran¬ 
no avereda qui al 2006, con la fa¬ 
mosa 'gobba'. Ritengono che il 
n ostro si sterna ri man ga, fra vi rgo- 
lette, più generoso rispetto ad al¬ 
tri». Il ministro ha comunque ri¬ 
cordato che queste raccomanda¬ 
zioni ddl'Ue non hanno potere 
vincolante. «Le valuteremo - ha 
aggiunto - ma le scdte politiche, 
poi, spettan o al govern o i tal i an o». 


LaCommissionericon osce che 
le due riforme previdenziali dd 
1992 el995, insiemeallemodifi- 
che introdotte nel 1997, hanno 
contribuito a stabilizzare il rap¬ 
porto fra spesa pen si on i sti ca e Pi I 
nd medio termine ad un livdio 
«più basso»di qudio precedente- 
mente previsto. L'incremento più 
sostenuto - osserva laCommissio- 
ne-sarànd periodofinoal 2015,a 
causa di fattori demograficierda- 
tivi al mercato dd lavoro ed alla 
«lenta entrata a regime» delle ri¬ 
forme pensionistiche. Di qui la 
n uova sol I ed tazi on ea mi su recor¬ 
rettive. 

Sul cammino verso il risana¬ 
mento un'altra possi bileminaèla 
spesa delle Amministrazioni de¬ 


centrate. Il richiamo, fra l'altro, 
giungea ridosso ddlepreoccu po¬ 
zioni espressedal ministro dd Te¬ 
soro Vincenzo Visco, che aveva 
posto l'accento su una dinamica 
troppodevataddfabbisognodd- 
leRegioni (-Fl8%nd primotrime¬ 
stre 2000). Più in generale, la 
Commissioneinvitaadevitareca- 
li di tensionendl'intero compar¬ 
to ddia spesa pubblica. «Un suo 
più stretto controllo - osserva - 
può essere ottenuto anche nd 
contesto della riforma dd bilan¬ 
cio stataledd 1997, chehastabili- 
to unacornicein gradodi permet- 
tereunamigliorevalutazionedd- 
l'effidenzaddlepolitichepubbli- 
che e ddl' azione amministrati¬ 
va». 


■ <Carosignore,leisaprebbeviye- 
recon720milalirealmese?»Èla 
domandaconlaqualeilpresi- 
denteddlaCia, Giu^peAvo- 
lio, ha presentato ieri a Pemg ia la 
petizionepopolarepromossa 
dallasuaassociazioneagricola 
perelevaread unmilionedilire 
lepensioni minimeditutteleca- 
tegorie. Il «signore»cui si riferi- 
sceAvDlio«nonhaunnomeeun 
cog nome preciso - hadetto lo 
stesso presidente- ma sono tutti 
quelli, compresi alcuni ministri, 
chein questi giorni ci stannofa- 
cendo la pred icasul fatto che 
questoappesantirebbeulteriormentelecassedelloStato.Atuttilorori- 
spondiamochel'attualepensioneminimaèdi 720.900 liremensili, mache 
ristat hafissato lasogliadi povertàa884 mila lire. Q uesto un paesechesi di- 
cecivile, comel'ltalia, non selo può permettere». Avolio haspiegatodi aver 
lanciato lapropostacon lo strumentodellapetizione(perlaqualesi preve- 
dedisuperareilmilionedifirme)peiehélaCia«èun'organizzazionesenza 
padrinaggiosudditanzepolitiche,convintachequestotraguardoddmi- 
lionemensilecomeminimo pensionistico possarestituiredignitàatantefa- 
migliedi agricoltori edi altrecategorieproduttive». Aquesto proposito 
Avoliohasollecitatoanchealtri soggetti amobilitarsi inquestadirezione, 
«dopounapproccioinizialeincui non èstato manifestatounparticolarein- 
teresse». 


PREVIDENZA 

Avolio (Cia); 
«Portare le minime 
a un milione» 






23EST01A2305 ZALLCALL 1222:27:5405/22/99 


+ 


l'Unità 


NEL Mondo 



Martedì 23 maggio 2000 


♦/ soldati filo-israeliani fuggono 
Gli hsbollah vicini alla frontiera 
I ovili si rifugiano né bunker 


♦/\ Gerusalemme riunito il governo 
per accéerare il ritiro 
Lunedì Consiglio di sicur&za Gnu 


Crolla la fasda di sicurezza 
Barak: non toccate Israele 

In rotta la milizia del Libano del Sud 


DALL'INVIATO _ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

GERUSALEMME II trionfo degli 
«hezbollah», la paura dei civili 
dell’Alta Galilea, la fuga disperata 
dei miliziani filo-israeliani dell’E¬ 
sercito del sud Libano (Els). È 
guerra totale in Libano meridio¬ 
nale. Una guerra che potrebbe 
trasformarsi in breve tempo in un 
conflitto esteso all’intero Medio 
Oriente. Il «trionfo» della guerri¬ 
glia sciita è scritto nelle bandiere 
gialle che i «guerrieri di Allah» 
sventolano beffardi ad appena un 
chilometro dalla frontiera con 
Israele. Sono loro, gli «hezbol¬ 
lah», i nuovi padroni del Libano 
meridionale. La Tv di Beirut ri¬ 
manda in continuazione le im¬ 
magini dei guerriglieri sciiti, me¬ 
scolati a centinaia di civili, che ri¬ 
prendono possesso dei villaggi di 
Adeisseh (a un chilometro dal 
confine), Woula, Tallouse e Mer- 
kaba, nel settore centrale della 
«fascia di sicurezza»: villaggi eva¬ 
cuati da alcuni giorni da«tzahal», 
l’esercito ebraico, e abbandonati 
in mattinata dalle truppe dell’Els. 
La milizia filo-israeliana si è sgre¬ 
tolata, sciolta come neve al sole. 
Il clima è quello del si salvi chi 
può. La rete libanese «Future Tv» 
riferiscechealmeno venti milizia¬ 


ni, compreso il loro comandante 
Robert Abboud, si sono arresi agli 
«hezbollah». Con i venti di ieri, 
sono oltre60 i miliziani chesi so¬ 
no arresi o hanno disertato negli 
ultimi dieci giorni. Se non inter¬ 
verrà un’improbabile amnistia 
generale, tutti rischiano di finire 
sotto processo per collaborazioni¬ 
smo. Chi può cerca rifugio in 
Israele. Centinaia di sfollati, fami- 
gliari di ufficiali e miliziani del¬ 
l’Els, si affollano al valico di Bira- 
nit: chiedono di essere messi in 
salvo, di sfuggire alla vendetta de¬ 
gli «hezbollah». «Stiamo liberan¬ 
do il nostro Paese dagli occupanti 
sionisti, la loro non è una ritirata 
ma una disfatta», proclama da 
Beirut il capo politico del «partito 
di Dio», lo sceicco Nasrallah. La 
risposta israeliana è rabbiosa. I 
caccia con la stella di David met¬ 
tono insieme decine di azioni 
contro le postazioni della guerri¬ 
glia sciita. Nel bombardamento 
del villaggio di Meis al-jabai, a 
circa tre chilometri dal confine 
con Israele, vengono uccisi due 
civili libanesi e altri quattro feriti 
gravemente. Ma l’avanzata di 
«Hezbollah» non s’interrompe. 
Sono oltre una dozzina i villaggi 
riconquistati in meno di due gior¬ 
ni. Eciòchepiùconta, e preoccu¬ 
pa Israel e, è eh e quei villaggi sono 


concentrati in un’area tra più ne¬ 
vralgiche lungo la frontiera, spe¬ 
cialmente tra Houla e Markaba, 
dove esiste una sorta di valico na¬ 
turale che permetterebbe agli in¬ 
tegralisti libanesi, una volta con¬ 
quistato la postazione, di sferrare 
più facilmente le proprie incur¬ 
sioni contro il nord di Israele. E la 
gente dell’Alta Galilea ritorna a 
vivere giorni di angoscia. Dal kib¬ 
bntz di Mi^av Am è possibile 
scorgere il villaggio di Taibeh, si¬ 
tuato appena a tre chilometri a 
nord della frontiera, in territorio 
libanese. A Taibeh da ieri svento¬ 
lano i vessilli di «Hezbollah», i 
miliziani dell’Els sono fuggiti, ab¬ 
bandonando postazioni e armi in 
mano ai guerriglieri filo-iraniani. 
Per la gente di M isgav Am è una 
ragione in più per temere il peg¬ 
gio. E a M isgav Am come in tutti 
gli altri centri dell’Alta Galilea la 
popolazione torna a vivere nei 
bunker sotterranei per timore di 
attacchi notturni di «Hezbollah». 
A Gerusalemme, intanto, Ehud 
Barak riunisce il gabinetto di crisi. 
«Samo entrati nella fase decisiva 
del nostro ritiro - afferma il pre¬ 
mier laburista in una dichiarazio¬ 
ne in diretta Tv -. Attendiamo 
dalla Sria e dal Libano che la si¬ 
tuazione si stabilizzi». Il primo 
ministro israeliano - rivela il quo¬ 


tidiano di Tel Aviv «Yedioth 
Ahronot» - ha inviato la scorsa 
settimana al presidente siriano 
Assad, tramite la Russia, un mes¬ 
saggio con l’esortazione a ripren¬ 
dere i negoziati di pace tra i due 
Paesi perché «non si può permet¬ 
tere che un contrasto su alcune 
centinaia di metri attorno al lago 
di Tiberiade, si erga tra noi e un 
accordo». Barak riveste i panni 
della «colomba», anche su pres¬ 
si on e del la Casa Bianca, annuncia 
di aver avuto «proficui» colloqui 
telefonici con il presidente fran¬ 
cese Chirac, la segretaria di Stato 
UsaMadeleineAIbright eil segre¬ 
tario generale delle Nazioni Unite 
Kofi Annan, professa ottimismo - 
«la situazione si stabilizzerà», ma 
non dimenticai suoi trascorsi mi¬ 
litari. E lancia un avvertimento a 
Damasco: <6e saremo attaccati - 
dice - risponderemo con tutta la 
nostra potenza». A Barak fa eco il 
viceministro della Difesa, Epra- 
him Snen: Israele è pronto a rien¬ 
trare in Libano anche una volta 
completato il ritiro e «si riserva il 
diritto di colpire duramente» gli 
«hezbollah» se questi persisteran¬ 
no ad attaccare i confini. La di¬ 
plomazia internazionale si rimet¬ 
te in movimento: lunedì prossi¬ 
mo si riunirà il Consiglio di Scu¬ 
rezza dell’Onu. 



Un palestinese protesta con le mani legateda una catena 


Bruxelles» piccoli passi verso l'Europa federale 

Dini ottimista: «Con nuove regoleil via al le cooperazioni raffoiTate» 


AUSTRIA 

■ ministri della Ue 
«I\les5un motivo 

per ritirare le sanzioni» 

■ Lesanzionicontrol’Austria restano 
invigoreenonc’èmotivodipen- 
sareche, come sperava i I governo 
di Vienna, vengano ritirateoanche 
soloammorbiditeal prossimo ver- 
ticeUedi Feira. Èquantoèemerso, 
ieri, dallariunionedei ministri degli 
Esteri dei Quindici chesi ètenutaa 
Bruxelles. Edurantelaquale, con- 
trariamentealleattese, la rappre¬ 
sentanteaustriaca BenitaFerrero- 
Wald nerba evitato d i formai izzare 
lasuaennesimaindicazioned’una 
viad’uscita basata, stavolta, su un 
monitoragg io del comportamen- 
todel govemoaustriacodaparte 
dellaCommissioneUe. Qualche 
osservatorehaspiegato il silenzio 
dellaministraconledifficoltàcheil 
suo governo sta affrontando a cau- 
sadegli atteggiamenti semprepiù 
agg resavi ei n q ualchecasoaper- 
tamenteprovDcatori adottati dal 
partitodi Haider. 


DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Una notizia cattiva e 
una buona. Cominciamo, come si 
usa, da quella cattiva: per la prima 
volta, ieri, un esponente governativo 
francese, e per la precisione il mini¬ 
stro agli Affari europei Pierre Mosco- 
vici, ha evocato la possibilità che al 
vertice dei capi di stato e di governo 
Uedi Nizza, a dicembre, non si riesca 
a varare il nuovo Trattato dell'Unio¬ 
ne attualmente oggetto di difficili 
negoziati nella Conferenza intergo¬ 
vernativa (Cig). E ora la notizia buo¬ 
na: nella stessa Cig si sarebbe forma¬ 
ta una maggioranza favorevole a in¬ 
serire nel Trattato le cosiddette «coo¬ 
perazioni rafforzate» ovvero quei 
meccamismi di flessibilità che per¬ 
metterebbero a gruppi di paesi del¬ 
l'Unione di cooperare più stretta- 
mente e di integrarsi più profonda¬ 


mente su alcune politiche, senza do¬ 
ver necessariamente aspettare che 
tutti siano d'accordo o aano in gra¬ 
do di unirsi alla partita. È il principio 
della «flessibilità», la discussione sul 
quale è stata rilanciata in relazione 
alla proposta d'un salto di qualità 
politico verso l'integrazione avanza¬ 
ta giorni fa dal ministro degli Esteri 
tedesco Joschka Fischer e che, ormai 
è chiaro, sarà la sostanza dell'iniziati¬ 
va della presidenza di turno francese 
del Consiglio Ue che comincia il 1° 
luglio per concludersi, appunto, al 
summit di Nizza. 

Della buona notizia è stato latore, 
durante i lavori del consiglio Affari 
generali ieri a Bruxelles, Lamberto 
Dini, il quale ha anche provveduto a 
ridimensionare quella cattiva, attri¬ 
buendole il valore di una manovra 
tattica di chi minaccia il peggio per 
ottenere il meglio. E in realtà, a con¬ 
fortare la fiducia del nostro ministro 


degli Esteri non c'è solo l'emergere 
della maggioranza prò cooperazioni 
rafforzate, che sarebbe formata dai 
sei paesi fondatori (Belgio, Francia, 
Germania, Italia, Lussemburgo e Pae¬ 
si Bassi) più il Portogallo più - paro¬ 
la Grecia, ma anche le reazioni che si 
sono manifestate ieri, tra Parigi e 
Bruxelles, a quel che era apparso un 
brusco altolà alla ripresa d'iniziativa 
franco-tedesca da parte di Jean-Pierre 
Chevènement. Questi, notoriamente 
«eretico» rispetto alla linea ufficiale 
del governo al quale tuttavia appar- 
tienecon il ruolo di ministro dell'In¬ 
terno, domenica aveva liquidato l'i¬ 
potesi Fischer come un tentativo di 
«esportare» la struttura politico-isti¬ 
tuzionale della Bundesrepublik eave- 
va evocato (in termini iorico-cultu- 
rali) il «dera^iamento nazista» dell'i¬ 
dea di cittadinanza basata, per i tede¬ 
schi, sul Volk (l'etnìa). La pioggia di 
critiche che gli è piovuta addosso ha 


convinto Chevènement a prodursi, 
ieri, in una (per lui) insolita autocriti¬ 
ca, mentre il segretario generale del 
partito socialista Frangois Hollande 
ricominciava a tessere il filo franco¬ 
tedesco apprezzando la proposta Fi¬ 
scher di promuovere la federazione 
europea come un punto «a partire 
dal quale, per contrastarlo, per supe¬ 
rarlo 0 per prepararlo, ognuno sarà 
chiamato a schierarsi». La Francia, ha 
ribadito Hollande, persegue il dise¬ 
gno di una «federazione di stati-na¬ 
zione», fondata su una «carta dei di¬ 
ritti fondamentali» e, a più lungo ter¬ 
mine, su una vera e propria Costitu¬ 
zione. M a vede con favore l'apertura 
di un dibattito sul «quo vadis Euro¬ 
pa». 

La posizione francese, insomma, 
tende a distinguere la prospettiva di 
lungo periodo, quella indicata da Fi¬ 
scher, dal lavoro concreto che, nei 
prossimi mesi, andrà concentrato 


sulla Cig per la redazione del nuovo 
Trattato. Nel quale, come ha spiegato 
Dini testimoniando una evidente 
sintonia del governo di Roma con 
quello di Parigi, bisognerà impegnar¬ 
si per introdurre le regole sulle quali, 
in seguito, potranno prendere corpo 
le cooperazioni rafforzate, la nuova 
flessibilità destinata a dare impulso a 
una nuova fase di integrazione che, 
per l'Italia, continuerà ad avere come 
fine ultimo la federazione. Il meto¬ 
do, ha chiarito Dini, dovrebbe consi¬ 
stere nel rovesciamento della logica 
attuale: ora le cooperazioni rafforzate 
vengono decise da una maggioranza 
per salvaguardare le posizioni di sin¬ 
goli paesi (come per esempio la Gran 
Bretagna rispetto all'euro), il Tratta¬ 
to, invece, dovrebbe consentire di 
imboccare quella strada anche a 
gruppi di paesi che costituiscono una 
minoranza. Una rivoluzione, se pas¬ 
seràio vista di Nizza. 


L'INTERVISTA 


Tlbi, consigliere 
diArafat 
«Alla pace 
serve coraggio» 

DALL'INVIATO 


GERUSALEMME «Il massimo che 
Barak intende offri re non si avvici¬ 
na neppure al minimo cheArafat 
può accettare. E ciò si deve aggiun¬ 
gere chei palestinesi si sono sentiti 
"diradati" dal tentativo, peraltro 
fallito, del premier israeliano di 
privilegiare la "pista siriana". Alla 
baseddia crisi del negoziato israe- 
lo-palestinese c'è la mancanza di 
coraggio politico da parte di Ehud 
Barak». A sostenerlo è una dellefi- 
gu re-chi ave dei tormentati rappor¬ 
ti tra Israele e Anp: Ahmed libi, 
deputato arabo-israeliano alla 
Knesset e consigliere di Arafat per i 
rapporti con Israele. 

Barak ha sospeso la trattati va se¬ 
greta di Stoccolma, la tensione 
naTerritori restaalti ssima. Cosa 
c'èallabasedi questa crisi? 
«C'èlafrustrazionedei palestinesi di 
fronte ad una controparte incapace 
di dareunaqualcherispostaalleque- 
stioni cruciali sul tappeto:daGerusa- 
lemmeai profughi, dal rilascio dei 
detenuti palestinesi ai confini dello 
Stato palestinese, dallo smantella¬ 
mento degli insediamenti ebraici nei 
Territori al controllo delle risorse 
idriche. Su nessuno di questi punti 
Barakèpronto ad aperturesostanzia¬ 
li. Ed èquesta la ragionefondamen- 
talepercui BarakhaannullatoiI suo 
vi aggi o a W ash i n gton ei I verti cecon 
Clinton: per non registrareun falli¬ 
mento». 

Il fattore che ha scatenato la 
«nuova Intifada» na Territori è 
quellodel rilascioda prigionieri. 

«Barakhacolpevolmentesottovalu- 
tato questo problema. Israele deve 
capirechequellodei prigionieri èun 
"nervo" sensibilissimo nel corpo 
dell'opinione pubblica palestinese 
Non c'èfamigliachenon siatoccata 
daquesto dramma. Lemanifestazio- 
ni di questi giorni sono innanzi tutto 
l'espressione estrema della frustra¬ 
zione e della rabbia per la mancata 
soluzionedd problema, perii man¬ 
cato rispetto di accordi giàsottoscrit- 
ti. Barak ri petesempredi volersi ispi¬ 
rare a YitzhakRabin. Ebbene, dimo¬ 
stri con i fatti di averelo stesso corag¬ 
gio. Le chiavi della pace sono nelle 
suemani». 

Un altro "nervo" xopertoèquel- 
lodi Gerusalemme. 

«Un dialogo realmenteproficuo che 
apra la strada ad una pace vera, giu¬ 
sta, duratura in Medio Qrientenon 
può fondarsi su tabù inviolabili o 
materienon negozi abili, acomincia¬ 
re dallo statusdi Gerusalemme. De¬ 
corre lavorare insieme, israeliani e 
palestinesi, perfaredi Gerusalemme 
un a " ci ttà aperta" fo n data su u n a co- 
amministrazione e una duplice so¬ 
vranità. Non si tratta di costruire 
nuovi muri divisori nédi daresfogoa 
devastanti bramosie di possesso, in 
nome della religioneo di un esaspe¬ 
rato nazionalismo, ma di elaborare 
un concetto nuovo di sovranità. Ini¬ 
ziamo daqui, sprimentando unaco- 
amministrazionepergiungere,inun 
futuro non lontano, afaredi Gerusa- 
lemmecapitaledi dueStati eduepo- 
poli». 

U.D.G. 
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Martedì 23 maggio 2000 


^Caso D'Antona, l'indagato si 5arebbe«ricordato» 
della vemiceedéla festa dalla sorella dopo leinterviste 
rilasciate alla stampa dagli amid. Affidateleperizie 

Riga di notizie in odia 
«Gerì modeiia i'aiibi 
ieggendo i giomaii» 

La procura accusa: ecco come ambia versione 
Giovedì confronto aH'amerianacon il testimone 


IL CASO 

«Dovete scarcerailo» 
L'appello dei Centri 
su Liberazione 

■ Alessandro Ceri deveessere 
«scarceratoimmed latamente», 
inmodoche«non\/ivaunminu- 
toin più laprivazionedellapro- 
prialibertà». Indifesadelgiova- 
nearrestato con l'accusadi esse- 
reiltelefonistacheun annota ri- 
vendicòl'omicidiodiMassimo 
D'AntonascendeincampoiI 
centro socialeFortePrenestino, 
chepuntailditocontroladele- 
gittimazionesubitainquestavi- 
cenda. «Comenon sentirsi coin¬ 
volti dall'arrestodi Alessandro 
Geli, vittimadi analogica perse- 
cutoria-denuncia-privadiqual- 
siasi fondamento log ico ed i cre- 
dibilità. Comenon sentirsi coin- 
voltiquandol'irrazionalitàdell'i- 
stixittoriacifadiventaretutti po¬ 
tenziali obiettivi di unamacchi- 
na repressi vaimpazzitaelegata 
solo al sensazionalismo di un ar¬ 
ia «supertestimone» della difesa di Alessandro Gerì all'uscita dalla Procura di Roma G.Giglia/ Ansa restodadareinpastoaimedia». 



ROMA Alessandro Geri costruisceil 
suo alibi e adegua le dichiarazioni 
dopo aver letto sui giornali quelle 
dei testimoni? È il sospetto dei ma¬ 
gistrati che in queste ore stanno in¬ 
terrogando a più riprese il ragazzo 
sospettato di essere il telefonista che 
rivendicò il delitto D'Antona. Ales¬ 
sandro Geri, presunto brigatista, de¬ 
tenuto a Regina Coeli in isolamen¬ 
to, sottoposto da cinque giorni a ri¬ 
petuti colloqui con i magistrati che 
indagano sui nuovi gruppi di fuoco, 
legge tranquillamente gli articoli di 
stampa sul suo caso, i resoconti del¬ 
le teàimonianze chiave che dovreb¬ 
bero discolparlo, e improvvisamen¬ 
te ricorda particolari. La cosa èstata 
contestata ieri proprio da uno dei 
pm che ha fatto notare come sia 
«singolare questo progressivo ade¬ 
guamento delle affermazioni, dopo 
che, inizialmente, aveva sottolinea¬ 
to di avere vuoti di memoria». Tra le 
circostanze in questione ci sarebbe 
la versione data dall'indagato sulla 
tinteggiatura compiuta in casa della 
sorella in occasione del trasloco fat¬ 
to il 24 maggo dello scorso anno. 
Inizialmente il giovane negò di ave¬ 
re effettuato lavori di pittura nel 
1999, salvo poi ricordare quell'epi¬ 
sodio. Analoga circostanza si è veri¬ 
ficata anche ieri, quando Geri ha 
detto di rammentare il brindisi con 
bicchieri di carta (episodio riportato 
il giorno stesso da alcuni quotidia¬ 
ni) fatto semprein casa della sorella. 
Il difensore di Geri, Rosalba Valori, 
nega ribadendo che invece il suo as¬ 
sistito, da quando non è più in iso¬ 
lamento, non ha ancora avuto la 
possibilità di leggere i giornali ma 
solo di vedere la tdevisione. 

Ieri, intanto è stato deciso il con¬ 
fronto all'americana. Giovedì si farà 
l'incidente probatorio nel corso del 
quale il supertestimone di quattor¬ 
dici anni dovrà confermare, o me¬ 
no, se tra un gruppo di persone, 
comprendente anche Alessandro 
Geri, riconosce l'uomo che il 25 
maggio dello scorso anno telefonò 
dalla cabina di Via Rocci subito do¬ 
po di lui per rivendicare il delitto 
D'Antona. È stato il gip Otello Lu- 
pacchini a volerlo, malgrado l'op¬ 
posizione della difesa di Geri die 
contesta la validità ddi'atto perché, 
in questi giorni, più volte sui gior¬ 
nali è stata pubblicata la fotografia 
ddI'indagato.Nominati anche! due 


periti che dovranno passare al va¬ 
glio l'alibi di Geri. L'incarico è stato 
affidato a due ingegneri. Dovranno 
esaminare il computer sequestrato a 
Geri nonché il contenuto di 200 tra 
cd e floppy disk. Entro 10 giorni, 
dovranno àabilire se siano state in¬ 
serite protezioni e sistemi di autodi¬ 
struzione: cercare di recuperare! file 
cancdlati; verificare se sia possibile 
recuperare i file precedenti alla re- 
settazione; stabilire se ci siano state 
manovre per modificare le date; sta¬ 
bilire come è avvenuta la retrodata¬ 
zione in seguito all'inserimento di 
un programma pirata. 

Il nuovo interrogatorio del pre¬ 
sunto tdefonista ddle Br è durato 
oltre cinque. L'indagato - secondo 
quanto riferito dal suo difensore - 
ha ricostruito le modalità di un la¬ 
voro svolto nel maggio del 1999. 
«Geri - ha detto l'avvocato Valori - 
non ricorda cosa ha fatto il 20 mag¬ 
gio. Ricorda, però, che in quei gior¬ 
ni ha svolto un lavoro e ciò che ha 
fatto in una giornata: in particolare 
ricorda cheli lavoro fu svolto a casa 
sua di pomeriggio con la supertesti¬ 
mone e che poi successivamente, 
insieme ad altre persone, si recò dal¬ 
la sorella per vedere i mobili». 
«Quello che ha detto Geri - ha sot¬ 
tolineato il suo difensore - trova ri¬ 
scontro nelle dichiarazioni fatte dai 
testimoni. C'è un particolare che è 
abbastanza emblematico: Geri ricor¬ 
da chea casa della sorella fecero un 
brindisi con dei bicchieri di carta e 
ciò è in corrispondenza con quanto 
detto da un'altra persona». 

La penalista ha poi spiegato cheli 
presunto telefonica delle Br ha det¬ 
to di sentirsi in colpa, poiché non 
riesce a ricordare con esattezza i fat¬ 
ti del 20maggio 1999eil Pm Federi¬ 
co De Servo gli ha risposto: «Se hai 
la coscienza a posto devi stare tran¬ 
quillo». 

Nel corso dell'interrogatorio si è 
anche parlato della questione legata 
alla retrodatazione del computer sul 
quale sarebbe stato svolto quel lavo¬ 
ro cui faceva riferimento Geri e che 
fu retribuito con 200 mila lire: «Il 
computer fu retrodatato - ha detto 
la Valori - poiché era stato inserito 
un programma nuovo, probabil¬ 
mente pirata, acquistato da un'altra 
persona, e per poterlo far funziona¬ 
re si dovette procedere alla retroda¬ 
tazione». 


ACCUSA 


DIFESA 


L'identikit descritto 
suiia base deiie 
indicazioni fornite dai 
minore XXYY 


Le fotosegnaietiche 
dei pedinamenti daiie 
quaii XXYY ha ancora 
riconosciuto Geri 


—I ii fatto che ii 20 maggio 
3 I '99 (giorno dei deiitto 

_I D'Antona) Geri non fosse 

ai iavoro, ie macchie di 
vernice sui suo giubbotto 
e ii coiore dei motorino 
(come descritti da XXYY) 
ii <percorso> deiie 
teiefonate senza esito 
indirizzate ai Corriere 
deiia Sera a partire daiie 
16.47 dei 20 maggio fino 
a queiia (riuscita) deiie 
19.04 in zone iimitrofe 
ai posto di iavoro deiia 
fidanzata di Geri. 


- 1 La supertestimone, 

^ I Gabrieiia Fabiani, ia 
I ragazza che sostiene 
di aver iavorato con Geri 
sui computer per buona 
parte dei pomeriggio dei 
20 maggio '99 


——I ii dischetto da cui risuita 
2 I un iavoro di grafica 
I computerizzata svoito 
quei pomeriggio dai due 
e <saivato> aiie 19.32 


——I Aitri testimoni ascoitati 
3 I dai Pm, tutti amici e 
I famiiiari di Geri, hanno 
sostenuto che ia sera dei 
20 maggio, in un orario 
coiiocabiie intorno aiie 20 
si erano incontrati a casa 
di Adriana, ia soreiia de 
i'indagato per festeggiare 
i'arrivo di aicuni mobiii. 
L'ora, però, é di gran iunga 
successiva aiia teiefonata 
di rivendicazione 




LA SCHEDA 


Tutti gli elementi 
nelle mani (dei giu(dici 

ROMA Accusa e difesa a confronto: da ieri gli atti istrut¬ 
tori, cinque faldoni perun totaledi migliaia di pagine, so¬ 
no stati depositati al tribunale del riesame che entro una 
decina di giorni dovrà fissare l'udienza per valutare il ri¬ 
corso presentato dalla difesa di Alessandro Geri di cui vie¬ 
ne chiesta l'immediata scarcerazione per mancanza di 
prove. 

GLI ELEMENTI DELL’ACCUSA: Sono sette in tutto: l'i¬ 
dentikit descritto sulla base delle indicazioni fornite dal 
minore XXYY, la scheda telefonica trovata in possesso di 
un nomade, le foto segnaletiche dei pedinamenti dalle 
quali XXYY ha ancora riconosciuto Geri, il fatto che il 20 
maggio '99 (giorno del delitto D'Antona) Geri non fosse al 
lavoro, le macchie di vernice sul suo giubbotto e il colore 
del motorino (come descritti da XXYY), il 'percorso delle 
telefonate senza esito indirizzate al Corriere della Sera a 
partire dalle 16.47 del 20 maggio fino a quella (riuscita) 
dellel9.04inzonelimitrofeal postodi lavorodellafidan- 
zatadi Geri. Quest'ultimo elemento costituisceuna novità 
su cui gli inquirenti stanno ancora indagando. È solo una 
casualità che il telefonista delle Br, se non fosse Alessan¬ 
dro Geri, abbia agito in un quartiere adiacente alla clinica 


dove la ragazza dell'indagato lavora, per cercare la cabina 
da cui mettersi in contatto con il Corriere della Sera? Se¬ 
condo la difesa sì, ma l'accusa è di parere contrario: «È un 
indizio». Questi 1 dati in mano agli inquirenti: «La scheda 
B (quella attribuita a Geri, ndr) èstata utilizzata per la tele¬ 
fonata al Corriere, nella cabina di via Rocci alle 19.04 
«Con la stessa scheda-hanno accertato gli inquirenti-so¬ 
no stati effettuati altri tentativi di chiamata al Corriere, 
tutti senza esito: si tratta dellechiamatedallecabinedi via 
Folchi (che sta proprio in mezzo al grosso complesso ospe¬ 
daliero sopracitato, ndr), alle ore 16.47,16.49,16.57, e di 
viale dei Quattro Venti alle 18.09 e alle 18.10 (a poca di¬ 
stanza dal san Camillo, ndr). Le cabine da cui effettuare le 
telefonate sono state tutte selezionate essendo sitein luo¬ 
ghi isolati etranquilli, efacilmente controllabili». 

GLI ELEMENTI DELLA DIFESA: Sono tre: la supertesti¬ 
mone, Gabriella Fabiani, la ragazza che sostiene di averla- 
vorato con Geri sul computer per buona parte del pome¬ 
riggio del 20 maggio '99 di Gerì; il dischetto da cui risulta 
un lavoro di grafica computerizzata svolto quel pomerig¬ 
gio dai due e «salvato» alle 19.32; ed infine la zona dal 
Portonaccio, abbastanza distante, anche per chi usa il mo¬ 
torino, dalla cabina telefonica di via Rocci da cui è partita 
la chiamata di rivendicazione al Corriere della Sera alle 
19.04. Gli altri testimoni, ascoltati dai pm, tutti amici efa- 
miliari di Geri, hanno sostenuto che la sera del 20 maggio, 
in un orario collocabile intorno alle20, si erano incontrati 
a casa di Adriana, la sorella dell'indagato per festeggiare 
l'arrivo di alcuni mobili. L'ora, però, è di gran lunga suc¬ 
cessiva alla telefonata di rivendicazione. 


Stragedi Capad, il rìschio è dimenticare 

Otto anni fa moriva Falcone con la moglie e tre agenti della scorta 


PALERMO La grande stagione della 
lotta alla mafia è finita. Il ricordo di 
Capaci è lontano, lontanissimo. Le 
icone di Giovanni Falcone, di Paolo 
Borsellino, dei cento fra magistrati, 
poliziotti, carabinieri, politici, gior¬ 
nalisti, assassinati da Cosa Nostra in 
un ventennio di escalation antiStato, 
impallidiscono a vista d'occhio. La 
memoria ha legambecorte, si èdetto 
a Palermo in occasione dell'ottavo 
anniversario di una strage che mise 
in ginocchio l'Italia. Una giornata 
amara, triste, segnata da un ricordo 
che sembra non mobilitare più nes¬ 
suno. Non mobilita più i giovani, che 
sino a qualche anno fa si riversavano 
a migliaia sotto l'albero-Falcone di¬ 
ventato in una fase iniziale una sorta 
di muro del pianto ma anche di mu¬ 
ro delle riscossa. Non mobilita più la 
società civile. Quella società civile 


che pure aveva offerto un contributo 
straordinario alla costruzione di un 
movimento antimafia combattivo e 
duraturo. Non mobilita più la società 
politica. Quella società politica sici¬ 
liana che, spesso con furbizia, spesso 
con molta indecisione, spesso per ne¬ 
cessità, si era trovata in certi momen¬ 
ti a fare sentire in qualche modo la 
sua voce. Palermo è oggi il teatro di 
questo riflusso chevieneda lontano. 
La stessa Palermo che, sino a metà 
degli anni '90, fu invece teatro di una 
combattività che valse da esempio 
per le altre cento città d'Italia. E pro¬ 
prio ieri, il filo delle commemorazio¬ 
ni per il tremendo boato che fece a 
pezzi Giovanni Falcone, sua moglie 
Francesca Morvillo, gli autisti ddle 
scorte, Vito Schifani, Rocco Di Gillo, 
Antonio Montinari, è stato qudio 
ddia critica, degli interrogativi desti¬ 


nati a restare senza risposta, dd risen¬ 
timento dd «reduci», ddio stupore 
agghiacciato di fronte a una città de¬ 
serta. 

C'è Giancarlo Casdii, oggi alla gui¬ 
da dd Dipartimento ddl'Ammini- 
strazione penitenziaria. Ci sono il 
procuratore aggiunto Sergio Lari e la 
sua collega, il sostituto procuratore 
Teresa Principato. C'è il questore di 
Palermo, Tuccio Pappalardo e il pre¬ 
fetto Renato Profili, di fresca nomina. 
Ci sono 1 vertici di carabinieri e guar¬ 
dia di finanza e il presidente ddl'an- 
timafia regionale, Fabio Granata, il 
senatore Michde Figurelli, in rappre¬ 
sentanza della commissione antima¬ 
fia nazionale. Una ddegazione dd 
Consiglio Comunale, guidata dal suo 
presidente Costantino Garraffa. E ac¬ 
canto a presenze istituzionali, qual¬ 
che familiare ddle vittime ddle stra¬ 


gi. Il padre ddi'agente Antonio Ago¬ 
stino: «Dov'è la città, la gente? Che 
fine ha fatto qud movimento che si 
era creato dopo le stragi dd '92?». Q 
Emilia Catalano, l'anziana madre - 
oggi ha 75 anni - dell'agente Agosti¬ 
no Catalano, ucciso in via D'Amdio 
appena cinquantacinquegiorni dopo 
la stragedi (iapaci: «Decorresvegliare 
la gente, perché c'è troppa calma e 
non mi piace». 

Scrive l'agenzia Ansa: «Neancheun 
palermitano che passa casualmente 
di lì si ferma». E all'assenza dd giova¬ 
ni, degli studenti, ddia gente comu¬ 
ne, si è aggiunta la sdva dei clacson. 
Parole di conforto a Maria Falcone e 
alla sua fondazione sono giunte dal 
segretario dd DsWalterVdtroni con 
un'apposita lettera indirizzata alla so- 
rdla dd magistrato: «NdI'ottavo an¬ 
niversario ddia strage di Capaci, il 


volereapprofondireil ruolo dd tribu¬ 
nali penali internazionali sui crimini 
connessi ndia ex Jugoslavia e nd 
Ruanda rappresenta da parte ddia 
fondazione (jiovanni e Francesca Fal¬ 
cone una scdta molto importante e 
coraggiosa». Con un'altra lettera, Ar¬ 
turo Parisi, segretario dd Democrati¬ 
ci, dice a Maria Falcone: «Vogliamo 
che questa stagione non abbia termi¬ 
ne». 

Il gruppo di fuoco che mise a se¬ 
gno la strage è in carcere. Le indagini 
sulla strage di Capaci rappresentaro¬ 
no infatti un pagina da manuale sot¬ 
to il profilo poliziesco. I giudici di 
Caltanissetta sono ancora alla ricerca 
- e non lo nascondono - dd mandan¬ 
ti «non mafiosi» di quel tremendo 
capitolo stragista. Molti degli autori 
nel frattempo si sono pentiti. Ma la 
giustizia è proverbialmente lenta. E a 
otto anni di distanza, se un sondag¬ 
gio apposito chiedesse ai giovani pa¬ 
lermitani che ieri giravano la testa al¬ 
la vista di qud palco ddle comme¬ 
morazioni: «Chi era Falcone?», con 
ogni probabilità si sentirebbero ri¬ 
spondere: «Falcone? Chi era costui?». 

S.L 




<<Scattone e Farao (dpewli, quando (01^^ 

Processo M atta Russo, dura requisitoria (Jel pgMarini.Oggi le ri chieste del l'accusa 


L'OMICIDIO DI VICENZA 

Uccise madre e figlia 
Il giostralo fu spirrto 
da «futili motivi» 

Omicidio volontario aggravato da futi¬ 
li motivi: questa l'accusa ddl'ordinan- 
za di custodia cautelare notificata ieri 
in carcere a Thomas Moretti, il giova¬ 
ne giostralo che ha confessato di aver 
ucciso, nd giorni scorsi ad Albettone 
(Vicenza) l'ex compagna Tatiana Bor- 
din, 18 anni, da cui aveva appena avu¬ 
to una bambina, e la madre della gio¬ 
vane Jolanda Major (43). A firmarla il 
gip di Vicenza Cecilia Carreri su richie¬ 
sta del pm Paolo Pecori. Al pm di Pa¬ 
dova e ai carabinieri, ai quali si era co¬ 
stituito il 16 maggio scorso. Moretti 
aveva detto di essere "pentito" senza 
però spiegare il movente del suo ge¬ 
sto, sicuramente legato alla volontà di 
prendere con sé la bambina di 2 mesi. 


RQMA Scattone e Ferrano sono 
colpevoli. Più colpevoli di quanto 
abbi a stabi I i to I a pri ma corted 'As- 
sise: entrambi responsabili di 
omicidio volontario con dolo 
eventuale. Neèconvinto il procu¬ 
ratore generale Antonio Marini 
che ieri, ndia sua requisitoria, ha 
incalzato i dueimputati principali 
con una frase ripetuta più volte, 
quasi ossessivamente: «ma quan¬ 
do confesseranno? quando con¬ 
fesserà Scattone»? La confessione, 
cheMarini haricordatofu solleci¬ 
tata dalla stessa Gabriella Alletto 
in aula durante il processo di pri- 
mogrado,èperilpg«lachiaveche 
apre la porta dell'Aula 6», la via 
d'uscita in un «processofatto di si¬ 
lenzi edi problemi irrisolti». Mari¬ 
ni cerca di ricomporrei tasselli di 
quella che definisce la «congiura 
del silenzio»con gli «imputati as¬ 
senti echenon confessano», «l'Al- 
letto che in un primo momento 
tace la verità», le piste alternative 


«subito abbandonate» e poi «il si¬ 
lenzio che regna nell'Istituto una 
volta chiusa la porta dell'Aula 6». 
Ed ancora «l'assenza d' indagini 
sul quarto uomo», il «pennèllo- 
ne» che Gabriella Alletto vede 
usciredall'Aula6mentrelei entra, 
«un testeoun complicechenon si 
è riusciti ad identificare». Perchè 
oltre ai «silenzi», perMarini, que¬ 
sto processo ha «un'altra danna¬ 
zione: non è riuscito a risolverei 
problemi fondamentali, non è 
riuscitoadandareoltre». 

Il pg allora elencai «buchi neri» 
di questoprocesso,quelli sui quali 
si doveva «scavare, saperedi piu»: 
eh i h a portato l'arma,dadovepro- 
venivaedoveèfinitalapistola?». 
Parole, quelle di Marini, che non 
strappano sorrisi al suo col lega Lu¬ 
ciano Infelisi elasciano uno spi ra¬ 
glio alla difesa. Maèsolounapic- 
cola parentesi di dubbio, anzi di 
«ragionevole dubbio», quella che 
il pg vuole introdurre, convinto 


com'èche«il processo di secondo 
grado non si deveappiattire, può e 
da/eandareoltre». Ed il pg Marini 
al lafi n e, stan co, sudato, ma an che 
compiaciuto, va oltre: sposa la ri- 
costruzionedeHascenadel delitto 
fattadallaprimacorted'assise, ma 
non la sentenza. Scattone e Ferra¬ 
re, probabilmente consapevoli di 
averea eh efarecon unapi stolaca¬ 
rica, non possono essere condan¬ 
nati peromicidiocolposoii primo 
e per favoreggi amento il secondo. 
Il reato, ragiona ad alta voce Mari¬ 
ni, è ben più grave: omicidio vo¬ 
lontario con dolo eventuale. Lo 
stesso richiesto dalla Procura in 
Corted'Assi se perchéi due«accet- 
tarono il rischio d' uccidere». Ad 
incastrarli, perMarini, c' èl'Allet- 
to «che dice la verità», cosi come 
Mari a Chi ara Li pari eGiulianaOI- 
zai. 

Oggi il suo col lega Infelisi parle- 
ràdellaperiziaedegli altri imputa¬ 
ti LiparotaeRomano. Poi tirerà le 


conclusioni con le richieste di 
condanna a nome della Procura 
generale. Luciano Infelisi, al ter- 
minedellarequisitoriadelsuocol- 
lega era molto soddisfatto. Marini 
infatti con la sua dura accusa nei 
confronti di Scattone e Ferrare, 
sembra averevoi uto ri cuci rei I pre- 
suntostrappocon Infelisi avvenu¬ 
to nella precedente udienza, 
quando esclamò «si vuolemettere 
il silenziatoreal processo». «Lafra- 
se ha dato luogo ad equivoci - ha 
ammesso Marini - non l'avessi 
mai fatto». 

Peri coniugi Russo la requisito- 
dadi Marini è stata chi ara su ogni 
punto edettagliata. L'avvocato di 
parte civile Oreste Flammini Mi- 
nutol'hagiudicataefficaceperl'a- 
nalisi sull'attendibilitàdi Allettoe 
Li pari. Anche! difensori non han- 
nonon potuto apprezzareinfelisi. 
Franco Coppi : «premesso ehel'ac¬ 
cusa ha torto, un'ottima requisi¬ 
toria». 


Regioni f Europa 

SARTORETTi,Bontempi, Castellani, Cogno, Di Salvo, 
Ferrero-Lanzettl, Gallino, Michelsons, Saraceno. 
Ravanelli, Agostinelli, Don Colmegna, 
Martin azzoli, Torchio, 

Chiloiro, Cacclarl, Carraro, Corò-DIamantI, 
Mons. Nervo. 


Qlohale) locale 

Interdipendenze, <zemrchie, conjliiti 

SCRUTI di: 

Bernardo, Agostinelli, Benetollo, Francescato. 
documenti: 

Prima e dopo Seattle, Sdebitarsi, Attac. 
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L'l^f^ERVIS^A ■ MASSIMO CACCIAR!, eurodeputato demogaticD 

<fBdmamo subito il centro 0 è la fin&> 


Il premier 
Giuliano 
Amato 
e sotto l'ex 
sindaco 
di Venezia 
Massimo 
Cacciar! 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Riforma elettorale. Supe- 
ratoil referendum, il tema resta di 
grande attualità. Tutti d'accordo 
sulla necessità di farla. Ciampi, 
Amato e anche Walter Veltroni 
che, al terminedella segreteria Ds 
in chiusura di una giornata in cui 
C apo del 1 0 Stato e prem i er h an n 0 
gi àfatto con oscerela I oro di spon i- 
bil ità, si dicepronto «ad accogl iere 
l'invito a mtìer mano ad una leg¬ 
ge elettorale che riconosca l'esito 
del referendum,tenendofermi tre 
elementi essenziali: favorire il bi¬ 
polarismo, garanti relastabilitàdi 
governo, evitare il ritorno al voto 
di preferenza, mantenendo la 
stnjttura fondata sui collegi uni¬ 
nominali». Un obiettivo che si 
può tradurre, per il segretario Ds, 
«nelle forme più diverse. Ma noi 
dichiariamo la nostra disponibili¬ 
tà al dialogo». 

Sornione, come quei gatti che 
ama ci tare spesso e eh e I o affasci - 
nano ancheperii pizzico di catti¬ 
veria eh eè n el I a I oro n atu ra, i I pre¬ 
sidente del Consiglio, cinofilo 
convinto anche «se i cani sono 
troppo fedeli...», affronta il dopo 
referendumeon pigliodeciso. Èdi 
buon umore. Giuliano Amato. 
Guarda al futuro del suo governo 
«neutrale» nel merito dei referen¬ 
dum e eh e tal e è anche ri spetto al¬ 
l'esito della consultazione. L'ese¬ 
cutivo si era impegnato per un 
a/olgimento regolare della con¬ 
sultazione. Ecosi hafatto,provve- 
dendoancheall'approvazionedel 
decreto pulisci liàe. Quindi, «nel 
rispetto della Costituzionequesto 
go vern o an d rà avan tifinoaquan- 
do avrà la fiducia del parlamen¬ 
to». 

Guardare avanti, dunque, te¬ 
nendo ben presentel'indicazione 
venuta dai cittadini. Quelli che 
hanno espresso il loro voto equel- 
li che hanno scelto di astenersi. 
N el r u n caso e n el Tal tro èevi den te 
che la richiesta avanzata è quella 
di un nuovo sistema elettorale 
«diverso da quello esistente ma 
anche da quello proposto. L'elet- 


Marco Ravagli/Ap 

Amato difende il go^^emo 
e apre sul cancellietato 

I Ds bipolarismo, stabilità, uninominale 


Novelli: la campagna 
del no 

è costata soltanto 
otto milioni 


Ansa 


vedere quali esigenze ci sono in 
ciascuna di esse e quali possono 
esserei punti di contatto». 

Nuova legge. Quale e in che 
tempi? Nessuna preclusione da 
parte di Amato sulla formula e 
molto ottimismo sulla possibilità 
di riuscire a legiferare. «Quando 
ero ministro perleriformeistitu- 
zi on al i -ri corda- h 0 espresso u n 'o- 
pinionepositivasul sistema tede- 
sco,cheinGermaniahafunziona- 
to egregiamente. Mi domandavo 
quali fossero i problemi applicati¬ 
vi chequelsistemapone- _ 

va per l'Italia, qualevin- 
colo poteva esserci data 
la prevalenza in quel 
momento del sistema 
maggioritario. È chiaro 
che dopo il risultato del 
referendum il sistemate¬ 
desco entra tra quelli 
considerabili». 

Avrà tirato un sospiro 
di sollia/o Slvio Berlu¬ 
sconi. E ancor più sarà 
stato soddisfatto per la 
possibilità, ventilata dal premier, 
di una revisione della legge sulla 
«par con di do» in quelleparti che 
non consentono, a detta del Polo, 
una equilibrata presenza del le di¬ 
verse coalizioni. «I termini del 
problema sono questi -spiega 
Amato- e cioè che una parte rag- 
guardevoledel Parlamento hapo- 
sto un problema che considera 
pregiudizialmente connesso con 
quello del sistema elettorale. 


■ RIFORME 
E GOVERNO 

Amato: pronti 
a intervenire 
ma la via 
maestra è 
l'iniziativa 
parlamentare 


Quindi immagino che un Parla¬ 
mento che si voglia porre come 
scopo quello di risolverei! proble¬ 
ma elettorale, non potrà in modo 
pregiudiziale rifiutarsi di valutare 
questo altro aspetto. E valutarlo 
potrà significare più cose». Anche 
Walter Veltroni non èrigido sulla 
possibilità di ridiscutere in parte 
u n a I egge eh esem bra d i ven tata 1 0 
scoglio che impedisce la ripresa 
del dialogo. Unapossibilerevisio- 
ne, però, «solo in chiave bipolare, 
chefacciaprevalerel'ideanon più 
dei partiti madellecoali- 
zioni 

Un'agenda fitta, cui 
potrebbe aggiungersi 
ancheladiscussionesul- 
la legge sul conflitto 
d'interessi. Perché, se¬ 
condo Giuliano Amato, 
il tempo per fare tutte 
queste cose il Parlamen¬ 
to cel'ha, prima dellafi- 
ne della legislatura. La 
prossima volta potremo 
votare con una nuova 
legge perché «non è interesse di 
nessuno cheun'altra legislatura si 
aprain questo modo. In quellain 
corso si sono avvicendati quattro 
governi etrepresidenti del Consi¬ 
glio. Anchequesto ha contribuito 
al distacco dell'elettorato». Ma si 
può veramen tearri vareal I a meta? 
Il premiernon hadubbi: «Il tempo 
perlecosec'è. Sec'èlavolontàc'è 
il tempo. Seesistelavolontàdi co- 
sesen eposson ofaretante». 


torato -ha detto Amato- non si è 
manifestato favorevole alla tra- 
sformazionedel si sterna elettorale 
in sensom^gioritario,manon ha 
n ean eh ed i feso i I si sterna esi sten te 
perchéin questo caso avrebbe vo¬ 
tato no. Se ne da/e trarre la con¬ 
clusi onech e, purnellamolteplici- 
tà delle motivazioni che hanno 
portato all'esito, l'elettorato si 
aspetta, ma dal Parlamento, un 
n uovo si stem a el ettoral e». 

La palla torna a quanti, in fon¬ 
do, sono stati eletti per legiferare. 


«C'èuna necessità ineludibile-af- 
fermail premier-di liberareil Pae- 
sedal senso di confusi on e» cheha 
contribuito ancheall'andamento 
della consultazione referendaria, 
poiché se le cose non sono com¬ 
prensibili «la gente è portata a ri¬ 
trarsi. Lo farei anch'io...». Laque- 
stionenon riguarda una sola par¬ 
te. «Abbiamo tutti -ribadisce il 
premier- la responsabilità di mo¬ 
di fi care I o stato del I e cose perch é 
se andassimo a votare eoa il pro¬ 
blema ce lo ritroveremmo come 
ora». Davanti 
ad un Parla¬ 
mento ina¬ 
dempiente il 
presidente 
Amato non 
esclude una 
proposta di leg¬ 
ge elettorale 
del governo 
«anche se allo 
stato la via 
maestra deve 
essere quella 
dell'Iniziativa 
parlamentare» 
cercando di ot¬ 
tenere su di es¬ 
sa il massimo 
consenso. L'e¬ 
secutivo è di¬ 
sposto, invece, 
«a valutare cia¬ 
scuna proposta 
in relazionean- 
chead altre, per 


L'ANALISI 


Riforma per il bipolarismo? 
Tutti d'accordo, per ora 


SEGUE DALLA PRIMA 


Berlusconi, che riprende il progetto 
del modello tedesco tanto caro, chis¬ 
sà perché, ad Andreotti, lo dice, ov¬ 
viamente. Amato. 

Il premier sa di correre su un mu¬ 
retto un po' pericolante, è perfetta¬ 
mente consapevole che la maggio¬ 
ranza non vive uno dei momenti mi¬ 
gliori quanto a compattezza e lucidi¬ 
tà, e si dice pronto a fare, discreta¬ 
mente, la sua parte. Precisa, confer¬ 
mando la morte prematura del go¬ 
verno tecnico vagheggiato dal Cava¬ 
liere, che lui se ne va solo quando la 
maggioranza non c'è più e non 
quando lo stabilisce Berlusconi, ma 
per il resto si mostra del tutto aperto 
edialogantecon l'opposizione. Pren¬ 
de atto del risultato referendario, si 
dice interessato al sistema tedesco, e 
disponibile anche a considerare una 
delle condizioni poste da Berlusconi 
per dare il suo contributo fattivo alla 
riforma: ad esempio, la revisione del¬ 
la par condicio. 

Realistica o no l'apertura, (la Lega 
ad esempio dice di sentire già puzza 
di inciucio e punta i piedi). Amato, 
probabilmente dopo consultazione 
con i leader della maggioranza, ha in 
ogni caso già concesso tutto quello 
che era possibile concedere. A questo 
punto, inizia il confronto vero per 
capi re se sotto la vernice delle buone 
intenzioni, c'è materia per andare 
avanti. E qui le cose si complicano 
subito. 

Per quanto riguarda Berlusconi, il 
passare delle ore, vede fiorire nuove 
condizioni capestro. Ad esempio il 
Cavai iere dice che ci si deve spicciare 
a fare questa riforma, non più di un 
mesetto, se non non se ne fa niente. 
Risultato: l'uscita ha irritato già tutti, 
compresi Mastella eCastagnetti, che 
pure sono tra gli interessati al model¬ 
lo tedesco caro al Cavaliere. 

Berlusconi, rispetto alla maggio¬ 
ranza, ha un vantaggio in più: la casa 
delle libertà è di sua proprietà e lui 
può parlare di pieno accordo del Po¬ 
lo su una proposta di l^ge anche sa¬ 
pendo che il suo principale alleato si 
è impegnato in un referendum con 
l'obiettivo diametralmente opposto 
a quel progetto. 

Per la coalizione di governo le cose 
sono più complicate II problema 
preliminare, a quanto pare è dare 
una lettura realistica di quel che 
hanno indicato gli italiani domeni¬ 
ca, andando a votare o restando a ca¬ 
sa. Non è cosi facile, perchè dietro al 
referendum e sotto le insegne della 
legge elettorale si gioca una partita 
cruciale per il futuro dello schiera¬ 
mento e il suo equilibrio interno. I 
centristi del centrosinistra, è chiaro, 
esultano. Con qualche ragione, an¬ 
che se è difficile leggere nel voto di 
domenica la riscossa del proporzio¬ 
nale. Sia come sia, l'incubo è passa¬ 
to, si considerano i vincitori, e dico¬ 
no apertamente due cose: primo, 
una fase storica si è chiusa e il siste¬ 


ma maggioritario è morto. Secon¬ 
do, i Ds sono gli sconfitti, quindi 
devono pagare un prezzo. In so¬ 
stanza devono rassegnarsi a una 
guida centrista del centrosinistra. 
Le parole di Mastella, D'Antoni, 
Castagnetti, Boselli, ieri, erano ine¬ 
quivocabili. Il leader deH'Udeur lo 
diceva a modo suo («loro ora sono 
malati e noi temiamo il contagio»), 
e le sfumature contano, ma il de¬ 
nominatore comune, nei centristi, 
è la sensazione di poter finalmente 
realizzare un obiettivo compresso a 
lungo: quello di aggregare un cen¬ 
tro del centrosinistra forte politica- 
mente e numericamente, non su¬ 
balterno ai Ds. La sfida è aperta 
(per la verità lo era da tempo, come 
insegna la storia del governo D'A- 
lema) il punto è dove e come verrà 
condotta. Ci sono le competizioni 
sane, ma anche le roulette russe, 
dove il gioco quasi sempre finisce 
male. 

I Ds, questa sfida, mostrano di 
non temerla più di tanto. Per varie 
ragioni. Primo perchéin democra¬ 
zia, alla fine, contano i voti e non 
le potenzialità, le leadership vere e 
non le aspirazioni, secondo perchè 
un'aggregazione del centro in chia¬ 
ve bipolare è considerata non solo 
benvenuta ma indispensabile per 
competere col centrodestra. L'im¬ 
portante, pare di capire, è che que¬ 
sta sfida non intacchi l'unica vera 
conquista del sistema Italia degli 
ultimi anni, ossia il bipolarismo. 

Veltroni, ieri, ha spiegato i ter¬ 
mini della disponibilità al dialogo 
sulla legge elettorale, mettendo tre 
paletti. Il primo è appunto che fa¬ 
vorisca il bipolarismo, il secondo è 
che garantisca più stabilità al go¬ 
verno di quanto faccia la legge at¬ 
tuale, il terzo è che, risalendo dal 
maggioritario al proporzionale, 
non si torni al voto di preferenza, 
ossia al sistema della prima repub¬ 
blica. Il maggioritario non è mai 
stato una scelta ideologica, del re¬ 
sto. Dunque si può anche andare a 
un sistema misto, purché non si 
superino lecolonned'Ercoledel bi¬ 
polarismo. Sono condizioni mini¬ 
me in cui si dovrebbero riconosce¬ 
re tutta la coalizione. E infatti a pa¬ 
role, sembra essere così. Sembra 
d'accordo Castagnetti, persino l'a¬ 
stensionista Bosdii si dicebipolari- 
sta e dice di temere un ritorno al- 
l'indietro, persino D'Antoni quan¬ 
do evoca sistemi tedeschi adattati, 
sembra essere in sintonia. 

II problema sarà, come dice 
Ciampi, passare dalle parole ai fat¬ 
ti. Si scoprirà in fretta se dietro tan¬ 
te parole c'è nostalgia del propor¬ 
zionale puro, di terzo Polo (ma i 
Poli in natura sono in genere due), 
0 se invece si troverà, nella mag¬ 
gioranza, un accordo soddisfacente 
da prospettare all'opposizione. Ba¬ 
sta attendere che si scoprano le car¬ 
te 

BRUNO MISERENDI NO 


Otto milioni. Non èco- 
stata di più al Comitato 
per il no sul referendum 
elettorale la schiacciante 
vittoria di ieri. A rivelarlo 
è il presidente del Comi¬ 
tato, Diego Novelli. 

«La spesa maggiore - di¬ 
ce - l'abbiamo fatta do¬ 
menica, per affittare uno 
spazio all'Hotel Naziona¬ 
le dove commentare in 
diretta i risultati delle ur¬ 
ne. Del resto - conclude 
- mica potevo dire ai 
giornalisti di venire a ca¬ 
sa mia». 

Una campagna fatta al 
risparmio dunque, quel¬ 
la del Comitato per il 
no, praticamente senza 
manifesti e con pochissi¬ 
me iniziative, a parte le 
tribune referendarie te¬ 
levisive. Ma probabil¬ 
mente questa volta sulla 
vittoria hanno pesato 
più gli alleati, a partire 
da Silvio Berlusconi, e la 
stanchezza da referen¬ 
dum degli italiani, che 
non l'impegno finanzia¬ 
rio. 

(Ansa) 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Massimo Cacciari, deputato europeo, dice ai 
suoi Democratici: o ci si aggrega, o si fa una federazione 
con i partiti di centro che ci stanno e che può poi espri¬ 
mere un leader, oppure il disastro sarà inevitabile. E ag¬ 
giunge: a medi restare in un partitino preoccupato del¬ 
le beghe interne non interessa. 

Il voto di domenica è una sconfitta du¬ 
rissima per chi aveva sostenuto i refe¬ 
rendum, come i Democratici. Ora cosa 
accadrà? 

«Sarebbe sci occo masch erare I a scon fi tta eh e, 
in buona parte, è una vittoria di Berlusconi. 

Non c'è dubbio, infatti, che il suo cambia- 
mentodi rotta sullaquestioneelettoraleabbia 
influito sul risultato eda ciò emergecon chia¬ 
rezza an eh e I a sua strategi a, ci oè creare i n to r- 
no a Forza Italia una fortissima attrattiva per 
diversecomponenti del centrosinistra. Èinu- 
ti lenasconderselo edunqueo si trovano lera- 
gioni per stare insieme in questa coalizioneo 
I a deri va èsegn ata, perch éi I centrasi n i stra èi n 
unacrisi grave». 

I partiti di centro del I a coal i zi onetra poch i gi orn i co- 
stituirannoun gruppo federato alla Camera epoi al 
Senato. L'Asi nel locosafarà? 

«Il problemaèdiscuteredi politicaedi cultura politica. Non 
baia soffermarsi al livello dellacoalizioneelettorale.Ade- 
straquestac'èefunzionabeneperchéc'èunleaderindiscus- 
so, oggi ancora pi ù di prima. Daquesto lato i nvecenon fun¬ 
ziona perchénon c'èun leaderesi regge essenzialmente su 
una componentesocialistao socialdemocratica: eun'altra 


componentechesi richiama al disegno di Prodi eal cattoli¬ 
cesimo democratico. Siccomeil centrosi nistra non sarà mai 
un partito unico ètempocheleduecomponenti si strutto ri- 
no esolo così potranno rimotivarel'alleanza, pernon per¬ 
dere rovinosamente alleprossime elezioni politiche. Dun¬ 
que discutiamo di questo enon di formulette. Quanto alla 
leadership, questa verrà dopo aver sistemato gli assetti; do¬ 
vrà, comunquecorrispondereadunapersonalitàcomeFa- 
zio,affiancatada un ticket di personecomeVeltroni, D'An¬ 
toni, Rutelli, che rappresentano i mondi so¬ 
ciali eculturali dell'alleanza». 

In questo disastro elettoraleperchénon 
puòessereAmatoiI leader dellacoalizio- 
neperil2001? 

«È una persona intelligenteesachenon può 
svolgere questo ruolo. Rappresenta una por¬ 
zione del centrosinistra troppo minoritaria, 
nè può essere assegnato in quota ai Ds, sono 
certo chenon lovorrebbenemmenolui.Oc- 
correinvecequalcosadi nuovo rispetto al gio- 
codei partiti». 

E cosa pensa del progetto centrista por- 
tatoavanti da D’Antoni eMastel la? 

«È chiaro il loro gioco. Chiedono alleforzedi 
centro dell'alleanza: ci stateamettereinsieme 
la massa critica per competere con qualche possibilità di 
successo? 0 volete per caso aspettarelafederazionedemo- 
cratica,oppurelanascitadi altri 100partitini?0voletefede- 
rarvi con i Ds? A questa provocazione bisogna rispondere, 
senza fermarsi aparlaredi centrosinistra senza trattino, di 
partito democratico oquant'altro.Andiamoavedereleloro 
carte, anzi muoviamoci a tutto campo, verifichiamo subito 
la disponibilità dei socialisti. Facciamo una federazione, 
motivandola politicamenteeculturalmenteeproponiamo 


un leaderchesiaespressionedi questafederazione». 

Mala, pa'sonal mente, cosa c'entra con questo centro 
chesognalaDc? 

«La mia esistenza personaleèsecondaria. Il problemaèse 
vogl i amo con segn are i I Paeseal I a peggi ore destra che ci si a, 
cheta paura persino a Chirac. Oggi, perunaseriedi grandi 
errori, l'obiettivo dei Democratici di fareabrevedeH'attuale 
coalizioneunafederazionedelcentrosinistraèimpossibile 
Edunquedico loro: siccome siamo nati per unire decidia¬ 
moci. 0 facciamo unafederazionecon i Ds, o 
ci muoviamo per creare unafederazionecon 
leforzedi centro eh eci stannoecon leforzedi 
tradizione socialista. Dobbiamo dare un se¬ 
gnale». 

È in discussionela leadership dei Demo¬ 
cratici? 

«Siamo stati sconfitti tutti eil nostro disastro è 
iniziato nella fase congressuale. In un anno 
abbiamo persolametàdei voti. Oradobbiamo 
scegliereuna linea politica che la gente capi¬ 
sca, non possiamo continuare ad essere auto¬ 
referenziali. Sequesto peri Dsè una tragedia, 
pernoi èunafarsa. Senon si fa unasceltapoli¬ 
tica io checi sto a fare in un partitino impe¬ 
gnato solo a interrogarsi sui dirigenti di M ila- 
no 0 di Roma? lo credo checi dobbiamo impegnarenella 
riunificazionedelleforzedi centro, coerentemente con la 
destinazionefinale». 

La sconfitta da Ds, primo partito della coalizione, 
non obbliga in un certo sensoi partiti di centroafar- 
senecarico,penalasconfittadellacoalizione? 

«Sei partiti di centro vogliono mollarel'alleanza si rallegra- 
nodi certo di questa sconfi tta. Sevogliono ri motivareil cen¬ 
trosi n i stra è di i aro eh e devo no farsen e cari co. I o I o facci o e 


perciò dico ai Ds che devono radicarsi nel loro mondo, 
unendosi con lealtreforzedi questa area per coalizzarsi poi 
con il centro. In Lombardia èstato dimostrato chela lista 
unica non funziona, tanto èverochepoi in consiglio regio- 
nalei partiti chel'avevanoformataperleelezioni si sono di¬ 
visi. In Veneto, invece, ci siamo presentati con un pezzo di 
centroeun pezzo di sinistra. Eil pezzodi centro non si èsfal- 
dato in consiglio regionale. Anzi faràlafederazionenei con¬ 
si gli comunali unafederazioneregionale». 

Ma perchéBerlusconi vince? 

«In questi due anni abbiamo lasciato che si 
riorganizzasse. Questo armistizio perlui èsta¬ 
to decisivo, graziea questo, i nfatti, èriuscito a 
rafforzarsi nd Polo, malgrado i tentativi dd 
povero Fini di sottrarsi ataleegemonia. Inol¬ 
tre Berlusconi ha il vantaggio di stare all'op¬ 
posizione, in una posizionedi "irresponsabi¬ 
lità", da cui puòprometteretuttoeil suocon- 
trario,con mezzi pernoi inarrivabili.I proble¬ 
mi per lui, semmai, inizieranno quando an- 
dràal governo». 

PassatoiI referendum bisognafarelari- 
forma elettorale. Qual è il modello più 
adatto per il Paese? 

«C'è da augurarsi chenon ve ne sia nessuna, 
perchéin queste condizioni verrebbe fuori una proposta 
quanto mai pasticci ata. Il centrosinistradevesolo consenti¬ 
re ad Amato di fareuna buona finanziaria chedia fiato agli 
enti locali, alle imprese, non qudie della rottamazione. E 
deveriuscireadaredi sèun'immaginedi coalizionechesi 
ri agrega, ri esce a trovare un leadercheabbiaunappealperi 
ceti moderati.Cosi,seDiocidàunamano,possiamovince- 
reo al meno però ere beneper poter costruirequalcosa perii 
futuro». 


Il 

Va ri aggregata 
la coalizione: 
solo così si può 
vi ncereo almeno 
costruirequalcosa 
perii futuro 

// 


// 

Amato leader? 

Non credo 
Rappresenta una 
porzionetroppo 
minoritaria 
del centrosinistra 

/; 
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DAL TEATRO 


AL CINEMA 


Gielgud nel 
1953 con la 
madre e la 
sorella. A 
destra, In 
Amleto nel 
1936 e sotto 
l'attore 
In una 
delleultime 
Immagini. In 
basso, da 
sinistra 

Gielgud, Olivier 
e RIchardson 


'Attore 


dele all'ultima tragedia di Shake¬ 
speare, ma è anche la summa di un 
particolare cinema d'autore. Dal 
canto suo Gielgud recita il suo Pro¬ 
spero come una summa delle pro¬ 
prie interpretazioni scespiriane, ma 
nel contempo come il personale ad¬ 
dio alla vita. Sapienza oggettiva del 
teatrante nato, e identificazione au¬ 
tobiografica. Una miscela di eccezio¬ 
nale impatto artistico ed emotivo. 

Chi era John Gielgud sullo scher¬ 
mo prima di questo esaltanterush fi¬ 
nale? Non era un divo come Lauren- 
ce Olivier, proprio perché non sape¬ 
va convincere come Romeo. Era pe¬ 
rò una presenza assidua da decenni, 
anche se quasi sempre relegata in 
parti di fianco, di caratterista di lus¬ 
so. Cesellava «cammei» con gusto 
costante, anche se magari li aveva 
accettati per ragioni alimentari o fi¬ 
scali. 

Ovviamente gli erano del tutto 


dovute le partecipazioni scespiriane: 
Cassio nel Giulio Cesare di Mankie- 
wicz (dove il divo era il Marcanto¬ 
nio di Marion Brando), Clarencenel 
Riccardo Ili di Olivier, Enrico V nel 
Falstaff di Orson Welles (dove l'ere¬ 
de al trono s'incoronava prima del 
tempo: il padre che sembrava morto 
non era affatto). Per non parlare di 
Giulietta eRomeodi Castellani, in cui 
«diceva» soltanto il Prologo, ma lo 
diceva con la sua autorità. Alla Mo¬ 
stra di Venezia del '54, lo si ascoltò 
in inglese. 

Se non c'era Shakespeare, c'era co¬ 
munque la Storia. Per un quaranten¬ 
nio buono da The Prime Minister di 
Dickinson, in cui era il protagonista 
Disraeli, al Gandhi di Attenborough, 
in cui disegnava Lord Irwin. Spaziò 
in ogni epoca, dall'impero romano 
agli anni Trenta, accettò ogni figura 
in costume, ogni personaggio teatra¬ 
le anche secondario (come nel Gali¬ 


leo brechtiano di Losey, tra¬ 
sferito in cinema). L'elenco 
sarebbe lungo, dalla Santa 
Giovanna a Becket e il suo re, 
dal Giro del mondo in ottanta 
giorni a Oh, che bella guarà!, 
da Assassinio sull'Orient 
Express a M omenti di gloria. 

Per limitarci al periodo vit¬ 
toriano, egli eccelleva sia nel 
sarcasmo, come nei Sdceito di 
Balaklava in cui si univa alla 
folta schiera dei politicanti e 
gaglioffi militari che provoca¬ 
rono lo sterminio della caval¬ 
leria reale, sia nel romantici¬ 
smo, come in Elephant Man in 
cui era il paterno medico del 
tenero «mostro». 

Col suo profilo nobile, la 
sua dizione classica, la sua au¬ 
rea misura, l'impeccabile 
maestro della scena imprezio¬ 
si ca, per quanto breve fosse il 
suo contributo (incisivo 
quanto, si direbbe, inevitabi¬ 
le), qualsiasi kolossal. E non 
soltanto sul grande ma anche 
sul piccolo schermo: in Ritor¬ 
no a Brideshead, il romanzo 
di Waugh trascritto in undici 
puntate, era il severo genitore 
d'uno degli aristocratici pro¬ 
tagonisti. 

Più rare le prestazioni in ve¬ 
sti contemporanee, a partire 
da quella poco fortunata del 
1936. In L'agente segreto, trat¬ 
to dalle avventure di Ashen- 
den l'inglese di Sormeset Mau- 
gham, Hitchcock gli aveva af¬ 
fidato il compito di imperso- 
I nare il signore del titolo, cui 
1^. I però ripugnava la missione di 
uccidere. Era una stranezza, 
alla quale l'attore era total¬ 
mente sensibile, ma che pur¬ 
troppo il pubblico del tempo 
non gradì. 

Come dimenticarlo, invece, 
all'inizio del film II caro estin¬ 
to che Tony RIchardson girò 
nel '64 in America dal roman¬ 
zo satirico del già citato Eve¬ 
lyn Waugh (un autore conge¬ 
niale all'attore), e dove tutto 
sommato il suo personaggio 
era poco più che un cadavere 
da imbalsamare? È il gentle¬ 
man che si è venduto a Holly¬ 
wood, servendola fedelmente 
per trentanni, e che ora viene 
licenziato. Al bordo d'una pi¬ 
scina fatiscente, protetto da 
un enorme parasole orientale, 
indossa una camiciola che è 
un mezzo chimono folk, 
mentre un grosso foulard fer¬ 
mato da un cammeo gli pro¬ 
tegge il collo. Offerto l'ultimo 
tè a un giovane amico, digni¬ 
tosamente sir Francis s'impic¬ 
ca. Ed ecco il corpo nudo da¬ 
vanti all'imbalsamatore mr. 
Joyboy, un Rod Steiger evi¬ 
dentemente dispiaciuto di la¬ 
vorare con un John Gielgud già rigi¬ 
do. Anche se emanante (come ebbe 
a dire l'operatore Haskell Wexier 
che lo riprendeva) una «presenza 
elettrica». 

Ed era in abiti contemporanei an¬ 
che la caratterizzazione che gli frut¬ 
tò l'Oscar nel 1982. Era vicino agli 
ottanta e tuttavia sempre in grado di 
divertirsi. Faceva sbellicare gli ame¬ 
ricani nella silhouette del maggior¬ 
domo inglese, certo Hobson, che 
con aristocratica nonchalance snoc¬ 
ciolava le battute più irriverenti. Im¬ 
pareggiabile Jeeves allattato a Stra- 
tford-on-Avon, infilava banalità e 
sconcezze quali fossero sublimi 
gemme elisabettiane. Uno spasso, 
ma da gustare alla fonte. Oui era il 
limite cinematografico di sir John, 
nei paesi in cui veniva doppiato. 
Doppiare una voce come la sua era 
un autentico sacrilegio, o almeno 
un delitto di lesa maestà. 


A 96 anni muore 
uno dei grandi 
interpreti 
^akespeariani 
Èlafinedi un'era 


Sirjohn Gielgud, uno dei più celebri 
attori inglesi e premio OscarnelI'Sl 
per il film Arturo, è morto l'altro ie¬ 
ri a 96 anni nella sua casa nei 
pressi di Aylesbury, nel Buckin- 
ghamshire. Il mago del teatro 
britannico, con una carriera dura¬ 
ta tre quarti di secolo, l'intramon¬ 
tabile interprete scespiariano, 
protagonista anche di una cin¬ 
quantina di film, abitava in un 
palazzo del 17esimo secolo im¬ 
merso nel verde, dove conviveva 
con il compagno Martin Hensler. 
Gielgud non ha sofferto: se ne è 
andato di vecchiaia, dopo aver 
lavorato sino ad aprile, quando 
aveva partecipato nel kolossal te¬ 
levisivo di Channel 4 Merlin. La 
sua scomparsa segna la fine di 
un'era: sir John era l'ultimo rap¬ 
presentante della leggendaria 
generazione che ha prodotto 
Laurence Olivier e Michael Re- 
dgrave. Con loro Gielgud forma¬ 
va il «triunvirato» del teatro «ma- 
de in En- 
gland»: unapa- 
gina d'oro de¬ 
stinata a rima¬ 
nere per sem¬ 
pre nella storia 
della patria di 
Shakespeare. 

Proprio con le 
opere del Bar¬ 
do di Stratford 
upon Avon 
l'attore aveva 
trovato la sua 
massima realiz¬ 
zazione, dal 
giorno del de¬ 
butto sino al¬ 
l'ultima presta¬ 
zione profes¬ 
sionale. I suoi 
genitori ne vo¬ 
levano fare un 
architetto, ma 
il giovane John 
aveva altre 
idee e dopo il 
liceo, frequen¬ 
tato presso la 
prestigiosa 
Westminster 
School di Lon¬ 
dra, vinse una 
borsa distudio 
per la Royal 
Academy of 
Dramatic Arts. 

A 18 anni debuttò a Londra in 
Enrico V : aveva solo una parte se¬ 
condaria, ma il suo talento venne 
subito notato e il successo non 
tardò. Nel 1924 fu scelto per ri¬ 
coprire i panni di Romeo e, in bre¬ 
ve tempo, fece suoi tutti i mag¬ 
giori ruoli scespiariani: da Riccar¬ 
do II, a Re Lear, a Amleto. Fu pro¬ 
prio il principe danese a portargli 
il trionfo statunitense: il suo Amie¬ 
to stabilì negli anni '30 un nuovo 
record degli incassi da botteghi¬ 
no di Broadway. Ma il personag¬ 
gio che Gielgud amava più di 
ogni altro era Prospero, il duca di 
Milano di La tempesta. Tanto che 
negli anni 90 -già ultraottanten¬ 
ne - si prestò a una versione cine¬ 
matografica della piece scespiria- 
na, diretto da Peter Greenaway. 
Nel 1953 la Corona inglese lo no¬ 
minò, per meriti artistici, «sir». 


UGO CASIRAGHI 

E ra il Grande Vecchio del cinema 
europeo. Aveva interpretato Pro- 
vidence di Resnais a 73 anni, 
Dyrygent (ovvero: li direttore d'orche¬ 
stra) del polacco Wajda a 75, Barba¬ 
blù Barbablù di Fabio Carpi a 83, 
L'ultima tanpesta di Greenaway a 87 
anni. Per diventare insomma prota¬ 
gonista assoluto sullo schermo, co¬ 
me lo era stato per tutta la vita sulla 
scena, John Gielgud, nato a Londra 
nel 1904, aveva sostanzialmente 
aspettato di trovarsi, si fa per dire, 
nell'anticamera della morte. 

S fa per dire, perché quest'uomo 
amabile e ammirevole era dotato, 
come ogni inglese che si rispetti, di 
finissima ironia. E allora la propria 
morte la annunciava nelle prime in¬ 
quadrature, come nei panni dello 
scrittore nell'unico film inglese di 


Alain Resnais, o dell'eccentrico psi¬ 
coanalista italiano ricalcato un po' 
su Providence, un po' sulla figura di 
Cesare Musatti. Poi magari la morte 
non veniva, con sommo scorno de¬ 
gli eredi che la attendevano. 

La carriera cinematografica di co¬ 
lui che in teatro non aveva mai im¬ 
broccato Romeo, ma era stato forse 
il più memorabile Amleto del seco¬ 
lo, stava gloriosamente ricomincian¬ 
do dalla fine. E non con film qua¬ 
lunque ma, almeno nei casi di Re¬ 
snais e di Greenaway, con opere al¬ 
tamente sperimentali. Da questo 
punto di vista Gielgud era giovanis¬ 
simo, pronto a entrare in sintonia 
con le innovazioni più temerarie dei 
cineasti d'avanguardia del nostro 
tempo. 

Non era un trombone, né avrebbe 
potuto esserlo con questi registi che 
pur lo avevano prescelto come un 
M ito vivente. L'ultima tempesta è fe- 


DlEGO PERUGINI 

MILANO Intorno a lui c'è l'attesa 
spasmodica tipica dei grandi 
ei/enti. Quelli che fanno costu¬ 
me, coloreesociologia. Chebru- 
ciano i biglietti alleprei/enditee 
mobilitano torme di spettatori, 
incluso chi ai concerti vadi rado 
ononcitornadaunbel po'. 

Protagonista di tutto questo 
clamorenon èl'ultimarivelazio- 
nede! pop ingleseo la rock-band 
americana di punta. No, è sem¬ 
plicemente un signore messi ca¬ 
ne vecchi osti le, romantico eap- 
passionato. Machecon lachitar- 
ra ci sa fare, eccome. Tutto esau ri - 
teda setti man e, quindi, peri due 
concerti che Carlos Santana, 53 
anni, terrà stasera al FilaForum 
d'Assago e dopodomani al Pala- 
M alaguti di Casalecchio di Reno. 
Saranno quasi tre ore di musica, 
con una megaband sul palco 
(dieci elementi, incluso Carlos), 
assoli chitarristici da mozzare il 
fiato elunghesession d'improv¬ 
visazione. Una ventina di pezzi 


Santana: farò ballare madri efi^i asaeme 

Clima da grande e/ento per i concerti del re del rock latino. Stasera ad Assago 


in scaletta, in saggio equilibrio 
fra passato e presente. Per i no¬ 
stalgici anni Settanta il groppo in 
gol a arriverà n el I a seconda parte, 
con il mediey fra Batuka e No 
One to Depend on, le languide 
Europa e Black Magic Woman e 
le incalzanti Jincp e Oyecomo 
va. Per gli adepti più recenti, 
invece, non mancherà un'am¬ 
pia porzione d'attualità con ti¬ 
toli da classifica comeCorazon 
Espinado, Maria Maria e 
Smooth. 

Insamma, trionfo annuncia¬ 
to per il redivivo Santana, dato 
prematuramente per spacciato 
e, al contrario, rivelatosi come 
la sorpresa più clamorosa di fi¬ 
ne anni Novanta. E tutto gra¬ 
zie a un album, Supernatural, 
uscito senza grossi botti e, pian 



piano, ere 
sciuto a livelli 
vertiginosi, 
tra singoli ad 
effetto ed en¬ 
tusiasmo dila¬ 
gante, fino a 
raggiungere le 
vette delle 
classifiche 
mondiali. Do¬ 
ve ancora sta¬ 
ziona e dove 
resterà per un 
bel po'. Senza 
contare la mi¬ 
riade di premi piovutigli ad¬ 
dosso, culminati negli otto 
Grammy Awards raggranellati 
pochi mesi fa. Quale il motivo 
di tanto successo: fortuna, bra¬ 
vura, furbizia? Di tutto un po'. 


Santana, guidato da un misto 
di fiuto e incoscienza, ha sem¬ 
plicemente pubblicato il disco 
giusto al momento giusto. In 
una fase in cui la musica latina 
vive una felicissima stagione 
mescolandosi al pop-rock occi¬ 
dentale, Carlos ha ripreso con¬ 
tatto con le sue radici e le ha 
contami nate coi suoni ei ritmi 
dell'attualità, ribadendo la sua 
fama di pioniere e maestro del 
settore. Ha collaborato e s'è la¬ 
sciato guidare da giovani leoni 
come Lauryn Hill, Everlast, 
Dave M atthews e Rob Thomas, 
ma senza snaturare la propria 
ispirazione. E ha estratto dal 
cilindro magico un gradevolis¬ 
simo mixdi tradizione e mo¬ 
dernità, un sound commercia¬ 
le e di qualità al tempo stesso, 


ma soprattutto in grado di pia¬ 
cere a platee sconfinate. Ritro¬ 
vando, quindi, i ringalluzziti 
fans ultraquarantenni a brac¬ 
cetto con i teenager di oggi. E 
di fronte a chi gli chiede spie 
gazioni, il grande chitarrista 
abbozza un sorriso e allarga le 
mani: «Avevo semplicemente 
il desiderio di riconquistare le 
radio con qualcosa di positivo. 
Perché la gente è stanca di ru¬ 
more e violenza: cosa c'è di 
meglio, quindi, della musica 
latina? La musica latina ispira 
romanticismo, che è il contra¬ 
rio della violenza. Ecco perché 
anche Jennifer Lopez, Ricky 
Martin e Gloria Estefan riscuo¬ 
tono così tanti consensi. Nes¬ 
suna sorpresa di vedere genera¬ 
zioni tanto diverse ai suoi con¬ 


// 

Carlos 
ha ripreso 
contatto con 
le sue radici 
eleha unite 
all'attualità 


certi? «No, soltanto felicità. Il 
mio scopo era proprio quello 
di creare un ponte fra passato e 
presente: far ballare genitori e 
figli insieme. Credo proprio di 
esserci riuscito. Il problema è 
che molti commettono l'errore 
di sottovalutare gli adolescenti 
e di propinargli solo un certo 
tipo di cose: in realtà i ragazzi 
sono pronti per una musica 
più elegante e di qualità. Sono 
sicuro che anche Nat King Co¬ 
le, Sinatra e la Streisand, se 
proposti nella maniera giusta, 
avrebbero successo fra i giova¬ 
ni. E anche per il futuro ho in 
mente di continuare su questa 
via: farò un altro disco di duet¬ 
ti e cercherò di coinvolgere 
Aretha Franklin, Patti LabdIe, 
Whitney Houston e Sheryl 
Crow». 

Ma, intanto, si parla insi¬ 
stentemente di un duetto con 
Ricky Martin, neoidolo dd la¬ 
tin-pop. Se avverrà davvero te 
netevi forte: il rischio di un 
monopolio ddle classifiche è 
fortissimo. 
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Martedì 23 maggio 2000 


Gli azzuni tra ritardi, chiarimenti e «grandi manovre» 

Europa, la nazionale 3 raduna a Coverdano. M: «Non è stato un ampionato logorante» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Nazionale al lavoro per 
gli europei di Belgio e Olanda: chi 
c’è (i diciassette convocati di Ju¬ 
ventus, Milan, Roma, Udinese e 
Fiorentina e lo squalificato Di 
Biagio), chi non c’è (i cinque di 
Parma e Inter, impegnate iasera 
nello spareggio per i preliminari 
di ChampionsLeague) echi (i tre 
laziali) arriva in ritardo ed è pro¬ 
tagonista del primo giallo. Quei 
tre sono Nesta, Pancaro e Negro: 
«arrivano», «non arrivano», 
«ma», «chissà», fin quando, alle 
17.32, il trio si presenta a Cover- 
ciano. Tutta colpa di un equivo¬ 
co, pare: i tre sarebbero stati in¬ 
formati dalla Lazio che erano 
esentati dal primo giorno di alle¬ 
namenti. Una tesi, questa, che si 
scontra con un’altra vicenda, ri¬ 
guardante l’incontro avvenuto ie¬ 
ri pomeriggio in Campidoglio, la 


«casa» del sindaco di Roma, Ru¬ 
telli (lazialissimo): erano esclusi 
dalla visita di cortesia tutti i na¬ 
zionali. A Coverciano scatta l’al¬ 
larme in tarda mattinata. Inutili i 
tentativi di comunicare via telefo¬ 
no con i giocatori: i cellulari sono 
staccati. Il primo contatto avvie¬ 
ne alle 15.30: <6iamo in viaggio 
verso Firenze». Due ore dopo, 
quando l’allenamento è comin¬ 
ciato da mezzora, il trio sbarca a 
Coverciano. Zoff non vuole ren¬ 
dere pesante l’atmosfera del pri¬ 
mo giorno e si limita a rimprove¬ 
rare «blandamente» i tre negli 
spogliatoi. Caso chiuso, ma il mi¬ 
stero resta: perché questo ritardo? 


I VELENI. Sette juventini e tre 
laziali: mezza Nazionale ha in va¬ 
ligia le scorie del campionato. Il 
grande vecchio del gruppo, Ferra¬ 
ra, ha rotto il ghiaccio affrontan¬ 
do Nesta: «Juve merda vero?», ha 
urlato al capitano laziale, ripor¬ 
tando un (presunto?) insulto pro¬ 
ferì to dal 1 0 stesso N està vi a mega¬ 
fono il giorno della conquista 
dello scudetto? «lo non ho mai 
detto quella frase», ha risposto 
Nesta. Il ghiaccio è stato rotto, 
ma ci vorranno altri giorni e altri 
chiarimenti per riportare la quie¬ 
te. È uno dei compiti che attende 
Zoff. Nel clan juventino, però, c’è 
voglia di mettersi alle spalle i fatti 


del campionato. Dice Del Piero: 
«Questo ritiro servirà a disintossi¬ 
carci. Pernoi e per De Santi s è sta¬ 
ta terribile la settimana che ha 
preceduto l’ultimo turno di cam¬ 
pionato. Qra però il torneo èfini- 
to, noi siamo arrivati secondi e il 
discorso è chiuso. Dobbiamo vol¬ 
tare pagina e, nel mio caso, vo¬ 
glio giocarmi al meglio questi eu¬ 
ropei dopo un mondiale e due 
stagioni difficili». 

TOTTI. Ci sono anche veleni 
interni: Totti in lite, pare, con 
Montella. Qggetto: il rifiuto, da 
parte di Totti, di prendere parte 
alla brevissima tournée america¬ 
na. Il capitano della Roma però 


ha ragione da vendere: ha un’in¬ 
fiammazione ai tendini del pero¬ 
ne e da due settimane sta sotto¬ 
ponendosi alle cure del fisiotera¬ 
pista. Anche ieri ha avuto qual¬ 
che problema. Totti si è curato 
tutti i giorni a Trigona: ciò dimo¬ 
stra che la sua non era una scusa 
per restare in Italia. «Sarei andato 
volentieri a New York, non l’ho 
mai visitata», ha affermato Totti. 
Ma Sensi (per questioni economi¬ 
che) e Montella (gelosia?) non 
hanno gradito. Il presidente vuo¬ 
le multare il capitano della Roma. 
Montella, invece, non voleva an¬ 
dare a New York («perché Totti 
no e io a?»): ci è andato e ha pure 


segnato un bel gol. Il chiarimento 
tra i due? C’è stato ieri sera, pare. 

C'ERA UNA VOLTA. Dino Zoff 
dice di «sentire il peso della re¬ 
sponsabilità di questi europei do¬ 
ve arriviamo dopo una stagione 
velenosa, ma non logorante. Il 
nostro obiettivo? Samo nella gri¬ 
glia delle prime otto». Già, ma se 
non centra almeno le semifinali, 
il et sarà rimosso. Senza emozioni 
particolari: per succedergli sono 
in lista due nomi, Trapattoni o 
Lippi (se lascia l’Inter). Vada co¬ 
me vada, non ci saranno moti di 
piazza. 

La Nazionale conta poco e non 
lo dice solo l’ascolto tv. Il peso 


del campionato e delle coppe è 
schiacciante, i primi a considera¬ 
re la Nazionale una seccatura so¬ 
no presidenti e allenatori. 

L’«azzurro rompiballe» non ser¬ 
ve più n^pure come scudo per i 
presidenti federali. Difficilmente 
l’eventuale titolo europeo salverà 
Nizzola: il suo destino sembra se¬ 
gnato. Perso il ruolo dello scudo, 
la Nazionale conserva però quello 
di paravento. Il mese di giugno 
sarà quello delle grandi manovre, 
degli sgambetti, degli accordi sot¬ 
tobanco. Lafinaledegli europei si 
giocherà domenica 2 luglio: saba¬ 
to 8, si dovrà votare il nuovo Sta¬ 
tuto, mentre il 29 si eleggerà il 
nuovo presidente federale. Nei 
prossimi quaranta giorni, mentre 
Zoff e la sua truppa suderanno in 
Belgio eQlanda e mentre Nizzola 
si farà vedere negli stadi d’Euro¬ 
pa, si deciderà il futuro del calcio 
italiano. All’ombra della Naziona¬ 
le. 


IN BREVE 


Il giorno di Casagrande 
La «notte» di Pantani 

A Francesco tappa e maglia. Guerra sui diritti tv 


DOPOGARA 


Il Pirata crolla ma ringrazia 
«Sono commosso» 


I Marco Pantani non è abituato a restare dietro 
su una salita. Ma nel giorno in cui subisce 
quasi sette minuti di distacco il Pirata è «con¬ 
tento». 

«Non sono demoralizzato, anzi, questo èsta- 
to un test positivo. Temevo la delusione della 
gente, perché io non sono abituato a stare 
col secondo gruppo. Devo dire grazie ai tifosi, 
perché mi hanno commosso. Non pensavo 
che mi sarebbero stati eoa vicini». 

Non si arrende, il Pirata. Continuerà a vivere 
alla giornata, ma sente che l’ostacolo più 
grande è superato. 

«Non mi accontento di staredietro, anche se 
so che non posso aspettarmi l’impensabile. 

Se voglio tornare me stesso devo farlo ammi¬ 
nistrandomi con umiltà e saggezza». Subito 
dopo l’arrivo. Marco Pantani è salito sul cam¬ 
per della «M ercatone Uno» e ha raggiunto 
l’albergo. Parla al telefono. 

E aggiunge: «Oggi è stato un passo davvero 
importante ma continuo a vivere alla giorna¬ 


ta. Oggi era una tappa importante per due moti¬ 
vi: agonisticamente sono contento perché que¬ 
sta era la prima salita in cui mi misuravo a ritmi 
di corsa; psicologicamente anche perché per me 
quello che contava davvero era la reazione della 
gente». 

La nona tappa del Giro d'Italia, Prato-Abetone, è 
partita con circa venti minuti di ritardo da piazza 
Duomo a causa del malore di un giudice di gara. 
Pochi attimi prima che i corridori si riunissero per 
dare inizio alla corsa infatti Ivo Fantoni, sessanta- 
sette anni, giudice di gara originario di Cortona 
(Arezzo), si è accasciato a terra al centro della 
piazza, proprio dove doveva essere dato il via. 
Subito soccorso dal personale sanitario al seguito 
del Giro, Fantoni è stato intubato e sottoposto a 
rianimazione. 

Una volta stabilizzato, un’ambulanza lo ha tra¬ 
sportato al pronto soccorso dell'ospedale di Pra¬ 
to, dove si è recato Alfredo Martini, suo grande 
amico, per avere notizie sullo stato di salute di 
Fantoni. 

L’uomo, grande appassionato di ciclismo, arriva¬ 
to a Prato per salutaregli amici e vivere da vicino 
l’aria del Giro d'Italia, si è sentito male mentre 
stava parlando con l’ex et Alfredo Martini. Esta¬ 
te proprio Martini ad accompagnarlo in ambu¬ 
lanza all'ospedale e a rimanere con lui fino alle 
16, quando sono arrivati i familiari di Fantoni da 
Cortona (Arezzo). 



La fatica di Marco Pantani suiia saiita deii'Abetone 


GINO SALA 

ABETQNE Francesco Casagrande 
cavaliere solitario sulla cima dell'A- 
betone e nuovo «leader» del Giro 
d'Italia. Uno dei favoriti perii trion¬ 
fo finale di Milano che in salita dà 
una botta ai suoi avversari, prima 
scattando a ripetizione nell'ascesa 
di San Pdlegrino in Alpeepoi invo¬ 
landosi definitivamente nella disce¬ 
sa successiva che porta alla seconda 
e ultima arrampicata dove Casa¬ 
grande anticipa Tonkov, Di Luca e 
compagni di un l'39". Più lontano 
Savoiddii, in ritardo di quasi sette 
minuti Pantani equi si conclude il 
discorso sul romagnolo che alcuni 
vedevano come un protagonista di 
primo piano e che invece ha con¬ 
fermato di non possedere le condi¬ 
zioni necessarie per essere competi¬ 
tivo. 

Mi aspettavo il cedimento di 
Marco, non poteva essere diversa- 
mente pensando alla lunghissima 
assenza dalle competizioni e adesso 
il capitano della Mercatone Uno 
non deve assolutamente perdersi 
d'animo, ma continuare con l'o¬ 
biettivo di prepararsi nel migliore 
dei modi per il TourdeFranco. 

Tornando a Casagrande, ad un 
toscano che può ben dire di appar¬ 
tenere ad una famiglia cicliiica 
avendo seguito le orme del fratello 
Stefano, e potendosi giovare di un 
altro fratello di nome Filippo, ho 
l'impressione che ci troviamo di 
fronte al più lesto degli scalatori in 
lizza nell'avventura per la maglia 
rosa. Se l'impressione sarà avvalora¬ 
ta dai fatti il Giro avrà in Francesco 
il suo dominatore. 

Siamo di fronte ad un atleta che 
conta vittorie importanti, che tre 
anni fa ha concluso il Tour in sesta 


posizione, noto anche per essere ca¬ 
duto nella rete del doping ma senza 
drammatizzare, anzi riprendendo 
con bellicose intenzioni. Casagran- 
deèdimagrito di cinque chili, èpiù 
sciolto nell'azione e in quanto a ca¬ 
rattere non è secondo a nessuno 
perché è tenace, portato ad osare 
più che a calcolare. Siamo però lon¬ 
tani dal traguardo finale e bisogna 
vedere quale sarà la risposta degli 
sconfitti di ieri. Sconfitti, ma non 
ancora battuti. Sull'Abetone merita 
un bel voto anche Di Luca, un gio¬ 
vane di valore, una vera promessa. 

Q ggi da S M arcel I o Pi stoi ese a Pa¬ 


dova con la prospettiva di una gros¬ 
sa volata. Intanto fa discutere il tiro 
alla fune, anzi la guerra in atto fra 
gli organizzatori e gli sponsor che 
finanziano le squadre italiane. Co¬ 
storo chiedono un maggior sosten¬ 
tamento da parte della Rcs Sport, si¬ 
gla che allenisce il Giro e le princi¬ 
pali gare del calendario nazionale 
ricavando profitti notevoli, uno dei 
quali è rappresentato dai diciassette 
miliardi annui per diritti televisivi. 
«Siamo noi che teniamo in piedi la 
baracca e perché ci viene negato il 
diritto ad una cogestione?», dicono 
chiaro e tondo gli sponsor. Ragio¬ 


namento che per certi aspetti fila, 
essendo le parti contendenti consi¬ 
derate entrambe produttori di spet¬ 
tacolo. Divisione degli utili, insom¬ 
ma, ma per il momento la Rcs non 
intende mollare l'osso. Padroni del 
vapore erano e padroni del vapore 
rimangono in tutto e per tutto. Con 
loro si è immediatamente schierato 
Flenry Verbruggen, presidente del 
massimo organismo internazionale 
(l'Uci), un uomo che non ha la mia 
stima perché affarista per eccellen¬ 
za. 

Mi auguro che si componga la 
vertenza e spero che la protesta dei 


richiedenti non giunga al silenzio 
stampa dei corridori e ad altre for¬ 
me per niente simpatiche come 
quelle di voler disertare la cerimo¬ 
nia protocollare. Se poi in ultima 
analisi devo esprimere un parere 
sull'intera vicenda, aggiungo che 
tutto ciò èfrutto di un ciclismo che 
si è allontanato dalle sue origini. 
Un ciclismo con la cravatta, come 
ho scritto più volte, spendaccione, 
in larga misura guidato da persone 
più trafficanti che istruttori. Un ci¬ 
clismo che ha deragliato uscendo 
brutalmente dagli antichi binari, fi¬ 
glio di un gigantismo che non pro¬ 


duce il dovuto per aver copiato i di¬ 
fetti di altre discipline, il calcio in 
primo luogo. Così va lo sport in ge¬ 
nerale, direte, ma io non ci sto. 

Arrivo: 1) Casagrande in 
4h22'58", media di km. 31,487 (ab¬ 
buono 12") 2) Garzelli a l'39'’ (abb. 
8”) 3) Frigo s.t. (abb. 4") 4) Simoni 
s.t. 5) Di Luca s.t. 6) Gotti s.t. 7) 
Tonkov a l’41'’8) Belli s.t. 26) Pan¬ 
tani (Ita)a6'54" 

Classifica: 1) Casagrande in 
47h05'3r'alla media di km. 36,959 
2) Di Luca a 51" 3) Noèa r39": 14) 
FI ruska a 3'38" 15) Savoldelli s.t. 17) 
Rebel li n a3'47"30) Pantani a7'29" 


Batistuta a Milano? 
L'Inter smentisce 

■ Allevodsuunaccordogià rag¬ 
giunto perii passaggiodi Batistuta 
all’lnter(ancheCragnotti hadetto 
cheilcalciatoresceglieràlnteroLa- 
zio),lasocietànerazzurrahaiispo- 
stosmentendo «cheil giocatore 
abbiafirmato un accorcio». Intan¬ 
to, Sensi lancia un ultimatum: 
«Aspetterò Batistuta fino adomani 
sera (stasera, ndr)». 

Partita del cuore 
Ci sarà anche Ciampi 

■ llpresidentedellaRepubblicaCar- 
loAzeglioCiampi saràpresente 
giovedì seraall’Òlimpico perassi- 
sterealla«Partitadelcuoreperla 
pace». Adirigetela partita sarà 
PieriuigiCollina.Nellanazionale 
cantanti, chesfiderà unaselezione 
di giocatori israeliani epalestinesi, 
giocheràancheSchumacher. 

Tennis» Hingis 
di nuovo numero 1 

■ MartinaHingisètomataairposto 
dellaclassificamondialeWtade- 
tronizzandolastatunitenseUn- 
dsayDavenport,conlaqualenelle 
ultimesetti manesi sta alternando 
in vetta al ranking femminile. 

Lazio ricevuta 
in Campidoglio 

■ Lafestacontinuaesispostain 
Campidoglio. Arendereglionori 
allaLazioneocampioned’ltalia 
questa volta èstato i I si ndaco del la 
Capitale, Francesco Rutell i. 

Champions League 
si gioca Inter-Parma 

■ Sul campo neutrodiVerona,stase¬ 
ra Intere Parcna ( Rai 1 ore20,40) si 
giocherannoinunospareggioche 
si preannundainfùocatoèd incer- 
toun postonella prosa maCham- 
pionsLeague. Unacodaalcam- 
pionatochenonèriuscitaafomire 
il nomedellaquarta squadra italia- 
naammessaal torneo. Arbitrerà 
Cesari di Genova. 


FERRARI 


Schumacher caricato a mille: «Montecarlo sto arrivando» 


MAURIZIO COLANTONI 

LaBild esalta Schumi elesueim- 
prese. Il titolo d’apertura del quo¬ 
tidiano tedesco «spara» su u n a p ri - 
ma pagina rossa: «Schumi, Schu- 
missimo. Una vittoria da gigante 
sotto la pioggia». In effetti Schu¬ 
macher con lavittoriadel Nurbur- 


gring porta i suoi record allestelIe. 
Ha superato il mitico Senna in 
quanto a punti totalizzati nel 
mondiale (616 a 614) e punta di¬ 
ritto al titolo. La McLaren si na¬ 
sconde in un «eravamo venuti in 
German i a per vi n cere; due secon¬ 
di eterzi posti eduedoppiettecon- 
secutivenelleultimequattro gare 
d i mostran 0 eh e abbi amo u n a cer¬ 


ta consistenza». M a non basta per 
battereq uesta Ferrari... 

Ieri a Maranello, nel consueto 
breefing dopo-gara non si è fatto 
che parlare del le Fl-2000: vetture 
perfettecomemai èstato al Caval¬ 
lino. In unagiornatadi lodi peròè 
stata bacchettata la strategia 
(quella che invece viene sempre 
lodata), soprattutto riguardo a 
Barrichello, alla scelta dei tre pit 
stop. In fondo, però, il brasiliano 
ha sfiorato il podio e per questo il 
presidenteM ontezemolo havolu- 
to congratularsi con lui perl’otti- 
ma gara. I «ritocchi» al motore 
«049» hanno portato buonissimi 
risultati. «È un motore - spiega il 
capoufficio stampa, Claudio Ber¬ 
rò - che usato in gara garantisce 
unavelocitàsuperioresenzalimi- 
tare n é l’affi dabi I i tà, n é I a gu i dabi- 
litàdellavettura». 

Jean Todt - capo della gestione 
sportiva Ferrari - comunquefrena 
gli entusiasmi: «Non bisogna 
montarsi latesta-diceTodt-, dob¬ 
biamo restarecon i piedi perterrae 
continuarea lavorare». Alla squa¬ 
dra e a tutta la Scuderia (tranne 



JeanTodt 


Barrichello) ha concesso un solo 
momento di pausa mentale, quel¬ 
lo successivo alla vittoriadi Schu¬ 
macher. I motivi sonodue: perché 
era la primavoltachela Rossa nel¬ 
la sua storia vincevail Gp d’Euro¬ 
pa; eperchélagara era stata molto 
duraedifficile. 

Ed infatti da oggi Luca Badoer- 
il collaudatore-sarà a Fiorano per 
provare. Giovedì Michael Schu- 
machersi produrràin unatregior- 


ni. Lapistadi Fiorano (dovela Fer¬ 
rari proverà) ha caratteristiche si¬ 
mili aquelladi Monaco eMichael 
lo sa. Per Barrichello programma 
diverso: si concederà Rubinho 
una settimana di riposo... owia- 
mentein Brasi le per festeggi are il 
compleanno suo e del padre Ru- 
bens(sononati lostesso giorno). 

Rigido perun po’, ma poi quei -F 
18 punti nel campionato piloti ei 
-Fio nel costruttori, lasciano an¬ 
dare per una volta Jean Todt: 
«Pensiamo a Monaco, abbiamo 
raggiunto un buon livello, dob¬ 
biamo restare con centrati e conti¬ 
nuare a lavorare anche sui detta¬ 
gli. A questi livelli sono anche 
quelli chefannoladifferen za. Ab¬ 
biamo la conferma - continua 
Todt-chela vetturaècompetitiva 
si a su 11'asci utto eh esu I bagn ato». 

Iltuttosi riassumecon unafrase 
di Schumi, chiarissima: «Non 
dobbiamo montarci la testa. Sarà 
unabattagliafinoallafine... però 
laveritàèchequesta Ferrari èvera- 
mente molto molto forte...... Il 

Gpdi Montecaiioèvidno... Schu¬ 
mi staarrivando. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VBJBU)Ì dalle ore 9 alle 17, 


nurneto verde 800-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI ESnVI dalle ore 15 alle 18, 
LADOMBJICAdallel7allel9 


numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFR: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro Indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arinerican Express, DIners Club, Cata 
3, MasterCard, Visa, Burocad. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, Indicae: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località/ Teiefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà Indicare: Il nome della carta. Il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni dewno pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione: 
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...una tradizione che continua dal 1888 
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30 






23VAR01A2305 23VAR02A2305 FLOWPAGE ZALLCALL 


13 10 : 33 : 53 057b3/99 


SUPPLEM ENTO 
DE L'Unità 

Anno 2 - Numero 21 
Martedì 23 Maggio2000 


I.L.COM.M EN.LO. 

D opo i I voto 
il pericolo 
è l'inerzia 

ANTONIO PANZERI* 

E / giusto esprimere sod¬ 
disfazione per ii voto 
di domenica che, pur 
in assenza di quorum, ha 
espresso un chiaro no aiia 
iibertà di iicenziare. E' un 
voto importante dei quaie 
sia Confindustria che ie for¬ 
ze poiitiche non potranno 
non tenere conto per ii 
prossimo futuro.T ottavi a è 
doveroso per ii sindacato 
non abbassare ia guardia e 
inquadrare ai megiio ia si¬ 
tuazione attuai e. 

E' stato più voite sottoii- 
neato neiie scorse settima¬ 
ne come ia richiesta di 
abrogazione deii'art.18 fosse 
in reaità inserita in un con¬ 
testo più ampio che metteva 
in iuce ia voiontà di diversi 
soggetti, a partire da C on- 
findustria, di porre in di¬ 
scussione ii sistema dei di¬ 
ritti edeiietuteiedeiieper- 
sone che iavorano. 

Dei resto i'entrata in 
campo deii'associazione 
imprenditori ai e più rappre¬ 
sentativa ha cambiato ii se¬ 
gno dei conflitto ed ha aper¬ 
to seri probiemi di credibiii- 
tà deiia stessa: infatti come 
è possibiie immaginare un 
nuovo quadro di reiazioni 
sindacaii per i'Itaiia se i'o- 
biettivo di chi dovrebbe 
contribuire a definirio, as¬ 
sieme ad aitri, è ia sistema¬ 
tica voiontà di aiterare ia 
struttura contrattuaie e dei 
diritti? 

Parie di contesto com¬ 
pi essi vo perché aiia strate¬ 
gia referendaria ritengo sia 
giusto aggiungere aicuni 
fatti recenti come ia deci¬ 
sione di Confartigianato di 
smanteiiare ii contratto e ia 
stessa vicenda miianese. 

N on si sottovai uti cosa 
sta avvenendo. Piac¬ 
cia o no, M iiano rap¬ 
presenta una sorta di iabo- 
ratorio nei quaie si intende 
abbondantemente speri¬ 
mentare ia possibiiità di far 
saitare non soio ii cosiddet¬ 
to metodo deiia concerta¬ 
zione ma ia stessa struttura 
contrattuaie. L'idea ventiia- 
ta, in questi giorni, deii'e- 
stensione geografica ed a 
tutti i soggetti dei Patto mi¬ 
ianese prefigura di fatto ia 
voiontà di perseguire questo 
obiettivo. 

Pariando venerdì a M iia¬ 
no ad un convegno organiz¬ 
zato daiia Camera di Com¬ 
mercio meneghina, Beriu- 
sconi, motivando i'astensio- 
ne ai referendum, ha so- 
stanziaimente affermato 
cheii raggiungimento dei 
quorum avrebbe comporta¬ 
to ia vittoria definitiva dei 
No suii'art. 18 e che i'asten- 
sione iasciava invece aperta 
ia soiuzione dei probiema. 
Posizione chiara che ia dice 
iunga suiiereaii intenzioni, 
per i prossimi tempi, dei ca- 
vaiiere in merito ai tema dei 
diritti contrattuaii ed indivi¬ 
duai i. 

Questo insieme di cose 
sta avvenendo nei quadro di 
precari rapporti tra Cgii, 

Cisi e U ii sia in sede nazio- 
naie quanto in sede iocaie. 
Ritengo difficiie pensare 
che ia situazione possa 
tranquiiiamente reggere in 
questo modo. Infatti è abba¬ 
stanza evidente che ii ri¬ 
schio di atti uniiateraii di 
ai cune associazioni datoria- 
ii, ii determinarsi di aicune 
situazioni iocaii con accordi 
separati, di scuti biii poiiti¬ 
che contrattuaii e ie sempre 
più marcate differenze tra ie 
organizzazioni sindacaii 
confederaii rappresentino 
una misceia espiosiva che 
può produrre una nuova 
reaità sindacai e, contrattua¬ 
ie e dei diritti costruita per 
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Lavoro,it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


59 

Sono i morti sul lavoro in 
Lombardia registrati dall'inizio 
dell'anno. Agostinelli (Cgll); 
«Slamo di fronte a un vero e 
proprio bollettino di guerra» 


9 

Sono gli infortuni mortali sul 
lavoro avvenuti dall'Inizio 
dell'anno in provincia di 
Brescia. L'ultimo a Lumezzane, 
vittima un pensionato 


6 

Sono le persone arrestate 
nell'ambito di un'inchiesta sul 
lavoro irregolare di clandestini 
in provincia di Vicenza. Tre 
sono imprenditori edili 


100ml 

Sono i lavoratori chimici che 
hanno aderito a Fonchim, il 
fondo di previdenza 
complementare di categoria. 
Gli aventi diritto sono ISSmila 



142ml 1300 


Sono i posti di lavoro creati 
in Francia nei settori privato e 
para-pubblico nel corso 
del primo trimestre del 2000. 
Un record 


Sono i posti di lavoro che 
TotalFinaElf ha deciso di 
tagliare in Francia nell'ambito 
del progetto di ristrutturazione 
dell'intero gruppo 



IL TREND DELL’OCCUPAZIONE OLTRALPE 


Negli ultimi dodici mesi sono 

stati creati 430.000 nuovi posti di iavoro 


0^ . 



La disoccupazione, dai giugno ’97, 
è scesa del 2,6% 

• Il tasso attuale dei senza 
lavoro è del 10% 

Le assunzioni con contratto a tempo 
indeterminato (Cdi) sono state, 
nei primi 3 mesi del 2000, il 34% 
contro il 30% del 1999 



P&G Infograph 


Tendenze 


INFO 


Intanto calano 
i contratti 
a termi ne 

InFrancia 
non solo sono 
stati creati, 
negli ultimi 12 
mesi,430mila 
nuovi postidi 
lavoro (un re¬ 
cord), sono 
anchedimi- 
nuite,inper- 
centuale,le 
offerte di rap¬ 
porti di lavoro 
atermine.Nel 
'99eranoil34 
percento,nel 
primo trime¬ 
stre di que¬ 
st'anno sono 
scese al 30 
percento. 
Della nuova 
dinamicaoc¬ 
cupazionale 
comincianoa 
beneficiare 
anchegliul- 
tracinquan- 
tenni e i di¬ 
soccupati di 
lunga durata. 


Il Medd", la Confindustria d'Oltralpe, landa una proposta-choc: 
rapporti di lavoro legati all'avvio di nuove attività con una validità 
massima di 5 anni. T roppo por i dndacati. E anche per il governo 


Francia, «contratti di progetto» 
Sogno di flessibiiità totale 


GIANNI MARSILLI 


S ono ormai in molti a pensare che l'unico 
vero parti to d el I a d estra fran cese si a i IM e- 
def. Che non è una sigla politica, ma sta 
per Mouvement desEntreprisesdeFrance. È 
insommalaConfindustriatransalpina. IIMe- 
d ef n on è con si d erato u n «parti to» i n forza del I a 
suacol I ocazi on e poi i ti ca natu ral e, ma pi u ttosto 
-qui sta la novità-per la li berta e laquanti tèdi 
proposte che sta i ntroducendo sul mercato del 
iavoro. Il M edef non solo come portatored'in- 
teressi imprenditoriali,maanchecomelabora- 
toriodi quelleideechenéi gollisti,néi giscar- 
diani,néi liberali non gi scardi ani, néi centristi 
riescono a produrre. Il centrodestra politico, 
peraltro sempre diviso al suo interno, ha in- 
sommalasciatoun vuoto cheli M edef ri empi e. 
L'halasciato perchéèancoraimpigliatoin una 
culturadirigista,senon statai i sta, eh e gl i i m pe¬ 
di sceli berta di movi mento e di proposta. Pre¬ 
dicare la deregolazione, in F rancia, è sospetto 
an eh e a d estra. C ol bert i n segn a an cora, a tre se- 
col i d al I a m orte. R el ati vi zzare I o Stato e I e su e 
I eggi, rom pere I a su a cappa protetti va è i m presa 
poi i ti camente tan to au d ace d a sfi orare i I su i ci - 
dio. Per sintetizzare: se c’è un Tony Blair in 
F rancia, abita nel le stanze del M edef, non certo 
in quel le del l'Assemblea nazionaleo nel lesedi 
dei partiti. 

Il Medefèrunicoadosarelaparola«flessibi- 
lità», chei politici di ogni bordo preferiscono 
sosti tu i re con <«ou pi esse», el asti ci tà. «FI essi bi - 
lità»evocalanozionedi precari età, che nel pae¬ 
se delle geometriche certezze cartesiane e del 
cu I to del r«egal i té» ( non sol 0 di opportu n i tà) si 
apparentaad unabestemmia. 

Il problemaèche,al di fuori del politichesee 
del sindacalese, la società francese ha pensato 
dasolaaintrodurreforti elementi di flessibilità 
nel mercato del lavoro. E, paradossalmente, lo 
Stato per primo.l nuovi 350milaposti di lavoro 
giovani I eper unaduratadi ci nqueanni, resci n- 
dibili ogni anno, sono figli di M artineAubry, 
m i n i stro soci al i sta d el I avoro. U n I avoratore su 
cinque nell'impiego pubblico non èun funzio¬ 
nario del lo Stato, maun contratti sta» a tempo 
determi nato (ancheseèlecito pensare eh e, alla 


finedei cinqueanni, molti di quei contratti di¬ 
venteranno stabili). Ma le cifre dicono che 
complessivamente, tra pubblico e privato, il 
dieci percento della forza lavoro opera nella 
«precarietà». 

Si pensa comunemente che il regno della 
precarietà si a la Gran Bretagna, dove però i la¬ 
voratori a termine, o gli interinali, arrivano a 
malapenaal 7per cento del totale. Vero è chei 
datori di lavoro,sullerivedel Tamigi, possono 
farepiùomenoquel chevoglionodd contratto 
a tempo indeterminato, fino al licenziamento 
senza troppi problemi. Ma quel 10 per cento 
francese sta I ì a d i m ostrare che,anchedaqu este 
parti, I a soci età ci vi I e va pi ù vel oce d i q u el I a po- 
iitica. Il Medefènaturaimenteunferventeso- 
sten i tore del I a fI essi bi I i tà. N e ha fatto u na spe¬ 
ci e di piattaforma - alquanto dettagliata - di 
«modernità». Da qualche giorno si è aperto 
inoltre un negoziato «globale» con i sindacati, 
lacui ideadi modernitàèovviamentedi tutt'al- 
tro segno. Si discuterà innanzi tutto del regime 
delle indennità di disoccupazione e del suo 
equilibrio. Però - ammettono ufficiosamente 
gli uni egli altri - si pari eràanchedi fi essi bilitàe 
di contratti atempodeterminato.Cen'éuno,in 
particolare, che sta a cuore al M edef. Lo chia¬ 
mano <contrattodi progetto». In altreparolesi 
tratterebbe di un contrattoadattabilealleesi- 
genzedel l'impresa. 

Oggi i contratti a tempo determinato sotto¬ 
stanno adueordini di costrizioni: non devono 
superare! di ci otto mesi, oppure devono essere 
legati a esigenze precise, come il rimpiazzo di 
un’assenza temporanea. Il M edef vorrebbe in- 
vecelegarli soltanto «al tempo necessario per il 
lanciodi un prodotto,perl'awiodi unanuova 
attività,perii lanciodi unservizioonline...».E 
al contempo introdurrei! contratto a tempo 
massimo», valeadirecinqueanni, per quelle 
i mprese che non sanno ancora bene qual e sarà 
il loro futuro, e il lorobisognodi manodopera, 
nel medio periodo. Un po’troppo, per i sinda¬ 
cati eancheperii governo.il M edefvorrebbele 
mani libere, di cela Cgt. E «L ibération» titola: 
«Ultraflessibilità». 


L a proposta del M edef non ha quindi futu¬ 
ro? N on è detto. Si tende, i nfatti, a ri conoscere 
al I avoro «precari o» un certo ruol o nel I a ri presa 
econom i ca i n atto i n F ran d a. R i presa tutt’al tro 
che peregrinao asmatica. È vigorosa e a ritmo 
costante. 

Già nel '97 un nuovo impiego su due era a 
tem po parzi al e. I n q u el 1 0 stesso anno-l'inizio 
dollarisalita-i lavori interinali sonoaumentati 
del 40 per cento. Le ulti me statisti che di cono 
che le iscrizioni all'agenzia nazionaleper l'oc- 
cupazioneacausadellascadenzadi un contrat¬ 
to a tempo determi nato sono diminuì tedell'll 
percento.Gli esperti del ministeronededuco- 
nochei lavori precari hannoormai unamarca- 
ta tendenza a diventare stabili. L a precarietà 
n utre I a cresci ta, e I a cresci ta n utre I a stabi I i tà. 
V a ten u to con to i n ol tre d el settore d el I e n uove 
tecnologie. Se negli Stati Uniti si pensa chetra 
qualche anno creeranno qualcosa come il 50 
per cento del prodotto nazionale lordo, in 
F ranci a si amo appena al 5 per cento. M a è un 5 
percentoinespansioneintutti i settori.È quin¬ 
di ricco di potenzialità, soprattutto per la ma¬ 
nodopera qualificata. E questo vuol di re posti 
pi ù stabi I i. A coron are i I tu tto, I a d i soccu pazi o- 
nenonsmetttedi decrescere. Òggi i senzalavo- 
ro sono d ue mi I i oni e mezzo, ma erano tre mi - 
lioni sol od nqueanni fa. E il 
trend positivo si conferma 
ogni mese. In aprile! disoc¬ 
cupati sono scesi sotto il 10 
per cento. D iffi ci I ei n queste 
condizioni negare il ruolo 
che ha avuto il lavoro preca¬ 
rio, 0 come lo si vuol chia¬ 
mare. 11 merito del M edef è 
qudiodi non brandirloco- 
meunaclava,madi propor- 
re u n a su a ri organ i zzazi on e 
coerentemente I i berale. Che 
poi 1 0 facci a a suo uso e con¬ 
sumo, ènei Tordi nenaturale 
dellecose.M agovernoesin- 
dacati sanno con chi e con 
cosahannoachefare. 


.L.'...[...N.I..E.R..y,.l.,S,T A 

Casadio (CgiI); «Rapporti 
a termine sì, ma solo 
per specifiche esigenze» 

GIOVANNI LACCABÒ 


L I «ultraflessibilità» madein F rancepotrebbeen- 
trareanche ndl’agenda italiana, spinta da 
una direttiva comunitaria. M a come si 
strutturerebbe da noi ladisputa? Ecco l'opinione di 
Giuseppe Casadio, segretario confederaleCgil. 

Come se ne discute in Italia? 

«U n an n 0 fa u n n egozi ato su scal a eu ropea ed u n a d i ret- 
tivacomunitariahannostabilitochecheilcontrattodi 
I avoroatempo i ndetermi nato, nd I ’i nteressedd I avo- 
ratori ed d I e i m prese, si a da con si d erarsi u n ti po d i rap¬ 
porto normal e, ordì nari o, echealtreformepi ù fi essi bi - 
i i, di tem po parzi al e, determ i n ato, pu r I egi tti mesi ano 
daconsi dorarsi motivatedanecessitàspecifiche.An- 
chei n I tal ia,comenegl i altri paesi, èaperto un con¬ 
fronto». 

E l'Italia come sta procedendo? 

«C onfi ndustriatendeal i borali zzare! Icontrattoatem- 
podeterminatoperfarneunaformadi rapportodi la- 
vorocaratterizzatadamotivazioni specifiche, prede- 
terminate.M i pardi capirecheanchel'istitutofrance- 
sedel "contrattodi progetto"si ispiri allediscussioni 
i n corso i n I tal i a, ossi acorri sponda al I a voi ontà dd I e 
impreseavincolareuncontrattoatempodeterminato 
amotivazioni specifiche». 

In c he senso «spec ific he»? 

«Devonorientrareinunacasisticadi causali predeter¬ 
minate, su cui leparti sociali concordanostabilendo 
ancheladurataddcontrattoatermineesoprattuttole 
motivazioni per cui qud contratto vieneconcordato». 

Dunque non una flessibilità a briglie sciolte... 

«Aldi làddleparole,lamotivazionepiùnormaledi un 
con tratto a tem po d eterm i n ato è l'esi genza d i con sen - 
tireperun peri odo li mi tato ritmi produttivi piùalti dd 
sol iti, oppurel 'esi genzadi I and areun prodotto cheri - 
chiedeunaquantitàdi lavorosuperioreallanorma.ll 
punto, in Italiamaanchein Fran ci a,èdi stabili rese 
l’impresaèdisponibileaconcordaremotivazioni spe¬ 
ci fi che, ead atten ersi ad esse I n tal caso stabi I i amo un 
con tratto a tem po d eterm i n ato per esi genze speci fi - 
che». 

Altrimenti? 

«Altrimentisiamodifronteadunasostanzialelibera- 
I izzazionend laqualeèl'i mpresa che, uni lateralmen¬ 
te, deci deseequandoeper quanto tempo intendeatti- 
vareun rapportodi lavoroatempodetermi nato. I n tal 
caso.saremmodifronteancheadunmodosurrettizio 
per otten ereq uel I a "f I essi b i I i tà i n usci ta" eh e d i fatto 
aggi ra i I vi n col o dd I i cenzi amen ti senza gi ustacausa. 
Se si gen eral i zza opp u resi svi n col a I a prati ca d d tem po 
determi n ato da moti vazi on i speci fi che, d i fatto si amo 
di frontead uno modo di aggi rarei I vi ncol o dd I anon 
li cenzi abilità». 

Unodegli argomenti in appoggio alla ultra flessibilità è 
la crescita economica.È vera? 

«N on credo propri o si afondato. 11 punto èTequi I i bri o 
traesigenzeproduttiveddl'impresaeconsensoddle 
parti, I a n on u n i I ateral i tà n d govern o del I e rd azi on i. 
Proprio per questo si partedalTintesacomunitariache 
stabi lisceil consenso traentrambi i soggetti. Nessuno 
negachepossanoesservi esigenzecherichiedanoque- 
sta parti col areformad i fI essi bi I i tà, ma i I probI ema èse, 
dietroquestoparavento,dapartedegli imprenditori 
non si tenti di farpassareun governo un il ateral edd 
rapportodi lavoro». 
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Campi: subito la legge elettorale 

Il presidente èoradi passare ai fatti. Amato: confronto possibile anchesu cancellierato e par condicio 
La Quercia; 3 al confronto ma garantirei! bipolarismo. Berlusconi eFini disponibili, Bossi punta i piedi 


IL RUOLO DELLA POLITICA 
IL RISCHIO DELL'ANTIPOLITICA 

BIAGIO DE GIOVANNI 


L I Italia èstanca di una politica referenda- 
’ riaeccessiva,astrusa,chemetteilcittadi- 
nodinanzi aquesiti dove la di mansione 
tecnica sopravanza spesso quella politica, dove 
l'accavallarsi dellesceltepossibili blocca lavo- 
lontàdi partecipazioneeconduceallarinuncia. 
Ben diversalasituazione,quandoil referendum 
chiedeva grandi sceltecivili, chiamavai cittadi¬ 
ni adeci deresu campi essen zi al i del I a vi tao del I a 
organizzazione d'insieme dello Stato: allora, il 
sì-no era profondamentegiustificato; oggi, esso 
sembra accompagn arei adecaden za del I a poi iti- 
ca, rigettarelasuanaturadi compromesso attivo 
sul quale si fonda inevitabilmente la maggio¬ 
ranza di tuttel eleggi in ogni societàcon conflitti 
interni politici, sociali, regionali odi altro gene¬ 
re. 

Metterei questa analisi al primo posto, per ca¬ 
pire ciò che è avvenuto il 21 maggio. Non mi 
convinceladiagnosi chefaquasi l'intero fronte 
degli sconfitti (da Mario Segni a Giovanni Va- 
lentini, su «La Repubblica») parlando della«sfi- 
d uci a», del I a rassego azi on ech esi farebbe! n vin¬ 
ci bil mente strada. S dovrebbe trarre, credo, dal 
risultato elettorale, unalezionepiù profonda, o 
al meno provarea i nterpretarl o i n questach i ave: 
il cittadinovuolechesiail parlamento a risolve 
re questioni che riguardano l'organizzazione 
concreta dello Stato, lacostruzionedellarappre 
sentanza, il funzionamento dellagiustizia, eco- 
sealtrettali. Potremmo interpretare! 121 maggio 
comeuno stimolo, eanzi un vero ultimatum in¬ 
dirizzato alla classe politica perchéfaccia il suo 
dovere, quello per cui èdetta a rappresentanza 
da cittadini; un messaggio ultimativo perchéla 
politicariprendail suo ruolo, senzaimmaginare 
di potervi rinunciare per intrinseca debolezza 
ddiasuacostituzionemorale. Chela politi cain- 
terpreti così il 21 maggio, ancheseil significato 
dd risultato è certamente differenziato; chela 
politica riprenda così il proprio ruolo, non la¬ 
mentandosi perlacaduta di fiduciamainterve 
nendo edando prova sul campo di meritare fi- 
duci a. 

Non si tratta di un dibattito astratto, di pura 
interpretazioneddlecose, madi ricostruireun 
«cervdio» ddia politica, una strategia, un suo 
posto fra I adefi n i zi on edd fi n i, l'organ i zzazi one 
ddlepassioni, degli interessi, ddleresponsabili- 
tàeladimensionetecnicaeoperativa. Non c'è 
altro modo per ridare forza al parlamento e ai 
partiti. 3 può immaginare, in Europa, una de 
mocraziachenon conti sullaforzaddl'unoede 
gli altri?Eppure, c'èqualcunochelo haimmagi- 
nato, e il discorso sulla sfiducia, ndia sua 
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ROMA Bi sogn a «passare d al I e paro- 
leai fatti»: Ciampi rivolge a tutte le 
forze politiche un appello per una 
nuova legge elettorale. «All'Indoma¬ 
ni del referendum - ha detto - biso¬ 
gna ricordare che la maggior parte 
delle forze politiche ha manifestato 
l'intendimento di porre mano a una 
nuova legge, qualunque fosse il ri¬ 
sultato dei referendum». Il presiden¬ 
te preannuncia un impegno diretto 
del Quirinale per favorire il dialogo. 
Interviene anche Amato, che si dice 
pronto, se necessario, ad avanzare 
una proposta e non esclude il can¬ 
cellierato alla tedesca. La Quercia di¬ 
ce sì al dialogo, ma a condizione - 
precisa Veltroni - che la soluzione 
garantiscali bipolarismo. Disponibi- 
litàdi Berlusconi (chesollevalaque- 
stione della par condicio) e di Fini. 
Ma Bossi punta i piedi: la Lega dà 
l'altolà al Cavaliere pronunciandosi 
contro i «baratti». 
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L'ANALISI 


VERSO IL DIALOGO, A PICCOLI PASS 

BRUNO MISERENDINO 



C i sarà davvero la 
riforma detto- 
ralechemolti, a 
parole, dicono di vole 
re?Ossia: capacedi ga¬ 
rantire il bipolarismo 
e la stabilità, tenendo 
però conto dd risulta¬ 
to referendario, cheha 
segnato una frenata 
sulla strada dd mag¬ 
gioritario? Se si giudi¬ 
casse dal le ri sposte all'appd lo dd presi¬ 
dente Ciampi, si potrebbe tranquilla- 
mentediredi sì.Nonostanteleinevitabi- 
li sparate propagandistichee le polemi¬ 
che trasversali, il giorno dopo il referen¬ 


dum, dovesolo un ita¬ 
liano su tre si èrecato 
alle urne (pare essen¬ 
zialmente i diessini), 
vincitori evinti, sod¬ 
disfatti einsoddisfatti, 
si dicono pronti a dia¬ 
logare per fare qudia 
riforma dottorale che 
non si èfatta in quat¬ 
tro anni. Lo dicono a 
Botteghe Oscure, lo 
dicono i centristi proporzionalisti, lo 
spiegano Mastdia, il Ppi, Rinnovamen¬ 
to, lo Sdi eviadencando. Lodicepersino 
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Rifonne^ le condizioni dei Ds 

Vdtroni offre ledimissioni, lasegrd:eriadiceno 


ROMA «È fin ita un a fase»: Vdtro¬ 
ni haapertodaqui lalunga,com¬ 
plessa riunione ddia segreteria 
dopo il fallimento ddia prova re- 
feren darla. Unariunionech edeve 
fissaredd punti fermi per «ri parti¬ 
re», ma che si «drammatizza» 
quandoii segretarioddlaQuercia 
poneil problemaddledimissioni. 
Èlui stesso a parlarne ai giornalisti 
in serata: ma-aggiunge-la segre¬ 
teria hadetto di no. La sinistra dd 
Ds chiede però di convocarel'as- 
semblea con gressual eper ridefi n i- 
relalineapoliticaeil progetto. La 
segretari a fi ssa le con dizioni ddia 
Quercia per le riforme: la boccia- 
turareferendariafacaderel'accen- 
to dal «maggioritario rafforzato» 
ma restal'opzionebi polare. Allora 
sì a una riforma che rafforzi il bi¬ 
polarismo, checonsenta maggio¬ 
re stabilità, che non rappresenti 
un passoall'indietro. 

VARANO 
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IL REPORTAGE 


IL QUORUM NEL «TRIANGOLO ROSSO» 


FERNANDA ALVARO 


S iamo diversi, però siamo uguali. 
Uguali, ma diversi». Su e giù per 
i bordi della piscina. Michele 
Apicdia, allenatore di pallanuoto nato 
dalla fantasia di Nanni Moretti, non 
avrebbe cambiato pressione leggendo 
ieri mattinai risultati dd referendum. Un 
ApicdIa-Meretti nato in Emilia Roma¬ 
gna, si sarebbe congratulato per aver tro¬ 
vato in così poche parole la sintesi di un 
risultato. «Uguali», perché, come nel re¬ 
sto d'Italia, l'astensionismo è aumentato 
di oltre il 15% rispetto al referendum di 
un anno fa. «Ma diversi», perché soltanto 
ndle province di Bologna, Modena Reg¬ 
gio Emilia, per quel che vale, è stato rag¬ 
giunto il quorum. «Uguali», perchécome 


da Cuneo a Canicattì, i «sì» hanno pre¬ 
valso sui «no», suN'abolizione ddia pro¬ 
porzionale e i «no» sui «d» sull'abolizio¬ 
ne del reintegro. «Diversi» perché sulla 
scelta del maggioritario e del«no» ai li¬ 
cenziamenti, le percentuali sfiorano 
r80%. Tornati alla quotidianità, sindaci, 
imprenditori, sindacalisti e dirigenti di 
partito emiliani son lì coi giornali sotto 
gli occhi elepaginedi Internet aperte sui 
dati di Comune, Provincia e Regione. 
Scarica numeri, prepara tabelle, organizza 
comunicati, rilascia interviste. La Regio¬ 
ne è in linea col Paese: niente quorum, 
fermi al 46% o poco più. 
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ECONOMIA 


Benzina, prezzi record 
rinflazionetomaal2,5% 
Vertice govemo^ndacati 


Variazione percentuaie dei prezzi ai consumo rispetto 
al corrispondente periodo deii’anno precedente 

M M 

2,5 2,4 



mmmnmmmnmmmnm 

VARIAZIONE MENSILE (%) 


CAM PESATO MASOCCO 
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PIAZZA AFFARI 


Grande paura 
in Bora 

crollano! tecnologici 

■ Borsa, ieri unanuovacaduta: iti- 
toli più penalizzati su tutti i mer¬ 
cati intemazionali sono stati i 
tecnologici. Negli Stati Uniti, si 
temeomnai chedopo lastretta 
dellaFed dellasettimana scorsa 
econ i ritocchi dei tassi chean- 
coradevono venire, l'econo- 
miainiziarallentare,diminuen- 
dodiconseguenzaanchelaca- 
pacitàdi investi mento delleso- 
cietàin nuovatecnologia. In Eu¬ 
ropa, nei principali mercati i vo¬ 
lumi di scambi sono stati piutto¬ 
sto limitati. APiazza Affari, ulte- 
lioreridimensionamento degli 
indici (meno2,36% il M ibtel, 
meno 2,46% il M ib30, meno 
3,10% il M idex). Il nuovo mer¬ 
cato perdeil 10%:nellabufera 
soprattutto e-Biscom eTi scali, 
sospesi pereccesssodi ribasso. 
BeneFiateEnel:leprimesegna- 
no un progresso del lo 0,85%, 
seguitetrai titoli guidadaEnel 
(-10,90%). 

POLLIOSALIMBENI URBANO 
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CONTI PUBBLICI 


Monito della Ue 
all'Italia 

su spera e pensioni 

■ È«lontanodall'es5ereconclu- 
so»il processodi risanamento 
dellefinanzepubblichenei pae¬ 
si di Burolandia. Lo afferma il 
rapporto sul lefi nanze pubbi i- 
chenell'UnioneMonetaiiache 
sarà presentato oggi dal com¬ 
missario Pedro Solbes. I risultati 
colti negli ultimi anni sono di 
grandeiilievo, maemergono 
preoccupanti segni di rilassa¬ 
mento: l'attenzionestainfatti 
spostandosi dal le lid uzioni dei 
deficit allestrategiedi alleggeri¬ 
mento fi scalesull'ondadi una 
crescitafinal mentevigorosa. E 
seun calo della pressionefiscale 
nellazonaeuroènecessario(è 
al43%delPil,14puntiinpiù 
chenegli Usa) per renderlo per- 
manenteoccorrono al contem- 
potaglidispesapubblicapri- 
mariadiugualeentità. Ad oltre 
unannodallanciodell'euro.gli 
elogi ei moniti ai paesi membri 
dellaCommissioneUe. 
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Militare violentato in caserma 

Avellino, il giovane ha denunciato i suoi commilitoni 

AVELLINO Un militaredi levadi 
19 anni ha denunciato di essere 
stato assalito e violentato da al¬ 
cuni suoi commilitoni nella ca¬ 
merata della caserma Berardi di 
Avellino. Il ragazzo, originario 
della provincia di Potenza, ha 
raccontato l'accaduto al coman- 
dan te della caserma esubito do¬ 
po èstato sottoposto ad una visi¬ 
ta medica in un ospedale milita¬ 
re, visita eh e tuttavia non avreb¬ 
be confermato con certezza la 
vioienza subita. M assimo riserbo 
invece sull'esito dell'interroga¬ 
torio cui sono stati sottoposti tre 
militari indicati dal giovane co¬ 
me responsabili dell'aggressio¬ 
ne. Tutti i protagonisti della vi¬ 
cenda appartengono al 23rReg- 
gimento, recentemente insigni¬ 
to, in occasione del giuramento 
del I ereci ute, del I a mal agl i a d'ar¬ 
gento al valorcivile. 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Viva Crotone 

M agari uno dice caspita, ia situazioneègrave E si mette 
davanti aiia tivù ndia predi sposizione d'animo di chi 
pensa cheia si tuazionesia grave. Accendeii tigìunogiu- 
stoin tempo per udire a seguente di ai ogo. Giornaiista ai Vimi- 
naie: «La provincia cheha votato di meno èCcotone soioii 14 
per cento aiie urne». Giornaiista in studio: «Si, ma a Crotone 
c'eraia festa del Santo Patrono». Edeccoche, come d'incanto, 
i'ansia per ie istituzioni si stempera. La soienneimmaginedd 
padri delia Patria chesi interrogano, a Roma, su un futuroincer¬ 
to, cedeii passoai festoso incedere sui iungomaredi C cotone, di 
donneebambini, irrompendienostrecasei'odoreddi'impepa¬ 
ta di cozze. Paredi vedereienuvoidtedi zucchero fiiato. E dai 
chioschi di musicassddepirata, a competerecon ieneniesacre 
ddia processi one che si aiiontana, si ievanoienoteddi'uitimo 
successodi Paoia eChiara. Si rivoigeun pensi ero svagato a qud 
quattordici crotonesi su cento chesono andati a votare degii ec¬ 
centrici. Poi si va a dormiretranquiiii. La vera garanzia sonogii 
aitri ottantasd crotonesi. Finchéd sono ioronessuna situazio¬ 
ne, in Itaiia, potrà mai essereveramentegrave. 


ALL'INTERNO 


CRONACHE. 

Marta Russo, l'accusa del Pg 
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E^ERI. 

Israele, truppe in ritirata 

DEGIOVANNANGELIA PAGINAll 

ECONOMIA. 

Lavoro, reportage dal Nord-Est 

SARTORI A PAGINA 14 

CULTURA. 

Tempo, parla Paolo Rossi 

CASSIGOLIA PAGINA 17 

SPETTACOL!. 

La morte di J ohn Gielgud 

CASIRAGHI A PAGINA 19 

SPORT. 

Azzurri, comincia ii ritiro 

B0LDRINIAPAGINA21 

lavoro.it . 

La flessibiiità «francese» 

MARSILLI NELL'INSERTO 


Gerì, confronto col supertestimone 

Polonia del pm sull'uso <€t:mmentale»dei gomali 


ROMA 3 svolgerà giovedì prossi¬ 
mo il facdaafacdatraAlessandro 
Geri, presunto tdefonistaddleBr 
i n occasi on edd dd itto D'Anton a, 
eil ragazzino chelo inchioda con 
la sua testimonianza. Un incon¬ 
tro, in sede di incidente probato¬ 
rio (checonsentead un attoistrut- 
toriodi assumereil valoredi prova 
in un eventualeprocesso), nd cor¬ 
so dd qualesarà chiesto al super- 
testi mone(14anni)setraun grup¬ 
po di persone riconosce l'uomo 
cheli 25 maggioddioscorso anno 
tdefonò dallacabinadi ViaRocci 
subito dopo di lui. Intanto, èstato 
affidato adueingegneri l'incarico 
di esaminare il computer seque¬ 
strato a Geri nonché il contenuto 
di 200 tra cd efioppy disk. Intanto 
èpolemicatrapmedifesa. La Pro¬ 
cura: «Daquando legge! quotidia¬ 
ni eguardai tdegiornali gli ètor- 
natalamemoria...». 
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GIRO D'ITALIA 


Pantani crolla sulla prima salita 



ABETONE 
Crolla Panta¬ 
ni alla prima 
sai ita dd Giro 
d'Italia. La 
nona tappa, 
con le insi¬ 
diose pen¬ 
denze dell'A- 
betone, è sta¬ 
ta vinta da 
Francesco Ca¬ 
sagrande che 
ha rifilato un 

distacco di l'38" ad un gruppet¬ 
to di nove corridori, un trionfo 
chegli ha consentito di conqui¬ 
stacela maglia rosa. Mail Pirata, 
unavoltatanto, non c'è:aliatine 


il suo di stacco 
da Casagran¬ 
de sfiorerà i 
sette minuti, 
un distacco 
che sarà diffi¬ 
cile colmare 
in futuro. Ma 
Pantani non 
molla: «Non 
sono demora¬ 
lizzato, anzi, 
questo èstato 
un test positi¬ 
vo. Devo diregrazieai tifosi, mi 
hanno commosso». Oggi il Giro 
arrivaaPadova. 
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IBIOPAOLUCCI 

I genovesi sbarcano a Mi¬ 
lano. 

Ma non con le navi, 
che i navigli disegnati an¬ 
che da Leonardo, che face¬ 
vano dire a Stendhal che 
questa era una delle città 
più belle del nnondo, non ci 
sono più. Cancellati e, al lo¬ 
ro posto, stradetrafficatissi- 
nne e brutti ssi nne. 

I genovesi sono arrivati 
nella nnetropoli lombarda e, 
più precisamente, nella Sala 
della Passione di Brera, con 
settantotto disegni del Cin¬ 
quecento e dei Seicento dei 
Gabinetto di Palazzo Rosso, 
cheèuno dei musei più im¬ 
portanti della città della 
Lanterna. 

In più, nove dipinti di 


18 
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LA Cultura 

I Genovea diarcano a Milano 

In mostra disegni dei maestri del '600, il Secolo d'Oro 



proprietà della Pinacoteca, 
che arricchiscono il panora¬ 
ma, con opere del Magna- 
sco, di Bernardo Castello, di 
Luca Cambiaso, del Gre- 
chetto e, forse, di Francesco 
Cairo, che genovese non è, 
ma il cui dipinto (Ritratto di 


gentiiuomo con girasoie, gen¬ 
tilmente concesso dsalla 
Camera dei deputati) po¬ 
trebbe essere di un maestro 
ligure. 

Cortese il Palazzo di 
Montecitorio, molto meno 


l'ambasciata d'Italia a Lon¬ 
dra, pertinace nel rifiutare 
in prestito due magnifici 
Magnasco che le furono af¬ 
fidati in deposito "tempora¬ 
neo" nel 1932. 

Ma tant'è, godiamoci 
questa piccola ma bellissi¬ 
ma mostra ( Catalogo della 
Silvana Editoriale), che, 
inaugurata ieri, resterà 
aperta fino al 25 giugno, e 
dunque bisogna affrettarsi 
per vederla, ^onsorizzata 
dalla RAS (Società Adriatica 
di Scurtà) e dal Comune di 
Genova, la rassegna, curata 
da Piero Boccardo, presenta 


opere grafiche, per la prima 
volta fuori dalla sua sede, di 
Luca Cambiaso, Gioacchi¬ 
no Assereto, Valerio Castel¬ 
lo, Bernardo Strozzi, An¬ 
drea Ansaldo, Domenico 
Fiasella, Orazio De Ferrari, 
il Grechetto, Domenico 
Piola, il Bacicelo, il Magna¬ 
sco e altri. 

La mostra è naturalmente 
promossa dalla Soprinten¬ 
denza per i Beni Artistici e 
Storici di Milano, che, da 
quando è diretta da Bruno 
Contardi, si distingue per 
vivacità di inziative, basti 
dire che, nel giro di pochi 


mesi, sono state organi zzate 
tre mostre tutte di notevole 
rilievo, a cominciare dalla 
prima, splendida, dedicata 
ai Tarocchi, con opere riu¬ 
nite per la prima volta da 
secoli, prestate da musei 
italiani e statunitensi. 

Le altre due: il Seicento a 
Roma e il Ricetto fotografi¬ 
co di Brera. 

L'itinerario espositivo 
parte da un genovese, che, 
però, era di nascita lombar¬ 
do, Giovanni Battista Ca¬ 
stello, detto il Bergamasco 
(1525-1569), per finire con 
Lorenzo De Ferrari (1680- 


La musa deH'Europa romantica 

M adame De Stael : letteratura come missione politica liberale 


ANTONELU\ FIORI 

L I apertura di orizzonte cul- 
^ turaleallealtrel etterato re, 
la conoscenza delle varie 
differenze senza la quale non è 
possibile trovare la propria realiz¬ 
zazione artistica. Tutto partendo 
dall'idea di travasare le opere lette¬ 
rarie migliori da una nazione al¬ 
l'altra e creare una corrente di let¬ 
teratura internazionale contempo¬ 
ranea. 

Furono idee che sconvolsero la 
cultura europea e gettarono le basi 
della «rivoluzione romantica», 
quelle espresse duecento anni fa 
da Madame De Stael, una nobil- 
donna francese che poco più che 
ventenne iniziò una straordinaria 
carriera di intellettuale. Figlia del 
barone Necker, Anne Louise Ger- 
maine sposò un diplomatico sve¬ 
dese, il barone di Stael-FIolstein e 
pubblicò una serie di saggi e ro¬ 
manzi chenefecero l'intdlettuale 
che più di tutte, agli inizi dell'Ot¬ 
tocento, aprì il dibattito che portò 
al Romanticismo. 

Ma Madame de Stael fu anche 
una figura di primo piano della vi¬ 
ta politica ddi'epoca. Fortemente 
avversata da Napoleone, fu co¬ 
stretta all'esilio dopo aver scritto 
«De l'Allemagne». E così nd ca¬ 
stello di Coppet diede allora vita - 
in compagnia di Benjamin Con¬ 
stant - ad un cenacolo di idee libe¬ 
rali chefecedi questo piccolo cen¬ 
tro ddia Svizzera romanza una 
ddlemaggiori capitali intdiettuali 
ddia storia europea. Tra i suoi 
scritti, importantissimo è il «De la 
litté'ature», testo da moltissimi 
anni irreperi bile e che viene ora ri¬ 
proposto ndia stessa traduzione 
apparsa nd 1803 da La Nuova Ita¬ 
lia («Ddia letteratura», p. 351, lire 
34.000) a cura di Anna BdIio. 

Composto in francese nd 1800, 
in questo trattato, ripercorrendo i 
progressi ddia letteratura fino al 
1789, M adame De Stael ne traccia 



Un ritratto di 
Madame De 
Stael 


uno schema evolutivo, dall'imma¬ 
ginazione al sentimento al pensie¬ 
ro per ragionare sulla sua visione 
sociopolitica e morale e esaminar¬ 
la nd suoi rapporti con la virtù, la 
gloria, la libertà e la fdicità. Per 
farlo, servendosi dd metodo ddia 
comparazione, mette a confronto 
le culture nazionali ddI'Europa, 
nord e sud del continente, forme 


di governo, condizioni climatiche. 
La letteratura è influenzata da tut¬ 
to questo, sostiene, avendo caro 
l'insegnamento di Montesquieu. 
Ogni popolo sviluppa una lettera¬ 
tura che corrisponde al suo genio 
e alla sua storia. Ma ogni vero arti¬ 
sta è anche un individuo e come 
tale ha il dono dell'originalità as¬ 
soluta. Ndio stesso tempo non si 


può essere buoni letterati senza 
aver studiato gli autori antichi, 
senza conoscere perfettamente le 
opere ci assi eh e settecen tesch e. 

Seguaceddleteoriedegli ideolo- 
gues, per lei l'intdligenza dd pas¬ 
sato deve convivere con la tensio¬ 
neverso l'avvenire. Ed èqui il nu¬ 
cleo e la parte più importante di 
quest'opera dove si ddinea una 


possibile società futura in cui la 
politica, fondata sulla cultura esul 
libero esprimersi ddle opinioni, 
previlegia l'educazione dd popolo 
e la ricerca di una fisionomia na¬ 
zionale col legata con un' umanità 
universale. Madame DeStad ndia 
seconda parte di questo libro, il 
cui ruolo nel fondare la moderna 
sociologia dd letteratura è rilevan¬ 
tissimo, ipotizza infatti qudia che 
potrebbe essere la soluzione se 
trionfassero la morale e la libertà 
repubblicana. Secondo l'idea he- 
gdiana della perfettibilità per cui 
lo sviluppo della civiltà determina 
gli dementi dd suo miglioramen¬ 
to, èinfatti il letteratochedevedi- 
rigereleideedellana- j 

zione, orientare le co- J 

scienze degli indivi- _ _ 

dui. 

Il contesto, in que- " 

sto caso, èfondamen- fondar 

tale per capire i ri- . 

svolti politici di una 
tale posizione. Nell'e- di Coi 

poca in cui nasce . 

questo libro il Terrore 1910 03 

aveva interrotto la e Lee 

collaborazione tra _I 

scrittori e governo e 1 

la De Stad è compie- ^ 

temente dentro lo 
spirito dd suo tempo. Qudio che 
è rilevante è l'influenza del «De la 
littérature» anche nd la cultura dd 
nostro paese dove una tale dabo- 
razione non era ancora avvenuta. 
Di lì a pochi anni nd programma 
di una rivista come «Il Conciliato- 
re»leragioni ddleletteresi defini¬ 
vano «ndi'unità della coscienza 
artistica e ddia coscienza etica, 
storica sociale, civile e politica». 
Turtavi a, per M adame De Stad, I 'I - 
talia era ancora molto lontana da 
tale una presa di coscienza e da un 
impegno vero in questo senso. 

Nd saggio ci accusa di avere una 
letteratura debole per la mancanza 
di unità e di indipendenza politi¬ 
ca. Colpa ddia scarsa vicinanza al¬ 
la filosofia e la contiguità con il 


Il testo 

fondamentale 
dell'Ispiratrice 
di Constant, 
letto da Manzoni 
e Leopardi 


l'Unità 


1744), presente con vari di¬ 
segni, fra cui uno delizioso, 
che raffigura letreGrazie. 

In Mezzo, il grande Stroz¬ 
zi con tre disegni nnolto bel¬ 
li, Gregorio De Ferrari con 
sei pezzi, fra cui lo squisito 
incontro di Giacobbe e Ra¬ 
chele al pozzo, il Magnasco 
con tre disegni, fra cui due 
fulminei schizzi, raffiguran¬ 
ti un uomo chetasporta un 
tronco e un arciere con ca¬ 
ne. 

A completamento dell'e¬ 
sposizione, è consigliabile 
visitare anche la pinacote¬ 
ca, dove si possono trovare 
altri dipinti di nnaestri coevi 
genovesi. 

Una mostra, insomma, 
che si vede volentieri, e che 
fornisce uno spaccato non 
ampio ma significativo di 
quel grande secolo, che, a 
Genova, fu il Seicento. 


Clero. Il dima avrebbe poi accen¬ 
tuato la tendenza all'allegria, al¬ 
lontanandoci da uno spirito ma¬ 
linconico e meditativo. Poco tem¬ 
po dopo, Leopardi stigmatizzerà la 
fiducia ddia De Stael ndle magni¬ 
fiche sorti e progressive nd l'arte, 
pur ritrovandosi, invece, ndi'idea 
ddi'originalità assoluta ddl'opera 
d'arte. Diverso l'atteggiamento 
ddi'illuminista li borale Alessandro 
Manzoni, per il quale, come per la 
De Stael, vai eva I a teori a eh e I e co¬ 
se possono assumere il corso che 
l'uomo vuole dar loro. Nd «De la 
littérature», tuttavia, la posizioneè 
più radicale: è l'intdlettuale che 
ha la capacità di dare corso alle co- 

r se. L'opinione pubbli¬ 
ca deve essere control- 

_ lata dagli scrittori e in- 

. dirizzata verso scdte 

politichecheil lertera- 
Jltala to avrebbe il dono di 

. . . tradurre in immagini, 

aulC6 azioni e sentimenti. E' 

tant, impossibile in questo 

non scorgere un eco 

anZOni (JgHg yH-g (JgHg gj-gggg 

ardi l'irne de Stad che si 

I_ era data come compi- 

r to intdiettuale qudio 

di controllare e inca¬ 
nalare la rivoluzione 
in modo che i principi di libertà 
trionfassero in un sincero spirito 
progressista. Ed èancheimpossibi- 
ie non coglierne la provocante at¬ 
tualità in tempi in cui, realizzata 
l'unioneuniversaletra nazioni let¬ 
terarie, lavoceddloscrittoreedd- 
l'intdlettuale è muta e impotente 
rispetto al fracasso dd media. Do¬ 
ve il rapporto tra intellettuali e po¬ 
li ti ci viene stigmatizzato e visto 
solo in negativo. Dove nessuno, 
può più invocare, nd momento in 
cui la cultura appare accessibile a 
tutti, li beltà e progresso. 

Tempi in cui gli intdiettuali ei 
filosofi fanno politica, ma non 
orientano certo la nostra vita con 
la forza ddia letteratura e ddia fi¬ 
losofia. 


A Roma 

suoni e immagini 
dell'immigrazione 

■ Oggiall'UniversitàlaSapienzadi 
Roma, presso lafacoltàdi lettere, 
ci sarà unagrandekermessesul¬ 
l'immigrazione. L'iniziativa «La 
migrazioneinfinita: stranieri in 
movimento, peri diritti di turti»si 
offrecomegiomatadi riflessione 
ma anchedi festa. U n pranzo con 
lecomunità migranti, una mostra 
fotografi cacon immagini scatta- 
tedaDaniloDeM arco, Stefano 
Montesi,Aniello Barone, disunì 
di Vauro, un concerto dibattito 
congli interventi,traglialtri,di 
MoniOvadiaeSandro Portelli, è 
quanto offreilfirto calendario. La 
giornataèstatapromossaoltre 
chedagli studenti dell'Università 
La Sapienza, dal Comitato stra¬ 
niero porgli stranieri edal Coordi¬ 
namento contro leguerre. 

Melandri annuncia: 
«Basta finanziamenti 
a pioggia» 

■ Èfinital'epocadd finanziamenti 
«a pioggia»nel serto redei beni 
culturali italiani, «cosachesta 
consentendo non solo di aprire, 
maanchedi chiuderei cantieri». È 
quanto haannunciato ieri,aSpo- 
leto, laministro peri beni cultura¬ 
li, GiovannaMelandri, inoccasio- 
nedi unavisitaai principali monu¬ 
menti dellacirtà. «Èfinital'epoca 
-hasortolineatoii ministro-di 
quellelogichepercui laRegione, 

il ministero, maanchei Comuni 
destinavanorisorsesenzal'iden- 
tificazionedel progetto. Infondo 
il Giubileo, olerisorsedel Lotto, 
hannodimostrato chequesto 
metodo, del finanziamento su 
progetti,funziona». 

Secondo la ministro, i casi recenti 
più noti eriusciti di finanziamenti 
su progetti, sono stati, fra gl i altri, 
il restaurodellaBasilicadi San 
Francesco, ad Assisi, del Cenaco- 
lodi LeonardodaVinci,aM ilano, 
edella DomusAurea, aRoma, tre 
gioielli restituiti intempi record 
allaffuizionepubblica. Oltrea 
Spoleto, laministro ha vi sitato ieri 
TodieFirenze. 
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16386,01 



FISCO 


Seat: il 66% déle aziende &/adeletasse 

FRANCO BRIZZO 

I l 66% ddlesodetà di capitali evadeo dudeil fisco per una media di 397 milioni di 
imponibile. Su 479 im preseveri fi catein baseadun campionerappresentativo, 317 
hannomostratoii ricorsoaformedi evasioneeddusionepercomplessivi 125,7 mi¬ 
liardi di lire. L'indagine, basata su verifiche fatte dal la Guardia di Finanza e dagli 
ispettori dd ministero, èstata daborata dal Secit L epiccoleimpresenascondonopiù di 
un terzoddguadagni, mal'evasionepiùconsistenteèqudia ddlegrandisocidà, ilset- 
toreddlecostruzioni è3 voltepiùa rischiodi qudiodd commercioendNord-Estl'im- 
ponibileevasoèin media più altodiqudiodituttelealtreareed'Italia. 








La Borsa 


MIB-R 

28.889 -1,95 

MIBTEL 

29.770 -2,36 

MIB30 

43.580 -2,46 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,900 

-t0,013 

0,887 

LIRA STERLINA 

0,605 

-t0,007 

0,598 

FRANCO SVIZZERO 

1,552 

-tO.OOl 

1,551 

YEN GIAPPONESE 

96,570 

-t0,880 

95,690 

CORONA DANESE 

7,458 

0,000 

7,458 

CORONA SVEDESE 

8,302 

-tO,143 

8,158 

DRACMA GRECA 

336,880 

-0,080 

336,800 

CORONA NORVEGESE 

8,215 

-t0,065 

8,150 

CORONA CECA 

36,388 

-0,101 

36,489 

TALLERO SLOVENO 

205,136 

-0,001 

205,137 

FIORINO UNGHERESE 

259,640 

-t0,200 

259,440 

ZLOTY POLACCO 

4,044 

-t0,024 

4,019 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,572 

0,000 

0,572 

DOLLARO CANADESE 

1,345 

-t0,012 

1,332 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,977 

-t0,017 

1,959 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,576 

-t0,019 

1,557 

RAND SUDAFRICANO 

6,383 

-t0,028 

6,354 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Prezzi «caldi», inflazione a +2,5% 

I primi dati ddlecittà campione Torino è la più cara (-fO,5%) 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo la frenata di aprile il 
costo della vita torna a correre. 
Una rimonta inaspettata che ha 
portato i prezzi al 2,5% rispetto al 
2,3% del mese precedente. In 
trenta giorni i prezzi al consumo 
risultano aumentati dello 0,4%, 
rialzo cheha colto di sorpresa an¬ 
che gli analisti che avrebbero 
scommesso su un ritocco circo- 
scritto allo 0,l-0,2%, ovvero la 
metàdi quantoinveceindicanole 
rilevazionelstatdel primo gruppo 
di città campione (6 su 12). Per og¬ 
gi sono attesi i dati relativi alla se¬ 
conda squadra di capoluoghi che 
dovrebbe rafforzare la tendenza 
giàevidenziata, mentreunastima 
preliminaredell'inflazionealivel- 

10 nazionale è attesa per martedì 
30m^gio, eil dato definitivo per 

11 19giugno. 

Ma già dai primi segnali di ieri 
emerge, pi uttosto eh i ara, I a spi n ta 
inflazionistica chevienedagli au¬ 
menti delle benzine e degli altri 
prodotti energetici. Un contribu- 
tolodannoperòanchegliaumen- 
ti delle tariffe di elettricità e gas, 
scattati dal primo m^gio, ricom¬ 
presi nel capitolo abitazione. Per 
quanto riguarda i trasporti, i prez¬ 
zi hannosegnatoaumenti mensili 
compresi tralo0,4eri%. Un livel¬ 
lo, quest’ultimo, raggiuntoaM ila- 
noancheacausadegli aumenti di 
meccanici ecarrozzieri.Tragli al¬ 
tri comparti chedimostrano segni 
di tensioneci sono gli alimentari, 
con rincari eh e arri vano al lo 0,5% 
aTorinoealloO,4%aMilanoeVe- 
nezia. Sonostati gli aumenti men¬ 
sili a vanificare il rallentamento 
chein aprilevidescenderel'infla- 
zione al 2,3% rispetto al 2,5% di 
marzo proprio grazie alla crescita 
mensilecontenutanelloO,l%. 

Guida la classifica dei rincari 
Torino, dovei prezzi sono aumen¬ 
tati dello0,5%in un mese,seguita 
daVeneziaeMilanochesi attesta¬ 



IL CASO 


ROMA Nuovi record 
per la benzina: fino a 
2.235 lire al litro per la 
super, 2.150 lire per la 
verde e 1.710 lire per il 
gasolio auto. I nuovi 
picchi sono dovuti agli 
ennesimi aggiustamen¬ 
ti (tra le 10 e le 20 lire) 
operati dalle compa¬ 
gnie petrolifere a parti¬ 
re da oggi. Al solito gli 
imputati principali so¬ 
no l'aumento del costo 
di petrolio e derivati ed 
il boom del dollaro. 
Speranze di un inver¬ 
sione? Qualche timido 
segnale indica che si 
sta forse toccando il 
"tetto". Venerdì scorso 
il ministro americano 
dell'Energia, Bill Ri- 
chardson, ha invitato i 
membri dell'Opec a de¬ 
cidere un aumento del¬ 
la produzione nel cor¬ 
so della prossima riu¬ 
nione del cartello, il 21 
giugno. E quella ameri¬ 
cana è una pressione 
che conta. Tanto che, 
sia pur in assenza di 
Luca Bruno/Ap reazioni ufficiali, dal¬ 
l'Arabia Saudita filtrala 
disponibilità ad accrescere le estra¬ 
zioni con prezzi superiori a 28 dol¬ 
lari il barile. La quotazione del 
brent a Londra ne ha immediata¬ 
mente risentito facendo scendere il 
bariledi unaventinadi centesimi, a 


no su un -F 0,4%. Minore, ma 
ugualmentesignificativo,èildato 
di Trieste, Napoli ePerugia, al ter¬ 
zo postocon un -tO,3%. 

L'inflazione risulta in discesa a 
Venezia dal 2,9 al 2,8% eferma a 
TorinoeaTrieste, rispettivamente 
al 3,6% e al 3,3%. Sale nelle altre 
città: dal 2,lai 2,2%a 
Perugia, dairi,8 
airi,9%aNapoli, dal 
2,0al2,2%aMilano. 

«È un dato rila/an¬ 
te eh e potrebbe esse¬ 
re replicato a giugno- 
sostiene il responsa¬ 
bile il responsabile 
del Centro studi di 
Confindustria, Gian- 
paoloGalli -. Mal'an- 
damentonon sarà ta¬ 
le da compromettere 
il raggiungimento di 
un'inflazione intor¬ 
no al 2,2% per il 
2000». Decisivoèper 
Galli il fattore petro¬ 
lio, aggravato dalla 
debolezza dell'euro 
ri spetto al dollaro. 

Contro l'inflazio- 


nenuovemisureven- 
gono chieste al go¬ 
verno da Confeser- 
centi eConfeommer- 
cio. Oltre che proro¬ 
gati, gli sconti fiscali 
sullabenzinada/ono 
essere «potenziati», 
secondo Confeser- 
centi, «fino ad alme- 
no70lirecontrole50 
di oggi». Ma più effi¬ 
cace sarebbe ren derl i 
automatici al variare 
dei prezzi». Anche 
per Confcommercio 
le politiche fin qui 
adottate sono «insufficienti». È 
dunque «urgente» una controf¬ 
fensiva che dimini forme di car- 
td 1 0 al I a prod uzi on e e «n eutral iz- 
zi gli effetti distorsivi ddl'eccessi- 
vo cari co fi scal esu i carbu ran ti ». 


28,30 dollari. Qualche sollievo po- 
trebbepresto veni re anche dal fron¬ 
te del dollaro. Ieri l'euro ha manda¬ 
to segni di minor debolezza, proba- 
bilmentein vista della riunionedd- 
la Bce che giovedì potrebbe ritocca¬ 
re i tassi di riferimento. 

Un calo dei prezzi del greggio po¬ 
trebbe però non riflettersi imme¬ 
diatamente sui prezzi dal benzi¬ 
naio. Innanzitutto perché tra prezzi 
del greggio e prezzi dei prodotti la¬ 
vorati si verificano spesso compor¬ 
tamenti asincroni. E poi perché le 
compagnie petrolifere dicono di 
non aver recuperato del tutto l'au¬ 
mento dei prezzi. «Stiamo aumen¬ 
tando meno velocemente rispetto 
ai costi», assicura Domenico D'Ar- 
pizio, presidente di Erg Petroli. «Da 
gennaio i prezzi internazionali del¬ 
la benzina sono saliti del 50%, 
quelli al consumo del 12%», spiega¬ 
no alla Esso. «Ieri vi è stato il picco 
massimo della benzina: -F70% da 
inizio anno, mentrei margini indu¬ 
striali delle compagnie si sono ri¬ 
dotti ai minimi. A questi livelli si 
produce in perdita», dicono all'U- 
nionePetrolifera. 

Lamentele per preparare nuovi 
aumenti? Pasquale De Vita, presi¬ 
dente dell'Unione Petrolifera, non 
esclude nuovi ritocchi ai listini («li 
decidono le compagnie») ma nega 
strumentalizzazioni: «Sesi guardas¬ 
se ai puri costi, la super dovrebbe 
già attestarsi intorno alle 2.300 lire 
al litro. C'è un senso di responsabi¬ 
lità delle compagnie che prima di 
trasferire al consumo altri rialzi at¬ 
tendono di vedere la tendenza vera 
dei mercati internazionali». 

Veloci come Achille quando si 


tratta di aumentare, lente come la 
tartaruga quando si tratta di taglia¬ 
re i listini? De Vita difende le com¬ 
pagnie petrolifere dagli attacchi. E 
per farlo cita un recentissimo stu¬ 
dio «indipendente» deirirs, un isti¬ 
tuto di ricerca promosso da docenti 
della Bocconi e della Cattolica. 
Messi sotto osservazione una deci¬ 
na d'anni di listini, si scopre che al 
variare dei prezzi internazionali si 
adeguano a regime anche quelli al 
consumo. Circa i 2/3 vengono recu¬ 
perati nelle prime tre settimane, 
con una sensibilità più marcata al 
ribasso che al rialzo e conseguenti 
vantaggi per i consumatori. Nella 
quota che resta, tuttavia, l'adegua¬ 
mento si trascina più lentamente se 
si tratta di ribassi (il recupero com¬ 
pleto avviene in meno di 4 mesi) 
invece che di rialzi (recuperati me¬ 
diamente in circa 6 mesi). A van¬ 
taggio delle compagnie. «Ma sono 
stati trasferiti ai consumatori anche 
aumenti di produttività per un 
3%», dicono sempre all'lrs. «Sono 
dati che confermano quel che ave¬ 
vamo sempre sostenuto - chiosa De 
Vita-aumenti rapidi ediminuzioni 
lente sono una legenda metropoli- 
tana». 

Non è dello stesso avviso Rosario 
Trefiletti, segretario della Federcon- 
sumatori: «Bisogna anche tener 
conto degli ingenti stoccaggi che 
consentono alle compagnie di am¬ 
mortizzare i rialzi - sostiene - In 
ogni caso, il governo deve portare a 
100 lire la defiscalizzazione. Biso¬ 
gna poi accelerare drasticamente la 
ristrutturazione della rete di distri¬ 
buzione e riprendere le politiche di 
risparmio energetico». 


Un operatore 
di un distributore 
di benzina e sotto 
ii presidente 
deii'Inps 
Massimo Paci 


GILDO CAM PESATO 


Il Petrolio non si ferma: nuovi record per la benzina 
Unione Petrolifera: «Ma noi non speculiamo» 


«Pensioni integrative anche con l’lnp&> 

Masamo Paci: i sindacati un passo indiètro dalla gestione 


OCCUPAZIONE 

Roma, un patto per lo ariluppo 
tra Comune) sindacati e imprese 


SINDACATO 

Domani sciopero dei 
lavoratori gas-acqua 
perii contratto 

ROMA Otto credi sciopero e manife- 
stazionenazionalea Roma presso il mi- 
nisterodel Lavoro: i 40mila lavoratori 
dioltre500imprese,pubblicheepri- 
vate, dellagestionedei servizi di gase 
dell’acquasimobiliterannodomania 
sostegno della vertenza perii contrat¬ 
to unicodi settore. I vari contratti na¬ 
zionali sono infatti scaduti da 16 mesi, 
mentreprocedonoa passi spediti i 
processi di liberalizzazioneeprivatiz- 
zazionedel settore: di qui la necessità 
di cambiamenti profondi sostenutada 
FilceaeFnle-Cgil,daFlerica-CisleUil- 
cem-Uil,acominciaredaununico 
contrattochediaregolecerteatutela 
del lavoroenormecomuni in materia 
socialepertutteleimprese, pubbliche 
eprivate.«Unarichiestache-denun- 
ciano i sindacati - cheConfindustriae 
lesueassociate(Anigas,Anfida,Asso- 
gaseFederestrattiva) si rifiutanodi di¬ 
scutere». Con losciopero i sindacati 
chiedono l’aperturadi un tavoloin se- 
deministerialeeil recuperodel potere 
d’acquistodei salari perii 1999-2000. 


RAULWITTENBERG 

ROMA II presidentedell'lnpscandi- 
da gli enti della previdenza obbliga¬ 
toria a partecipare a quella integrati¬ 
va. E richiama il consiglio di sorve¬ 
glianza a restare nei propri confini, e 
i sindacati a non intralciare il lavoro 
dell'istituto in modo che i suoi diri¬ 
genti possano realizzare la moderniz¬ 
zazione dell'istituto. Massimo Paci 
parlava ieri in un convegno a Bolo¬ 
gna, dove il presidente della commis¬ 
sione bicamerale sulla previdenza 
Michele De Luca che ha chiesto al 
governo la proroga della delega sul 
riordino degli enti. La delega scade 
oggi senza che sia esercitata, forse 
perché si tratta di unificare compe¬ 
tenze e rivedere poteri. 

Da parte sua Paci ha sostenuto che 
occorre superare «rivalità» e «interfe¬ 
renze» fra i diversi organi e «ridon¬ 
danze nei sistemi di controllo». Per 
questo ha auspicato «che i dirigenti 


facciano un passo avanti», «il consi¬ 
glio di indirizzo resti nelle sue com¬ 
petenze e non gestisca», il consiglio 
di aministrazione «amministri, ma 
non entri nelle respon¬ 
sabilità della gestione», 
il sindacato svolga ii 
suo ruolo «di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori, 
ma non interferisca 
troppo con la dirigen¬ 
za» ed infine che «sia¬ 
no alleggeriti gli orga¬ 
nismi di controllo» che 
a giudizio del presiden¬ 
te deii'Inps non devo¬ 
no «interferire con la 
formazione della vo¬ 
lontà del consiglio di 
amministrazione, ma 
fare le verifiche ex 
post». Secondo Paci in 
prospettiva c'è un grande portale in¬ 
formatico che coll^hi gli enti pen¬ 
sionistici ai fondi integrativi e dare 
così al lavoratore il quadro completo 


della sua situazione previdenziale. 
Ma non tutti sono pratici di Internet, 
per cui dal 2001 saranno aperti dei 
Cali Center ai quali chiunque potrà 
rivolgersi per telefono. 

Riguardo alla previ¬ 
denza integrativa, la 
preoccupazione di Paci 
è che nella sua attuale 
struttura non riesca a 
fornire una copertura 
assicurativa decente alle 
nuove leve di lavorato¬ 
ri. Trattandosi infatti in 
prevalenza di lavori sal¬ 
tuari, non ci sarebbe la 
stabilità dei versamenti 
che una gestione priva¬ 
ta assicurativa chiede 
per fornire una discreta 
rendita, mentre anche 
dall'Inps per le stesse ra¬ 
gioni verrebbe una pensione bassa. 
Gli enti di previdenza pubblica per 
questi soggetti potrebbero far nascere 
un fondo complementare alimentato 


dai frutti dell'investimento nei mer¬ 
cati finanziari, e comunque prima o 
poi il governo dovrà occuparsi del lo¬ 
ro destino previdenziale. 

Intanto il Cnel ha redatto un dos¬ 
sier sul rapporto fra previdenza a ri- 
partizione e previdenza a capitalizza¬ 
zione in termini di costi e e benefici. 
Il consiglio nazionale del lavoro spo¬ 
sa il sistema misto nel quale conviva¬ 
no l'una e l'altra, che si sta avviando 
in questi anni. Il problema è però 
quello di sostituire un pò di riparti¬ 
zione con un pò di capitalizzazione, 
trasferendo una parte dei contributi 
dell'una verso l'altra. Lo studio valo¬ 
rizza la proposta di aumentare le ali¬ 
quote dei lavoratori autonomi pur¬ 
ché si riducano quelle dei lavoratori 
dipendenti. Inoltre, secondo il Cnel, 
«il principio della volontarietà impe¬ 
disce che vi sia garanzia di un au¬ 
mento della copertura pensionistica 
a capitalizzazione a fronte di future 
riduzioni dell'aliquota contributiva 
presso il sistema pubblico». 


ROMA Con la firma di un docu¬ 
mento di indirizzo sono state poste 
ieri le basi per un patto «patto per lo 
sviluppo e l'occupazione» a Roma. 
Si tratta di un piano che fissa le di¬ 
rettrici del futuro della città dopo il 
Giubileo, e che coinvolge l'ammini¬ 
strazione comunale, CgiI, CisI, Uil e 
le associazioni imprenditoriali. «La 
città, come confermano i dati pre¬ 
sentati dall'Qsservatorio permanen¬ 
te sull'economia, è in fase di ripresa 
che necessita di essere consolidata - 
hadetto l'assessoreallelnfrastruttu- 
reSandro Del fattore-. Il nuovo mo¬ 
dello di sviluppo concertato con 
sindacati e imprenditori, vuole ri¬ 
spondere a questa esigenza». Il patto 
punta così alla valorizzazione di ri¬ 
sorse già presenti: il patrimonio cul¬ 
turale, l'ambiente, i centri di ricerca 
scientifica, il cinema ed i centri di 
informazione radio-televisivi, alcuni 
punti di eccellenza dell'apparato 
produttivo. Attenzione è dedicata al 
completamento del sistema di par¬ 


chi scientifici e tecnologici e alla 
possibilità di localizzare nel polo 
dellaTiburtina il progetto di Telecit¬ 
tà. La necessità di coinvolgere sog¬ 
getti nuovi nel campo delle teleco¬ 
municazioni, del multimediale, del¬ 
la cinematografia è stata sottolinea¬ 
ta dallo stesso Del Fattore. E vale lo 
stesso per università, enti di ricerca e 
istituti di credito. 

Per il vicesindaco Walter Tocci, la 
vera novità dell'iniziativa sta nel 
«fare forza comune» sulle politiche 
di sviluppo, oltre alla volontà di «at¬ 
tivare strutture che possano dare 
continuità ai programmi», come la 
società Risorse per Roma. Per CgiI, 
CisI e Uil, «si tratta del primo atto di 
un percorso complesso e tutto da 
verificare. La città - hanno affermato 
-ha bisogno di fatti concreti «etra le 
priorità individuano le emergenze 
sociali e i servizi alle imprese, «ga¬ 
rantendo una maggiore accesso al 
credito». La definizione dei progetti 
sarà affidata a tre gruppi di lavoro. 
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LA PROTESTA 


^ Pene se/erissi me peri kosovari 
presi a Djakovica duranteia guerra 
Protestano in 10.000 a Pristina 


♦ li movimento studentesco Otpor 
landa una campagna d'adesioni 
«Serbi, non abbiate paura» 


MaxiproGesso in Serbia 
Condannati 143 albanesi 


Verso l'emergenza: pronta legge anti-terrorismo 


MARINA MASTROLUCA 

I loro nomi sono tra quelli scritti 
sui mattoni chea Djakovica ricor¬ 
dano gli scomparsi della guerra: 
persone inghiottite nel nulla nei 
giorni del terrore. Più di milleno- 
mi, un muro. Ieri il Tribunale di 
Nisba con dan n ato perterrori smo 
alcuni di questi desaparecidos ko¬ 
sovari albanesi, trascinati nelle 
prigioni serbe durante la ritirata 
delleforzedi Belgrado: 143 impu¬ 
tati, il più gran de processo mai ce¬ 
lebrato in Serbia, per 131 di loro la 
sentenzaprevedenon menodi 10 
anni di reclusione. Per gli altri, tra 
cui dueminorenni, lacondannaè 
di sette anni. Sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli degli attentati 
commessi a Djakovicatra l'apri I ee 
il maggio '99 in cui morirono un 
poliziotto e due militari serbi, 
mentre altri sette restarono feriti. 

II giudice, Goran Petronijevic, ha 
ritenuto decisiva la prova del 
guanto di paraffina, che avrebbe 
accertato la presenza di polvereda 
sparo sulle mani degli imputati. 
Ma molti degli albanesi condan¬ 
nati ieri hanno affermato di non 
esseremai stati sottoposti aquesto 
test. Tutti si sono proclamati in¬ 
nocenti, tutti hannodettodi esse¬ 
re stati presi a caso, durante ra¬ 
strellamenti di rappre^lia. 

Unasentenza severi ssi ma, subi¬ 
to con dan n ata dal leorgan izzazi o- 
ni per la difesa dei diritti civili che 
da tempo avevano denunciato i 
vizi di fondo del processo. Un pas¬ 
so indietro rispetto alla linea di 
con dotta tenuta fin ora dai giudici 
serbi: dei 2000 detenuti albanesi 
censiti dalla Croce Rossa Interna¬ 
zionale, 950 sono stati liberati nei 
mesi scorsi, tanto da alimentareil 
sospetto di accordi di scambio sot¬ 
terranei. Un passo indietro che 
suona comeuna minacciaallapo- 
polazioneserba, piùcheunarivin- 
citatardivasul Kosovo perduto. 

Lajul di Mirijana Markovic, la 


moglie del presidente Milosevic, 
proprio in questeorehaproposto 
l'approvazioneurgentedi unaleg- 
geanti-terrori smo, in risposta alle 
proteste di piazza. Il progetto di 
legge, secondo Ivan Markovic, 
portavoce del partito e ministro 
federale delle telecomunicazioni, 
verrebbe el aborato con I a col I abo- 
razionedi esercito e polizia. Il te¬ 
sto in discussione prevederebbe 
l'introduzione di misure analo¬ 
ghe a quelle adottate durante la 
guerra, tra lequali l'incarcerazio¬ 
ne per 60 gi orn i sen za accuse for¬ 
mali, perquisizioni senza manda¬ 
to, laconfiscadi armi ancherego- 
larmentedenunciate. Laleggeda- 
rebbeinoltreal governo lafacoltà 
di definirecomeun «attedi terro¬ 
rismo criminale» qualsiasi voce 
critica nei confronti del regime, 
sianazionalecheintern azionai e. 

Qualche assaggio c'è già stato, 
anchesenza una legge ad hoc. Un 
mandato d'arresto per spionaggio 
ediffusionedi notiziefalseèstato 
spiccato dal tribunale militare di 
Nis contro Miroslav Filipovic, 
giornalista deirindipen dente Da- 
nas: aveva scritto reportage sulle 
violenzeserbein Kosovo. 

Principale bersaglio della l^ge 
anti-terrorismo, l'organizzazione 
studentesca Otpor ha lanciato ieri 
unacampagnadi adesioni, per ot¬ 
tenere la registrazione ufficiale e 
crearenel numero unadifesa. Pa- 
roleasprenei confronti delToppo- 
sizione paludata, troppo pavida e 
incerta e per questo corresponsa¬ 
bile della sopravvivenza del regi- 
medi M ilosevic. El'auto-proposta 
di Otpor come movi mento leader 
dellaprotesta. «Non abbiatepaura 
delle minacce e delle bugie, della 
forza e degli arresti. Nessun regi¬ 
me ha vinto una guerra contro il 
suo stesso popolo - ha detto ieri 
Branko Mie, un attivista del movi¬ 
mento -. La verità è che il regime 
sta arrivando aliatine, cheuna pa¬ 
ci fi cari bellionepopolareècomin- 
ciata». 


Etiopiafiitrea, la guerra non si ferma 

La difficile misaonedel sottosegrdtaiio Seni tra leduecapitali 


ADDIS ABEBA II premier etiope- 
MellesZenawi, ha ribadito che il 
suo paese «non ha alcuna inten- 
zione»di annetterei territori con¬ 
quistati dalletruppedi AddisAbe- 
ba nella loro avanzata nel Sud- 
Ovest dell'Eritrea. Se però lezone 
di confine contese rivendicate 
dall' Etiopia non verranno resti¬ 
tuite al più presto «senza precon- 
dizioni»dall' Eritrea, la pausa bel¬ 
lica osservata negli ultimi giorni 
potrebbe fi ni re e i combattimenti 
riesploderanno. Prosegue intanto 


ladifficilemissionedel sottosegre¬ 
tario agli Esteri Rino Serri, rappre¬ 
sentante della presidenza dell'U¬ 
nione europea per il Cornod'Afri- 
ca, il qualesi èimp^natoanon la¬ 
sciare «nulla di intentato» per 
contribuirearisolvereil conflitto 
frai duepaesi. Ieri mattinahapar- 
lato per quasi tre ore con il presi¬ 
denteeritreo I saiasAfeworki. Serri 
ha dichiarato che, al momento, 
esistonoforti possi bilitàchedopo 
i colloqui con il premier etiope 
MellesZenawi, oggi potrebbetor- 


nare ad Asmara. «Non posso per¬ 
mettermi di esserenéotti mista, né 
pessimista - ha detto -Ma ritengo 
che le situazioni non rimangano 
sempre uguali einvecesi muova¬ 
no. E io sono qui per muovere le 
cose». 

Ma la guerra non si ferma, gli 
etiopi avanzano in profondità in 
territorio eritreo: le avanguardie 
di AddisAbeba ieri sono arrivatea 
meno di 100 chilometri dall'A- 
smara. A dieci giorni dall'inizio 
dell'offensiva, scattata il 12 mag¬ 


gio, il governo etiopico ha confer¬ 
mato la cattura di Om-Hajer, al 
confine con il Sudan, e della più 
i m portante base eritrea n el l'ovest 
dell'ex colonia italiana, il centro 
d i Sawa, a n ord d i T esen ey, cosi co- 
melaritiratadi interedivisionieri- 
treein territoriosudanese. 

Il portavocegovernativo eritreo 
Vernane Gebremeskel ha escluso 
chel'Asmaracorradei pericoli,ma 
gli occidentali stanno evacuando 
dalla capitai e eritrea, egli etiopici 
stanno consolidando leloro posi¬ 


zioni sul frontecentro-occidenta- 
lepertentaredi con qui stare Men¬ 
defera, importante testa di ponte 
verso la capitale eritrea. Secondo 
l'Asmara, il conflitto, scoppiato 
nel maggiol998ins^uitoairoc- 
cupazi on eda parteeri trea del Ia re¬ 
gioneetiopica di Badme, avrebbe 
provocatofinora70milamorti nei 
due campi, anche se fonti indi- 
pendenti ridimensionano il bi¬ 
lancio a 30mila vittime. Ciò che 
più preoccupa la comunità inter- 
nazionaleèchelaguerrarischiadi 
vanificare gli sforzi umanitari per 
alleviare la carestia che minaccia 
16 milioni di persone nel Corno 
d'Africa. 

Della ripresa del conflitto sta 
traendo vantaggio il Sudan, i cui 
rapporti con il governo del pre¬ 
mier etiopico sono migliorati. 


In Sierra Leonesi temeunastr^e 
di caschi blu. Cadaveri mutilati so- 
nostati infatti scoperti dasoldati 
governativi aun chilometrodalla 
capitaleFreetown. I corpi erano ta¬ 
gliati in così tanti pezzi cheèstato 
difficilecontaili, masi supponesi 
trattidi llpersone.Traicadaveri 
sonostati trovati brandelli di uniformi dell'esercitodello 
ZambiaeinsegneOnuetrai cespugli in cui erano stati na¬ 
scosti sono stati trovati anchepassaporti edocumenti di 
identità militari zambiani, crivellati dacolpi diarmadafuo- 
co. Poco distanteun el emetto blu con un bucodi proiettile 
giaceva nell'erba. IfunzionaridelleNazioni Unitesene cau¬ 
ti: ènotochei ribelli guidatidaSankoh si erano impossessati 
delledivisedei 500 caschi blupresi prigionieri ed èquindi 
presto peraffermarecheicorpi trovati sianodi militari zam- 
bianianzichédi ribelli. Intanto, leforzegovernativehanno 
ripresoieriadavanzareversolezonetenutedairibellidel 
Fronteunito rivoluzionario(Ruf), nell'estdel Paese. I respon- 
sabilideirOnuchiedonodiaumentareulteriormentegii ef¬ 
fettivi del contingentedi paceUnamsil edi rafforzameli 
mandato. Èstato il segretario generaleKofi Annan, achie- 
deredi portarea 16.500Ì caschi bludell'Unamsil cheha 
inoltreinvitatoilConsiglioaina^rirel'embargodellearmie 
altresanzioni nei confronti dei ribelli del Ruf perevitareche 
«si approfittinodei benefici dellosfruttamentodellerisorse 
minerarie,einparticolaredeidiamanti».Lascorsasettima- 
nailConsigliodi sicurezza aveva aumentatoli numerodei 
caschi bluinSi erra Leoneal3.000 uomini. 


SIERRA LEONE 

Corpi mutilati 
si teme una strage 
di caschi blu 


TEHERANMigliaiadistudenti irania¬ 
ni si sono radunati ieri sul campusdel- 
l'universitàdiTeheranpercelebrareil 
terzo anniversariodell'elezionedel 
presidenterifonoista M ohammad 
Khatami eperprotestarecontrol'on- 
datadirepressionecontrolastampa. 
Igiovanihannoscanditosloganinfa- 
voredi Khatami, inaiberandolefotodel presidente, di 
quattrogiomalisti imprigionati edi M ohammad M ossa- 
deq, il primo ministro nazionalistachefu rovesciato da un 
colpodi Stato nel 1953. Glistudenti hannoinventatoan- 
cheun nuovo slogan perii loro nemicodisempre, l'expre- 
sidenteAkbarFlashemi Rafsanjani, orasoprannominato 
«AkbarsciàPinochet». Il radunoacui hanno partecipato al- 


menotremila personeèstato indetto 
dall 'organ izzazionestudentesca che 
capeggiò lemanifestazioni perlade- 
mocraziadell'estatescorsa. N el corso 
della protestaèstatoosservato un mi- 
nutodi silenzio in omaggio aAli 
Afshari, unodei leaderstudenteschi, 
imprigionatounmesefaperaverpar- 
tecipatoadunacontroversaconferenzaaBerlino.Acin- 
quegiomidaH'insediamentodel nuovo Parlamento, che 
sarà control lato dai suoi sostenitori, Khatami avevadifeso 
con forza la libertàdi espressione. «Persino nei momenti 
piùdrammaticidellaguerracontrol'Irak il si sterna isla¬ 
mico ha consentito ai suoi oppositori di esprimersi edi 
pubblicaregiomali». 


IRAN 

Studenti in piazza 
contro il bavaglio 
all'infonnazione 


Mosca minaccia taid suH’Afghanistan 

«Da Kabul aiuti ai ceceni, pronti a colpire le basi dei terroristi» 



ROSSELL4RIPERT 

Putin mettein guardiaiTaleban. 

I caccia russi sono pronti acolpi- 
relebasi dei «terroristi»islamici 
in Afghanistan dallequali parto¬ 
no armi erinforzi peri guerriglie 
ri ceceni. La sicurezza della Rus¬ 
sia è l'obiettivo principale del 
nuovo signoredel Cremlino, èia 
bandiera che ha impugnato di¬ 
chiarando la seconda guerra ce 
cena che gli ha fatto vincere le 
presidenziali della scorsa prima¬ 
vera. Il pupillo di Eltsin ha pro¬ 
messo di «annientare>gli uomi¬ 
ni di Shamil Basaiev ovunque si 
nascondono e si addestrino, sia 
dentro la Federazione russa che 
altrove. «Potremmo bombarda¬ 
re preventivamente se dovessi¬ 
mo valutare chela Russia èseria- 
menteminacciatao selofossero 
gli interessi nazionali dei paesi 
dellaregioneamici dellaRussia», 
ha detto ieri lapidario il portavo- 
cedel Cremlino. 

La nuova dottri na mi I i tare vo¬ 
luta dall'ex spia del Kgb, quella 
che prevede anche l'uso del pri¬ 
mo colpo nuclearein caso di mi¬ 
naccia esterna alla Federazione, 
potrebbe essere sperimentata 
co n tro l'Afgh an i stan, u n i co pae- 
sechenon haesitatoari conosce 
re I a repu bbl i ca cecen a ri bel I e. A 
Kabul, secondo Mosca, si na¬ 
scondono nemici temibili della 
Russia. A Kabul sarebbe stato fir¬ 
mato l'accordo tra gli indipen¬ 
dentisti ceceni e gli integralisti 


islamici fedeli a Osama Bin La- 
den per riforni redi armi asoldati 
l'esercito in rottadell'irriducibile 
Shamil Basaiev. Il Cremlino non 
hadubbi. Emissari del presidente 
ceceno Maskhadov, sconfessato 
da Mosca perché accusato di 
complicità con i ribelli, hanno 
avuto colloqui con Bin Laden e 
un rappresentantedeiTaleban la 
scorsa settimana nel nord dell'A¬ 
fghanistan a Mazar-i-5harif. 
«Hanno firmato un'intesa su ar¬ 
mi, uomini e munizioni», ha 
confermato il portavoce del pre 
sidenterusso sicuro chein quella 
zonaci sia un campo di addestra¬ 
mento militare da dove partono 


uomini armati diretti non solo a 
Grozny maanchein Uzbekistan 
eT agi ki stan. N on èl a pri ma voi ta 
chelaRussiapuntail dito sull'A¬ 
fghanistan. Dall'inizio della se¬ 
conda avventura cecena il delfi¬ 
no di BorisEltsin hapuntato il di¬ 
to su Kabul chiamando i partner 
occidentali asostenerelasuacro- 
ciata contro il terrorismo inter¬ 
nazionale e l'int^ralismo isla¬ 
mico. Maskhadov ieri hasmenti- 
to di n uovo eh emercenari afgh a- 
ni abbiano stretto un patto mili- 
tarecon i ceceni. MaMoscamo¬ 
stra leprove. L'altro ieri l'aviazio¬ 
ne russa avrebbe annientato un 
convoglio di armi partito dalla 


Georgia e scortato da 80 guerri¬ 
glieri afgh ani. 

La guerra cecena non èancora 
chiusa. Lenuoveminaccecontro 
Kabul alimentano la tensione. 
Nonostantei proclami di vittoria 
eia bandiera russa su Grozny ri¬ 
dotta in polvere, Vladimir Putin 
non haripreso il pieno controllo 
della devastata repubblica indi¬ 
pendentista. Subito smentiti da¬ 
gli alti comandi dell'Armata, an¬ 
che ieri i guerriglieri ceceni han¬ 
no fatto sapere di aver ripreso il 
villaggiodiJani-Vedeno, nel sud¬ 
est della regione uccidendo altri 
20soldati russi. Bugiegiura Mo¬ 
sca rivendicando, al contrario, di 
aver eliminato 50 ceceni in sole 
24orea5amachki enellegoledi 
Argun. «Fandonie»comelamor- 
tedel capodei guerriglieri Shamil 
Basaiev saltato su un campo mi¬ 
nato poco dopo laconquista rus¬ 
sa di Grozny e ieri dato per spi ra¬ 
to . «Abbi amo provei n di rettech e 
èancora vivo», hadetto il porta- 
vocedi Putin mentre arrivava la 
smentita ancheda partececena. 
Per tutta la giornata a Mosca c'è 
stata una ridda di voci. Il mini¬ 
stro dell'Interno, Rushailo, ha 
preso tempo per cercare di risol- 
verel'ennesimo giallo sullasorte 
nel nemico giurato di Mosca. Se¬ 
condo indiscrezioni il capo dei 
guerriglieri operato in un campo 
di fortuna dopo aver perso un 
piede nella sanguinosa ritirata 
dalla capitale cecena ripresa dai 
russi, sarebbe morto, divorato 
dal la cancrena. 


TUOI CONTRIBUTI, I TUOI DIRITTI 


COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 
dairinps il primo check up della posizione previdenziale 
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Un atto intimidatorio gli spari ai turisti 

Nuoro, si indaga su un boicottaggio contro il ristoratore 


AM BIENTE 

Rumi inquinati 
Sosdel ministero 
delia Sanità 

■ I fiumi sono in Italia leCenerentole 
dell’ambiente. Assenzadidepura- 
tori, scarichi fuorilegge captazio¬ 
ni, cementificazione cave, disbo¬ 
scamenti edighehanno in alcuni 
casianchecausatolamoitebiolo- 
gicacomeperLambro, Olona, 
Sacco, Samo. Q uesto il commento 
del Wwfal rapporto del ministero 
dellaSanitàsecondocui il 50%del- 
leacquedi 13fiumièofflimitsperi 
bagni. «I dati del ministero-diceil 
Wwf- non ci stupiscono: non di¬ 
mentichiamoci chein Italiafunzio- 
nanoappenalametàdegli im¬ 
pianti di depurazione, gli altri non 
sono in esercizioosonoin corsodi 
realizzazione». 


NUORO Gli spari contro il pul¬ 
lman di turisti sono stati un at¬ 
to intimidatorio nei confronti 
del punto di ristoro che prepa¬ 
ra, su richiesta, il pranzo alla 
sarda a Montes, in una delle 
suggestive località del «Supra- 
monte» di Orgosolo, nel cuore 
della Barbagia. Ne sono convin¬ 
ti gli investigatori che hanno ri¬ 
costruito nel dettaglio le moda¬ 
lità della fucilata a panettoni 
esplosa da distanza ravvicinata, 
contro uno dei mezzi carichi di 
svedesi che arrivavano da Al¬ 
ghero. 

Gli autobus deH'agenzia di 
Tino Grindi, che gestisce i viag¬ 


gi in Sardegna della «Star 
Tour», erano diretti a Montes 
per gustare gli arrosti tradizio¬ 
nali ed il formaggio preparato 
dai pastori in una zona ricca di 
lecci e querce e di sorgenti na¬ 
turali. Il punto di ristoro è ge¬ 
stito da Antonio Rubano che 
insieme ad un gruppo di pasto¬ 
ri accoglie da 15 anni i vacan¬ 
zieri provenienti in particolare 
dal Nord Europa desiderosi di 
trascorrere una giornata all'aria 
aperta gustando cibi genuini e 
venendo in contatto con una 
cultura millenaria. 

Carabinieri e polizia stanno- 
cercando di accertare il moven¬ 


te dell'atto intimidatorio dopo 
aver escluso le ipotesi di un ge¬ 
sto degli «anti-ParcoGennar- 
gentu» e di un episodio di riva¬ 
lità tra ristoratori. Questi ultimi 
hanno infatti diffuso un comu¬ 
nicato unitario di condanna 
sottolineando gli effetti positivi 
per l'intera comunità della pre¬ 
senza dei turisti. Lo sconosciu¬ 
to che ha esploso la fucilata 
può essersi mosso per una ri¬ 
chiesta di tipo estorsivo non 
soddisfatta o per un qualche ri¬ 
fiuto legato all'attività agro-tu¬ 
ristica. Antonio Rubano inter¬ 
rogato in proposito ha escluso 
di avere nemici o di aver rice¬ 


vuto richieste di denaro. 

Mentre gli investigatori pro¬ 
seguono il non facile lavoroper 
identificare il responsabile, ad 
Orgosolo vi è grande preoccu¬ 
pazione per le conseguenze che 
l'immagine negativa potrà ave¬ 
re sull'attività agro-turistica. Se 
ne è fatto portavoce il sindaco 
Pasquale Mereu. «È un fatto - 
ha detto - inaudito, inspiegabi¬ 
le e gravissimo che rischia di 
avere conseguenze incalcolabili 
mettendo in pericolo anni di 
lavoro». La preoccupazione ha 
riscontri nei fatti: la «StarTour- 
»,nonostante il «pranzo alla 
sarda» e la giornata sul «Supra- 


monte» si siano svolti regolar¬ 
mente, e la guida - Olaf Lars 
Bjorn Byerhagedi 25 anni - sia 
stato dimesso dall'ospedale do¬ 
po le medicazioni con una pro¬ 
gnosi di pochi giorni di cure 
per le leggere ferite provocate 
dai frammenti di vetro e dai 
pailettoni (il parabrezza non è 
andato in frantumi), ha fatto 
sapere che intende annullare 
dai «pacchetti» turistici in Sar¬ 
degna l'escursione in Barbagia. 

Nel corso delle battute nelle- 
campagne circostanti la zona 
dove ieri è stato compiuto l'at¬ 
tentato intimidatorio, la polizia 
ha trovato in un cespuglio un 
fucile da caccia a canne mozze. 
L'arma era caricata con tre col¬ 
pi. A pochi metri dal fucile so¬ 
no stati anche trovati due pas¬ 
samontagna e dei guanti. Gli 
investigatori ritengono si tratti 
dell'arma dalla quale è stata 
esplosa la fucilata. 


LACURIOSTÀ 

Domestiche; un tei70 
extracomunitarie 
e in regoiaconi'Inps 

ROMAVengono da Capoverde, Filip¬ 
pine, PoloniaoRomaniaecostituisco- 
no un vero esercito rosa cheveg lia sul 
focolaredegli italiani. Sono leextraco- 
munitariechelavoranocomedome 
sticheerappresentanolasecondavo- 
cedegli immigrati iscrittiall’Inps 
103.441(suuntotaledi300.000do- 
mestiche) dopo i 186.162 dipendenti 
di aziendeei52.076operai agricoli (i 
numeri sono precedenti alla regolariz- 
zazioneincorso).Loaffermaildocen- 
tedi sociologiadel lavoro airUniversi- 
tàdi Napoli, Enrico Pugliese, cheèin- 
tervenutoal convegno «L’immigra- 
zioneoggi:dallasolidarietàallacittadi- 
nanzasociale»indettodall'Università 
laSapienzadiRoma. 


«Violentato dai commilitoni» 

Avellino, militare di le/a denunda aggressione in caserma 


I nuovi dandestini 
scelgono la Calabria 

Nove sbarchi daH'inizio dell'anno 


AVELLINO Lo hanno assalito e 
violentato nel la camerata del la 
caserma Berardi di Avellino do- 
veèdi stanza i I duecentotrentu- 
nesimo Reggimento insignito 
la scorsa settimana, in occasio- 
nedel giuramento del le reclute, 
della medaglia d'argento al va¬ 
lori civile del presidente del Se¬ 
nato Nicola Mancino. Ma non 
si tratterebbedi un classico caso 
di nonnismo. La violenza inve¬ 
ce sarebbe stata I a co n seguen za 
di unalitepermotivi esterni alla 
vitamilitari. 

La den un ci a del l'aggressi one 
è stata fatta da un militaredi le- 
vadi 19anni,disoccupato con il 
diploma di scuola media, origi¬ 
nario della provincia di Poten¬ 
za. Il giovane si è rivolto al co¬ 
mandante della caserma de¬ 
nunciando di essere stato vio¬ 
lentato da alcuni suoi commili¬ 
toni, anch'essi in serviziodi leva 
e appartenenti allo stesso con¬ 
tingente. 

La vicenda - pubblicata do- 
menicadaduequotidiani locali 
-si èverificatanelloscorsomese 
di gennaioedèstata denunciata 
due mesi dopo, a marzo, dalla 
stessa vittima delle violenze al 
comandante, cheha provvedu¬ 
to ad informare! magistrati del- 
laprocuradi Avellino. 

Il pubblico ministero Enzo 
Senatorehaaffidato leindagini 
ai carabinieri del comando pro¬ 
vinciale: finora sono stati inter¬ 
rogati unacinquantinadi mili¬ 
tari. Le loro tekimonianze, da 
quanto si apprende, non aiute¬ 
rebbero a fare I uce su 11 ' ep i sod i o 
denunciato. Nessuno di loro 
avrebbe vi sto nulla. Nessuno di 
loro avrebbe sentito parlare di 
questo episodio. Lavittimaperò 
ha indicato con nomeecogno- 
me i violentatori: sarebbero tre 
giovani suoi coetanei. 

Piùcheun episodio di nonni¬ 
smo, leviolenzecontro il giova¬ 
ne sarebbero state originate da 
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I PRECEDENTI 


Centinaia di caa 
di torture e stupri 


I casi di violenza e nonnismo in caser¬ 
ma sono stati numerosi negli ultimi 
mesi, nonostante gli annunci di 
«svolte repressive» fatti più volte dai 
vertici militari. Uncasosimileaquello 
di Avellino è stato poi raccontato re¬ 
centemente dalla vittima in una rac¬ 
colta di testimonianze sulla violenza 
ndle caserme. Un ventottenne ha raccontato di essere stato violentato dai 
commilitoni durante il servizio di leva sette anni fa. «Quel trauma mi resterà 
per tutta la vita», ha raccontato. Spesso, come rivela uno studio dell’Ailes, le 
vittime delleviolenzefisicheepsicologichein caserma subiscono danni irre¬ 
parabili. C’èchi neesceconsquilibri mentali o nevrosi permanenti, chi diventa 
tossicodipendente. E basta scorrere le cronache per capire le dimensioni di 
massa del fenomeno «nonnismo». Sempresecondo l’Ailesil nonnismo avreb¬ 
be una maggiorediffusionenellegrandi caserme del Nord ma anche in Sarde¬ 
gna, doveilfenomenoèmolto radicato. 

APadova, nel luglio scorso, un giovane ha subito un forte traumadopo essere 
stato sottoposto a soprusi e violenze. Sotto accusa finirono un maresciallo e 
due avieri. Anche in quel caso fu il militare a rivolgersi al comandande per de¬ 
nunciare l'^isodio. Raccontò di esserestato incappucciato, legatoedenuda- 
to. M inacciarono di sodomizzarlo con un ortaggio. Dalle indagini emerseche 
adordinarelapunizionefuil maresciallo. 

ATorinoinvece,nelgiugno scorso, furono condannati duegiovani napoletani 
perchèduranteil loro servizio di levasi resero responsabili di ungraveepisodio 
di nonnismo. Con un compressore soffiarono un potentissimo getto d’aria 
nell'anod un commilitone, procurandogli gravi lesioni. Lavittimanon denun¬ 
ciò subito l’episodio. Pervergogna disse di aver bevuto una bibita ghiacciata. 
Una perdita di tempo cheaggravò la sua situazione, tanto che poi i medici do¬ 
vettero asportargli il colon. 

Sempre nel luglio scorso, a L’Aquila, il comandante del battaglioneGranatieri 
di Sardegnadenunciò un episodio di nonnismo. Duesoldati di leva torturaro¬ 
no un commilitonedi uno scaglione inferiore perchèsi era rifiutato di eseguire 
dei servizi al loro posto. Bruciature, lanci d’acquaeminacceperpunirlo. 
ACremona invece, un anno fa, due militari furono denunciati da una ragazza 
che raccontò di essere stata stuprata. I militari di leva organizzarono lo stupro 
di gruppo lanottedi Capodanno, nei locali di un’associazioneculturaleil cui re- 
sponsabilefu denunciato perchèdiedelechiaviaigiovani. 


una vendetta maturata per ra¬ 
gioni nateal di fuori dellavitadi 
caserma. Ragioni che la vitti ma 
ha naturalmente spiegato agli 
investigatori ma attorno alle 
quali viene mantenuto il riser¬ 
bo. 

Il comandante della Berardi, 
il colonnello Pasquale Fusilli, 
mantiene il massimo riserbo. 
Contattato dai i giornalisti si è 
rifiutato di fornire infomnazio- 
nisullavicenda. 

Secondo quanto si è appreso 


negli ambienti del Comando 
Regionedi Napoli, subito dopo 
ladenunciapresentatain caser¬ 
ma, il giovaneèstato sottoposto 
ad unavisitamedicaio un ospe¬ 
dale militare, nel corso della 
quale tuttavia non sarebbero 
emerseconfermedel la violenza 
subita. Non si conoscono inve¬ 
ce gli esiti dell'interrogatorio 
cui sono stati sottoposti i tremi- 
litari indicati dal giovanecome 
responsabili dell'aggressione 
Gli inquirenti stanno cercan¬ 


do di ricostruire nei dettagli la 
vicenda ascoltando i commili¬ 
toni, gli amici distanza, i milita¬ 
ri di levachepotrebberoesserea 
conoscenza di qualche partico¬ 
lare utileall'indagine. Non ap¬ 
pare facile il compito degli in¬ 
quirenti. Enon pochesarebbero 
^ate ledifficoltà incontrare fi¬ 
nora nellaricostruzionedel l'ac¬ 
caduto. Il lavoro degli inquiren¬ 
ti appare moltodifficileedelica- 
to. Il giovane militare, assegna¬ 
to ad AveI I i n o per svo I gere i I ser¬ 


vi zi o, è stato gi à senti to pi ù voi - 
tedagli investigatori. Non si co¬ 
noscono ancora molti partico¬ 
lari del suo racconto, coperto 
ovviamente dal massimo riser¬ 
bo. 

La notizia ha suscitato molto 
scalporead AveIlino, dovei ra¬ 
gazzi di leva sono una presenza 
quotidiana. Lacasermainfatti si 
trova in viale Italia, nel centro 
storico del la città, meta preferi¬ 
ta quando scatta l'ora del la I i be- 
ra uscita. 


ROMA Sono 194,trai quali 30so- 
nodonnee40i bambini, i profu¬ 
ghi sbarcati nella tarda serata di 
domenicasullecostecalabresi in 
località Stignano, tra Ri aceeCau- 
lonia. 

A notare i profughi sono stati 
alcuni automobilisti che, sulla 
Statalejonica 106, hanno visto 
gruppi di personecamminare, in 
fila indiana, cercando di non da¬ 
re nell'occhio. Avvertite leforze 
dell'ordineèstatanotataunaim- 
barcazionedi grandi dimensioni 
al largo dello Ionio e una nave 
più piccolacheavrebbetraspor¬ 
tato a ri va i cl andesti n i. 

Carabinieri, poliziotti e Guar¬ 
dia di Finanza, giunti sul posto 
hanno bloccato gli stranieri già 
sbarcati mentre stavano cercan¬ 
do di allontanarsi a piedi. Soccor¬ 
si, i profughi, in maggioranza 
curdi, hanno ricevuto unaprima 
assistenzaeduedi loro sono stati 
ricoverati per precauzione nel¬ 
l'ospedale di Locri. Nella matti- 
natadi ieri leforzedell'ordinene 
hanno fermati un'altra ventina 
men tre vagavan o tra I a spi aggi a e 
lestradeadiacenti al luogo dello 
sbarco. 3 è arrivati cosi ai circa 
200clandestini individuati dalle 
forzedell'ordine. Esonoaumen- 
tati epassati aundiei anehequel- 
li rieoverati in ospedale. Tutti 
eon problemi di disidratazione, 
stress dovuto ad un vi aggio dura- 
toeireaottogiornieinfortunisu- 
biti durante il trasbordo, in ae¬ 
que internazionali, da una nave 
madre al veeehio motopesche 
reeeio eh e è stato poi trovato are 
nato sullaspiaggiadi Stignano. 

I eomponenti l'equipaggio - 
trequattropersonedi nazionali¬ 
tà turea- seeondo quanto hanno 
raeeontato aleuni elandestini, 
dopo l'arenamento del motope 
schereceio, si sarebbero allonta¬ 
nati abordo di un gommonemu- 
nitodi un potentemotore. 

Dopo il fotosegnalamento eia 
sueeessiva registrazione dei dati 


anagrafiei, i elandestini in un pri¬ 
mo tempo portati nella easa del 
pellegrino di Riace, di proprietà 
della dioeesi, quindi nella gior¬ 
nata di ieri sono stati avviati ai 
eentri di prima aeeoglienza di 
Isola Capo Rizzuto e Lamezia 
Terme. 

Con l'arrivo, a Bianeo, sabato 
scorso, prima dell'alba, di altri 
344 clandestini, salgono a 538 i 
profughi sbareati nelleultime48 
orel un go I eeostedel I a I oeride. 

Con quello di domeniea notte 
sono nove gli sbarehi di olande 
stini avvenuti negli ultimi ein- 
quemesi in Calabriaesi tratta del 
quarto in poeo più di una setti- 
man a. L'u I ti mo sbareo si era veri - 
fi eato n el I a n ottetra ven erdì ese 
bato scorsi, sempren el I a zon a i 0 - 
nica reggina, tra Bianco e Afri co 
Nuovo. Eragiunte344 persone, a 
bordo di una nave senza alcuna 
bandiera, laEngin H., arenatasi a 
circa 100 metri dalla spiaggia di 
Bianco. Molteledonneed i bam¬ 
bini, chesono stati giàsistemati 
nei centri di accoglienza di Isola 
Capo Rizzuto (Crotone) e di Ba- 
dolato (Catanzaro). Gli altri sbar¬ 
chi più recenti si erano verificati, 
invece, nella zona della costa io¬ 
nica compresa tra Catanzaro e 
Crotone. Per gli ultimi viaggi i 
profughi hanno detto agli inqui¬ 
renti di averemediamentepaga- 
tounaeifradieirea2.500dollaria 
testa edi essere partiti dallaTur- 
ehiaeireadieei giorni fa. Aleune 
navi provenivano da Izmair, al¬ 
tre da Istambul. Il sueeedersi di 
sbarehi di profughi eurdi sulle 
eosteealabresi ndle scorse setti- 
maneera stato prean n un ci ato da 
alcune associazioni che si occu¬ 
pano di volontariato edi coope 
razione, che avevano parlato di 
decinedi imbarcazioni prontea 
partire dalla Turchia cariche di 
profughi curdi verso l'Qcciden- 
te. EI a C al abri a èd i ven tata I a me 
ta preferita di questa nuova on- 
datadi profughi curdi. 


Aids^ studio italiano su terapia intermittente 

Posabilità(di accesso al le cure per milioni di persone nel Sud del mondo 


L'EM ERGRNZA 

In Africa 23 milioni 
colpiti dal virus 
1 sieropositivo su 3 

Nel 2010 un quarto della popolazio¬ 
ne africana sarà <cancellata» dal¬ 
l’Aids. Oggi, in Africa, sono oltre 23 
milioni le personecolpitedal virus, 2 
milioni e mezzo i morti nel '99 e 16 
milaalgiornolenuoveinfezioni. Sulla 
situazione drammatica del Sud del 
mondo, che r^istra in alcuni paesi 
una persona sieropositiva su tre - af¬ 
ferma il virologo Velia - per fortuna 
ora si stanno muovendo i grandi del 
mondo, perché hanno capito che 
nonèpiùpossibiletacere. L’Aidsoggi 
non è più solo un’emergenza sanita¬ 
ria, maèdiventato un problema eco¬ 
nomico e di sicurezza nazionale. La 
sanità - aggiunge - èdawero l’esem¬ 
pio più alto della globalizzazione, 
che ha spaccato i n due il N ord e i I Sud 
del pianeta: l’occidente dovei malati 
hannofarmaciadisposizioneelama- 
lattiaèsottocontrolloei paesi poveri 
dove la gente non ha soldi percurarsi 
e continua a morire. Anche per que¬ 
sto il Congresso mondiale si svolgerà 
in Sudafrica. 


ROMA El i mi n are per un peri odo 
i farmaci anti-Aidsper cancellare 
effetti col I ateral i, resi sten zeetos- 
si ci tà e«ri svegl i are» i I si sterna i m- 
munitario addormentato dalla 
copertura farmacologica. Lo stu¬ 
dio, italiano, punta a verificare 
l'ipotesi scientificadella«terapia 
intermittente». Una strategia te 
rapeuti ca eh e prevede I a sospen - 
sionedei farmaci per un certo pe 
riodo eche, in alcuni studi preli¬ 
minari su un ristretto numero di 
malati eh e avevano interrotto le 
cure per diverseragioni, non èri- 
sultata «compromettente» per la 
risposta successiva al momento- 
dei I a ri presadel trattamento. 

Perlaprima volta al mondo l'I- 
taliasi preparaasperimentarein 
modo controllato leinterruzioni 
programmate della terapia, con 
il duplicescopodi renderelecure 
pi ù faci I i eaccessi bi I i edi permet¬ 
tere al sistema immunitario di 
rafforzarelasuari sposta contro il 


virus. Lo studio si chiama Part 
(Pulsed Anti-Retroviral Therapy) 
ed èstato presentato ieri a Roma, 
all'Istituto superiore di sanità 
(Iss), dal virologo Stefano Velia, 
presidente eletto dell' Interna¬ 
tional Aids Society. L'annuncio, 
apocomenodi duemesi dal con¬ 
gresso mondiale dell'Aids (in 
programma in Sudafrica, a Dur- 
ban, dal 9 al 14 luglio), ponecosì 
l'Italia in prima fila contro l'e 
mergenza Aids in Africa e negli 
altri Paesi in viadi sviluppo. 

Per Velia quello italiano «èfi¬ 
nal menteuno studio Nord-Sud» 
perché «pur essendo sviluppato 
in un Paeseoccidentalesi rivolge 
anche ai Paesi del Sud del mon¬ 
do». Peri Paesi in viadi sviluppo 
una terapia intermittente po¬ 
trebbe infatti significare l'acces¬ 
so alle cure «per migliaia e mi¬ 
gliaia di persone non solo grazie 
al l'abbatti mento dei costi dei far¬ 
maci, ma ancheper la riduzione 


del carico di lavoro perlestruttu- 
resanitarie». Finanziato dall'Iss, 
lostudio Part coinvolge 90 centri 
di tutta Italia, durerà tre anni e 
prevededi arruolare900 pazienti 
nellafaseintermediadellamalat- 
tia (i n faseavanzata non sarebbe¬ 
ro consigliabili interruzioni pro¬ 
grammate). 

«Qggi non si parlapiùdieradi- 
careil virus-haproseguitoVella- 
ma di controllare l'infezione a 
lungo termine». Il progetto era 
pronto dadueanni, hadetto an¬ 
corali virologo, «ma solo adesso 
studi preliminari hanno dimo¬ 
strato che interrompere la tera¬ 
pia per brevi periodi è possi bile». 
Lo studio, die potrebbe partire 
entro l'anno, prevedeinterruzio- 
ni di 4 mesi eh e potranno essere 
allungate progressivamente. Nei 
periodi di interruzionedellecure 
i pazienti saranno controllati co- 
stantementeed ogni fasedel pro¬ 
getto sarà seguito siada un comi¬ 


tato guida(in definizionein que 
sti giorni)edaun comitato inter- 
nazionaledi esperti. 

Insieme all'Qlanda l'Italia è 
coinvolta in un altro progetto, 
eh i amato Petra 2, eh eavràdi rette 
ripercussioni sull'andamento 
dell'infezione da Hiv in Africa. 
Lo studio, che sarà avvi ato a fi ne 
anno in Uganda e Tanzania, è 
stato presentato da Velia e da 
Joep Lange, dell'università di 
Amsterdam. L'obiettivo èabbat- 
tere la trasmi ssi one de! virus Hiv 
da madre a figlio, combinando 
terapie da sommi ni strare ne! pe 
ri odo del parto eterapieda segui¬ 
re durante l'allattamento. «In 
Africa - ha detto Lange - non si 
può non allattare: il latte è una 
fonte di nutrimento preziosa e 
una difesa contro numerosissi¬ 
me infezioni. Di conseguenza è 
necessario bloccare il virus una 
voi ta eh equesto vi en etrasmesso 
al bambinodal lattematerno». 


IL FUTURO 

Peri malati di cuore 
una card collegata 
anchea Internet 

Una card dd cuore che contiene la 
storia clinica del paziente e che lo al¬ 
laccia ad Internet, consentendo al 
medico di ottenere rapidamente le 
informazioni necessarie. È la card in¬ 
formatica cardiologica presentata ie¬ 
ri a Firenze. Grande quanto una carta 
di credito, criptata per la privacy, la 
card, consegnata al paziente al mo¬ 
mento ddia dimissione, consente 
l’immediata conoscibilità di dati cli¬ 
nici e strumentali di vitale importan¬ 
za, rendendo cos possibili, è stato 
detto, interventi clinici e diagnostici 
di eccezionale tempestività sia in ca¬ 
so di emergenza sia nel caso che un 
paziente si trovi lontanodacasaene- 
cessiti di un ricovero 0 di visita. 


Sabato 20 maggio dopo lunga ed estenuante 
malattia, è scomparso 

GIOVANNI SCIVOLETTO 

Lo annunciano profondamente addolorati il 
figlio Concetto con tutti i familiari. 

Roma, 23 maggio 2000 

Il Presidente Gavino Angius, la Presidenza, le 
senatrici e i senatori del gmppo Democratici 
di Sinistra del Senato abbracciano con affet¬ 
to il senatore Concetto Scivoletto colpito dal¬ 
la perdita del caro 

PADRE 

Roma, 23 maggio 2000 

Silvana Giuffrè e Vincenzo Vasile abbraccia¬ 
no forte Concetto colpito dalla scomparsa 
del padre 

GIOVANNI SCIVOLETTO 

Roma, 23 maggio 2000 

23 / 5/1996 23 / 5/2000 

MARCELLO TRINCIARELLI 

Sei sempre con noi. Sorelle, fratelli, cognati e 
Vittoria. 


Nel 26“ anniversario della scomparsa del 
partigiano 

EPEO GIRARDI 
(Turco) 

ilamiliariloricordano. 

Genova, 23 maggio2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalleore9 alle 17. 
telefonando al numero vende 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 
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RADICALI 

Le previsioni di Bnma Bonino; 

«Ci saranno grandi smottamenti» 

■ «Certo che mi sento sconfitta, come mi devo sentire?». Cosi Em¬ 
ma Bonino, interpellata dall'Ansa, esprime il suo stato d'animo 
dopo i risultati deludenti dei referenclum. La leader radicale tutta¬ 
via non arretra sugli obiettivi politici: «questi - promette - restano 
fermi. Come portarli avanti sarà ora oggetto sicuramente di valu¬ 
tazione, questi temi che sono stati oggetto del referendum non li 
abbandoneremo». In questo momento non positivo per il leader 
radicale una cosa la conforta: «Che i 15 milioni di italiani che so¬ 
no andati a votare devono pure avere un interlocutore. Su questo 
credo possiamo impegnarci». Nello scenario che si delinea dopo 
il referendum Emma Bonino ritiene che «ci saranno grandi smot¬ 
tamenti in generale». Interpellata in proposito dal Tg5 la leader 
radicale ha aggiunto: «mi sembra che ci sia una grande attività 
nella ricostruzione di un centro più o meno democristiano. Forse, 
dopo il 21 maggio, si scioglierà il mistero: se D'Antoni scende in 
campo oppure no e con chi si schiera». Ad una domanda circa la 
posizione che i radicali prenderanno adesso dopo i contatti avuti 
in passato prima con Berlusconi e poi con D'Alema la Bonino ha 
precisato che «non ci sono stati grandi dialoghi aperti con D'Ale¬ 
ma né prima, né durante, né dopo». 


Campi: «Legge elettorale^ subito i fatti» 


Il Capo dello Stato stringe! tempi: «Serve una riforma che assicuri stabilità» 



IN PRIMO PIANO 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

GENOVA La nuova legge elettorale 
è da fare ora. Con questo Parlamen¬ 
to. Con questo governo. Carlo Aze¬ 
glio Ciampi prende in mano l'inizia¬ 
tiva. E lo dice chiaro etondo allefor- 
ze politiche. È finito il tempo degli 
appelli, dei contatti informali, delle 
diplomazie al lavoro dietro le quin¬ 
te: è il momento di passare ai fatti. Il 
capo dello Stato lo fa subito, all'in- 
domani del mancato quorum ai re¬ 
ferendum, davanti ad autorità ed 
amministratori liguri che lo ascolta¬ 
no alla Prefettura di Genova. Tutti i 
partiti, aldi là delle diverse posizio¬ 
ni, ricorda il capo dello Stato, aveva¬ 
no detto che dopo i referendum bi¬ 
sognava fare una nuova legge eletto¬ 
rale. Bene, è ora che si mettano al la¬ 
voro, per trovare un accordo possibi¬ 
le. «lo continuerò ad adoperarmi, 
per promuovere, nei modi più ap¬ 
propriati, iniziative delle forze poli¬ 
tiche e parlamentari volte a concor¬ 
dare una normativa elettorale tale 
da assicurare al l'esecutivo centrale la 
necessaria stabilità di governo», av¬ 
verte Carlo Azeglio Ciampi. L'an¬ 
nuncio del suo ruolo attivo è diretto 
a tutti, ma soprattutto ai due partiti 
maggiori: i Ds per la maggioranza e 
Forza Italia per l'opposizione. E sarà 
difficile per i rispettivi leader-Carlo 
Azeglio Ciampi lo sa bene-far cade¬ 
re nel vuoto un appello tanto auto¬ 


revole quanto prescrittivo. 

Il risultato elettorale non cogliedi 
sorpresa il capo dello Stato in visita 
in Liguria. Ieri mattina, di buon ora, 
èpronto afareun'aggiuntaal discor¬ 
so di sei pagine dattiloscritte che di 
lì a poco leggerà in prefettura. Insie¬ 
me al segretario generale Gifuni, 
Ciampi butta poco più di dieci righe. 
Che condensano e rendono esplicito 
il suo pensiero. Falliti i referendum, 
il capo dello Stato punta a stringere i 
tempi: sa bene che è la fine della le¬ 
gislatura il momento migliore per 
mettere mano 
ad una nuova 
legge elettorale. 
Guai a votare 
con il vecchio 
«mattarellum» e 
rinviare alle 
nuove camere il 
compito di vara¬ 
re la riforma: su¬ 
bito dopo , in¬ 
fatti, comince- 
rebbe il deja vu 
del «questo Par¬ 
lamento è deligittimato». Quanto al 
governo, il capo dello Stato non ha 
dubbi: Amato deve restare al suo po¬ 
sto. E fare proprio come fece Carlo 
Azeglio Ciampi nel '93, da presiden¬ 
te del consiglio: assecondare la rifor¬ 
ma elettorale che il Parlamento sta¬ 
va discutendo, pronto a scendere in 
campo con una proposta dell'esecu¬ 
tivo solo se le forze politiche avesse¬ 


■ APPELLO 
DA GENOVA 

Richiamo 
ai partiti: 
accordatevi 
come avete 
fatto per città 
e regioni 


ro fallito. Un canovaccio, con sigia¬ 
to da Ciampi, che Amato ha ieri se¬ 
guito allaléitera. 

Certo, le posizioni dei partiti sono 
distanti, ma il capo dello Stato èotti- 
mista. Di più, è convinto che un ac¬ 
cordo di mediazione si può trovare. 
È stato fatto peri Comuni, le Provin¬ 
ce e le Regioni, ricorda Ciampi, ed 
«altrettanto dobbiamo proporci ora 
per il sistema nazionale». Nessun ac¬ 
cenno, nel suo intervento, su quale 
tipo di legge elettorale ricercare 
un'intesa. Ma durante la sua visita in 
Brasile, ad otto giorni dal voto, era 
stato chiaro: bisognerà tener conto 
del risultato elettorale. Ed una volta 
andato deserto l'appello referenda¬ 
rio per rafforzare il sistema maggiori¬ 
tario, Carlo Azeglio Ciampi conse¬ 
gna alle forze politiche il compito di 
trovare il modello che può garantire 
la stabilità politica. Per sé, riserva il 
compito di ricordare ai partiti che il 
tempo è scaduto ed «è ora il mo¬ 
mento di passare ai fatti». 

La vi sita del capo del I o Stato, i eri a 
Genova ed oggi a Savona, avviene 
aH'indomani del referendum, ma 
anche dopo il voto per le regionali. 
A Genova, in prefettura, ci sono tut¬ 
ti gli amministratori locali: quelli di 
Comune e Provincia, del centrosini¬ 
stra, quelli della Regione, che per la 
prima volta sono del centro destra. 
Fa parte della democrazia il confron¬ 
to anche aspro delle posizione, e 
non c'è da «temere né dal confronto 


Trenta proposte al l'esame del Pari amento 
per mandare in soffitta il «Mattarellum» 


Marco tanni 


to al teatro Carlo Felice del violinista 
Uto Ughi, conclude la visita nella 
città della Lanterna. Quando Ciampi 
entra in teatro, tutti gli occhi sono 
puntati su di lui. Poi, le luci si spen¬ 
gono, e l'attenzione è tutta per Uto 
Ughi e il «Cannone», il violino 
Guarneri del Gesù che appartenne a 
Paganini. 

In sala, il più scortato è proprio il 
preziosissimo strumento che, come 
prescrive il regolamento, é s^uito 
ovunque da due vigili urbani e da 
un liutaio. 


sa Ciampi, «può 
rappresentare e 
difendere in mo¬ 
do adeguato l'I¬ 
talia e i suoi in¬ 
teressi nelle sedi 
europee e globa¬ 
li». 

Poi, al cimite¬ 
ro di Staglieno, 
Ciampi depone 
un fascio di rose 
rosse sulla tom¬ 
ba di Mazzini, e 
si ferma in rac¬ 
coglimento da¬ 
vanti a quella di 
Ferruccio Farri, 
leader del Parti¬ 
to d'Azione, in 
cui militò giova¬ 
nissimo il capo 
dello Stato. In 
serata, il concer- 


delle idee, né fra le diverse sedi di 
governo. E necessario che anche qui 
si attui quella che mi piace definire 
l'alleanza delle autonomie», è l'invi¬ 
to di Ciampi. 

Quanto alla nuova architettura 
istituzionale, la maggior autonomia 
di Comuni, Provincie e Regioni non 
deve tradursi «in antigonismo nei 
confronti del potere centrale, di cui 
sono invece una utile, necessaria ar¬ 
ticolazione», è l'avvertenza del capo 
dello Stato. Insomma, autonomia a 
parte, solo il governo centrale, chio- 


Il Papa: «L'Italia 
in un tornante diffìcile» 

■ Tutela della famiglia fondata sul matrimonio e della vita uma¬ 
na, ottenimento della parità scolastica, preoccupazione per 
gli squilibri nel campo dell'occupazione e per la denatalità. Il 
fepa condivide la sollecitudine dei vescovi per il «difficile tor¬ 
nante della vicenda storica» che l'Italia sta attraversando, 
«nella quale è più che mai necessario che essa non smarrisca 
quell'eredità di fede e di cultura che è la sua prima ricchezza». 
Questo è l'obiettivo degli «Orientamenti paiorali» della Gei, 
oggetto della quarantasettesima assemblea generale dell'epi¬ 
scopato italiano apertasi oggi a Collevalenza, e sottolineato 
nel messaggio che Giovanni Paolo II ha voluto indirizzare ai 
duecentottanta vescovi presenti all'assemblea. «Avete il mio 
convinto sostegno - si legge nella nota - nel vostro impegno 
a favore della famiglia fondata sul matrimonio, autentico pila¬ 
stro della vita sociale in Italia. Di fronte alla grave e persisten¬ 
te denatalità che minaccia il futuro di questa nazione, è parti¬ 
colarmente importante che l'opera formativa della comunità 
ecclesiale e le scelte politiche e legislative convergano nel 
promuovere l'accoglienza della vita umana e il rispetto della 
sua dignità inalienabile». Giovanni Paolo II ha rinnovato poi 
la richiesta di «piena parità scolastica», 
della quale, nella sua prolusione, ha parlato anche il cardinale 
Ruini definendo «apprezzabile per vari aspetti» la legge. «In¬ 
sieme alla famiglia e all'educazione - sostiene ancora il Papa - 
il lavoro sta giustamente al centro delle vostre e mie preoccu¬ 
pazioni. I forti squilibri che perdurano a questo proposito in 
Italia, penalizzando alcune regioni, oltre che i giovani e le 
donne, vanno affrontati valorizzando le grandi capacità di 
iniziativa presenti in questo Paese, alla luce dei principi di soli¬ 
darietà e sussidiarietà». 

Le indicazioni del Papa hanno trovato eco nella prolusione 
del cardinale Camillo Ruini, presidente della Gei. Indicando 
gli obiettivi degli Orientamenti pastorali della Chiesa italiana 
nei prossimi anni, Ruini nella sua prolusione ha voluto fare an¬ 
che un cenno ai risultati del referendum. È «prematuro» fare 
un bilancio delle scelte degli elettori, ha detto, ma «non è dif¬ 
ficile prevedere che anche i prossimi mesi saranno attraversa¬ 
ti da forti tensioni» ed è auspicabile «mettere a frutto» il tem¬ 
po che resta alla fine della legislatura per realizzare alcune ri¬ 
forme, soprattutto per garantire la governabilità e la legge 
elettorale. 


LUANA BENI NI 

RQMA II risultato referendario è chiaro almeno su 
due aspetti: gli italiani si sono rifiutati di decidere 
sulla legge elettorale, rigettando così la palla al Par¬ 
lamento, e hanno respinto il maggioritario secco. 
L'invitodi Ciampi a fare una riforma ed afarla pre¬ 
sto, visto fra l'altro che nessuno dei partiti sponso¬ 
rizza per le elezioni politiche del 2001 l'attuale 
Mattarellum, èsacrosanto. Madadove ripartire per 
un confronto? Nelle schede sottostanti sono eien- 

Il sistema tedesco 
con il cancellierato 

■ È il sistema sul quale converge uno 
schieramento trasversale che va da Fi a 
Prc. Piace anche a Boselli, ai Verdi, alla 
Lega. C'è anche una proposta presen¬ 
tata dai deputati «azzurri»Tremonti e 
Urbani nel gennaio dell'anno scorso e 
riportata alla ribalta da Berlusconi. Ri¬ 
calca la legge elettorale proporzionale 
in vigore in Germania dove però è ab¬ 
binata al cancellierato e ad un Parla¬ 
mento di tipo federale. Proporzionale 
pura: la metà dei deputati viene eletta 
con il sistema proporzionale puro (cia¬ 
scuna forza politica ottiene un numero 
di seggi in proporzione ai voti ottenu¬ 
ti) sulla base di liste bloccate di partito. 
Collegi uninominali: l'altra metà dei 
seggi della Camera viene assegnata in 
collegi uninominali maggioritari. Viene 
eletto il candidato vincente in ciascun 
collegio. Sbarramento: entrano in Par¬ 
lamento soltanto le forze politiche che 
a livello nazionale hanno superato il 
5% dei voti. 


cati i modelli di riferimento per una possibile legge 
rimasti in campo alla fine di un tourbillon che dal¬ 
l'inizio della legislatura ha visto ben 30 progetti di 
riforma depositati in Parlamento. L'ultima in ordi¬ 
ne di tempo, quella del partito trasversale dei pro- 
porzionalisti costituitosi a ridosso del referendum, 
che sarà resa ufficiale questa settimana e che porta 
le firme di Bertinotti, Boselli, Bossi, Buontempo, 
Cutrufo, La Malfa, Pivetti, Rebuffa, Tuccillo, Urba¬ 
ni (si richiama al modello tedesco). «Con questo 
esito referendario - spiega il diessino Massimo Vil- 
lone, presidente della Commissione Affari costitu- 

Le norme per eleggere 
i Consigli regionali... 

■ Fra leipotesi in campo c'èanchequelladi 
adottare perii Parlamento laleggeelettora- 
leinvigoreperi consigli regionali approvata 
il 23febbraio 1995, relatorelo scomparso 
GiuseppeTatarella. Laleggeprevedeche 
r80% dei seggi vengaassegnato con il siste¬ 
maproporzionale. Il rimanente20% viene 
aggiudicato allalistacheottienepiùvoti. Se 
anchecos nessuna coalizione ri sulta averela 
maggioranzaassolutadei seggi in Consi¬ 
glio, laleggeprevedeunulteiiorepremio: 
allacoalizioneconpiùvoti vengono infatti 
assegnati i seggi necessari perarrivareal 55 
oal 60 per cento delConsiglioregionale.1 
Consigli regionali duranoincarica5anni. 
Peressererappresentati inConsigliooccor- 
resuperarelo sbarramento del 3%. Con lari- 
forma votata lo scorso autunno èstata i ntro- 
dottal'elezionedirettadelpresidentedella 
Giuntaregionale:vieneelio il candidato 
capolistacheabbiaottenutoilmaggiornu- 
merodi voti. Flail poteredi nominareerevo- 
carei componenti dellagiunta. Èstataintro- 
dotta ancheuna norma anti ribaltone. 


zionali del Senato - ciò che realisticamente è con¬ 
sentito è un sistema misto di maggioritario e pro¬ 
porzionai e eh e garan ti sca stabi I i tà e govern abi I i tà». 
A questo punto però, aggiunge, occorre avere ma¬ 
no libera. Ripartire da capo, insomma, «senza la¬ 
sciarsi inchiodare a quella o quella soluzione e alle 
posizioni sostenute da ognuno fino all'altro ieri». 
Secondo Villone dovrebbero essere due i parametri 
dei quali tenere conto: il fatto che una nuova legge 
elettorale «dovrebbe incentivare la formazione di 
coalizioni» mettendo argine alla moltiplicazione 
dei partiti ed «evitare quello che oggi si configura 

...e quelle in vigore 
per i sindaci 

■ È la proposta che va sostenendo 
Sergio D'Antoni. Applicare a livello 
nazionale la legge vigente per i Co¬ 
muni. Il sindaco viene eletto diret¬ 
tamente con sistema maggiorita¬ 
rio. Nei Comuni sotto i 15mila abi¬ 
tanti l'elezione avviene con un solo 
turno: vince chi prende più voti. Al¬ 
le liste col legate al sindaco spetta¬ 
no i due terzi dei seggi del Consi¬ 
glio comunale, i restanti seggi sono 
suddivisi proporzionalmente fra le 
altre liste. Nei Comuni sopra i 
15mila abitanti scatta il doppio tur¬ 
no con ballottaggio fra i candidati 
più votati al primo turno se nessu¬ 
no supera il 50% dei consensi. Il 
Consiglio è eletto con la proporzio¬ 
nale corretta però da un premio di 
maggioranza (assicura la maggio¬ 
ranza alle liste col legate al sindaco). 
Sia in questo sistema che in quello 
vigente per le Regioni si prevede la 
preferenza unica per ogni lista. 


comeil proporzionale non più governabile». Il rife¬ 
rimento, in questo caso, è al sistema vigente per 
Comuni e Regioni che si fonda su un proporziona¬ 
le di lista con preferenza unica (cfr. schede sotto¬ 
stanti: Tatarellum e Sindaco d'Italia). «Le ultime 
campagne elettorali nei Comuni e nelle Regioni - 
spiega Villone - non erano gestibili da parte dei 
partiti. Qgni candidato, neH'ambito del suo partito 
si batteva fino alla morte per strappare voti agli al¬ 
tri candidati del suo stesso partito». Qsservazioni in 
consonanza con quanto dichiarato dallo stesso 
Walter Veltroni («Evitareil ritorno al voto di prefe- 

Il doppio turno 
di coalizione 

■ È una proposta di riforma del sistema elet¬ 
torale basata sul doppio turno di coalizio¬ 
ne formulata da Sergio Mattarella. Recepi¬ 
sce un ordine del giorno presentato alla 
Bicamerale e dai capigruppo di gran parte 
dei partiti all’indomani di una famosa ce¬ 
na organizzata a casa di Gianni Letta du¬ 
rante la quale i rappresentanti delle mag¬ 
giori forze politiche raggiunsero un accor¬ 
do di massima. Prevede che al primo tur¬ 
no venga applicato un sistema misto simi¬ 
le a quello vigente assegnando il 25% dei 
seggi col proporzionale e il 60% con il 
maggioritario uninominale. Se nessuno 
dei partiti o delle coalizione raggiunge il 
50% dei seggi, si va a un secondo turno a 
cui hanno accesso solo le due forze più 
votate: in palio c’è il 15% di seggi. In tal 
modo viene assicurato alla coalizione vin¬ 
cente di avere almeno il 55% dei seggi a 
Montecitorio. Si prevede anche che ogni 
candidato dichiari dall’inizio la coalizione 
cui appartiene e non è possibile modifica¬ 
re la scelta fra un turno e l’altro. 


renza mantenendo una struttura incentrata su col¬ 
legi uninominali»). Altra raccomandazione: «Nes¬ 
sun sistema elettorale in quanto tale-conclude Vil¬ 
lone - garantisce governabilità e stabilità: servono 
ritocchi costituzionali che riguardano il rapporto 
fra Parlamento e governo e la posizione del Presi¬ 
dente del Consiglio». L'attuale legge prevede l'asse¬ 
gnazione in un turno unico del 75% dei seggi con 
il maggioritario in collegi uninominali. Il restante 
25% viene assegnato con il proporzionale attraver¬ 
so l'uso di una seconda scheda nella quale si vota¬ 
no lelistedi partito. Come modificarla? 

Il turno unico 
di collegio 

■ Lo scorso novembre Walter Veltroni 
dopo aver constatato l'impossibilità 
di raggiungere un accordo con il re¬ 
sto della maggioranza sul doppio 
turno di collegio (dopo il passato esi¬ 
to referendario i partiti che sulla pro¬ 
posta a doppio turno di collegio 
Amato-Villone avevano già trovato 
la strada di un compromesso, si tira¬ 
rono indietro) annunciò la disponibi¬ 
lità a sottoscrivere un'ipotesi alterna¬ 
tiva di turno unico di collegio. Fra 
l'altro, già oggetto di una proposta 
sottoscritta dal diessino Antonio So¬ 
da (unica scheda: 75% di maggiori¬ 
tario con tanto di indicazione del 
premier collegata ai candidati nei 
collegi uninominali; 25% di propor¬ 
zionale assegnato in parte alla coali¬ 
zionevincente nel caso non raggiun¬ 
gesse il 55% dei seggi) e di altre due 
proposte molto simili a firma del po¬ 
polare Dario Franceschini e del forzi- 
sta Enrico La Loggia. 
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Martedì 23 maggio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


Ronconi tra Poppea eTradB/ere 

Successo per «L'incDronazionedi Poppea»al Maggio fiorentino 


RAI DUE 

Per «Le ragazze 
di Piazza di St)a^a» 
ia^a continua... 

■ Tornano Le ragazze di Piazza di 
Spagna, Bianca, Fiamma e Na- 
thalie. Sono passati tre anni da 
quando il pubblico le ha viste 
per la prima volta in tv e ha co¬ 
minciato ad appassionarsi alle 
loro vicende. M olte cose sono 
cambiate, hanno ottenuto ciò 
che volevano. Ma qual è il 
prezzo del successo? E poi, il 
successo nel mondo dello spet¬ 
tacolo è davvero il successo 
della propria vita? Questo il filo 
conduttore della terza minise¬ 
rie (mercoledì 24 e giovedì 25 
maggio alle 20.50 su Raidue) 
con lamina M ondello. Vittoria 
Belvedere e Alice Evans. 


RUBENS TEDESCHI 

FIRENZE Compie quattrocento 
anni l’opera in musica, maL'lnco- 
ronazione di Poppea, scelta per la 
celebrazione alla Pergola, è più 
giovane. Composta nel 1643 da 
Claudio Monteverdi, ritoccato 
(poco 0 tanto) dai successori, 
inaugura l’epoca del melodram¬ 
ma, aprendo larghe oasi melodi¬ 
che nel corpo della recitazione e 
sostituendo al mito la tragicom¬ 
media «storica». Il protagonista è 
Nerone, l’imperatore che si pro¬ 
curò una fama di incendiario e 
che compare qui in veste di ti¬ 
ranno innamorato: toglie Pop¬ 
pea al legittimo consorte, ripudia 
la propria moglie e, tra dolci ab¬ 
bracciamenti, fa ammazzare Se¬ 
neca, maestro di importuna vir¬ 
tù. Coa, tra immoralità e cini¬ 
smo, maturano i frutti del melo¬ 
dramma: in forma ancor libera. 


annotando la linea del canto e 
lasciando aH’improvvisazione (e 
alle possibilità impresari ali) il 
contributo degli strumenti. 

Non riassumiamo questa situa¬ 
zione per sfoggio di facile erudi¬ 
zione, ma perché da essa deriva¬ 
no, ai giorni nostri, i problemi 
dell’esecuzione, musicale e sceni¬ 
ca. Per dirla in breve, si tratta di 
scegliere tra due strade opposte: 
una realizzazione aderente alla 
pratica dei giovani teatri del Sei¬ 
cento (avari con le orchestre, e 
generosi con scenografi e cantan¬ 
ti), ovvero un’esecuzione «mo¬ 
derna», capace di sviluppare, 
senza tradimenti, lo spirito inno¬ 


vatore di Monteverdi e dei suoi 
s^uaci. Opzioni ambedue legit¬ 
time: una dettata dallafilologiae 
l’altra della attualità dell’opera 
d’arte. 

L’edizione del Maggio, a coro¬ 
namento della trilogia monte¬ 
verdiana, tiene il piede nelle due 
scarpe. La regia di Luca Ronconi 
mescola passato e presente, men¬ 
tre la direzione dell’inglese Ivor 
Bolton (che aveva già offerto la 
«sua» Poppea nel 1993 a Bolo¬ 
gna) si impegna a ricostruire un 
idealeSecentismo. 

La Roma di Ronconi, fantasio¬ 
samente costruita da Margherita 
Palli con i costumi di Vera Mar- 


zot, accosta, presso ai cipressi tra¬ 
mandati dal rOrfeo e dal ruZ/sse, 
colonne spezzate, busti e troni 
marmorei, automobili degli anni 
Cinquanta e uno scorcio dd- 
Tumbertino Altare della Patria. 
L’ironico miscuglio è in perpetuo 
movimento: oggetti e personaggi 
scorrono su piani mobili o spinti 
a braccia (non senza rischi quan¬ 
do Venere barcolla sul tetto di 
una Millecento, o la vasca mor¬ 
tuaria di Seneca cozza contro 
una colonna risvegliando brusca¬ 
mente il defunto). Tra le rovine 
deN’impero ei reki degli sfascia¬ 
carrozze si aggirano le caricature 
degli Dei (la Virtù come una vec¬ 


chiaccia zoppa. Venere come 
una pin-up nuda, la Fortuna egli 
Amori fasciati d’oro) oltre a un 
gruppo di bulli trasteverini con 
giubbotti di pelle nera, crani pe¬ 
lati 0 criniti. Costoro irridono Se¬ 
neca, monumento di se stesso, e 
si intrufolano nel geniale contra¬ 
sto monteverdiano di commedia 
e tragedia. Il gioco, s’intende, è 
condotto dal regista con la con¬ 
sueta abilità, ma - tra lo sfoggio 
di autocitazioni - sollevaqualche 
perplessità. Francamente: il Tra¬ 
stevere diverte, ma c’entra poco 
con il barocco del Divino Clau¬ 
dio. 

Sull’altra sponda, la realizza¬ 


zione musicale di Ivor Bolton na¬ 
sce all’insegna della sobrietà. 
Dieci strumenti ad arco e a plet¬ 
tro (che danno un suono esile e 
uniforme) accompagnano il no¬ 
bile recitativo puntando sul colo¬ 
re bianco delle voci e alternando 
lentezze strascicate (l’amore in 
salsa britannica) alla vivacità rit¬ 
mica delle parti buffe. Con que¬ 
sto metodo persino il celebre 
duetto finale è spento e le voci 
accentuano la disparità fra chi si 
adatta al I o sti I e e eh i sfugge ai I e- 
gami. Il decoro comunque è sal¬ 
vo con Veronica Cangemi e Sa¬ 
rah Conolly (Poppea e Nerone), 
Sara Mingardo (brava ma inadat¬ 
ta alla parte di Ottone), Monica 
Bacelli (Ottavia), Giorgio Surjan 
(Seneca), Laura Clerici (Drusilla), 
Maria Jose Trulli, Elena Zilio, 
Gemma Bertagnolli, Stefania 
Donzelli, Giacinta Nicotra, Anna 
Bonitatibus. Caldo successo con 
qualche fuga. 


MartoneVonTrìer 

10 non l'ho votab 

11 regista, in giuria a Cannes spiegai! disaccordo 
«Ho amato l'opera di Oshima, etutti gli asiatici» 


CONSUNTIVI 


Cosetti: «Tutti i festival 
ospiteranno i nostri film» 


DALL’INVIATA 


GABRIELLA GALLOZZI 

CANNES L’esercito dei festivalieri ha tolto l’assedio al¬ 
la città. E anche lo stand degli italiani non c’è più. In 
questi giorni di Cannes è lì che si sono avvicendati gli 
incontri con i nostri divi esportati all’estero (da Clau¬ 
dia Cardinale a Ornella Muti e Monica Bellucci), con 
Bernardo Bertolucci padrino della «Semaine de la criti- 
que», e con i nostri produttori ei loro annunci di nuo¬ 
ve coproduzioni internazionali (Lucky Red di Andrea 
Occhipinti coproduce Gli altri con Nicole Kidman; 
Mikado entra per l’Italia nella realizzazione nelle sei 
puntate di Heimat2000; la Keyfilm produrrà il nuovo 
film di Thomas Winterberg, It’s atoutyou). Tanto per 
dimostrare ai più «scettici», insomma, che il cinema 
italiano non sta poi così male, nonostante l’esclusio¬ 
ne dal festival 2000 e le conseguenti polemiche. 

Tra coloro che ne sono convinti c’è Giorgio Gosetti, 
ex braccio destro di Pontercovo alla Mostra di Vene¬ 
zia, responsabile di «Noir in festival» e ora «difensore 
d’ufficio» della nostra cinematografia in veste di di¬ 
rettore dell’agenzia per la promozione al l’estero, Italia 
Cinema. «Qui a Cannes l’impegno di tutti è stato evi¬ 


dente. Anche se il nostro lavoro di promozione è di 
continua semina e sconta il difetto di non vantare ri¬ 
sultati immediati», spi^a Gosetti, timoniere della 
struttura, che, nata in via sperimentale nel 1998 per 
far conoscere i nostri film all’estero, ha esordito uffi¬ 
cialmente nello scorso gennaio come società autono¬ 
ma, con Cinecittà Holding come socio di maggioran¬ 
za, oltre ad Api, Agis, Rai, Ice e M inistero degli Esteri. 
«Le strategie sulle quali ci muoviamo sono sostanzial- 
mentedue: migliorarel’informazionesul nostro cine¬ 
ma all’estero e lavorare su dei progetti in aree privile¬ 
giate. Proprio in questi giorni di Cannes è partito il 
nuovo giornale on-line, Tarn Tarn, abbiamo una cas¬ 
setta trimestrale di informazione e presto anche un 
cd-rom con 170 titoli». E poi, soprattutto, incontri e 
contatti con esportatori e stampa in Canada, per il 
mercato del Nord America e in Argentina per quello 
sudamericano. «In Europa - prosegue Gosetti - abbia¬ 
mo cominciato con la Spagna. E abbiamo già aperto 
delletrattiveper i film di Scola, Muccino, Bertolucci e 
Zanasi». 

Resta però il problema dei festival. Dove Gosetti as¬ 
sicura che la nostra presenza sarà massiccia: «Già da 
ora sappiamo che a quello di Montreal ci saranno un¬ 
dici film italiani: Avati eTavarelli in concorso egli al¬ 
tri in una sezione tutta dedicata alla nostra cinemato¬ 
grafia. Al festival di San Sebastian, poi, ci sarà Bernar¬ 
do Bertolucci, al quale sarà dedicata una retrospettiva. 
E anche a New York, Londra e Toronto saranno pre¬ 
senti i nostri film». Insomma, di questo passo, il pros¬ 
simo anno, forse, qualche nostro film riuscirà a sbar¬ 
care sulla Croisette. 



Il regista Mario Martone, giurato a Cannes 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES «Cannes, la palma al¬ 
l’audacia», titolain primapagina 
Le Figaro. «La Palma alla creati¬ 
vità», rafforza L'Humanité. «A 
star is Bjòrk», americaneggia 
FranceSoir. «Larselamaniera», 
inventa Lib&ation, giocando 
sull’assonanza tra il nome del 
regista danese e la parola arte. 
La Francia esce punita dal fe 
stivai di Cannes (quattro film 
in gara, neanche un premio di 
consolazione), ma la sconfitta 
dei padroni di casa non ha im¬ 
pedito ai giornali transalpini 
di festeggiare lo stesso il Pal- 
marès firmato dal presidente 
di giuria Lue Besson. Magari 
suona anche come una piccola 
lezione per noi italiani, sempre 
pronti a fare gli offesi se non 
vinciamo qualcosa. 

Già con le valigie pronte (lo 
aspetta una riunione pomeri¬ 
diana al Teatro di Roma per 
definire la stagione estiva), il 
giurato italiano Mario «Marto- 
né» - qui lo chiamano cosi - si 
sottopone volentieri al piccolo 
rito del giorno dopo. Non ha 
rivelazioni da fare né segreti da 
svelare, anche perché il rigido 
protocollo voluto da Jacob im¬ 
pedisce ai giurati di diffondersi 
in dettaglio sul lavoro compiu¬ 
to, ma una cosa vuole dirla su¬ 
bito. «Con Besson nessun pro¬ 
blema. Non solo è un uomo 
simpatico e un bravo cineasta. 
È stato un presidente gentile, 
rispettoso dellealtrui opinioni, 
parlare con lui di cinema èsta- 
to sempre un piacere». 

Eppure sulla Palma d’oro a Lars 

Voti Trier la non era d’accordo. 

Vero? 

«Il premio è stato assegnato a 
stragrande maggioranza, con 
una convinzione che definirei 
unica, lo mi sono associato con 
entusiasmo al voto per Bjòrk. Per 
la Palma, invece, avrei preferito 
vincesse uno degli asiatici. E ho 
votato di conseguenza. Li ho tro¬ 
vati tutti e cinque magnifici, sia 
che abbiano vinto (comeY/ Yi) 
sia che siano rimasti fuori (co¬ 
me Eureka). Bisogna riconosce 
re che la supremazia asiatica 
era schiacciante, speciesul pia¬ 
no del linguaggio. Anche i film 
italiani raccontano l’inquietu¬ 
dine diffusa, ma noi spesso ci 


facciamo schiacciare da essa. 
Gli asiatici no, la trasformano 
in opera d’arte». 

E quindi battersi per un titolo ita¬ 
liano,seci fossestato,sarebbesta- 
toun problema? 

«Non vedo perché. Entrambi gli 
italiani presenti al festival (Panee 
tulipani e Preferisco il rumore dd 
mare) non avrebbero sfigurato 
in concorso. Certo cheli avrei 
sostenuti, anche perché mi so¬ 
no piaciuti. Ma detto questo, 
non facciamone una tragedia. 


Non c’erano nemmeno gli spa¬ 
gnoli e i tedeschi. E sì che Al- 
modóvar quest’anno ha vinto 
tutto, incluso un Oscar». 

Pensa checi rifaremoaVenezia? 
«Nesono certo. Ci sono bei film 
in cantiere. E comunque vorrei 
invitaregli italiani - pubblico, ci¬ 
neasti, produttori - a ritrovare il 
piacere di divertirsi. La crisi del 
nostro cinemafapartedi unapiù 
generalecrisi del cinemaeuropa. 
Non facciamoci più maledel do¬ 
vuto». 


Chi ha votato contro Von Trier, a 
partala? 

«Posso pari are solo per me. E co¬ 
munque non ho votato contro 
Von Trier. Che trovo un regi¬ 
sta complesso, originale, im¬ 
portante. Ha la capacità di in¬ 
chiodare lo spettatore sulla se¬ 
dia, dalla prima scena all’ulti¬ 
ma. Però a volte usa questa for¬ 
za in una direzione che non 
mi con vince tanto». 

Era Tabù di Oshima il suo favo¬ 
rito? 


«L’ho amato molto. Sono passati 
gli altri, ma va benelo stesso. So¬ 
no convinto - e questo festival 
mel’haconfermato-cheli cine 
ma asiatico, insi emeaquello ira¬ 
niano, rappresenti al meglio 
un’idea di coraggio. Anche pro¬ 
duttivo. Non chiamiamolainva- 
sione, vi prego. L’Asiaèun conti- 
nenteincontinuosviluppo,lale 
zione che viene da là è quella di 
una proficua osti nazione lingui¬ 
stica». 

Vale anche per l’Iran, che se ne 


tornaacasacontrepremi? 

«Perl’Iran parlerei di veraepro- 
pria scuola, alla maniera delle 
bottegheartigianedel nostro Ri- 
nascimento. Nei lorofilmsi rico¬ 
noscono motivi comuni, di stile 
edi sensibilità,epuòcapitareche 
l’opera di un discepolo superi 
quella del maestro, come nel ca¬ 
so di M akh mal baf figlia. Succe 
deva anchecon certe Madonne 
italiane>. 

Per Loach, i francesi o gli ameri¬ 
cani proprionulladafare? 


«M ah, mi parechei criteri di seie 
zi on e, al I a f i n e, abbi an 0 pu n tato 
su dueareeben precise: Nord Eu¬ 
ropa eAsia. Una scelta ches’èri- 
fl essa nel Palmarès». 

Però era proprio necessario dare 
il premioperlamigliorinterpre 
tazionemaschileaTonyLeung? 
«Personalmente m’è molto pia¬ 
ciuto Charles Beri in g, chetrovo 
stupendo in Les destinées sentl- 
mentales. E sul frontefemmini¬ 
le, ho amato la giovane Sum- 
mer Phoenix di Esther Kahn e 
la vibrante Lena Endre di Infe¬ 
dele. due film che avrei voluto 
segnalare in qualche modo. 
Ma certo BJork è straordinaria, 
si è imposta da subito, nono¬ 
stante fosse una non-attrice». 
Questa faccenda della lunghezza 
da fi I m... Lei cornei a pensa? 
«Sacheledico?Seun filmèbel- 
lo... èbello chesialungo.La do/ce 
vita non durava forse tre ore? E 
Il Gattopardo? Mi pare un falso 
problema. Conta che i film ab¬ 
biano un loro respiro interiore, 
romanzesco, appassionante. 
Non mi sono mai stancato ve 
dendo i film da giurato. Anzi 
sono stato addirittura felice di 
passare tanto tempo di fronte 
a un film che mi piaceva. Bure 
ka ad esempio». 

L’anno xorso David Cronenberg 
fu accusato di aver fatto u na scel - 
ta ultra-aristocratica, di tenden¬ 
za cinefila, premiando Rosetta e 
soprattutto L'Umanità al posto 
di Tutto su mia madre II ver¬ 
detto di Cannes 2000 vuole ret- 
tificarequalcosa? 

«Non credo proprio. E comun¬ 
que un festival deve badare alla 
sostanza. Un film non è buono 
perché è commerciale o d’arte. 
Quanti film americani, conside 
rati hollywodiani, hanno rac¬ 
contato cose profonde su quella 
società? È vero, però, che non si 
può più parlaredi un solo, indi¬ 
stinto pubblico. Ogni film ha il 
suo, ebisognaoffrirgli la possibi¬ 
lità di esercitarequesto diritto di 
scelta». 

Senta Martone,èverochedome- 
nica sera, prima di salire sul pal¬ 
co, è entrato in crisi perché non 
ri uscivaadannodareil papillon? 

«In crisi mi pare troppo. Ma ho 
avuto un atti mo di smarrì mento. 
Per fortuna avevo accanto J ere 
my Irons. Da vero gentleman in¬ 
glese, hafattoii nodo in meno di 
30secondi». 
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DALLA PRIMA 


dopo il referendum 


approssimazioni successi¬ 
ve. 

Non dovrebbero sfuggire 
a tutti noi le contraddizioni 
e i rischi di questa fase ed il 
fatto che il procedere indi- 
sturbato dei cosiddetti pro¬ 
cessi "inerziali" possa por¬ 
tare ad un formidabile ridi¬ 
segno del quadro dei rap¬ 
porti tra i soggetti e alla ri¬ 
definizione di una nuova 
cornice contrattuale. Occor¬ 
re evitare che questo pro¬ 
cesso venga subito. 

Scongiurare uno scenario 
di tale natura è possibile so¬ 
lo se si è in grado di mettere 
in campo una ipotesi di la¬ 
voro che affronti a viso 
aperto i problemi che stan¬ 
no dinnanzi e che ponga 
con forza l'esigenza di giun¬ 
gere ad un chiarimento 
strategico con CisI e U il. 
Bisogna prendere atto, con 
atteggiamento lungimiran¬ 
te, che le differenze oggi 
esistenti tra le organizzazio¬ 
ni confederali sono di natu¬ 
ra strategica (T fr. Aziona¬ 
riato, democrazia economi¬ 
ca, struttura contrattuale e 
così via) e che non possono 
risolversi con appelli retori¬ 
ci all'unità o nell'attesa di 
un ricambio dei gruppi diri¬ 
genti. 

N on è così. N on sarà co¬ 
sì. 


Questo chiarimento va 
fatto nel merito, impegnan¬ 
do in questo sforzo le orga¬ 
nizzazioni ed i lavoratori. 
Siamo "costretti" a giocare 
questa partita e lo dobbia¬ 
mo fare il più velocemente 
possibile per evitare che lo 
"spontaneismo dei proces¬ 
si" determini condizioni an¬ 
cor meno favorevoli. In di¬ 
scussione nella sostanza so¬ 
no il modello sociale e con¬ 
trattuale che si vuole deter¬ 
minare e il posizionarsi del 
sindacato in questa nuova 
fase. 

E' una strada non agevole 
ma obbligata e penso che 
possiamo avere le carte in 
regola per percorrerla e per 
coniugare sviluppo, moder¬ 
nizzazione e diritti. 

* Segretario della C amera 
del lavoro di M ilano 



INFO 


Vigevano 
Morto edile 
diciottenne 

Un muratore 
dilSanni, 
Stefano Ce¬ 
rotti,è morto 
ieri mattina a 
Vigevano, nel 
pavese. Il la¬ 
vora tore,c he 
risiedeva a 
Dorno(Pv),è 
caduto da un 
ponteggio al 
quarto piano 
diuncondo- 
minio in ri¬ 
strutturazio¬ 
ne.È mortoal- 
l'istante dopo 
un volo nel 
vuoto da oltre 
12 metri di al¬ 
tezza.Icolle- 
ghi di lavoro 
hannoimme- 
diatamente 
avvertito il 
lise sul po¬ 
sto è giunta 
un'autoam¬ 
bulanza della 
CroceAzzur- 
ra.lsoccorsi 
sono stati pe- 
ròinutili.Le 
cause dell'in¬ 
cidente non 
sono sta tean- 
coraaccerta- 
te. 


Livorno, l'antinfortunistica entra a scuola 


La provine ia di Li vomo ha dee iso,di concertocon iI provveditorato agii studi ec on i 
presidi degii istituti di istruzionesuperiore,diprocedereallaeiaborazionedi un 
programma formati vo incentratosuiiasicurezza nei iuoghi di iavoroda inserire nei 
piani di studi peri'anno2001.Nei progettosarannocoinvoitiAsi,lnaii,lnspei,Asso- 
ciazionenazionaie mutiiati einvalidi sui iavoroe vigili dei fuoco. 



per la salute e la sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro 


Parità, ecco il consigliere antidiscriminazione 

Sui iuoghi di iavoroc'èunostrumentoinpiùperagirecontroiedisc riminazioni.il 
ConsigliodeiMinistrihaapprovatoinviadefinitivaildecretolegislativosullecon- 
sigliereediconsiglieridiparità.ll prowedimentoèoperativo.Adessotoccaalle 
Regioni,alleProvinceeagli Enti terri torialidareconc reta attuazioneal nuovo siste¬ 
ma di azione. 


Dodo Carta 2000 // Piano straordinario varato ii 12 maggio 

. darà attuazione agii impegni derivanti 

daiia 626/94 e dai decreti ad essa coiiegati 


A^OCIAZICNE AMBIENTE E LAVORO 



Sicurezza sul lavoro 
Via del governo 
ai piani di intervento 

FRANCESCA AMENDOLA 


S icurezza sul lavoro: si parte davvero! Il 12 
maggio il governo ha approvato il Piano 
straordinario per la sicurezza sul lavoro, cioè 
un programma attuativo degli impegni assunti dal 
governo con Carta 2000 nel dicembre scorso che 
riassumeva a sua volta gli impegni normativi deri¬ 
vanti dal D1 gs.626/94 e i decreti ad esso collegati. Il 
documento si articola in più punti affrontando i no¬ 
di cruciali della questione: Ispezione sul lavoro, In¬ 
formazione e formazione. Attuazione normativa. 
Utilizzo di strutture specializzate. Criteri ispettivi 
per gli appalti. Cultura della sicurezza. Incentivi per 
la sicurezza. Dal documento apparechiara la volontà 
di coordinamento e concertazione di tutte le forze 
sociali interessate ad una politica per la sicurezza sul 
lavoro, dalla pubblica amministrazione, agli organi 
di controllo, alla diffusione di informazione e cultu¬ 
ra, al sostegno alle imprese tramite informazione e 
incentivazione. L'attivitàdi vigilanzadeveinfatti es¬ 
sere affiancata da un sostegno tecnico e finanziario 
al le imprese che permetta loro di attuareil program¬ 
ma di sicurezza e di informazione e formazione. Co¬ 
me si vede dal I a tabel I a al Iegata l'attuazi one normati¬ 
va resta un impegno notevole del governo, anche se 
molti dei provvedimenti elencati sono quasi tutti a 
un buon punto di definizione. 

Incentivi per la sicurezza Affinché la sicurezza non 
diventi per le piccole e medie imprese un ulteriore 
aggravio fi nanzi ari o, occorre studi are forme di "sgra¬ 
vio fiscale" 0 recupero fiscale su investimenti con¬ 
nessi alla sicurezza, compreso l'investimento in for¬ 
mazione. È previsto un confronto con leparti sociali 
volto a definire più nel dettaglio l'azionedel governo 
in tal senso. 

Inai! per la sicurezza Sempre in tema di incentivi 
l'Inail sta realizzando i tavoli di concertazioneappli¬ 
cativi del Decreto 38/2000, riguardanti in particolare 
incentivi per 600 mid. In tre anni, di cui 150 per la 
formazione, e 450 per abbattere gli interessi bancari 
per i datori di lavoro che innovano i cicli produttivi 
e migliorano la sicurezza dei processi produttivi. 11 
confronto sarà concluso entro il 15 giugno, termine 
di scadenza della delega per l'emanazione del decre¬ 
to ministeriale. I dati Inai! relativi al primo trime¬ 
stre 2000 indicano l'aumento del 5% degli infortuni 
nell'industria e nel terziario e dell'l% in agricoltura. 
L'Inail è, in baseallesuaorganizzazioneestruttura, 
l'ente prescelto dal Governo per operareun controllo 
in tempo reale del lavoro sommerso attraverso i dati 
sugli infortuni e sulla correntezza contributiva isti¬ 
tuendo una task-force Ispettori del lavoro-lnail. 

Secondo il documento del governo: «per quanto 
riguarda le azioni operative, l'Inail ha realizzato sul¬ 
la base del D.Lgs. n. 38/2000, la denuncia in tempo 


LA NORMATIVA 


Provvedimenti già esecutivi 


Ispezione sul lavoro 

D M 23 settembre 99: istituisce la C ommissione centrale di 
coordinamento e di controllo degli adempimenti fiscali, 
contributivi e di sicurezza nei luoghi di lavoro 


Provvedimenti previsti 


D.Lgs. 626/94: 

1. Atto di indirizzo per la standardizzazione dell'applicazione 
della legislazione su tutto il territorio nazionale 

2. DM- pronto soccorso 

3. DM- criteri per scelta e uso dei dispositivi di protezione 
individuale (DPI) 

4. DM- registro di esposizione e cartelle sanitarie dei 
lavoratori esposti a sostanze cancerogene 

5. DM- registro dei tumori da sostanze cancerogene 

6. DM- concernente il registro di esposizione e cartelle 
sanitarie dei lavoratori esposti a sostanze biologiche 

7. DM- concernente il registro dei casi di malattia e di 
decesso dovuti ad esposizione a sostanze biologiche 

8. C ircolare interministeriale -applicazione del D .L gs.626/94 
per i settori di cui all'art.l, comma 2, per i quali non sono 
stati emanati i relativi decreti 

D.Lgs, 277/91; 

- D PC M - Registro dei tumori 

- D PC M -registrazione dell'esposizione dei lavoratori 
al piombo, all'amianto, e al rumore 

D.Lgs. 494/96" 

* Decreto su contenuti minimi del Piano di sicurezza e coordinamento 

* Decreto di modifica dell'allegato V del decreto legislativo 

494/%, per la definizione dei contenuti relativi ai corsi di formazione 

* Decreto di definizione del fascicolo di cui all'art.4, comma 1, 
lettera B 


Criteri ispettivi per gii appaiti 


D PR 554/99 (Regolamento della M erioni) 

C ircolare n.26 del 21.04.2000 indirizza l'intervento delle verifiche 
ispettive 


realedelleassunzioni edegli infortuni su tutto ii terri¬ 
torio nazionaie. ii dato degii infortuni in tempo reaie, 
insieme ai dato deiie assunzioni, consente d'impostare 
un piano di azione che, partendo da ogni infortunio 
denunciato di un certo iiveiio di gravità, fa scattare un 
meccanismo immediato di verifica su: iscrizione dei 
iavoratore, condizioni di iavoro deii'azienda e cause 
deii 'infortunio, correntezza contributiva». 

Ispezione del lavoro La Commissione centraie di 
coordinamento edi controiio degii adempimenti fisca- 
ii, contributivi edi sicurezza nei iuoghi di iavoro isti¬ 
tuita con D.M. 23 settembre '99 ha iniziato a iavorare 
per definire una iinea omogenea e armoni zzata deii'at¬ 
tività di vigiianza sia degii aspetti di sicurezza e saiute 
sui iavoro che per gii aspetti fiscaii. L'emersione dei 
iavoro nero è infatti uno dei nodi fortemente connesso 
aiia appiicazione deiia tuteia dei iavoratore sia sociai- 
mèhtè'chèTn materia di sicurezza dei iavoro. L a Com¬ 
missione opera attraverso tre gruppi di iavoro su pro¬ 
grammazione, metodoiogie deiie verifiche e formazio- 
nedei personaieispettivo. Laprogrammazionedeii'at- 
tività di vigiianza integrata partirà dai settori indivi¬ 
duati come più a rischio:quei io portuaieequeiio degii 
appaiti pubbiici. 

Informazione e formazione Si sottoiinea come i'in- 
tensificazionedeii'attivitàdi informazioneeformazio- 
nesia indispensabiiead una concreta appiicazione dei¬ 
ia iegge. Per incrementareedareattuazioneataieatti- 
vità i progetti dei governo riguardano ia formazione 
certificata in materia di sai ute e si cu rezza che deve es¬ 
serespecifica econnessa ai tipo di attività. 

Attuazione di normativaT utti i decreti previsti in at¬ 
tuazione deiia normativa (626/94,277/91 e494/96) so¬ 
no a un buon iiveiio di definizione e saranno presto 
definiti. 

Criteri ispettivi per gli appalti La recente circoiare 
21.4.2000, n. 26 di indirizzo degii organi ispettivi coin- 
voigeii committente di appaiti neiietematiche riguar¬ 
danti ia sicurezza, ia regoiarità contributiva e contrat¬ 
tuai e. «L 'obiettivo cui si tendeèqueiio di coinvoigere 
i'Amministrazioneappaitante, in caso di accertata ine¬ 
sistenza dei Piano di sicurezza e di coordinamento da 
parte degii organi ispettivi, affinché ia stessa esperisca 
i'azionedi nuiiità dei contratto di appaito stipuiato do¬ 
po i'entrata in vigore dei Regoiamento di cui aii'art. 
31, comma 1 deiia L. 109/94, approvato con D.P.R. n. 
554 dei 21.12.99». 

Cultura della sicurezza Affinché sia garantita una 
corretta appiicazione deiia normativa in materia, è in- 
dispensabiieia diffusione ad ampio raggio deiiacuitu- 
ra dei i a si curezza. E ' necessari o che tutte i e parti soci a- 
ii siano coinvoiteneiia discussione suiia sicurezza sui 
iavoro e siano portati a conoscenza deiia popoiazione, 
anche attraverso azioni in ambito formativo e scoi asti- 
co tutte ie probiematiche presenti nei settore. Questo 
tema è ampiamente affrontato dai piano, che prevede, 
tra i'aitro: «Iniziative, coordinatein ogni Regione(as- 
sessorati alla sanità. Inali, parti sociali) rivolto in par¬ 
ticolarea figuredi delegati sindacali, rappresentanti di 
i mprese. U n a I ettera a tutte le posi zi on i I n ps (I avorato- 
ri dipendenti, artigiani, coltivatori, ecc) sul tema "La 
sicurezza nel luogo di lavoro è un tuo diritto" con i 
contenuti essenziali di Carta 2000. Per la Scuola, sulla 
scorta della recente circolare del Ministro della P.I., 
insegnamenti specifici a partire dagli indirizzi tecnici 
della scuola media superiore. Inoltre iniziative innova¬ 
tive specifiche come una giornata per la sicurezza nel 
lavoro in tutte le scuole che crei grande richiamo sul 
tema attraverso i nuclei familiari. Campagna massme¬ 
diologica anchesu taluni aspetti particolari (es. uso del 
casco). Cultura/facilitazione/consulenza per essere in 
regola con le leggi: presso lo sportello unico per le im¬ 
prese opera, d'intesa e in coordinamento tra tutti i sog¬ 
getti che hanno competenze ispettive e di controllo, il 
consulente della sicurezza, che fornisce le informazio¬ 
ni sugli obblighi». 


!..L..P..f^..P..y..y..E..D I.M„E N T 0 

f rasporto merci pericolose, serve il consulente 

GIANANDREAGINO* 


L a circolazione delle merci 
pericolose con modalità 
adeguate alle caratteristi¬ 
che di rischio insite nel traspor¬ 
to da diversi anni è divenuto un 
aspetto centrale per la sicurezza 
e la tutela dell'ambiente. In 
analc^iaagli interventi norma¬ 
tivi già sviluppati in altri campi per aumenta¬ 
re complessivamente il livello di prevenzione 
e protezione dai rischi, per l'uomo e per l'am¬ 
biente, vengono progressivamente introdotti 
strumenti sempre più aggiornati e unificati a 
livello soprannazionale. 

Venerdì 3 marzo è stato pubblicato il D L .vo 
4 febbraio 2000, n °40, attuazione della direttiva 
9G/35/C E relativa alla designazione e alla qua¬ 
lificazione professionale dei consulenti per la 
sicurezza dei trasporti su strada, per ferrovia o 
pervia navigabile di merci pericolose, entran¬ 
te in vigore il 15° giorno successivo. L a norma 
si rivol^ alle imprese che effettuano il tra¬ 
sporto, il carico o lo scarico di merci pericolo¬ 
se definite in allegato A al Decreto Ministe¬ 
riale dei trasporti e della navigazione 04-09-96 
per i trasporti su strada e nell'allegato al 
D L .vo 13-01-99 n °41 per i trasporti per ferro¬ 
via. 

In tali attività viene istituito il consulente 
per la sicurezza dei trasporti di merci perico¬ 
lose, persona designata dal capo dell'impresa 
(titolare o il legale rappresentante) per svolge¬ 
re i compiti ed esercitare le funzioni definite 
all'articolo 4/40 ed in possesso del certificato 


di cui all'articolo 5/40. 

CHI È IL CONSULENTE. 

Il consulente può essere in alternativa: lo 
stesso capo dell'impresa, un dipendente del¬ 
l'impresa, una persona esterna a quest'ultima. 
Il capo dell'impresa deve comunicare all'uffi¬ 
cio provinciale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione competente per 
territorio la nomina del o dei propri consulen¬ 
ti, indicandone le complete generalità. La re¬ 
sponsabilità sull'osservanza, da parte dell'im¬ 
presa, delle norme in materia di trasporto di 
merci pericolose e del loro carico e scarico è 
del capo dell'impresa stessa. Sono esentate 
dal l'obbligo di nominare il consulente: a) le 
imprese esercenti le attività di cui all'articolo 
2, comma 1, riguardanti trasporti su strada di 
quantitativi limitati, per ogni unità di traspor¬ 
to, al di sotto dei limiti definiti dai marginali 
IODIO e 10011 dell'alieno B al D .M. 4 set¬ 
tembre 1996 e successivi aggiornamenti; b) le 
imprese esercenti le attività di cui al comma 1 
definite dal Ministro dei trasporti e della na¬ 
vigazione, con decreto da adottarsi entro no¬ 
vanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, quando i trasporti di merci 


pericolose, o le operazioni di carico o scarico 
ad essi connesse, non siano effettuati a titolo 
di attività principale od accessoria dell'impre¬ 
sa, ma vengano effettuati occasionalmente, in 
ambito esclusivamente nazionale e le merci 
trattate presentino un grado di pericolosità o 
di inquinamento minimi. 

COMPITI DEL CONSULENTE.il consu¬ 
lente, in seguito alla verifica delle prassi e 
delle procedure indicate nell'allegato I, redige 
una relazione nella quale, per ciascuna opera¬ 
zione relativa all'attività dell'impresa, indica 
le eventuali modifiche procedurali ovvero 
strutturali necessarie per l'osservanza delle 
norme in materia di trasporto, di carico e sca¬ 
rico di merci pericolose nonché per lo svolgi¬ 
mento dell'attività dell'impresa in condizioni 
ottimali di sicurezza. L a relazione deve essere 
aggiornata annualmente e ogni qualvolta in¬ 
tervengano eventi modificativi delle prassi e 
delle procedure poste alla base della relazione 
stessa ovvero delle norme in materia di tra¬ 
sporto, carico e scarico di merci pericolose. Il 
consulente consegna la relazione al capo del¬ 
l'impresa. Quando nel corso di un trasporto 
ovvero di una operazione di carico o scarico si 


sia verificato un incidente che abbia recato 
pregiudizio alle persone, ai beni o all'ambien¬ 
te, il consulente, dopo aver raccolto tutte le 
informazioni utili, provvede alla redazione di 
una relazione d'incidente che viene trasmessa 
al capo dell'impresa e, per il tramite degli uffi¬ 
ci provinciali della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione, al M inistero dei tra¬ 
sporti e della navigazione - D i parti mento dei 
trasporti terrestri. 

QUALIFICAZIONE DEI CONSULENTI. 
Il consulente deve avere una conoscenza suf¬ 
ficiente dei rischi inerenti il trasporto e le 
operazioni di carico e scarico di merci perico¬ 
lose e delle disposizioni normative vigenti in 
materia, nonché dei compiti definiti nell'alle¬ 
gato I, e deve possedere un certificato di for¬ 
mazione professionale rilasciato dal M iniste¬ 
ro dei trasporti e della navigazione - D iparti- 
mento dei trasporti terrestri, a seguito del su¬ 
peramento di un apposito esame. 

CERTIFICATQ PRQVVISQRIQ.I titolari 
0 dipendenti di imprese con sede sul territorio 
nazionale i quali attestino, con dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio, di aver di fatto as¬ 
solto, nel periodo antecedente alla data di en¬ 


trata in vigore del presente de¬ 
creto, alla funzione equivalente 
a quella prevista per il consu¬ 
lente, possono richiedere al M i- 
nistero dei trasporti e della na¬ 
vigazione il rilascio di un certi¬ 
ficato provvisorio che consenti¬ 
rà di continuare ad assolvere la 
funzione di consulente esclusivamente presso 
l'impresa di cui essi sono titolari odi penden¬ 
ti. 

M QUALITÀ ATTUATIVE.Sulla Gazzetta 
Ufficiale n° 67 del 21 marzo c.a. é stata pubbli¬ 
cata la circolare 6 marzo 2000, n ° U di G. 

MQT n°A9, prot. N°513/4915/10del M iniste¬ 
ro dei T rasporti e della Navigazione, riguar¬ 
dante il D L .vo 04-02-00 n°40. 

Nella circolare sono riportate le modalità: 
per effettuare la domanda di rilascio del certi¬ 
ficato provvisorio e il fac-simile della dichia¬ 
razione (art. 7.1 D L .vo 04 03 00, n°40); per il ri¬ 
lascio del certificato provvisorio; per l'effet¬ 
tuazione della comunicazione del consulente 
da parte delle imprese (qualora l'impresa di¬ 
sponga di più sedi operative, il capo dell'im¬ 
presa dovrà esibire 0 trasmettere una comuni¬ 
cazione per ciascuna sede operativa);le prime 
disposizioni applicative per obblighi del con¬ 
sulente (attività ordinaria/straordinaria). La 
nomina del o dei consulenti dovrà avvenire 
entro venerdì 16 giugno 2000. 

* C onsulentesicurezza, Iglenedetlavoro 
eprotezioneambientale 




















23ECO03A2305 ZALLCALL 12 00:44:00 05/23/99 


Martedì 23 maggio 2000 



+ 

L'Economia 


l'Unità 



Una veduta del Petrolchimico di Porto Marghera Errebi 


IL LAVORO 

NEL NORDEST 


Gianluigi 
programmatore 
programmato 
«Sono libero 
ho soldi 
ma poco 
tempo per me» 

DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA «Mi alzo al le 6.12, esco 
di casa alle 7.12, sono in ufficio 
alle 7.41». A casa torna quando 
torna. Maalleore23, 47 primi e 
15 secondi, immancabilmente: 
«Mi addormento». Caspita. 
Gianluigi Consonni è un pro¬ 
grammatore programmato. Tut¬ 
ti i giorni astudiare«programmi- 
ni»perlasuaComputer Network 
Services. Libertà assoluta nei 
week-end: «Il sabato sono uno 
zombie: gran mal di testa. La do¬ 
menica, riposo». 

La mogi i e, san ta don n a, gl i vi e 
tadi tenerein casa anche una so¬ 
la agenda elettronica. Le due fi¬ 
glie gemelle stanno crescendo 
con la passione per Dante. Lui, 
con la sua facci a all egra da Gerry 
Scotti: «Vi faccio un programmi¬ 
no?». Le gemelle: «Ma papiiil». 
Sbuffa: «Guadagno, sono libero, 
sono contento. Certo lavoro più 
di un operaio. Loro quando stac¬ 
cano staccano. Hanno più tem¬ 
po libero. Mai soldi per goderlo, 
no... Sono tristi». 

Zoom dallefinestredellaCns: 
«loro» sono i 10.000 operai del 
vicino Petrolchimico. Aria con¬ 
dizionata. Navette interne. Par¬ 
cheggio zeppo di auto nuove. Un 
dopolavoro da 5.000 soci dove ti 
puoi dedicareatutto,dallebocce 
alla micologia, dal ballo liscio 
agli scacchi. Tristi, loro? Al Pe 
trolchimicosonotornati ad assu¬ 
mere, entrano cento giovani di¬ 
plomati all'anno: i ragazzi fanno 
lafila. 


Toh: manon èil Nordest delle 
fabbriche che non trovano ope 
rai?ll «vecchio»Gino ridacchia: 
«Ma qua siamo fuori moda. Chi 
entra è tutelato. C'èil sindacato. 
Arrivano magari dalle fabbri- 


chette, e si rilassano». Il «vec¬ 
chio» Clorindo ghigna: «Nelle 
fabbrichette, al padroneoggi gli 
servi, domani chissà. Qua entri, 
resti, puoi fare carriera. Qua al 
centro di tutto ci sono i tuoi dirit¬ 


Marghera, «\m;hi» operai 
envKM la^ al computer 

Fare impresa in una stanza al Parco Tecnologico 


ti». E il «vecchio» Giorgio: «Da 
noi sei garantito. Puoi farti un 
mutuo, e sapere che lo sosterrai. 
Quai giovani cheentranosi spo¬ 
sano presto. Fuori si sposano a 
quarantanni». 

AncheGianluigi,ilcomputeri- 
sta, era operaio: nel 1969, all'Alfa 
Romeo di Milano. Macon lapas- 
sionaccia dell'elettronica. «Il sa¬ 
bato arrotondavo montando an¬ 
tifurto». Pian pianasi èspecializ¬ 
zato, messo in proprio. Primi la¬ 
vori da «consulente» a Nordest, 
innamoramento della zona, tra¬ 
sferimento. Con laCnshainven- 
tato un «programmino»compli- 
catissimo a spiegare, chetraduce 
il linguaggio complesso delle 
grandi aziendenel «dialetto»dei 
semplici sistemi dei piccoli forni¬ 
tori. 

Va a ruba. Fatturato cheveleg- 
gia verso il miliardo. 434 clienti 
in Italia e fuori. Può installarlo 
via computer. Assistei clienti via 
computer. «Di faccia neconosco 
neancheun terzo». Non gli serve 
spazio: l'immaterialeCnshauna 
stanza all'interno del «Parco 
Scientifico e Tecnologico» che 
sta nascendo sui ruderi di Porto 
Marghera. 

«Paròn» Consonni ha due di¬ 
pendenti fisse ad «otto oreelasti¬ 
che». Una è in maternità, l'altra 
al lavoro sulla tastiera. «Sabrina, 
con chi sei?». «Con Comiso». 
«Poi vai in Francia, mi raccoman¬ 
do». Un dipendente part-time. 
Lo sviluppo commerciale è affi¬ 
dato a Paolo: qui fa il «consulen¬ 
te», fuori di quahaunasuaazi en¬ 
dina. Le installazioni sono affi- 


dateadue«collaboratori»: anche 
loro con unapropriaditta. 

Quattro conti: la Cns quasi 
non esiste, ma ad incollare tutti 
quelli checi lavorano, ei loro di¬ 
pendenti, nesalterebbefuori una 
azi en da di tutto ri spetto. «M a en¬ 
trerebbe la burocrazia. La odio. E 
comunque così funziona me 
glio. Tutti liberi esemprein con¬ 
tatto. loti segnaloi problemi del 
mio cliente, tu quelli del tuo... 
Qcchi e orecchie aperte. E nic- 
ch i a, n i cch i a! EI asti ci tà! ». 


■ TU^I 
I DIRITTI 
Giorgio: 

«Da noi 

al Petrolchimico 
sei garantito 
Puoi farti anche 
un mutuo» 

Anchedi là, al Petrolchimico, 
il lavorostacambiando. «Il posto 
èfisso, manon rigido: devi essere 
polivalente>, spiega Clorindo. 
Per decenni l'organizzazionein- 
terna era rigidissima: compiti e 
manovre concordate passo pas¬ 
so, una vita passata ad aprire e 
chiuderela stessa valvola. «Qggi 
si sta superando. È la simbiosi tra 
nuove tecnologie e nuove gene 
razi on i : h an n 0 con oscen ze mag- 
giori, vogliono la mobilità tra 
funzioni», dice Paolo. Ei vecchi? 
«Corsi di formazione. Masenon 
se la sentono, sono rispettati: 


un a n icch i a per I oro si trova sem¬ 
pre». 

Contenti i vecchi. Contenti i 
giovani. UnaèValeria: «Qua un 
perito prende più di un tecnico 
universitario; ed i laboratori so¬ 
no più puliti cheall'Università». 
U n 0 è Pi eran gel 0 : «Q ua den tro I a 
saluteèal primo posto, anchese 
ci portiamo dietro il vecchio 
marchio di fabbrica della morte. 

I osono più tranquillo ottooretra 
gli impianti che a fare una pas¬ 
seggi ata per M estre». 


Gino: «lo vivo nel trevigiano. 
Là le piccole industrie chimiche 
fanno disastri, e non se ne sa 
niente. Altro che noi». Paolo: 
«Samo orgogliosi di essereope 
rai del Petrolchimico: perlecon- 
quiste, per le battaglie nobili. 
Qua non si muore. Qua, se si do- 
vessemori re, eh i udi amo : per due 
milioni al mese non si viene a 
morire». 

Chimica pulita, la scommessa 
diVenezia. 

Sndacato, formidabile, che 
control la impianti ed organizza¬ 
zione, non fa entrare ditte d'ap¬ 


palto se non supercerti fi cate, ti e 
nelontanelecoopfasullecheco- 
minciano ad invadere tante fab¬ 
briche. Pareun sogno chesiaun 
sogno entrare al Petrolchimico, 
portanti ragazzi. 

Eppure, feolo ha il polso della 
fabbrica che cambia, anche so¬ 
ciologicamente: «Qrmai siamo 
in duegrossi blocchi equivalenti, 
i vecchi ed i giovani». Quasi tutti 
hanno la casa in proprietà: i gio¬ 
vani la stanno pagando col mu¬ 
tuo. 

Tutti i giovani sposati hanno la 
moglie che lavora. Gli anziani 
no. I «vecchi»monoredditocon¬ 
tinuano ad arrangiarsi con se¬ 
condi lavori. «I giovani no, a loro 
interessai! tempo libero. Anzi, si 
arrabbiano quando c'è da fare 
straordinari». I vecchi si stanno 
programmando le feri e con l'ap¬ 
partamentino in affitto al mareo 
in montagna. I giovani coi viag¬ 
gi. 

Suona la sirena, il parcheggio 
si svuota: i giovani sgommanosu 
coupèesuzukine, i vecchi sulle 
Tipo. Nei nuovi edifici del «Parco 
Scientifico» Consonni, i suoi 
consulenti einstallatori, nehan- 
no ancora, per tirar sera. «Ho un 
programmino da sviluppare, mi 
è ven uta u n ' i dea... ». G uarda l'ac- 
quario dell'ufficio: dentro nuo¬ 
tano solo vecchie lampadine. 
«Fatto io. Perchè c'è un mondo 
sommerso di grandi idee. Aspetti 
eh el espi ego l'ultima...». 

Carta, biro rosicchiata, scrive 
numeri, tiralinee... Addio, èpar- 
tito. 

(1. continua) 



AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

A MARCIA 

0,25 

-0,40 

0,24 

0,32 

486 

BUFFETTI 

19,59 

0,60 

14,23 

36,89 

38425 

FIAT RNC 

14,26 

■1,95 

13,00 

17,18 

27867 

JOLLY RNC 

5,92 

-2,96 

5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

11,96 

-0,83 

8,21 

13,94 

23717 

SNIA RNC 

0,80 


0,73 

0,98 

1549 







BULGARI 

12,31 

1,63 

8,37 

12,89 

23741 

FIL POLLONE 

1,82 

■3,24 

1,82 

2,64 








PININF RIS 

26,50 


24,98 

26,50 

51311 

•0,98 

ACEA 

18,36 

■5,92 

13,14 

25,22 

36657 

3580 

Qladorìa 

2,50 

■5,70 

2,40 

2,72 

5023 








ACQNICOLAY 

2,72 

•2,86 

2,48 

3,05 

5271 

BURGO 

10,18 

-3,06 

5,44 

10,58 

19736 

FIN PART 

1,89 

0,37 

0,92 

2,07 

3679 

“lagaiana 

4,41 

■0,93 

3,67 

5,28 


PININFARINA 

16,30 

■1,52 

14,37 

24,00 

31629 

SOGEFI 

2,50 

■0,16 

2,19 

3,01 

4833 

8504 







ACQUE POTAR 

6,90 

4,39 

6,13 

8,63 

13360 

BURGOP 

10,19 

■3,14 

7,35 

10,68 

19717 

FINPARTW 

0,46 

0,86 

0,13 

0,51 

0 

LAZIO 

5,71 

■4,82 

4,91 

7,74 

10888 

PIRELCO 

2,42 

0,08 

2,19 

2,68 

4661 

SOL 

2,00 

1,01 

1,61 

2,20 

3857 

ACSM 

5,26 

-4,70 

4,84 

8,19 

10390 

BURGO RNC 

10,10 

■3,35 

6,06 

10,57 

19556 

FINARTEASTE 

5,93 

0,46 

3,51 

6,30 

11323 

LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,26 

■1,87 

1,61 

2,29 

4343 

SONDEL 

3,40 

0,80 

2,97 

4,08 

6634 

AEDES 

9,36 

■5,75 

3,48 

19,98 

17831 

BUZZI UNIC 

9,47 

-1,89 

8,00 

11,03 

18526 

FINCASA 

0,35 

1,26 

0,28 

0,41 

685 

LINIFICIO 

1,28 

■2,36 

1,19 

1,46 

2507 

PIRELSPA 

2,64 

■3,30 

2,41 

2,98 

5118 

SOPAF 

0,87 

■2,97 

0,78 

1,29 

1708 

AEDESRNC 

6,85 

■6,76 

2,31 

19,80 

13496 

BUZZI UNIC R 

4,93 

-3,30 

3,72 

5,19 

9623 

FINMATICA 

74,10 

■9,31 

27,85 

175,89 

147679 

LOCAT 


■3,06 

0,77 

1,08 

1718 

PIRELSPAR 

2,25 

■2,17 

1,73 

2,42 

4345 

0,88 







AEM 

4,08 

-4,96 

3,55 

7,90 

8070 

riCALP 

3,00 

0,07 

2,86 

3,17 

5811 

FINMECCW 

0,08 

■9,38 

0,05 

0,15 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,41 

■10,80 

3,30 

6,32 

6920 

SOPAFRNC 

0,54 

■1,86 

0,53 

0,79 

1057 

AEROP ROMA 

7,97 

■1,37 

6,21 

8,13 

15428 

hI 

CALTAGIR RNC 

3,30 


1,35 

3,69 

6390 

FINMECCANICA 

1,51 

■3,09 

1,20 

1,90 

2986 

Qmaffeì 

1,29 


1,15 

1,31 

2507 

POLIGRAFSF 

110,38 

■4,22 

110,40 

204,47 

213764 

SPAOLO IMI 

15,65 

■7,52 

11,66 

16,92 

30767 

ALITALIA 

2,14 

■0,37 

1,95 

2,43 

4153 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POP INTRA 

13,87 

■0,95 

12,61 

15,21 

26606 







CALTAGIRONE 

3,33 

■1,30 

1,42 

4,02 

6179 


“magneti 

5,44 

■1,45 

3,23 

5,53 

10516 

STAYER 

0,75 

■0,13 

0,76 

0,93 

idftQ 

ALLEANZA 

12,26 

■1,43 

9,44 

12,48 








FINREXRNC 





0 

POP LODI 

11,90 

■2,55 

10,92 

16,85 

23344 

1409 

23609 

CAMFIN 

2,55 

■1,92 

1,85 

3,00 

4937 





MAGNETI RNC 

3,74 

■3,61 

2,44 

3,90 

7253 







ALLEANZA RNC 

6,49 

■2,70 

5,33 

6,93 

12470 







FONDASS 

4,85 

■1,48 

4,43 

5,19 

9426 

POP MILANO 

6,90 

2,27 

6,44 

9,01 

12979 

STEFANEL 

1,60 

■2,86 

1,44 

2,23 

3077 

CARRARO 

3,26 

-1,09 

2,94 

3,75 

6335 

MANNESMANN 

237,31 

■2,12 

213,98 

373,70 

464840 







ALLIANZSUB 

9,79 

■3,17 

8,93 

10,52 

19055 







FONDASSRNC 

3,46 

■0,43 

3,12 

3,77 

6703 

POP NOVARA 

5,66 

■0,63 

5,44 

7,46 

10849 

STEFANEL RIS 

2,00 


1,56 

2,74 

3832 

CDB WEB TECH 

14,06 

■14,26 

14,77 

42,07 

28591 

MANULIRUB 

1,72 

■2,39 

1,45 

2,10 

3414 


AMGA 

2,02 

■5,44 

1,03 

2,96 








FREEDOMLAND 

70,40 

o ne 

72,21 

99,18 

139818 

POP SPOLETO 

8,21 

■0,24 

a i\n 

9,22 

15897 







3993 

CEM AUGUSTA 

1,59 

■5,92 

1,68 

2,00 

3307 

•o,ob 

MARANGONI 

3,00 


2,80 

3,06 

5809 

o,U9 

STMICROEL 

62,17 

■6,99 

41,85 

74,99 

124560 

ANSALDO TRAS 

1,07 

■0,19 

1,01 

1,29 

2074 







Qgabehì 







PREMAFIN 

0,53 

■1,64 

0,50 

0,64 

1029 







CEMBARLRNC 

4,40 

■8,14 

2,70 

4,83 

8520 

1,94 

1,09 

1,69 

2,03 

3745 

MARCOLIN 

1,77 

■5,95 

1,56 

1,98 

3388 




















4,76 

■3,84 

3,81 

5,50 


ARCUATI 

0,88 

-0,45 

0,84 

1,00 

1708 

CEM BARLETTA 

4,58 

■1,08 

3,72 

5,07 

8622 

““gandalf 

121,79 

■2,23 

120,69 

184,41 

233688 

MARZOnO 

8,82 

■2,63 

7,03 

9,32 

17483 

PREMUDA 

0,78 

■0,09 

0,67 

0,96 

1501 

■qTARGETTI 

9362 




















AUTO TO MI 

15,30 

0,20 

11,25 

16,37 

29551 













PREMUDA RNC 

1,93 


0,07 

2,04 

3737 

TECNODIFFUS 

134,93 

■7,90 

77,35 

247,12 

266605 

CEMBRE 

2,80 


2,68 

3,10 

5422 

GARBO LI 

1,09 


1,00 

1,26 

2111 

MARZOTTO RIS 

8,95 

■0,33 

7,30 

9,48 

17330 


AUTOGRILL 

11,13 

-0,08 

9,57 

12,67 

21684 

CEMENTIR 

1,47 

1,80 

1,22 

1,58 

2833 

GEFRAN 

3,71 

■3,21 

2,93 

4,63 

7203 

MARZOnO RNC 

4,80 

■5,51 

4,28 

5,23 

9221 

PRIMA INDUST 

95,30 

■5,63 

66,30 

164,64 

188283 

TECNOST 

3,45 

1,80 

2,90 

4,83 

6641 













AUTOSTRADE 

7,24 

■1,34 

6,50 

9,08 

14115 

CENTENARZIN 

1,60 

-1,84 

1,59 

2,31 

3156 

GEMINA 

0,54 

■2,24 

0,45 

0,91 

1047 

MEDIASET 

14,21 

■8,95 

13,16 

26,25 

28066 

PIrDE MED 

2,29 

■2,31 

2,09 

2,75 

4430 

TELECOM IT 

13,30 

■0,55 

12,19 

19,74 

25754 



















u 






BAGRMANTW 

0,50 

0,14 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,30 

-3,98 

2,17 

6,57 

6415 

GEMINA RNC 

0,71 

■6,82 

0,58 

1,26 

1360 

MEDIOBANCA 

9,03 

■1,24 

8,30 

9,95 

17548 

R DE MED RIS 

2,26 

■1,57 

2,18 

2,61 

4442 







BAGR MANTOV 

8,21 

■2,75 

7,99 

9,91 

16094 

CIR RNC 

2,45 

-5,52 

1,97 

4,43 

4763 

GENERALI 

31,41 

•0,88 

28,02 

32,36 

60683 

MEDIOBANCA W 


■6,34 


1,53 

0 

R DE MED RNC 

2,43 

■1,47 

1,91 

2,60 

4713 

TELECOM IT R 

6,45 

■0,82 

5,69 

8,86 

12493 


0,88 

0,89 







BDES-BRR99 

1,57 


1,41 

2,09 

3040 

CIRIO 

0,45 

■1,70 

0,43 

0,54 

876 

GENERALI W 

38,20 

■0,47 

32,18 

38,51 

0 

MEDIOLANUM 

16,33 

■2,04 

10,73 

19,51 

31193 

RAS 

10,55 

1,81 

7,05 

10,54 

20246 

TERME AC RNC 

0,64 

■3,79 

0,57 

0,71 

1225 

B DESIO-BR 

4,10 

0,49 

3,07 

4,12 

7894 

CIRIO W 

0,08 

■1,77 

0,08 

0,13 

0 

GEWISS 

7,40 

0,37 

5,57 

8,66 

14574 

MERLONI 

4,80 

0,48 

4,04 

5,93 

9251 

RAS RNC 

8,10 

■2,72 

5,74 

8,74 

15891 

TERME ACQUI 

0,86 

■0,89 

0,77 

0,97 

1685 

B FIDEURAM 

15,99 

-4,02 

9,96 

18,00 

30988 

CLASS EDIT 

14,30 

0,40 

13,14 

20,71 

27888 

GILDEMEISTER 

3,71 

-7,53 

3,58 

4,81 

7571 

MERLONI RNC 

1,94 

■1,52 

1,60 

3,00 

3714 

RATTI 

1,75 

■0,62 

1,73 

2,35 

3431 

TIM 


■2,07 

9,46 

14,64 

19332 

B INTESA 

3,97 

■1,56 

3,27 

4,45 

7764 

CMI 

1,64 

■0,73 

1,57 

1,97 

3145 

GIM 

1,09 

■1,71 


1,20 

2103 







RECORD RNC 

6,39 

1,41 

4,27 

6,34 

12284 

9,98 

0,86 

MILASS 

3,23 

■9,18 

2,32 

3,59 

6324 







B INTESA RW 

0,40 

2,48 

0,32 

0,54 

0 

CORDE 

1,76 


1,03 

3,63 

3429 

GIM RNC 

1,13 

■0,44 

1,04 

1,25 

2203 

MILASSRNC 

2,87 

■6,76 

2,02 

3,08 

5338 

RECORDATI 

11,32 

1,22 

7,63 

11,71 

21843 

TIM RNC 

4,23 

■0,89 

4,08 

6,24 

8183 

B INTESA RNC 

2,26 

2,40 

1,72 

2,61 

4264 

COFIDE RNC 

1,03 

1,78 

0,78 

1,82 

1977 

GIUGIARO 

10,25 

■2,12 

8,35 

11,88 

19800 

MILASS W02 

0,24 

■3,80 

0,22 

0,31 

0 

RICCHEHI 

1,08 

■3,59 

1,05 

1,38 

2120 

TISCALI 

46,07 

■11,71 

36,21 

116,36 

94045 

B INTESAVI/ 

0,81 

■1,77 

0,63 

0,94 

0 

COMIT 

5,12 

■1,20 

4,23 

5,54 

9966 

GRANDI NAVI 

2,62 

■1,98 

2,62 

3,45 

5075 

MIRATO 

5,38 

■3,29 

5,04 

6,29 

10427 

RICCHEHIW 

0,11 

■14,29 

0,11 

0,21 

0 

TORO 

15,81 

•1,46 

10,50 

16,07 

30564 

B LEGNANO 

4,77 

2,08 

4,69 

5,96 

9174 

COMITRNC 

5,10 

-3,83 

4,16 

5,38 

9759 

GRANDI VIAGG 

1,12 


1,09 

1,46 

2171 

MIHEL 

3,58 

•0,56 

2,84 

4,52 

7021 

RICHGINORI 

1,06 

■3,12 

1,04 

1,17 

2056 







B LOMBARDA 

9,34 

3,44 

9,19 

11,46 

17947 

COMPART 

1,34 

■1,61 

1,05 

1,48 

2612 

GRUPPO COIN 

10,95 

■1,35 

9 88 

13,43 

21022 

MONDADRIS 

35,35 


24,25 


68447 

RINASCEN 

5,89 

■2,40 

4,72 

6,39 

11399 

TOROP 

11,84 

■2,31 

7,69 

12,16 

22875 


•0,98 

45,89 







B NAPOLI 

1,28 

1,75 

1,12 

1,32 

2447 

COMPARTRNC 

1,31 

0,54 

0,81 

1,31 

2515 

PIhdp 

1,21 

■0,90 

0,83 

2,27 

2368 

MONDADORI 

22,65 

■5,39 

23,09 

43,95 

44708 

RINASCEN P 

3,75 

■9,42 

3,29 

4,38 

7346 

TORO RNC 

11,83 

■2,31 

7,53 

12,11 

22904 

B NAPOLI RNC 

1,01 

■4,73 

0,88 

1,10 

1938 

CR ARTIGIANO 

2,99 

0,10 

2,99 

3,46 

5784 

Ijnur 

HDP RNC 

1,10 

0,92 

0,62 

1,80 

2128 

MONFIBRE 

0,63 

■0,96 

0,50 

0,64 

1222 

RINASCEN RNC 

3,74 

■1,50 

3,21 

4,01 

7282 

TOROW 

7,40 

0,03 

2,63 

7,40 

0 

BROMA 

1,15 

-3,04 

1,11 

1,43 

2263 

CR BERGAM 

17,25 

0,77 

16,85 

19,39 

33666 







MONFIBRE RNC 

0,50 

■0,04 

0,48 

0,55 

970 

RISANAM RNC 

11,75 


11,58 

12,74 

22412 

TREVI FIN 

3,34 

■3,86 

2,21 

4,44 

6440 

BSANTANDER 

10,21 

■0,87 

10,10 

11,91 

19868 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

Qi.NET 

340,59 

■5,58 

351,91 

461,85 

681393 

MONRIF 

2,20 

■4,01 

2,17 

3,24 

4304 

RISANAMENTO 

23,50 

■4,28 

20,74 

25,55 

45502 


“idra PRESSE 

2,10 

■2,78 

2,12 

2,78 








BSARDEG RNC 

15,80 

■1,26 

15,76 

21,73 

30512 

CRVALT01W 

2,90 

■3,33 

2,92 

4,16 

0 

4099 

MONTE PASCHI 

3,57 

■2,33 

3,27 

3,91 


ROLAND EUROP 

1,89 

■4,55 

1,87 

2,52 

3625 

riUNICREDIT 

4,58 

■5,13 

3,59 

4,85 


IFIPRIV 

28,20 

■0,14 

22,29 

33,41 

53673 

6862 

8926 

BTOSCANA 

3,47 

-0,63 

2,87 

3,69 

6692 

CRVALTEL 


3,88 

8,23 

9,97 

15941 

MONTED 

1,78 

■3,84 

1,45 

1,88 

3474 

ROLO BANCA 

18,47 

-7,39 

15,31 

20,31 

35685 

u 






8,28 







UNICREDITR 

3,28 

■6,21 

2,88 

3,55 

6326 

BASICNET 

2,57 

■3,38 

2,44 

3,74 

5059 







IFIL 

7,62 

■4,63 

7,14 

12,79 

15180 







ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CREDEM 

3,30 

4,13 

2,46 

3,41 

6167 

MONTEDRIS 

1,69 


1,69 

2,08 

3272 








IFILRNC 

4,50 

0,58 

3,64 

5,57 


•7,40 








BASSETTI 

5,40 

0,37 

5,38 

6,79 

10456 

CREMONINI 

2,62 

-2,82 

1,90 

2,93 

5017 

8651 

MONTED RNC 

1,14 

■5,00 

0,83 

1,21 

2207 

RONCADIN 

2,79 

■0,92 

2,35 

3,08 

5412 

UNIPOL 

3,90 


3,67 

4,10 

7542 
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Berìusooni: nuova legge 
entro un mese 0 al voto 

Centro autonomo? Non c'èspazio, venitecon me..» 


PAOLjA sacchi 

ROMA Ultrasoddisfatto per quella 
che definisce una sua vittoria «con¬ 
tro rinvincibile armata del Pd-Pds- 
Ds, la Confindustria, i grandi gior¬ 
nali, la Rai militarizzata, quel che re¬ 
sta del partito radicale, e i referenda¬ 
ri di professione», Silvio Berlusconi 
il giorno dopo però sugli scenari fu¬ 
turi si tiene. L'opzione numero uno 
chiaramente resta sempre quella di 
mandare a casa il governo Amato. E 
il prima possibile. Ma, Il Cavaliere 
non torna a battere la grancassa del¬ 
le dimissioni. Sa bene che la strada 
delle elezioni anticipate almeno al 
momento è sbarrata. Consapevole 
della forte sollecitazione del Quiri¬ 
nale per la riforma elettorale ed at¬ 
tento ovviamente a non fare la parte 
di chi per primo si sottrae all'autore¬ 
volissima chiamata, Berlusconi in¬ 
dossa levasti del moderato che, però 
a condizioni molto precise e limitate 
nel tempo, dice di essere disponibile 
a fare un accordo. E, ad un certo 
punto, si manifesta anche un po' ot¬ 
timista: «Credo che la possibilità di 
fare un accordo condiviso ci sia». In 
realtà, dentro Forza Italia c'è molto 


scetticismo sul fatto che si arrivi a 
un risultato. Ma è chiaro che se ci sa¬ 
rà un nulla di fatto il tentativo sarà 
poi quello di addossare le colpe alla 
sinistra. La partita post referendum è 
appena iniziata. E Berlusconi è con¬ 
vinto del fatto che più passa il tem¬ 
po più la maggioranza si logorerà. 
Tant'è che il capogruppo azzurro al¬ 
la Camera, Beppe Pisano dice: «Il go- 
verno è sempre 
più debole, non 
bULU NtL ^ jn grado nep- 

PARLAMENTO pure di provve- 

II Cavaliere ^ere all'ordina- 

, ria amrninistra- 

non e zione. È arduo 

disponibile che possa fare da 

j catalizzatore ad 

ad altre sedi un problematico 

per la riforma rilancio del dia- 

logo sulle rifor- 
elettorale me». Insomma, 

massimo «ri¬ 
spetto» per l'esigenza manifestata 
dal Colle, ma «nei guai sta la mag¬ 
gioranza, non noi». «Ci si proverà, 
anche se è chiaro che l'opzione nu¬ 
mero uno resta sempre quella di 
mandare a casa il governo», dice il 
capogruppo a Palazzo Madama, En¬ 
rico La Loggia. E il coordinatore na¬ 


zionale Claudio Scajola sottolinea: 
«Tentativo circoscritto nel tempo, 
sennò alle urne». E Marco Pollini del 
Ccd ricorda che un'occasione im¬ 
portante si è persa quando non pas¬ 
sò la richiesta del governo di garan¬ 
zia fatta durante la crisi. 

Berlusconi l'altra notte ha rinno¬ 
vato la richiesta di un governo tecni¬ 
co, di garanzia, chefaccia levaligie 
subito dopo la riforma elettorale, 
«questa sarebbe stata la la via mae¬ 
stra». Ma, intervistato da Paolo Li¬ 
quori nella tarda mattinata di ieri a 
"Fatti e Misfatti", il Cavaliere dice 
subito di aver preso atto che Amato 
ha già detto di no. E ripete pure per 
l'ennesima volta di essere consape¬ 
vole del fatto che «la sinistra il pote¬ 
re non lo molla». Ciononostante, a 
poche ore dalle parole del capo dello 
Stato, afferma: «Noi non ci sottraia¬ 
mo. Pensiamo che questi undici-do¬ 
dici mesi si debbano spendere per 
tentare di fare una nuova legge». Ma 
il tentativo deve essere «ben delimi¬ 
tato nel tempo»: «Credo che bisogna 
incominciare a lavorare entro tempi 
rapidissimi, entro un mese, non di 
più». Il modello? «Abbiamo già pre¬ 
sentato un progetto che prevede un 
sistema elettorale sul modello tede¬ 


sco, che ricalca molto anche quello 
per le elezioni regionali. Con sbarra¬ 
mento al cinque per cento, per ga¬ 
rantire governabilità, e anche un 
premio di maggioranza alla coalizio¬ 
ne vincente. Chiediamo a tutti di 
confrontarsi su questo». E però il 
confronto deve essere «in Parlamen¬ 
to». Un modo evidentemente per 
sgombrare il terreno da qualsiasi in¬ 
terpretazione di compromissione 
con un esecutivo che si vuole man¬ 
dare a casa il prima possibile. Ma 
forse anche un modo per porre uno 
stop ad Amato come competitor per 
il centrosinistra. E, dunque, Berlu¬ 
sconi afferma: «Non è il governo che 
deve chiamare le parti ad un incon¬ 
tro. Gli incontri si fanno nella sede 
istituzionale, in Parlamento e noi 
abbiamo già fatto la nostra parte, 
presentando una proposta di legge 
che non è un ritorno alla proporzio¬ 
nale». A questo proposito, gli preme 
sottolineare che non ci sarà alcun ri¬ 
torno alla vecchia De, insomma «al¬ 
la politica dei dueforni» perché non 
c'è possibilità «che venga meno il si¬ 
stema bipolare». E manda un avver¬ 
timento al centro del centrosinistra 
chesuona più o meno così: se volete 
potete aggregarvi a me, ma non po¬ 



tete fare un centro autonomo. Per¬ 
ché, Forza Italia «occupa stabilimen- 
te il centro moderato». Poi, una ras¬ 
sicurazione all'alleato, l'altra sera 
bacchettato, Gianfranco Fini: l'al,- 
leanza con la destra è «strategica». È 
anche un altro modo per dire ai cen¬ 
tristi: per voi non c'è possibilità di 
manovra, potete, invece, entrare 
nella Casa delle libertà. Centristi 
che, dice il Cavaliere, «dovrebbero 
portarmi un ex voto per grazia rice¬ 
vuta», perché io ho impedito che 
«l'egemonia del Pci-Pds-Dsii fagoci¬ 
tasse». Torna poi la soddisfazione 
per la «vittoria» anche in casa sua: 
«Mi ero esposto al consiglio nazio- 
naleed ora vedo chesolo uno su die¬ 
ci di Forza Italia è andato a votare» 
(in realtà i sondaggi dicono che la 


percentuale è del 30 per cento, ndr). 
L'astensionismo «è stata una scelta 
ragionata, politicamente motivata», 
ma per il voto alle politiche «non si 
asterranno, gli italiani hanno capito 
che è cosa assolutamente diversa vo¬ 
tare per i referendum e andare alle 
urne per un voto politico». 

Ad un certo punto l'intervista con 
Liquori si interrompe. Berlusconi di¬ 
ce: «Scusi, mi ripete cosa stavamo di¬ 
cendo? Perché qui è entrata all'im¬ 
provviso della gente. Sa, sono ore di 
gioia». In realtà, sembra che nella 
stanza ad Arcorei I Cavaliere si sia vi¬ 
sto piombare per sbaglio due operai 
con una carriola che stavano facen¬ 
do lavori su un terrazzino. Anche 
questo può capitare se uno resta a 
casa... 


Bossi avverte il Cavaliere 
«La Lega non fa inciuci 
Sulle riforme elettorali 
non vogliamo baratti» 


MILANO «lo sono per cambiare la legge elettorale, ma 
non vedo proprio come si possa farlo in questa situa¬ 
zione. S rischia solo di perdere del tempo». Commen¬ 
ta così Umberto Bossi la situazione politica alla luce 
dei risultati referendari. Ma lei ritiene che Amato deb¬ 
ba andarsene a casa?, gli è stato chiesto ieri dai giorna¬ 
listi. E lui: «Sono molto scettico sulla cosa. Questi, a 
mio parere, non senevanno neppure con lecannona- 
te. Comunque il grosso problema in questo momento 
è che non vedo comesi possa fare la legge elettorale. E 
c'è il rischio, per la Lega, di passare per quelli che fan¬ 
no gli induci. Perché l'interesse di qualcuno èdi creare 
il caos per poter imbrattare tutto e tutti...S rischia di 
andare alla sfascio - ha aggiunto il leader leghista-e se 
pensa di fare una legge elettorale che salvi la democra¬ 
zia proprio chi fino a ieri proponeva il sistema maggio¬ 
ritario, che la democrazia la toglie, 
allora non vedo proprio soluzio- 
ne.Qltretutto Amato non può non 
sapere che mancano i numeri...dire 
che la riforma la fa il Parlamento è 
come avviare la resa di conti nella 
maggioranza». 

Poco dopo, facendosi interprete 
delleparoledi Bossi, Roberto Maro- 
ni è stato ancor più esplicito dando 
un vero altolà a Berlusconi. Porta¬ 
voce della diffidenza che serpeggia 
tra il popolo leghista dopo l'apertu¬ 
ra del Cavaliere sulla riforma elet¬ 
torale, il numero due del Carroccio 
da un lato ha voluto confermare 
che Bossi nutre più di un sospetto, 
ma dall'altro ha tenuto a rassicura¬ 
re lasciando intendere che la Lega 
non teme tranelli. Qvvero leggi 
volte ad indebolire le forze politi¬ 
che minori. Cosi ha aggiunto: «Vi¬ 
gileremo perché da parte del Polo 
non provengano nostalgie conso¬ 
ciative o tentazioni scambista». Ma 
non perché la Lega non sia d'accor¬ 
do sulla necessità di una riforma 
elettorale. Al contrario. Purché «si 
parta dal modello tedesco e si met¬ 
ta per sempre in soffitta il maggio¬ 
ritario che ha prodotto solo danni. 
Basta però che questo non sia un 
trucco, un espediente per arrivare 
ad una qualche forma velata di 
consociativismo da qui alle politi¬ 
che. Se in cambio di una legge elet¬ 
torale di un certo tipo si chiede, ad 
esempio, la modifica della par con¬ 
dicio odi materie che riguardano la 
tv, noi non ci stiamo..». 

La replica non si è fatta attende¬ 
re. «Piccole provocazioni- ha ribat¬ 
tuto La Loggia, presidente dei sena¬ 
tori azzurri - È ovvio che l'eventua¬ 
le, molto eventuale, confronto con 
la maggioranza riguarderà solo la 
legge elettorale. Ma il confronto 
potrà avviarsi solo a condizione 
che venga rimossa la par condicio e 
che il governo una volta realizzata 
la riforma faccia le valigie e si vada 
al voto. Altro che baratti...» 


STEFANO DI MICHELE 

RQMA Allora, quando la finirete 
voi di An di prendere cantonate? 1) 
Maurizio Gasparri mostra stupore: 
«Chi, noi?». Ve lo domanda il Ca¬ 
valiere, mica io... «Ma era una bat¬ 
tuta, è tutto tranquillo». 2) Adolfo 
Urso manifesta innocenza: «Davve¬ 
ro? lo non l'ho sentita, questa bat¬ 
tuta...». 3) Ignazio La Russa è pron¬ 
to a giurarlo: «Non è una cantona¬ 
ta!». No, è un trionfo... «Sarebbe 
una cantonata se qualcuno si fosse 
illuso che c'era il quorum...». Voi, 
appunto. «No, noi no». 4) Gustavo 
Sdva concorda: «No, non è stata 
una cantonata». E di che si tratta, 
allora? «Una cosa in cui noi crede¬ 
vamo, ma non ci credeva il popolo 
italiano». 5) Domenico Gramazio si 
consola: «... ma l'ha detto pure a 
Casini». 7) Alessandra Mussolini 
non si fa volare la mosca al naso: «E 
lochiedeame?loèdaun anno che 
me lo sto domandando, quando fi¬ 
niremo di prendere cantonate». E 
almeno lei una soddisfazione, dice, 
sta per agguantarla: «Dopo il risul¬ 
tato dei referendum, io che non so¬ 
no neanche andata a votare posso 
finalmente ridere in faccia ad Urso, 
comefecelui con me...». 8) Adriana 
Poli Bortone mitraglia a tutto cam¬ 
po: «Le cantonate non sono solo di 
Fini, ma del suo ristretto drappello 
di consiglieri...». 9) Teodoro Buon¬ 
tempo, cantonata per cantonata, ti¬ 
ra le somme: «La irategia di Fiuggi 
è giunta al capolinea». 10) sintesi, 
affidata a Publio Fiori: «In An ci so¬ 
no tre posizioni: la prima, di chi 
non si espone, non dice mai niente. 
Sono quelli che vorrebbero essere 
una corrente di Forza Italia, la cor¬ 
rente di Ponzio Pilato: la seconda, 
di chi magari parla, vorrebbe avere 
un ruolo interno ma poi non fa 
niente in concreto, come la destra 
sociale, lo i manifesti per il referen¬ 
dum li ho fatti, quelli di Storacemi- 


La alma glaciale di Fini, ma dentro An e^ode la bagarre 

Dopo il voto èfronda contro il leader. Alessandra M ussolini: quante cantonate 


ca li ho visti: la terza, di chi vuole 
mantenere dei princìpi e alla fine si 
sputtana, ritrovandosi nella posi¬ 
zione più difficile. Modestamente, 
ci sono anch'io». Intanto, Berlusco¬ 
ni vi sfotte... «Quello è il suo modo 


bé, casomai parteciperemo «attiva¬ 
mente al confronto traleforzepoli- 
ti eh e» per I a I egge el ettoral e... 

Però il partito è tutto un ribollire 
di tensioni e polemiche. Quelli del¬ 
la destra sociale scalpitano, con Sto¬ 


■ CRITICHE 
E VELENI 
Buontempo: 

«La strategia 
di Fiuggi è giunta 
al capolinea 
Fini riconosca 
i suoi errori» 


Il presidente 
di Alleanza 
Nazionale 
Gianfranco 
Fini 

Dal Zennaro 
Ansa 



di fare, non è un problema». 

Sarà. Allora, eccoAn il giorno do¬ 
po il bagno referendario. A via della 
Scrofa è tutto un sopire, un lieve 
mormorare, un far finta (quasi) di 
niente. Fini chiacchiera con un po' 
dei suoi, si invoca la «responsabilità 
collettiva», e dunque Gianfranco 
prende atto «senza dramma» della 
sconfitta, l'unità del Polo è anche 
un volteggio lessicale, «come ave¬ 
vamo detto prima del voto e come 
ha ribadito questa mattina il presi¬ 
dente Berlusconi», sia chiaro, evab- 


race che già la notte di domenica 
era sul piede di guerra, «abbiamo 
preferito la vittoria di tutti alla no¬ 
stra vittoria», e che per il fine setti¬ 
mana hanno convocato gli stati ge¬ 
nerali. Ipotesi che, per la verità, 
non fa grande impressione a Ga¬ 
sparri: «L'importante era vincere le 
regionali. I referendum erano una 
proposta del partito, non erano una 
battaglia del partito...». Maladestra 
sociale... «Se sono stati i più refe¬ 
rendari di tutti! Ci vuole serenità. 

I n vece, tanto per fare la guerra anti- 


berlusconiana... Storace è stato elet¬ 
to per i suoi meriti, ma anche per¬ 
ché il Polo lo ha votato. La politica 
che va fatta è quella di unità del 
centrodestra, e io proporrò in ma¬ 
niera dra-sti-ca! E chi non la condi¬ 
vide si può anche accomodare». 
Lui, accusato di essere il capo dei 
«berluscones» del partito, sbuffa e 
si gode la rivincita: «Vorrei ricorda¬ 
re che quelli della destra sociale so¬ 
no stati i fautori dei referendum. 
Adesso mi munisco di una colubri¬ 
na...». E che roba è? «Un piccolo 
cannoncino...». Cavolo, e che ci fa? 
«Al primo che si ripresenta per ri¬ 
proporre Segni e i referendum gli 
sparo. Almeno la soddisfazione...». 

Siccome la botta è stata brutta, 
facciamo finta che sapevamo già 
tutto prima, è la linea che si cerca 
di far passare. «Siamo stati troppo 
tiepidi? Scelta giusta, abbiamo con¬ 
servato il patrimonio di unità del 
Polo», spiega Urso. E La Russa: «Se 
An si fosse buttata a corpo morto 
nella campagna referendaria sareb¬ 
bero nate polemiche dentro il Po¬ 
lo». Così siete andati piano piano... 
«Storace lo sa bene, è intelligente». 
E non si incasina il partito? «Un 
partito completamente tranquillo è 
cimiteriale...». Anche Gramazio an¬ 
nota: «Non essersi esposti comple¬ 
tamente ha mantenuto unito il Po¬ 
lo». Fini non lo discutete neanche? 
«Fini è sempre al di sopra...». Si 
stringe nelle spalle Selva: «Quando 
si è capito che la battaglia era per¬ 
duta, non si poteva mettere a re¬ 
pentaglio un bene essenziale come 
l'alleanza con Berlusconi...». E 
(ri)consola Urso: «Lo stato di salute 
dei partiti si vede in occasione delle 


tornate elettorali, non in quelle re¬ 
ferendari e» - praticamente a via del¬ 
la Scrofa scoppiano di salute. Ma 
andate a dirlo alla Mussolini, che è 
una specie di fiume in piena: «La 
sconfitta è di Fini, ma anche della 


classe dirigente di An. I vari Mace¬ 
rati ni e Urso si sono sbracciati in 
questa campagna referendaria. Mi 
aspetto che tutti facciamo adesso 
un passo indietro». Anche Fini? 
«Tragga anche lui le conclusioni. 


LA LEGGE PER L'ASSOCIAZIONISMO 
DEVE ESSERE APPROVATA SUBITO 


Mercoledì 24 Maggio 
Telegram day 


INVITIAMO CHI SOSTIENE OUESTA LEGGE 
AD INVIARE UN TELEGRAMMA 
AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO CON IL SEGUENTE TESTO: 

Al Presidente del Consiglio del M InIstrI Giuliano Amato 
Presidenza del Consiglio, P.zza Colonna 370 
00187 Roma 

Signor Presidente, 

Le chiediamo un forte impegno personaie per i'approvazione 
deiia iegge suii'associazionismo di promozione sociaie. 

Una iegge che vaiorizzi ia ricchezza civiie, 
ia coesione sociaie, ia partecipazione. 

M moni di cittadini aspettano che venga mantenuto 
i'impegno sottoscritto dai Governo 


arci 

--K- 


M i ricordo il giorno che alla Came¬ 
ra venne nei nostri banchi Berlu¬ 
sconi, e c'era pure Fini, per dirci: 
"Vedete di evitare questo accani¬ 
mento referendario, o finirete con 
l'avere una clamorosa sconfitta". 
Eccola qui». Anche Buontempo 
non ha precisamente dei compli¬ 
menti da rivolgere al suo leader: 
«Non deve più imputare errori a 
una classe politica che lui ha nomi¬ 
nato e che lui protegge». Non 
scherza neanche la Poli Bortone: 
«L'attuale classe dirigente è priva 
del coraggio di contraddire il capo 
nel momentodellesceltedecisive». 

Fiori cerca per un po' di glissare 
(«preferisco far contare i valori an¬ 
ziché i sondaggi... bisogna orienta¬ 
re gli elettori...»), poi cede: «Ma 
possibile che tocca sempre a me la 
parte più difficile?». E l'ufficialità 
scompare, ed ecco l'ex ministro rac¬ 
contare che «dentro An ormai ci si 
divide tra coloro che sono molto 
preoccupati perii potere e di restare 
aggrappati a Forza Italia, e coloro 
ctie vorrebbero fare di An il punto 
di riferimento per certi valori. Ma 
sa, l'opportunismo politico è più fa¬ 
cile...». E a Storace che protesa: «Il 
partito si è mosso poco, è vero, ma 
perché non si sono mossi loro? Me¬ 
glio prima fare a poi criticare, anzi¬ 
ché il contrario». Speranzoso Selva, 
bloccato su un marciapiede della 
stazione di Vicenza: «Ma no, nel 
partito non succederà niente...». E 
Fini, in questo bailamme? Eccolo 
che mormora, aH'uscitadi una mes¬ 
sa in ricordo di Almirante, qualcosa 
sull'Immediato futuro, «credo che 
finiremo per votare con questa leg¬ 
ge», e se gli chiedono dei referen¬ 
dum allarga le braccia: «Abbiamo 
fatto ciò che dovevamo fare...». Co¬ 
sa, non si è capito bene. Strano 
sconfitto, Gianfranco, che oggi non 
si può permettere - Silvio è lì che 
aspetta solo una parola di troppo - 
né di mostrare rabbia né delusione 
né umano rancore. 
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«MILANESE 

DAL 

COLORITO 

PALLIDO» 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a prima cosa ddia tvdome¬ 
nicale che ci ha impressio¬ 
nato è stata la notizia dd 
poveretto che ha rischiato di es¬ 
sere stritolato perchédormiva in 
un cassonetto. Il gornalista dd 
T3 loha definito «un sudameri- 
canodal coloritoscuro». Si èmai 
sentitopariaredi incidenti incor¬ 
si a «un milanese dal colorito 
pallido»?Eallora, chesensoave¬ 
va qudia notazione assoluta- 
mente superflua? Aggiungiamo 
che il Gran Premio ha raccolto 
12 milioni e passa di spettatori 
senza cronisti: meglio il silenzio 
ddle allusioni sconce In serata 
però, dopola chiusura ddleurne 
sono arrivati jalissiani «fiumi di 
parole» per commentare il falli¬ 
mento dd referendum. Ormai il 
post-dezioni è un classico ddia 
tv, con politici vaganti da una re- 
teall'altra, semprecol preserva¬ 
tivoumano, signor Paolini, alle 
spalle Ma si èfatta nottefonda 


prima di poter capire che il bar¬ 
baro quesito sui licenziamenti, è 
stato battuto. S parlava solodd 
referendum dettoraleendlostu- 
dioddTgl c'era il depresso M ar¬ 
co Cappato, coi suoi riccioli scuri 
espettinati. Lamentava chenon 
lo lasciassero parlare e, quando 
ha avutola parola, ha subito fat¬ 
to capi re perché! radicali hanno 
perso. I giovanotti come lui, che 
ndleul timesettiman eson o stati 
assidui in tv per insegnare ai la¬ 
voratori come si combatte per il 
lavoro, non ci mancherannond- 
le settimane a venire. E non ci 
mancheranno neppure i signori 
ddia Confidustria, che si sono 
sprecati a insegnareai sindacati 
come si difendono i lavoratori. 
Senza dimenticareil meritoddia 
Bonino, che, a commento ddia 
sconfitta, ha detto la battuta più 
bdia dd (pur breve) millennio: 
«In Svizzera avremmo vinto». 
Brava. 



Memorie di Eduardo 


A Ila vigilia del lOOesimo anniversario della nasci¬ 
ta di Eduardo De Filippo, puntata specialediTg2 
costumeesocietàdedicatealgrandecomme- 
diografoed attore napoletano. Partendo da una 
selezionedelle battute più celebri scritte e reci¬ 
ta teda Eduardo, la rubrica delTg2 (inonda alle 
13,30) gli renderà inoltre omaggio con una serie 
ditestimonianzeinedite. 


SCELTI PER VOI 


■ RAM nis 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Oggi in onda la 
storia di una coppia 
albanese che vive da 
dieci anni ardeste. 

La vita della coppia 
nel loro paese era di¬ 
venuta insostenibile 
perché il padre del- 
i'uomo, ministro degli 
esteri del governo al¬ 
banese dal 1920 al 
1928, era caduto in 
disgrazia e persegui¬ 
tato a seguito dell'a¬ 
scesa al potere di co¬ 
lui che sarebbe poi di¬ 
ventato ReZog.Oraa 
Trieste, dopo anni di 
sacrifici, conducono 
una vita dignitosa. 


■ riAJAIiO ZIA) 

STRANO 

MAVERO 


■ Sesta tappa del 
viaggio di Cristina Pa¬ 
rodi e Gene Gnocchi 
alla scoperta di incre¬ 
dibili invenzioni, pas¬ 
sioni e follie prodotte 
dall'uomo. In questa 
puntata innovative so¬ 
luzioni al problema 
dell'infedeltà come il 
«liquido antitradimen- 
to»del ProfessorCe- 
leste, mentre per i re¬ 
cidivi la soluzione è 
offerta da Nicola Arri- 
goni, giovane berga¬ 
masco che in onore 
all'arte del tradimen¬ 
to ha costruito il sito 
web«Tuttocorna». 


■ FBE4 3Z) 

NOUVELLE 

VACUE 


■ Una contessa in¬ 
contra uno sconosciu¬ 
to e lo invita nella sua 
villa, dove gli offre ci¬ 
bo, ospitalità e il suo 
letto. Altrettanto di¬ 
sinvoltamente si libe¬ 
ra di lui, annegandolo 
nel lago. Ma dopo 
qualche giorno, un al¬ 
tro uomo, che sembra 
il gemello del primo, 
si presenta alla vil¬ 
la...Godard prima del 
cerebralismo. 


Regia di Jean-Luc Go¬ 
dard, conAiain Deion, 
Domiziana Giordano. 
Francia (1990). 89 minu¬ 
ti. 


■ RAX)2 ZlOO 

BRITISH 

INVASION 


■ Comincia dajohn 
Osborne, rappresen¬ 
tante del teatro ingle¬ 
se «arrabbiato» nei 
primi anni'60, la pun¬ 
tata di «Britishlnva- 
sion», il programma 
condotto da Marco 
Dolcetta. Lo si ascol¬ 
terà insieme alla mu¬ 
sica di VanMorrison e 
di ModyBlues, icui 
dischi vendettero più 
copie in Usa che in In¬ 
ghilterra, i brani di 
MorttheHoople, che 
ispirarono la musica 
dei film di Bowie.con 
i cow boy che vanno il 
sabato in città. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v haulio 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

9.50 L'INTRAPRENDENTE 
SIGNOR DICK. Film. Con 
CaryGrant, Myrna Loy. 

Regia di Irving Reis. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. “Quotidiano di 
informazione sull'Azienda 
Italia". 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 CALCIO. Inter- 
Parma. Spareggio 
Champions League. 

23.00 TGl. 

23.10 ASPETTANDO "LA 
PARTITA DEL CUORE PER 
LA PACE". ". 

24.00 TGl-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.35 IL GRILLO. Rubrica. 
1.00 AFORISMI. Rubrica. 
1.05 SOTTOVOCE. 

Conduce Gigi Marzullo. 
“Barbara Cola". 

1.40 SPENSIERATISSIMA. 
Di Nicoletta Leggeri. 

1.55 TG 1 -NOHE. 


6.25 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DELDIREnORE... 

6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA. 

6.50 FAHRENHEIT. 

7.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica di attualità. 

10.50 TG2-MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2-MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Attualità. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 SITUAZIONE COMI¬ 
CA. Cabaret. 

15.00 QUESTION TIME. 
16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 IL MEGLIO DI: “LA 
VITA IN DIRETTA". 
All'interno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 IL CLOWN. Telefilm. 
“Un affare cinese". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 IL COMMISSARIO 
MONTALE ANO. Miniserie. 
“La voce del violino". 

Con Luca Zingaretti, 
Katharina Bohm. 

22.50 COMICI MICA DA 
RIDERE. Teatro Cabaret. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.25 NEON CINEMA. 

0.30 TG PARLAMENTO. 
0.45 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.50 BASKET. Campionato 
Italiano. Play off 1^ finale. 


^ nirmE 

6.00 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
8.05 MEDIAMENTE. 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI. Rubrica. “Per una sto¬ 
ria sociale d'Italia 1945- 
2000: La fabbrica del 
gusto". Con Corrado Augias. 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. Conduce 
Onofrio Pirrotta. 

10.00 COMINCIAMO 
BENE. Attualità. Conducono 
ToniGarrani e Manuela Di 
Centa. 

11.00 GIROMATTINA 2000 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3 ITALIE. Attualità. 

12.55 T 3 PARI E DISPARI. 

13.30 T 3 CULTURA 6, 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 
14.20T3. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
Attualità. 

15.00T3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.10 SARÒ GRANDE NEL 
2000.LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 

15.30 CICLISMO. 83“ Giro 
d'Italia. 10^ tappa: S. 
Marcello Pistoiese-Padova. 
18.00 GEO & GEO. 

20.00 CICLISMO: TGIRO. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 CHI L'HA VISTO? 

22.40 T3. 

23.05 CENTANNINSIEME. 
"Un secolo di Lazio". 
Conduce Pippo Baudo. 
0.35T3. 

0.45 CICLISMO: GIRO 
NOTTE. 

1.15 FUORI ORARIO. 

“Cose (mai) viste presenta: 
Eveline". 

1.20 RAINEWS 24. 
Contenitore. AH'interno: 
Superzap “Il meglio dei 
telegiornali esteri": 


RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Rubrica, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, 

9,10 LA MADRE, 
Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo,Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.45 ARCO DI TRIONFO, 
Film dramm (USA ‘48, b/ n). 
Con Charles Boyer, Ingrid 
Bergman, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTOI Gioco, 

Conduce Iva Zanicchi, 

18.55 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

19,24 METEO, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 

20.35 WOLF-LA BELVA È 
FUORI, Film hor, (USA '94) 
Con Jack Nicholson, 

Mie belle Pfeiffer, 

23.15 BOLLE DI SAPONE, 
Film comm, ‘91, Con Kevin 
Kline, Robert Downeyjr, 
1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 LA NOHE DEI DAN¬ 
NATI, Film hor, (Italia,'71), 
Con Pierre Brice, 

Patrizia Viotti, 

2.55 PESTE E CORNA, 


ITALIA 1 

6,OOOCEAN GIRL, 

Telefilm, 

6,20 MEGASALVISHOW, 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Il gioco", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 
“judy Emery", 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 
“Goliath", 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, “Gioco stretto", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHENON FA UNA PIEGA, 
Con Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
15,00 FUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, “Alto tradimento", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20.40 STRANO MA VERO- 
ALLA FACCIA DELL'ORNI- 
TORINKO, Varietà, 
Conducono Gene Gnocchi e 
Cristina Parodi, 

23,00 TELENAUTA 69, 
Show, Con Lillo e Greg, 
24,00 NIGHT EXPRESS, 
Musicale, “Sull'onda del 
gusto musicale: Irene 
Grandi -M ietta -Syria", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIRE MAIK, 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 

2.35 FUEGO! Rubrica, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8.55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA , Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

11.30 ATU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Ronn 
Moss, Katherine Kelly 
Lang, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 RACCONTI DI FAMI¬ 
GLIA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1998), Con Patricia 
Kalember, Tom Irwin, 

18,00 VERISSIMO 
Attualità, 

Conduce Cristina Parodi, 
19,00 CHI VUOLE ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, 

21,00 MATRIMONIO PER 
PAPÀ, Film commedia 
(USA, 1999), Con Gregory 
Harrison, Heidi Noelle 
Lenhart, 

22.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, Con 
Maurizio Costanzo, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA. 
8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD.Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. Con 
B. Diamond e P. Graves. 

9.30 CACCIA AL MONTO¬ 
NE. Film commedia (FRA, 
1975), Conjean-Louis 
Trintignant, Lea Massari, 
AH'interno: 10,30 Tmc 
News, 

11,15 DRAGNET, Telefilm, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 
Conduce Luciano Rispoli 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 MALONE-UN KIL¬ 
LER ALL'INFERNO, Film 
azione (USA ‘86), Con Burt 
Reynolds, Cynthia Gibb, 
16,00 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, Rubrica sporti¬ 
va, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 “Albatross - Oltre la 
tempesta". Film avventura, 
ConjeffBridgeseC, 
Goodall, 

23.20 TMC NEWS, 

23.30 IL TAPPETO VOLAN¬ 
TE, 

1,35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H+1=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 SHOW CASE. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Contenitore. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. “Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 UN PROVINCIALE A 
LOS ANGELES. Film comm. 
Con David Packer, Scott 
McGinnis. 

22.50 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2 5PORTMA- 
GAZINE.rubrica sportiva. 


TELE-Fbianco 


12.00 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliz. USA '99 

13.35 +GOLMONDIAL. 

14.35 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Filmdram.(USA, 
1998). Con Glenn dose. 

16.35 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

18.25 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1999). 

20.10 HOMICIDE. 

Telefilm. 

21.00 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 
Con Mei Gibson, Danny 
Glover. 

23.05 FUORI DAL 
MONDO. Film dramm. con 
Margherita Buy, Silvio 
Orlando. 

0.45 SESSO & POTERE. 
Film commedia. 


TELE-fnero 


11.05 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale 

12.35 HIGHLANDER- 
L'ULTIMO IMMORTALE. 
Film fantastico. 

14.35 REWIND. Film thriller. 
16.05 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
Con Meryl Streep, Michael 
Gambon. 

17.40 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
19.05 LO STRANIERO 
CHE VENNE DAL MARE. 
Film drammatico con 
Vincent Perez. 

21.00 BAMBINI DI TUTTI I 
COLORI. Documentario. 

21.55 L'AMORE È IL DIA¬ 
VOLO. Film con Derek 
jacobi, Daniel Craig. 

23.25 LA MOSCA. Film. 
1.00 DAVID CRONEN- 
BERG. Documenti. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giorna 

radio: 

6.00: 7 

00: 

7.20: 8.00: 

10.00: 

11.30: 

12.00 

12 

30: 

13.00: 

14.30: 

15.30: 

16.30 

17 

00: 

17.30: 

18.30: 

19.00: 

21.00 

22 

00: 

2 3.00: 

24.00: 

2 . 00 :4.00:5.oo 

5.30. 



6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento: 7.34 
GB 1 Questione di soldi: 8.35 GR 1 
Golem: 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura: 9.08 GR 
1 Radio anch'io: 10.09 GR 1 II baco del 
millennio: 10.30 GR 1 Titoli: 11.00 GR 1 - 
GR 1 Scienza: 12.10 GR Regione: 12.40 
Radioacolori: 13.27 GR 1 Parlamento 
News: 13.33 Radioacolori: 14.00 GR 1 - 
GR 1 Medicina e società: 14.07 GR 1 Con 
parole mie: 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente: 
15.06 GR 1 Ho perso il trend: 16.00 GR 1 
-I- In Europa: 16.06 GR 1: 83° Giro ciclisti¬ 
co d'Italia. 10^ tappa: S. Marcello 
Pistoiese - Padova: 17.06 GR 1 Baobab: 
18.00 GR 1 - GR 1 New York News: 19.23 
GR 1 Ascolta, si fa sera: 19.33 GR 1 
Zapping: 21.03 Zona Cesarini: 22.34 
Uomini e camion: 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento: 23.37 Radiouno musi¬ 
ca: 23.44 Oggiduemilanotte: 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 17.30: 19.30: 20.30: 
21.30. 

6.00 Incipit: 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio: 8.55 II castello 
Eymerich. Romanzo radiofonico di Valerio 
Evangelisti: 9.19 II ruggito del coniglio: 


10.18 II Cammello di Radiodue: 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti, di Roberta 
Tatafiore: 11.45 II Cammello di Radiodue: 
12.03 Alcatraz: 12.58 A prescindere dal 
Duemila: 13.44 II Cammello di Radiodue. 
presenta: “Un medico in famiglia": 15.02 
Fuori giri. Musica oltre i circuiti: 15.35 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 Acquario: 
Niente di personale: 16.35 II Cammello di 
Radiodue: 18.00 Caterpillar: 20.00 Alle 8 
della sera: 20.35 II Cammello di Radiodue: 

20.50 II commissario Montalbano (O.M.). 
Il cinema per i non vedenti: 21.41 Suoni e 
Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 Mattinotre: 7.15 Prima pagina: 9.01 
Mattinotre: 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite: 10.00 Radiotre Mondo: 

10.51 Mattinotre: 11.30 Incontro con: 
12.00 Agenda: 12.45 Cento lire. "Sulle 
tracce di Eduardo": 13.00 La Barcaccia. Il 
varietà dell'opera di Enrico Stinchelli e 
Michele Suozzo: 14.00 Radio 3 Doc. 
Storie e suoni: 15.03 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee: 18.00 Invenzioni a 
due voci: 19.03 Hollywood Party: 19.48 
Radiotre Suite: 20.30 II Cartellone . In 
diretta dalla Sala B di Via Asiago: "Zu e 
Ken Van Der Mark Pive": 22.30 Oltre il 
sipario. Teatri in diretta -L'anima e le 
forme: 23.25 Storie alla radio: 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

21 

■ VERONA 

13 

23 

I 

AOSTA 

IO 


TRIESTE 

15 

17 

VENEZIA 

14 

16 

MILANO 

16 

25 

TORINO 

11 

22 


MONDOVÌ 

np 

20 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

17 

21 

IMPERIA 

17 

20 

BOLOGNA 

14 

26 

FIRENZE 

16 

22 


PISA 

14 

21 


ANCONA 

13 

24 

PERUGIA 

np 

22 

PESCARA 

13 

23 

L’AQUILA 

IO 

17 

|roma 

17 

23 


CAMPOBASSO 

14 

18 

■ bari 

15 

26 

NAPOLI 

18 

24 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

22 

R. CALABRIA 

18 

27 


PALERMO 

20 

25 


MESSINA 

20 

25 

CATANIA 

18 

27 

CAGLIARI 

16 

29 

ALGHERO 

16 

29 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 9 16 


OSLO 4 20 


STOCCOLMA 9 18 


COPENAGHEN 

8 

15 

VARSAVIA 

5 

14 

BONN 

9 

16 

VIENNA 

IO 

20 

GINEVRA 

11 

21 

BARCELLONA 

17 

20 

LISBONA 

15 

22 


MOSCA 

6 

21 

LONDRA 

8 

16 

FRANCOFORTE 

9 

17 

MONACO 

8 

18 

BELGRADO 

14 

20 

ISTANBUL 

16 

29 

ATENE 

np 

np 


BERLINO 

11 

17 

BRUXELLES 

9 

13 

PARIGI 

7 

17 

ZURIGO 

8 

18 

PRAGA 

9 

16 

MADRID 

11 

19 

AMSTERDAM 

9 

12 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 21 29 


BUCAREST np 24 


ALGERI np 24 


# Nord: sull'Emilia Romagna parzialmente nuvoloso o molto 
nuvoloso con isolate piogge ma in rapido miglioramento 
già nel corso della mattinata. Centro e Sardegna: sull’Isola 
e sulle regioni tirreniche sereno o poco nuvoloso. Sul setto¬ 
re adrìatico da parziale nuvoloso a molto nuvoloso. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso con locali addensamenti che in pros¬ 
simità dei rilievi potranno dar luogo ad isolati piovaschi. 


• Nord: sereno o poco nuvoloso, con addensamenti duran- • 

te le ore centrali che in prossimità dei rilievi potrà dar 
luogo a brevi piovaschi. Centro e Sardegna: sereno o po¬ 
co nuvoloso con temporanei addensamenti cumuliformi 
sulle zone interne. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con loca¬ 
li annuvolamenti in prossimità dei rilievi. 


Una perturbazione proveniente dal nord Europa sta interessando le 
regioni settentrionali italiane mentre le rimanenti regioni vengono in¬ 
fluenzate da un sistema nuvoloso di origine africana. 
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l'Unità lavoro,it 


M artedì 23 maggio 2000 


Giovani, disoccupato il 32,3 per cento 


Einleggerocaloladisoccupazionegiovanileiscende,infatti,dal 34,Spercento del 
gennaiol999all'attuale32,3,diminuendodel2,2percentoinunanno.Arivelat1oso- 
no i risultati preliminari del Rapporto giovani 2000elaboratodal Cnel.Dal rapporto 
emerge poi cheli tassodi disoccupazionegiovanilerimanecaratterizzatoda pro- 
fbndedifférenze territoriali edigenereisi passa dal 7,6percentodi giovani maschi 


disoc c upa ti del N ord Estal 64,2 pere ente del le ragazze senza lavoro nel M ezzogi or- 
no.Dal secondo rapportosul ruolodelledonnenellosvolupposocio-economico, 
elaborato sempre dal Cnel, risulta c he la presenza delle donne nel mondodel lavoro 
èincrescita.Nell998leitaliane rappresenta va noli 36percentodeilavoratori ma, 
sulOOnuovi occupatitraill998eilprimosettembrel999ben85sonodonne.lacre- 
scitafemminiles'evidentesoprattuttDnellavoroautonomoenellaliberaprofessio- 
ne,dall996al‘98leimprenditricisonoaumentatedel 22percento.Nellavorodi- 
pendente, poi, ledonne in posizioni medio-alte sono arri vate a rappresentare ner98 
il32,lpercento,conunacrescitadel26percentoinquattroanni. 




CGIL-CISL-UIL PRESENTA- 
NOUN DOSSIERSU CINQUE 
VITTIME: LE STORIE DI 
CINQUE FORME DI PERSE¬ 
CUZIONE «SCIENTIFICA» 
DI LAVORATORI 

onza, Inserzione pubblica¬ 
ta da un quotidiano locale: 
«Importante azienda ricer¬ 
ca un/a effi cl ente Responsabi I e del 
C ustomer Servi ce che possa coordi¬ 
nare un piccolo team di persone... 
RIchledesI: esperienza, spirito or¬ 
ganizzativo, capacità relazionali, 
conoscenza del «ferri del mestiere» 
del capo: bastoneecarota». 

Annalaconservaancora nel por- 
tafogl 1 0 . L afa vedere, prova provata 
che non ha esagerato a rivolgersi al 
si ndacati, pri ma, ed adesso a di ven¬ 
tare uno del cinque casi esemplari 
di mobbing divulgati daCgll-CIsl- 
U111 n un con vegno aM onza. 

ANNA 

«FI 0 quarant'anni. L avocavo per 
una multinazionale, ma non ero 
soddisfatta della carriera. Quando 
ho visto quell'inserzione, anche se 
perplessa, mi sono detta: «Provia¬ 
moci». Fio fissato un colloquio. Il 
manager con cui ho parlato mi ha 
detto chepotevoaveregrandi possi¬ 
bilità di «brillare di luce propria e 
non riflessa», seaglvo con fermezza 
edetermi nazione. M ah: non erodel 
tutto a m1 0 agl 0 ,1 0 son 0 una perso¬ 
na positiva, portata più a mediare 
che a comandare, comunque... MI 
affidarono l'Ufficio Vendite. Però 
l'ufficio non c'era: non avevo né 
scrivania, nételefono. I nvecemi af¬ 
fidarono un libro nero, sul quale 
avrei dovuto segnaregll errori com¬ 
messi dagl I addetti al Ievendite. D o- 
po tre errori della stessa persona, 
avrei dovuto segnalare II caso alla 
direzione. Il mio capo mi disse che 
c'erano degli Indesiderabili, degli 
scansafatiche. I o dovevo: «Control¬ 
larli, martel I ari I, far 11 vom I tare gl al - 
lo». T ragli Indesiderabili c'era an¬ 
che un handicappato, lo non ho se¬ 
gnato nessuno. Alla scadenza del 
perlododi provasonostatallcenzla- 
ta.Credodl esser finitalo, nel libro 
nero... Ero andata per mobbizzare, 
sonofinltamobbizzata». 

CRISTINA 

«FI oquasi trent'anni esto cercan¬ 
do un lavoro. L'ultimo sono stata 
costretta a lasciarlo. E ro segretaria 
di una manager Inunagrandeditta, 
e tutto andava bene fin quando lei 
haportatoln ufficio unanuova col¬ 
laboratrice. Daallora ha comincia¬ 
to ad assegnarmi lavori diversi dal 
soliti, senza aiutarmi. Ogni volta 
chelechledevoun consiglio trova¬ 
va una scusa: «Non ho tempo», 
«non hovoglla», «perchévieni sem- 
predame?».Unavoltaml haafflda- 
to delle registrazioni contabili, 
spiegandomi cometarie.Lehofatte 
come diceva, e si è arrabbiata: «FI al 
sbagliato tuttol». A Ila fi ne mi sono 
dimessa. E lei ha commentato così: 
«Labellanotizlaal colleghi ladàlel 
0 1 a dò 1 0 ?». FI 0 capi to al I ora che mi 
tormentava proprio per spingermi 
ad andarmene». 

SILVIO 

«Lavoravo In una multi naziona¬ 
le. Come? Come, diciamo, «quasi 
manager»: varie volte mi avevano 
affidato Incarichi complicati, pro¬ 
mettendomi salti di carriera che 
non arrivavano. Adesso avevano 
u n a bel I a rogn a organ I zzati va, e mi 
chiesero di occuparmene, lo rifiu¬ 
tai, marni garantirono: «Secelafal, 
diventi direttore». Studiai lasltua- 
zlone: risolverlarlchledevacerti co¬ 
sti . P roposi un budget, accettarono. 
Celateci, col costi annunciati. La 
direzione generale, pobabllmente 
I gn ara, eh I ese ragl one del I e spese. I 
direttori del mio settorescarlcaro- 
notuttosudl me.Altrochepromo- 
zlone... MI ritrovai trasferito In un 
altro ufficio. MI assegnarono del 
collaboratori chenon mi ubbidiva¬ 
no, che In realtà ricevevano ordini 
da altri... A Ila fi ne, deluso, mi sono 
licenziato». 

ORNELLA 

<V^desso ho tre figli. Lavoro da 
sempre nel lo stesso ufficio, ma non 
so quanto resisterò: mi sto curando 
aM llano,allaCllnlcadel Lavoro. È 
cominciata quando rimasi Incinta 
lapri ma volta, loloavevo glàsentl- 
to,ll mio capufficio ed altri dirigen¬ 
ti, sparlare delle donne Incinte: 
«Creano danni... Stiano a casa... I n- 
fattl le nostre mogli non lavora¬ 
no...». I nsomma, non avevo 11 corag- 


0 b b i n g 


Dossier del sindacato su casi di persecuzione aziendale 
Chenon risparmia nessuno; nemmeno gli handicappati 
E che hanno un unico ob'dtivo: sbarazzarsi del lavoratore 


LE DIFESE 


Cinque modi per portarti 
a una crisi di nervi 
e spingerti aiie dimissioni 


n 

O) 

ui 

o 


MICHELE SARTORI 


Parlamento 
5 proposte 
di legge 


S onoglàcInquelepropostedI 
leggeantl-mobbing giacenti 
In Parlamento. E si distin¬ 
guono due scuole di pensiero: 
una piuttosto sbrigativa, l’altra 
maggiormente Ispirata alla pre¬ 
venzione. 

Al primo fi Ione appartengono 
Il progetto di leggeClcu, presen¬ 
tato allaCameraquattroannI fa,e 
la proposta di legge Fiori, dello 
scorso gennaio. Sono entrambe 
ridotte all’osso: Il mobbing di¬ 
venta un reato penale, punibile 
con la reclusione da uno a cln- 
nqueannl,ocon unamultafinoa 
duecento mi- 


LA RADIOGRAFIA DEL FENOM ENO 


Le vittime in alcune categorie ~l 

impiegati 



28% 


Addetti ai servizi 
Marketing 
Operai 


23% 


7% 


2 % 


T 


In ITALIA — I 



• La popolazione attiva 
vittima del mobbing 

(pari a un milione e mezzo 


6 % 


di lavoratori) 


• I casi in cui il mobber 
è un superiore 


57 % 


Gli strumenti deL mobber *— 

^ Interrompere chi parla 

J Isolare la scrivania dal resto dell'ufficio 
^ Mettere in cattiva luce 
^ Far svolgere lavori umilianti 



Impovvisamente 
spariscono o si 
rompono, senza 
che vengano 
sostituiti, strumenti 
di lavoro, come 
telefonici, computer, 
lampadine, etc. 

I litigi 0 I dissidi 
con I colleghi sono 
più frequenti 
del solito. 


Venite tagliato fuori 
da notizie e 
cominicazioni 
importanti per un 
ottimo svolgimento 
del vostro lavoro. 


Vi mettono vicino 
un accanito 
fumatore pur 
sapendo che 
odiate il fumo. 

Quando entrate in 
una stanza, la 
conversazione 
generale si 
interrompe 
improvvisamente. 

Vi sentite sorvegliati 
nei minimi dettagli; 
orari di entrata e di 
uscita, telefonate, 
tempo passato alla 
fotocopiatrice o alla 
macchina del caffè. 


Vi affidano da un 
giorno all'altro 
incarichi inferiori 
alla vostra qualifica 0 
estranei alle vostre 
competenze. 

Girano pettegolezzi 
infondati sul vostro 
conto. 


Non viene data 
alcuna risposta 
alle vostre richieste, 
sia verbali che scritte. 

Superiori o colleghi 
vi provocano per 
indurvi a reagire in 
modo incontrollato. 


Venite esclusi da 
feste aziendali o 
altre attività sociali. 

Vi prendono in giro 
per l'aspetto fisico 
0 l'abbigliamento. 

Vi rimproverano 
eccessivamente per 
delle piccolezze. 

Tutte le vostre 
proposte di lavoro 
vengono rifiutate. 

Siete retribuito meno 
di altri colleghi che 
hanno incarichi di 
importanza minore. 


LASTORIA 


giodi dirlo.Quand'eroal terzo me¬ 
se, è stato mio marito a venire in 
azienda per spiegare che aspettavo 
un figlio. Beh: improvvisamente il 
capufficio non mi salutava più. Do¬ 
po un pò è sparito il premiodi pro- 
duzionechericevevo regolarmente. 
Sentivo battutine alle mie spalle. 
FI 0 resistito. Col tempo sono arriva- 
tealtreduefiglie. L'ambi enteèosti- 
le, in ufficio sono l'unica mamma. 
M esi fa il capo mi ha sgridato da¬ 
vanti a tutti: «Eri la migliore, da 
quando fai figli stai peggiorando». 
Un giorno sono stata malissimo, e 
nessuno ha voi uto portarmi al pron¬ 
to soccorso: ho dovuto far chi amare 
mio marito, che è corso a prender¬ 
mi .Adesso I avoro ma sono nervosa, 
irritabile, provo dellefitteal petto. 


ho degli attacchi di panico improv¬ 
visi, mi capitadi scoppiareapiange- 
rein uff! ciosenza motivo...». 

DANIELE 

«Sono Ugo Al bri goni, responsa- 
biledel Centro disabili dellaCisI di 
Bergamo. Parlo per Daniele, un ra¬ 
gazzo mongolo! decheeravamo ri u- 
sciti a far sistemare in unadittache 
si occupadi manutenzionedi moto¬ 
ri. Era un lavoro semplice, al la sua 
portata: «el bòci a», il ragazzo di bot¬ 
tega insomma, doveva assistere i 
meccani ci, passargli gli attrezzi, pu¬ 
lirli, lubrificarli. I colleghi spesso 
gli lanciavano battutine perfide, 
perchéèun pò goffo. Pazienza: lui 
eracosì contentodi lavorarechedal 
calendario appeso in officinaaveva 
cancellato tutti i giorni segnati in 


rosso,cioèi sabati eledomeniche,le 
feste,lechiusure...Il datoredi lavo¬ 
ro lo sopportava a stento. T rai suoi 
dipendenti, disse, ci voleva «anche 
un minimo di bella presenza». Co¬ 
minciò ad affidargli lavori piùcom- 
pl i cati, come smontare o ri montare 
pezzi di motore. Non era quello, il 
suo ruolo. Cli ha eh lesto sempre di 
pi ù f i n eh è D an i el e è scoppi ato. È f i - 
n i ta ben e, per I u i, perch é si amo r i u - 
sciti a trovargli un altro lavoro. M a 
vorrei direcheal peggionon c'èmai 
fine, il mobbing contro i disabili è 
tra i pi ù prati cati, ed i casi pi ù pesan¬ 
ti li vedonegli enti pubblici: non li¬ 
cenziano, ma fanno di tutto per 
mettere ai margini l'handicappato 
assunto in base al la legge sul collo¬ 
camentoobbligatorio». 


Il generale silurato per jella 


Uncasostoricodimobbingiil siluramento,niente meno,di ungeneraledurante 
laprimaguerramondiale.Ecome?Costruendogliaddossolafàmadi«jettato- 
re»...EttoreM ombretti comandavalaVlarmata italiana,sull'altopianodiAsia- 
go. Dopo molti sue c essi negl i anni prec edenti, nel l'estate 1917gl icapitòilcom- 
pito,quasisuicida,di conquistarel'Ortigara.Ci aveva provatoaduerìprese,a 
metà giugno,fallendoleentrambe,con gran dispettodel «generalissimo» Ca¬ 
dorna.Enacque misteriosamentelasua fama dijettatoreicolpa sua seallavigi- 
liadelprimoassaltounaminaitalianaeraesplosaanzitempofalcidiandogliuf- 
fìcialididuebattaglionidialpini,sel'artiglieriaitalianaavevatiratocortoepro- 
priosugliitaliani,addiritturasepoisieramessoadiluviare...Ecolpasuasenel 
secondoattacco,conquistatalacimaOrtigara,gliaustriaciavevanocontrat- 
tac c ato ri prendendosela... 

Piìicheall'insensatezzadeipianistrategici,erameglioattribuireifallimential- 
lajella.lnqueirestate,dalcomandogeneralepattironomolteanonimevoci sul¬ 
la sfortuna di M ombretti.Dilagarono trai suoi soldati edufficiali,asuainsaputa 
il generaledi venne uncaso,raccontatoinmolti archivi.Lo stesso Cadorna ne 
parlanellelettereaifamiliari:«Lajettaturahavolutoesercitarifinoall'estre- 
mo»,scrivedopoilfallimentodell'Ottigara,«ieril'hotelegrafatoaLello(ndr:il 
fìgliolediceanchelui di non piùricominciareperehéquandoi soldati vedono 
M ombretti fannogliscongiuri». 

«LafamadiM.crescetuttiigiorni...Capiraichenonpossocambiareuncoman- 

dantesoloperchéha questafama.Certosiè,perchicicrede,lehaavutetutte». 

AluglioCadornasiluròilcollega:«DevoliquidareM.dalcomando.Dall'inchie- 

stachehofattosuirul6maoffensiva,chefuunverofìascomalgradolagrande 

abbondanza dei mezzi,emergonodelleresponsabilitàanchesue.Eglihaperdu- 

tolafiduciadelletruppeancheperquellasuamaledettajettatura».Maglistori- 

cisonoconcordi:«colpe»nonneaveva,Mambretti... 


Noni. 

Secondo fi¬ 
lone. Nell’au¬ 
tunno 1999 so¬ 
no arrivati la 
proposta di 
legge Benve¬ 
nuto, alla Ca¬ 
mera, i disegni 
di leggeDeL u- 
caeT apparo al 
Senato. I n essi, 
si prefigura la 
«responsabili¬ 
tà di sci pi ina¬ 
re» per chi pra¬ 
tica mobbing, 
l’annullamen¬ 
to di ogni atto 
discriminato¬ 
rio, la possibi¬ 
lità per il lavo¬ 
ratore colpito 
di farsi risarci¬ 
re il danno con 
procedimenti civili, l'interdizio¬ 
ne per un anno da qualsiasi uffi¬ 
cio per l'amministratore che fa 
mobbing (in questo caso, anzi: 
'bossing’) per ridurre il persona¬ 
le. 

Sopratutto, molta attenzione è 
ri servata ai processi di prevenzio¬ 
ne, i nformazi one, coi n voi gl men¬ 
to di datori di lavoro, di pendenti, 
si ndacati .Alcune proposte parti - 
colar!: il diritto dei lavoratori di 
riunirsi in assemblea per due ore 
al l’anno-fuori dal l’orario di lavo¬ 
ro- per trattare! I tema. U na«carta 
anti mobbing»acuradel M miste¬ 
ro del L avoro da consegnare ad 
ogni neo assunto. L’istituzione 
presso la Camera di Commercio 
di Roma di uno sportello unico 
anti-mobbing,dotatodi persona¬ 
le, consulenti enumero verde... 

Concordi tutti i promotori nel 
citare! pochi dati disponibili su 
dimensioni ecosti del fenomeno. 
InSveziail mobbingègiàun rea¬ 
to; gli èaddebitatoii 15 per cento 
dei suicidi. In Cermaniachi èri¬ 
conosciuto vittima di mobbing 
può prepensionarsi. In Italia si 
calcolachealmenoun milionedi 
lavoratori si a sottoposto a forme 
di mobbing; la cifra quintuplica 
con ami ci efami I i ari coi n voi ti. 


I L M E D I C 0 


CHE FARE? 


«Fenomeno 

sommerso» 


«Quel lo del mobbi ng è un pro¬ 
blema ancora sommerso, no¬ 
nostante se necominci final¬ 
mente a parlare». È quanto 
sostieneiiresponsabiledella 
Clinica del Lavorodi Milano, 
RenatoGilioli.«lntroppi-hasottolineato-consideranoil mobbing 
ancora unfenomenoconnatu rateai lavoro,quasi inevitabile.Biso¬ 
gna invecec reare le condizioni peruna nuova sensibilità soc iale. 
Ciascuno deve considera riocome qualcosa di censurabileenon ac¬ 
cettabile dalla sensibilità collettiva». 
SecondoilresponsabiledellaClinicadellavorodiMilanononciso- 
noscorciaterie;sitrattadiuna«battagliaculturaledavincereattra- 
versolaformazionee l'informazione». «Occorre-ha sottolineate-fa¬ 
re corsi di prevenzione vera perii personalee,quindi, peri dirigenti 
delle varie categorie professionali c he hannoa c hefare con queste 
problema». 

«Gl i elementi c he emergono dall'esperienza del r osservatorio c he il 
numero verde promosso dalla Fisac ha fatte in appena un mese - ha 
spiegate Antonella Pezzullo,dellasegreteriaCgildi Napoli-confer¬ 
mano i dati a nostra disposizione, c ioè c he si tratta di un fenomeno dif¬ 
fuso, sommerso che ha necessità di individuare luoghi nei quali tro¬ 
vare ascolto etutela». 

SempresecondoAntenellaPezzulloilfenomenoèperaltroinespan- 
sione.«Icasi sono molti»e «provengonodai luoghi piùdisparati del¬ 
l'ambiente lavorati vo».Coinvolgendo praticamente tutti i settori. 
«Nonsonoestranei l'industria, i servizi, le pubbliche amministrazio¬ 
ni, l'università, lasanità». «L'esperienza del numero verdeconferma 
la percezione statistica nazionaleisitrattadiunfenomeno emergente 
e molte diffuso». 


Codice di condotta con 12 consigli di Cgil-Cisl-Ui 


U n «codicedi condotta»contro i I 
mobbi n0? L 0 han no messoa 
puntoCgil-Cisl-UildellaBrian- 
za:dodiciconsigli,spunti,ideeperco- 
m i nc iaread affrontare ledi se ri m i nazi 0 - 
ni sul lavoro i n modo pianificato. Per 
sensibilizzerei lavoratori e,soprattutto, 
per portare i I fenomeno esul terreno 
concretodellerel azioni edellepiatta- 
formesindacali. 

C hepropone,ildodecalogo?Consulta- 
zionitradatoredi lavoroeRsuperdefi- 
n i ree pu bbl i c i zzare i I corretto com por¬ 
tamento nell'ambientelavorativo.Pro- 
cedurecongiunteerapidedi accerta- 
mentodicasichesi verifichino.E anco¬ 
ra: assembleeedinformazioni inbache¬ 
ca. F ormazionedei quadri edei di rigen¬ 
ti. Sanzioni di se i pi i nari ,etrasferi mento 
inaltroluogodi chi anima gruppi di 
mobber. 

E, i nfì ne, protezionedel le vitti meda 
rappresesaglie,acura del datoredi lavo¬ 
ro,epercorsi di recupero psicologico 
istituzionalizzati... 
«Cheiosappia,quainBrianzasiamoi 


primi ad occupa rcenenel sindacato ita¬ 
liano»,diceSergioVenezia, responsabi- 
ledeirufficiopolitichesocialidellaCisI: 
«Stiamodiffondendo la nostra proposta 
tra lecategori e, per i ntegrare la contrat- 
tazionedec entrata. L a proporremoan- 
cheal sindacato nazionale». 
Cgil-Cisl-Uil,qui,hannoancheistituito 
dagennaiounappositogruppodi lavoro 
sul mobbing,di monitoraggioesoste- 
gno, c ui fi nora si è ri volta una dee i na di 
vitti me.Sonostateavviateanchedue 
azioni legali.D ifficili:finora,intutta 
Italia, non seneconosceunaandataa 
buon fi ne. 

L adiffìcoltà maggiore? «Perunacausa, 
serveinnanzituttouna perizia medico- 
legalecheattesti sial'esistenzadi un 
danno,una malattia,sialasuacausa pre¬ 
cisa,cioèil mobbi n^>,spiegaDanilo 
Villa,deM'ufficiopolitichesociali della 
C gi I: «I servizi territorial i - spiega - non 
sonoattrezzati .Adoccuparsenec'èsolo 
laClinicadel Lavorodi M ilano,conuna 
I unga I i sta di attesa: se prenoto u na vi si- 
taoggi, la ottengo tra c i nque mesi ». L a 


C linicaèdi retta dal professor Renato 
Gilioli.Harichiestedatuttaltalia,af¬ 
fronta tragli ottoei dieci casi al giorno. 

M adi mobbingsi parlasempredi più per 
«moda»oppureèreal menteun fenome¬ 
no nuovo?G iuseppeippol ito,segretario 
del la U i I brianzola, non ha dubbi : «C 'è 
unacontemporaneitàtratrasformazio- 
nedel mondo aziendaleed attenzione 
sul mobbi ng. L a globai izzazioneela 
semprema^ioreflessibilità richiesta 
alleprofessioni,lefùsionitraaziende, 
l'esasperazionea ridurrei costi azienda- 
I i, la crescentecom potiti vità, concorro- 
noacreareunterrenofertileal mob- 
bing».Sovraccarichiprofessionali.Po- 
sti a rise hio. C oncorrenzespietatetra 
col leghi.M ansioni elasticheed improv¬ 
visate, ruol i sem pre meno prec i si. EI p- 
politoaggiungeil«mobbingstrat^ico», 
c ioè voi utodal leaziende per raggi unge- 
reunoscopOfgeneralmenteledimissio- 
ni del dipendente: «Preferiscono Tauto- 
licenziamentoviamobbingperevitarei 
costi di buonuscita». 

M.S. 
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Accordo in vista tra Hdp e gruppo Atmani 

Lo stilista: «Sanno ancora ai preliminari». Ed entra in Luxottica 



MILANO La holding milanese 
Hdp guidata dall'ex presidente 
delia Fiat, Cesare Romiti, chegià 
controlla la Gft (Gruppo finan¬ 
ziario tessile) e ha nel carniere il 
march i o «Val enti n o» h a reso uf- 
ficiale la sigla di un'intesa preli- 
minarenon vincolanteperlaces- 
sioneal gruppo Armani di parte 
delleattivitàdi produzioneedi- 
stribuzionesvoltedal GftNet. 

La complessa operazione pre 
vede la cessione al gruppo dello 
sti I i sta si a del I eatti vi tà i n d ustri a- 
li di taglio e confezione delle 
"Collezioni uomo Giorgio Ar¬ 
mani" e"M ani", siadellerelative 
attività di distribuzionechefan- 


MILANO Piazza Affari ancora più 
giù. Dopo lo scivolonedi venerdì 
ieri il Mibtel ha perso un ulteriore 
2,36% (il M ib 30 il 2,46% e il M i- 
dex il 3,10%) con scambi per ci rea 
8 mila miliardi e maglia nera in 
Europa. Il motivo? Da escludere 
sol 0 l'effetto referen d u m. Per i I re¬ 
sto tutto può con correre allespie- 
gazioni.Sul piano internazionale, 
la pauradei tassi, lemontagnerus- 
sedi Wall Street, il crollo del Na- 
sdaq, il caso Microsoft, il prezzo 
del petrolio (l'Eni ha perso 
ri,46%), etc. Poi ci sono, per così 
dire, le specificità italiane: ad 
esempio, lafusioneTdecom-Seat 
con relativa indagine dell'Anti- 
trust piuttosto che lo stacco delle 
cedole per un centinaio di titoli 
(fatto, che facendo i conti, ha 
un'inci denzadello 0,6% sull'indi¬ 
ce: ieri i I ri basso reale, così depura¬ 
to, sarebbe dunque deiri,74%). 
Le montagne russe non sono pe¬ 
raltro finite con la chiusura della 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La New Economy 
quotata a Wall Street non resiste ai 
classici rischi ddl'economia senza 
aggettivi, primo fra tutti l'aumento 
prolungato dei tassi di interesse. E 
così l'uomo che la Borsa ha accla¬ 
mato per anni come il Grande Sal¬ 
vatore ora viene annusato come 
una bestia rara, viene criticato non 
più tra le righe, sicuramente viene 
temuto come non mai. La preoccu¬ 
pazione è che lastretta monetaria 
conduca a una recessione, che non 
riesca il sottile gioco di sponda per 
cui l'economia avrà il suo «soft lan- 


no capo a Gft America Fashion 
Corp.L'operazione - si precisa - 
dovrebbeandareatermineentro 
la fine del prossimo mese di lu- 
glio,unavoltadefinitelemodali- 
tà t ecn i eh e e I e veri f i eh e i n co rso. 
An eh eseArman i i n serata h a pre 
cisatochesi tratta solo di un pro¬ 
tocollo preliminare, aggiungen¬ 
do che le trattative sono «allo 
stesso punto di un mesefa». 

Lo sti I i sta da parte sua si i mpe 
gna ad acquisire lo stabilimento 
di Settimo Torinese e di quello 
marchigiano di Matelica, rile 
vando settecento dei novecento 
dipendenti attuali della linea Ar¬ 
mani uomo del Gft(lalicenzadel 


seduta «normale» eh e ha visto sal¬ 
varsi solo pochi titoli tra cui Fiat 
(-10,85%) ed Enel (-tO,90%). Sono 
puntualmente riprese neH'after 
hours, ossia nella borsa serale. 
Con un avvio in leggero rialzo. Più 
esattamente 
con il Mibtesa 
salire dello 
0,36%. Cosa 
succederà og¬ 
gi? La sensazio¬ 
ne generale è 
chelavolatilità 
sarà una carat¬ 
teristica di lun¬ 
ga durata. Con 
cui imparare a 
convivere. Ieri 
le vendite han¬ 
no colpito in particolarei cosid¬ 
detti «tmt» (telecomunicazioni, 
media, telefonici). Con effetti pe¬ 
santi per il Nuovo mercato che 
tuttavia, in generale, mantiene 
ancora grossi margini di guada- 


ding», un atterraggio morbido dalle 
alte nuvole tra le quali continua a 
scorr azz are a una vdocità «asiati¬ 
ca». È questa la lezionedell'ennesi- 
ma seduta brivido della Borsa recu¬ 
perata sul filo di lana. Al suono del¬ 
ia campanella di chiusura di Wall 
Street l'Indice Nasdaq, dove sono 
quotate le società Internet che ieri 
una dopo l'altra avevano subito 
gravissime perdite, cedeva alla fine 
lo 0,77% con un calo di 26,19 pun¬ 
ti; l'Indice Dow Jones perdeva lo 
0,79%, con un calo di 84,3 punti. 
Ma si era temuto un lunedì nero, 
perché fino a due ore prima le per¬ 
dite erano ben più massicce. 

Gli analisti registrano un cambia- 


gruppo torinese scade alla fine 
dell'anno). 

Dunqueametterein aliarmele 
organizzazioni sindacali ci sareb¬ 
bero 200 esuberi del settore uo¬ 
mo, in aggiunta ai 270 del Gft 
donnachesono in cassaintegra- 
zionedopo ladecisionedi Arma¬ 
ni di ritirarelelicenzeperlelinee 
femminili.Mai problemi non fi¬ 
niscono qui: incombe infatti la 
minacciata chiusura dello stabi¬ 
limento di San Damiano D'Asti, 
con 130 di pendenti, eil ridimen¬ 
sionamento di quello di Bosco¬ 
nero, dove lavorano altre 260 
persone. Ulteriori tagli, dunque, 
in aggiunta ai ci rea tremi la posti 


gno. Tiscali, -11,71%, eBiscom 
scende sotto il livello del colloca¬ 
mento elascia il 9,85%, Cdb Web 
Tech -14,25. Ma ieri sull'ottovo- 
lanteci sono stati soprattutto i te¬ 
lefonici. In fi essi on e. Ti m (-1,37% 
nel finale), nonostante le oscilla¬ 
zioni al cardiopalma, Telecom ha 
trovato sostegno in un improvvi¬ 
so aiuto nel finale (-0,57% l'ulti¬ 
ma rilevazione). Lo stesso che ha 
ricevuto Olivetti (-t-2,86%) eTec- 
nost (-h 2,25%). Come si spiega? 
Gli operatori sono convinti cheil 
«fenomeno» (scambi per 112 mi¬ 
lioni di ordinarie) si spiega con 
l'arrotondamento dellequotedei 
soci stabili di Ivrea raccolti nel lafi¬ 
nanziaria lussemburghese Bell. 
Che,del resto,nonhannomaifat¬ 
to mistero deH'intenzionedi risa¬ 
lire la china del capitale Olivetti 
doveBell subirebbecon lafusione 
unafortediluizione. La stessa cor¬ 
data bresciana guidata da Emilio 
Gnutti, si ipotizza a Pi azza Affari, 


mento radicale nella psicologia de¬ 
gli investitori. Secondo James Voi k, 
con-direttore della Davidson &Co. 
di Portland, «non solo la gente ha 
paura chei tassi di interesse più ele¬ 
vati rallentino eccessivamente l'e¬ 
conomia, ma riducano anche le 
vendite di Bokia, Cisco e Qual- 
comms: si sta scommettendo sulle 
vendite non sui guadagni». Per me¬ 
si e mesi si è pensato che le imprese 
ddia New Economy fossero imper¬ 
meabili al rincaro del costo del de¬ 
naro per il semplice fatto che era 
molto facile raSrdIare denaro in 
Borsa. Orasi scopre il rovescio ddia 
medaglia per l'altrettanto semplice 
fatto che la New Economy senza i 


persi dal Gftnegli ultimi otto an¬ 
ni. 

Armani entraanchend Cdadi 
Luxottica cheieri harinnovatole 
cariche. Il nuovo consiglio è 
composto da Leonardo Del Vec¬ 
chio, Roberto Chemello, Giorgio 
Armani, Tancredi Bianchi e Lu¬ 
cio Rondelli.Per Del Vecchio, 
presidenteefondatoredi Luxot¬ 
tica, è«motivo di orgoglio»l'in¬ 
gresso d i Arman i, «u n caro ami co 
e grande imprenditore ed uno 
degli azionici di riferimento». 
Luxottica è leader mondiale di 
montatureperocchiali di qualità 
nel segmento medio alto. 

Nel 1999 il fatturato dd grup- 


sarebbegiàin azi on e approfittan¬ 
do dd bassolivdiodei prezzi. Una 
convenienza che avrebbe però 
suggerito anche qualche mirato 
intervento sui titoli da parte dd 
presunti scalatori. Qualche gior¬ 
no fa si era parlato di una cordata 
italo-europea alla quale prende¬ 
rebbero parte, oltre a un grande 
gru ppo i tal i an 0 ,1 em u I ti n azi on al i 
Tdefonica e Deutsche Telekom. 
Quanto aTecnost il suo recupero 
porterebbe il concambio con Qli- 
vetti (dato che sarà reso noto dai 
eda sabato prossimo) di nuovo vi¬ 
cini ai livdii di 1,1 ipotizzati dagli 
analisti finanziari. E leSeat?Lette¬ 
ralmente affondate. Sulle Pagine 
Gialle si sono riversate le vendite 
di quanti temono tempi lunghi 
perii matrimonioconTin.lto,ad- 
dirittura, un eventuale mancato 
ritiro dd titoli aH'Qpa volontaria 
di Tdecom in caso di pronuncia- 
menti negativi ddl'Anti trust. 

M.U. 


clienti della Old Economy può pu¬ 
re chiudere bottega ed ecco il timo¬ 
re che si avvìi un ciclo caratterizza¬ 
to dal calo della spesa per compu¬ 
ter, software e altri prodotti forniti 
daN'industria high-tech. Con que¬ 
ste premesse i prezzi devati dei ti¬ 
toli tecnologici non sono giustifica¬ 
ti dai profitti attesi. 

È presto per dire che la Fed stia 
prendendo un abbaglio contrastan¬ 
do una crescita dell'inflazione che 
per ora è timida e un incremento 
dei costi del lavoro che è in parte 
presunto, ma è certo che non ci so¬ 
no segni di un rallentamento del¬ 
l'economia e fino a quando non si 
vedranno la Fed non cambierà po¬ 


pò ha registrato un incremento 
del 21,8 per cento, passando da 
2.978 miliardi di lire del '98 a 
3.628miliardi. L'utilenetto òcre 
sciuto del 14,6 percento passan¬ 
do da 257,6 miliardi a oltre295 


litica monetaria. Così come non c'è 
alcuna certezza che l'atterraggio 
deN'economia americana sarà duro 
e non morbido. Eppure si aggirano 
gli spettri dei primi anni '80 e dei 
primi anni '90 quando la Fed esa¬ 
gerò e la stretta monetaria condus¬ 
se alla recessione. In effetti sono al 
lavoro dei buoni indicatori di una 
recessione futura. Intanto il merca¬ 
to azionario sta volgendo verso la 
depressione per quanto siano anco¬ 
ra molto ampi i guadagni accumu¬ 
lati negli ultimi dodici mesi. Il se¬ 
condo indicatore è l'inversione di 
quella che gli economisti chiama¬ 
no la curva dei rendimenti dei tito¬ 
li federali: i rendimenti dei titoli a 


miliardi del '99. 

L'assemblea degli azionisti ha 
approvato il bilancio con un pa¬ 
gamento di un dividendo di lire 
330 per azioneordinaria, contro 
Ie286del l'an no precedente. 


breve termine sono più elevati di 
quelli dei titoli a lunga scadenza (il 
rendimento del titolo a due anni è 
a 6,92%, il titolo a dieci anni a 
6,55%). Terzo indicatore la resi¬ 
stenza dd prezzo del petrolio al di 
sopra dei 25 dollari. Secondo il ca¬ 
po economista del Norhern Trust 
di Chicago «l'atterraggio morbido 
deN'economia è possibile, ma al 
momento ci sono molti rischi che 
si arrivi a una recessione». Ci sono 
le premesse, dunque, perché i cali 
della Borsa si saldino all'aumento 
del debito delle imprese (soprattut¬ 
to quelle della New Economy) e 
delle famiglie e anche aN'aumento 
del costo del lavoro. 


IN BREVE 


LjondraeFrancoforte 
sempre più divise 

■ Unanuovabordatadicritichesiè 
rovesciata ieri sul progettato ma- 
trimoniofralaDeutscheBoersedi 
Francoforteeil Lsedi Londra, da 
cui nascerebbelasuper-borsa 
«iX»,allavigiliadiunariunione 
delconsigliodisorveglianzadella 
stessa Deutsche Boerse. Inorigi- 
nelariunioneerastataconvocata 
perlaformalizzazionedei propo¬ 
siti «matrimoniali»espressi il 4 
maggio. M a nel frattempo il pro¬ 
getto di fusioneèstato criticato 
tanto inGran Bretagnaquanto in 
Germaniaeadesso non èaffatto 
sicuro. Il progetto di fusione 
avrebbeil favoredel 60% dei 21 
membri del consiglio. M ail tem¬ 
po stringe: LondraeFrancoforte 
volevanotiraredallaloropartein 
tempi brevi anchelepiazzadi M i- 
lano eM adrid maquestenel frat¬ 
tempo hanno ricevuto «avances» 
andiedaEuronext, il granderiva- 
ledi «iX»chenasceràdall'unione 
delleborsedi Parigi, Bmxellese 
Amsterdam. 

Vodafone vende 
InfostradaeArcor? 

■ VodafoneAirtouchstarebbecon- 
siderando la possibilitàdi disfarsi 
delleattivitàditelefoniafissaac- 
quisitecon lafusionecon M anne- 
smann: InfostradaelatedescaAr- 
cor. Lo rivelail SundayTìmesse- 
condocuilavenditadeidueope- 
ratori porterebbenellecassedel 
gruppo circa 15 miliardi di sterli¬ 
ne, unacifra cheai uterebbei I co¬ 
losso britannico ad affrontacele 
speselelicenzeUmtspercui èin 
lizzain molti paesi europei. llgior- 
naleinglesericordacheVodafo- 
nehagiàpianificatolavenditadi 
Drangeerivelacheilgestorein- 
gleseditelefoniamo&leacquisi- 
tocon M annesman potrebbepri- 
vilegiareun'offertacongiunta 
dell'olandeseKpnconlagiappo- 
neseDoCoM 0 perevitarelaces- 
sioneaFranceTelecom. 

Ff ance Telecom vicina 
all'accordo in Polonia 

■ FranceTeletomacceleraletratta- 
tiveperl'acquistodel35%della 
TelekomunikacJaPoIskaSa, laso- 
cietàpolaccaditlcperlaqualeèin 
corsaancheTelecomItalia. L'av¬ 
vio dei colloqui ufficiali èstatoan¬ 
nunciato dal ministro delTesoro 
EmilWasaczsecondoilqualela 
quota valecircaquattro miliardi 
di dollari. Wasaczhaatteso la 
chiusradellecontrattazioni alla 
borsadi Varsaviaper confermare 
leindiscrezionicircolateinquesti 
giorni esecondo lequali Franco 
Telecom, alleatacon laKulczyk 
Holding di proprietàdi un in- 
fluentemiliardario polacco, 
avrebbesoffiato l'affareaTele- 
com Italia. Il pariamento polacco 
harecentementedato il viaallali- 
beralizzazionedel settoredal 
2002perlatelefonialocaleele 
chiamatealungadistanzamen- 
trelaT psa manterrà lechiamate 
intemazionalifinoal2003. Il mi¬ 
nistro del Tesoro auspica lacon- 
clusionedei negoziati entro lu¬ 
glio. FranceTelecomavràtempo 
fino al settembre2001 perdeci- 
deresesalireonoal51%inTpsa. 



Wall Street sulle <4iiontagne nisse» 

Nasdaq in picchiata a mtìtàgiornata, poi il recupero 


■ BORSA 
SERALE 
Avvio 
in ieggero 
riaizo 
infatti 
ii Mibtes 
apre a +0,36% 


Tic; qravi in vista per le fasce deboli 


Domani ladedsionedeirAuthority. In 3 anni i 


Bersani: sullo scalo di Malpensa 
porteremo avariti il progetto 


ROMA Domani l'Authority per le 
comunicazioni delibererà in tema di 
fasce deboli nel settore tic. Il com¬ 
ponente delN'Autorità, Paola Mana¬ 
corda, ha detto nel corso di un con¬ 
vegno che il lavoro sul tema è stato 
fatto con l'Autorità per l'energia. La 
decisione riguarda le agevolazioni 
per le categoria svantaggiate e «va 
nel costo del servizio universale». 
Manacorda ha sottolineato chel'au- 
torità italiana crede nel concetto di 
servizio universale: «C'è una linea 
di pensiero che avanza: oggi c'è più 
concorrenza, ci sono più operatori, 
le condizioni economiche generali 
migliorano per cui il servizio uni¬ 
versale non serve - ha detto - Noi 
abbiamo scelto di mantenere il con¬ 
cetto di servizio universale». Mana¬ 
corda ha parlato di altri argomenti 
sul tavolo deH'autorità: in particola¬ 
re il progetto trasparenza prezzi. 
«L'ampio ventaglio di prezzi offerto 
oggi dagli operatori - ha spiegato - è 
un elemento di confusione. Stiamo 


imponendo agli operatori un modo 
standard di comunicarci le tariffe 
adottate, poi imporremo una comu¬ 
nicazione standard agli utenti per¬ 
chè abbiamo elementi minimi di 
confronto tra i prezzi». Allo studio 


anche il tema del cosiddetto accesso 
al contenzioso con l'adozione di 
una carta dei diritti degli utenti e di 
r^uisiti minimi di qualità dei servi¬ 
zi offerti. «In tre anni le tariffe tele¬ 
foniche in Italia sono diminuite del 


25% anche grazie al nostro inter¬ 
vento - ha concluso - nei prossimi! 
anni i ridarmi per gli utenti sono 
stimabili in 6-7mila miliardi». 

Secondo uno studio del Nus, uno 
dei principali centri di ricerca sulla 


telefonia in Italia, il costo medio per 
una conversazione di 3 minuti èog- 
gi di 1.176 lire, con una maxi-ridu¬ 
zione del 43,9%. Nel le tariffe locali, 
avverteinvecela Nus, l'Italia èsalita 
dall'ottavo al quinto posto tra le 14 


costi già-25% 

nazioni prese in esame. Il costo me¬ 
dio di una telefonata urbana di 3 
minuti risulta essere di 191 lire, me¬ 
no che in Australia (271), Gran Bre¬ 
tagna (255), Belgio (329) eFinlandia 
(195). Per il Nus l'ingresso di nuovi 
operatori ha consentito nel '99 il 
drastico calo dei prezzi delle chia¬ 
mate: «l'unica area di mercato in cui 
la concorrenza ha avuto un limitato 
accesso, solo nell'ultimo periodo, 
sono le chiamate urbane», dove in¬ 
fatti l'Italia ha peggiorato la sua po¬ 
sizione in classifica . L'indagine del 
Nus prevede comunque ulteriori ri¬ 
duzioni nei prezzi delle reti per il 
traffico della linea fissa, ad eccezio- 
nedel traffico fisso-mobile. A livello 
internazionale, invece, l'ultimo an¬ 
no ha segnato, in genere, una ridu¬ 
zione delle tariffe internazionali ed 
interurbane con punte che hanno 
raggiunto anche il 66%, come il ca¬ 
so della Germania che tuttavia ha 
raggiunto un record anche per il 
rincaro delleurbane(-H4,7%). 


ROMA Sullo scalo di Malpensa il 
governo italiano è intenzionato 
ad andare avanti. Intervenendo 
al consigliocomunaledi Milano, 
presenteancheil presidentedel¬ 
ia Sea Giorgio Fossa, il ministro 
dei Trasporti, Pier Luigi Bersani, 
ha sottolineato che le scelte per 
gli scali milanesi sono state fatte 
insieme all'Unione europea. E 
chedunquesi tratta di meccani¬ 
smi che non possono essere ri¬ 
messi completamentein discus¬ 
sione. «Fari 0 - h a spi egato - si gn i - 
ficherebbe dover rivedere l'im- 
piantocomplessivo. Si può inter¬ 
venire per arricchirlo, migliorar¬ 
lo, manon perbuttarloamare». 

Sulla controversa questione 
ambientale,il ministroharibadi- 
to che occorre trovare una solu¬ 
zione «che garantisca il minor 
impatto acustico», fermo restan¬ 
do eh e M al pen sa deve restare un 
«hub» di dimensioni euro¬ 
pee. «Accogli amo tutte le verifi¬ 


che con grande serenità anche 
perchélasituazionedi Malpensa 
- ha affermato Bersani -èparago- 
nabile e compatibile con qudie 
di molte altre realtà europee». 
«Vogliamo star dentro le norme 
comunitarie- ha concluso il mi¬ 
nistro dei Trasporti - ma voglia¬ 
mo an chetar vaierei nostri dirit¬ 
ti. Perquesto dobbiamo muover¬ 
ci in modo univoco. Regioni, Co¬ 
muni ed enti locali si devono ap¬ 
propriare tutti insiemedi questo 
grandestrumentodi sviluppo». 

Il presidentedellaSeasi èdetto 
sostanzi al mented'accordo con il 
ministro eha sottolineato anche 
l'importanzadel rilanciodi Lina- 
tedove, superato il comprensibi¬ 
le «empasse» iniziale, già dal 
prossimo giugno - ha detto - il 
numero dei movimenti saràsu- 
perioreaquellodi prima dell'en¬ 
trata in vigoredel decreto. Per ar¬ 
rivare, verso maggio del prossi¬ 
mo anno, agli 8 milioni di pas¬ 


seggeri. A proposito dell'«affai re 
Argentina», Fossa ha confessato 
che non èstato ancora possibile 
chiudere ,come previsto, la vi¬ 
cenda. «Non siamo tutt'ora in 
grado di saperechi ha in mano il 
controllo della società che con¬ 
trolla lo scalo argentino. E poi, 
prima di iniziare una discussio¬ 
ne, vogliamo rientrarein posses¬ 
so del nostro 8%». Secondo Fossa 
laSeaèunasocietà«con un futu¬ 
rostraordinario. E dunque - ha 
sottolineato - è importante av- 
viareil processo di privatizzazio¬ 
ne. Non si può perderealtro tem¬ 
po. Lasocietànon puòlimitarsi a 
gestire semplicemente gli scali 
milanesi. Deve essere messa in 
condizionedi fareaccordi con al¬ 
tri gestori europei perandarein- 
siemein giro perii mondo atro- 
vareoccasioni di businessedi fa¬ 
reaccordi con importanti gruppi 
i tal i an i per parteci pareal I a pri va- 
tizzazionedi altri aeroporti». 
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Il segretario 
dei 

Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 
durante 
la conferenza 
stampa 
di ieri 
nella sede 
del partito 
e sotto l'ex 
ministro 
della Pubblica 
istruzione 
Luigi 
Berlinguer 


Bertinotti: 
il governo 
non c'entra 

La commisaone Affari costituzio¬ 
nali della Camera metta all’ordi¬ 
ne del giorno tutte le proposte di 
legge di riforma elettorale pre¬ 
sentate. «3 riparta da lì. Eilgovei;- 
no si tenga un passo indietro». È 
questa, la proposta del segretario 
di Rifondazione comunista Fau¬ 
sto Bertinotti, il giorno dopo l’esi¬ 
to referendario. Un modo anche 
per replicare implicitamente al¬ 
l’appello lanciato da Ciampi, che 
sollecita leforze politichea varare 
lariforma elettorale. Tornando ad 
ipotizzare una legge sul modello 
tedesco, Bertinotti, inoltre, inter¬ 
viene sulla richiesta di dimissioni 
del governo fatta dal leader del 
PoloSlvioBerlusconi. «lo sono to¬ 
tal mente avverso aquesto gover¬ 
no -spiega il leader del Prc- per le 
sue linee di politica economica e 
sociale. E per la sua costruzione 
C09 centrista e moderata. Quindi 
sono un avversario dichiarato di 
questo governo. Tuttavia penso 
chelaleggeelettoralenon debba 
essere caricata sul governo, eoa 
come non doveva essere caricato 
sul governo il referendum. Il Parla¬ 
mento, a partire dalla Commis¬ 
sione affari costituzionali, affronti 
subito la questione». «Lo schema 
maggioritario è franato disastro¬ 
samente, mentre acquisisce 
grandeforza il rilanciodellacultu- 
ra proprozionale», ha ancora det¬ 
to Bertinotti, secondo il quale, 
«nel risultato di ieri c’è anche una 
domanda politica grezza che oc- 
corresaperinterpretare.Quellodi 
ieri resta comunque un evento 
politico straordinario che com¬ 
porta una riflessione approfondi¬ 
ta e che segna una crisi profonda 
non solo di alcuni soggetti politici 
ma anche dei grandi mezzi di in¬ 
formazione schierati a favore dei 
referendum. L’Italia nonènorma- 
lizzabile secondo uno schema 
maggioritario». 



♦ Riunito i'eseoutivo ddia Quercia 
li segretario: «Imposabile difendere 
un'ulterìorecrescita del maggioritario» 


^La sinistra chiede un'assemblea 
congressuale per discuterei contenuti 
da darealla proposta del partito 


Veltroni: il voto apre 
una nuova fase politica 

Il leader Dsoffreledimisgoni, la segreteria dice no 
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Massimo Sambucetti/Ap 


ALDO VARANO 

ROMA Sono passatedaun bel po’ 
lesettedi sera quando WalterVel- 
troni, concludendo una giornata 
di riunioni e di scambi telefonici 
(ha sicuramente sentito Amato, 
D’Alema, ealtri leaderdel suo par¬ 
tito edel centrosinistra),si presen¬ 
ta ai giornalisti con Polena, M ussi 
eAngiusperspiegareai giornalisti 
gli orientamenti dellaQuerciado- 
po la valanga astensioni sta di do¬ 
menicascorsa. 

11 voto referen dario - argomenta 
il capo diessino introducendo su¬ 
bito quello chesaràii filo condut- 
toredi tutto il suo ragionamento- 
h a eh i uso u n a fase del I a stori a i ta- 
liana. S èconcluso il periodo ini¬ 
ziatosi un decennio fa con il refe¬ 
rendum sulla preferenza unica. 
Inizia, quindi, una nuova fase, 
unanuova storia. Ein questanuo- 
vastoria«il senso del referendum 
non porta a una espansione del 
maggioritario» che pure ha con¬ 
sentito allasinistradi governareil 
paeseetantissimecittà. PerWalter 
Veltroni, quindi, è diventato im¬ 
possibile difendere una ulteriore 
crescita del maggioritario. Certo, 
nel risultato referendario-èil sen¬ 
so della sua analisi - ci sono la 
«stanchezza»degli italiani peri re¬ 
ferendum, un numero altodi que¬ 
siti che di sicuro non ha spinto 
verso le urne, la reiterazione del 
quesito piij importantechehaali- 
mentato il senso di inutilità della 
battaglia. Ma questo è il «sotto¬ 
fondo», avverte. Il dato politico, 
invece, èchel’invito all’astensio- 
ne«hatrovatounasponda»eque- 
stodàil senso di un radicalecam- 
biodi fase. 

L’affacciarsi di un nuovo ciclo 
spinge! Dsad «accoglierel’appel- 
lodel presidentedellaRepubblica 
e la disponibilità del presidente 
del Consiglio sulla legge elettora¬ 
le». Veltroni, accogliendo l’indi¬ 
cazione del voto, fissa tre «ele¬ 


menti essenziali» che considera 
una specie di distillato di quello 
cheli decen n i o trascorso h a depo¬ 
sitato nella coscienza politica de¬ 
gli italiani e che agli italiani non 
può più essere tolto. Primo, salva- 
guardia e garanzia del bipolarsi- 
mo; secondo, stabilità del gover¬ 
noscelto dai cittadini ancheattra- 
verso un premio di maggioranza 
e, come elemento coesivo delle 
coalizioni, indicazione del pre¬ 
mier; terzo, a/itareil votodi prefe¬ 
renza. Leformeperassicurareque- 
sti «tre elementi essenziali posso- 
noesserelepiù diverse. C’èunadi- 
sponibilità dei Ds a convergere 
partendo» da qui. A convergere, 
con il resto del centrosinistra, che 
a parere di Veltroni dovrà presen¬ 
tare una propria proposta; e con 
l’opposizione. L’obiettivo è chia¬ 
ro; mentresi diceaddioal maggio¬ 
ritario «portare» l’eredità del de¬ 
cennio che abbiamo alle spalle 
dentro I a n uovafaseches’èaperta. 
Esi vuoleimpedirequalsiasi «neo- 
terzaforzismo», cioè la restaura¬ 
zione degli antichi meccanismi 
percui i governi non li decidevano 
gli elettori ma lesegreteriedei par¬ 
titi dopoleelezioni. 

L’assillo dei Ds, al centro della 
riunione di segreteria, è quello di 
costru i re «u n a ri sposta poi i ti ca al - 
l’altezza della fase nuova che in 
nessun caso può essere un ritorno 
all’indietro». Anzi, Veltroni nella 
segreteria avrebbe molto insistito 
suun veroepropriorilanciodell’i- 
niziativa insistendo sull’applica- 
zionedellesceltedi Torino. Rive¬ 
la; «Ho posto in segreteria la que¬ 
stione del segretario del partito. 
Non - precisa-in rapporto al risul¬ 
tato elettoralema proprio parten- 
dodal cambiodi fase». Comedire; 
siccomeho percepito novità poli¬ 
ti eh e ri levanti ho messo sul tavolo 
la miadisponibilitàadimettermi. 
Aggiunge; «L’opinione di tutti, 
molto risoluta e determinata, è 
che sarebbe stato un danno per 
tutto il partito». «Ancheperché- 


L'im'ERVISTA ■ LUIGI BERLINGUER 


<<Abbiamo BR/uto paura delle tìfìoinie> 


ha scandito - la partita del 2001 
non è ancora chiusa». La sinistra 
diessinahaperòvolutoprecisareil 
sen so del I e propri e posi zi on i. G1 0 - 
ria Buffo diceai giornalisti chel’as- 
sediano; «Per favore non fatemi 
dire che voglio le dimissioni di 
Veltroni. Perchénon èveroeper- 
chénon èquesto il punto. Noi ab¬ 
biamo detto chenon serveunadi- 
scussione sulle persone, che ma¬ 
gari si apresi chiudeelasciatutto 
come pri ma. Vogl iamo parti redai 
contenuti. Proponiamo un per¬ 
corso politico 
diverso, alter- 
, ' nativo. Veltro- 

DEL VOTO ni dice che è 

Stanchezza “^nbiata la f^ 

se? Benisamo. 
pfif I Allora di scuti a- 

referendum, ^°ne in una 

vera e propria 
troppi quesiti, assemblea con- 

una sponda je^ale deci- 

,1 , dendo quale 

per I astensione deve essere il 

nostro bipola¬ 
rismo. Lo dico perché il bipolari¬ 
smo sono non soltanto due schie¬ 
ramenti ma soprattutto due pro¬ 
getti politici alternativi. Insam¬ 
ma, segli elettori non percepisco¬ 
no centrodestra e centrosinistra 
diversi perché dovrebbero sce¬ 
glierci?». 

Il capo diessino ha ribadito di 
guardare positivamente, fermo re¬ 
stando i I n 0 n etto al n eoterzaforzi - 
smo,ai processi di ricomposizione 
del centro del centrosinistra. Ma 
deve essere eh i aro eh etra centro e 


sinistra ci deve essere «alleanza e 
non giustapposizione», quindi 
«unità tradiversi». Bisogna infatti 
tenere ferma «l’idea politica che i 
riformismi non si separano». In 
questoscenarioc’èanche«un pro¬ 
blema di ricomposizione delle 
frattureedelledivisioni dellasini- 
stra». Il riferimento non èaRifon- 
dazione«con cui tutta la coali zin¬ 
ne deve avere un rapporto fonda¬ 
to sui programmi» (quindi non 
sulla desistenza). Veltroni pensa 
inveceaunaricomposizionedella 
sinistra «senza alcunaperditadel- 
le i den tità eh e I’attraversan 0 , sen- 
zai demoni del l’egemonismo eh e 
punta allariduzionedellediversi- 
tà 0 al I a ri cerca esasperata del I e di¬ 
visioni». 

Ma sarà possibile dopo questo 
voto una proposta unica del cen¬ 
trosinistra per una nuova legge 
elettorale? Veltroni dice di si. 
«Non sarà più maggioritaria» ma 
bi sogn a sai varepu ntidifondoche 
nessuno dicedi voler abbandona¬ 
re. E come fare con l’opposizione 
chea proposito di legge elettorale 
vuole ridiscutere la par condicio? 
«C’è una cosa che può essere rivi¬ 
sta - risponde Walter Veltroni - 
cioèl’ideadi avereunaprevalenza 
dellecoalizioni invecechedei par¬ 
titi. Questo haragionedi avvenire 
selecoalizioni ci sono, seia legge 
elettorale va nella stessa direzio¬ 
ne». E riferendosi a quanto detto 
dal capodelgovernosullaparcon- 
dicio, conclude; «Pensocheli pre¬ 
sidente del Consiglio intendesse 
direquesto». 



Marco Lanni 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Mi rifiuto di rassegnarmi 
all’idea che tutto è perduto per un 
referendum andato in fumo. Eppure 
è certamente questo uno stato d’a¬ 
nimo diffuso in casa nostra, e in 
qualche misura suffragato da recen¬ 
ti dati elettorali». L’ex ministro del¬ 
la Pubblica istruzione Luigi Berlin¬ 
guer ragiona a voce alta (e con qual¬ 
che accento polemico) sull’esito del 
voto di domenica, su 
quella che definisce la 
crisi d’immagine del 
centrosinistra e, all’ul- 
ti m’ora, aggiunge 
un’annotazionesul ge¬ 
sto di Veltroni. «Si 
passa da un estremo 
all’altro. Prima i segre¬ 
tari erano inamovibili 
in qualunque tempe¬ 
rie politica, adesso si 
vorrebbe una decapi¬ 
tazione di tutti i lea¬ 
der. Occorre una misu¬ 
ra anche in questo. E 
soprattutto non mi sembra che in 
questo momento dobbiamo caricare 
i problemi che già abbiamo con una 
ulteriore questione, quella del segre¬ 
tario. Apprezzo il gesto di Walter 
ma anche la decisione della segrete¬ 
ria.» 

Torniamoal referendum; perché 

nontuttoèperduto? 

«I ntanto perché neabbiamo viste tan¬ 
te, nella nostra storia, ed anchedi assai 
peggi o ri. Poi perch éu n tal estate d’ani¬ 
mo non è accettabile in politica. Infi¬ 


ne, e soprattutto, perché è bene non 
trascurare il fatto che la situazione è 
ancora mobileechetutteleforzepoli- 
tichenon sono ancora dislocate defi¬ 
nitivamente». 

Restiamo al risultato di domeni¬ 
ca; logoramento dell’istituto re- 
ferendariooqualcosadipiù? 

«Qualcosa di più. Certo, non bisogna 
trascurare che il logoramento esiste 
anzi chei radicali, forzando la mano, 
hanno portato questo istituto all’ago¬ 
nia: l’abuso el’inflazionenon si conci¬ 
liano con una consulta¬ 
zione così impegnativa 
comeil referendum. Però 
c’è-eccome qualcosa di 
più:lacrisidellaimmagi- 
ne politica del centrosi¬ 
nistra. Oggi più che mai 
coalizione e progetto 
non possono non essere 
un tutt’uno. Prendiamo, 
non a caso, il problema 
della legge elettorale. È 
possi bileconsiderarloun 
fatto marginale in un 
progetto politico? Asso¬ 
lutamente no, perché la 
leggeelettorale, al di là di alcuni tecni¬ 
cismi, èparteessenzialedi un sistema 
politico, è legata al funzionamento 
complessivo della rappresentanza po¬ 
litica edelloaato. Unacoalizioneche 
si dividesullaleggedettoralepuò con¬ 
siderarsi una vera coalizione? È suffi¬ 
ciente il resto del progetto chela uni¬ 
sce, seessaèdivisasu un elemento cosi 
rilevante?». 

Dunque bisogna trovare un ter¬ 
reno comune alla coalizione sul 
sistemaelettorale? 


«È l’imperativo categorico e priorita¬ 
rio, e solo trovato questo terreno co¬ 
mune- non quindi in ordinesparso - 
bisognadiscuternecon il centrodestra. 
Vogliamo insomma chela coalizione 
regga? Allora, insisto, troviamo anzi¬ 
tutto una intesasulleformedella rap¬ 
presentanza politica. Senza feticismi, 
senza proporzionalistici o maggiori ta¬ 
ri sti». 

Cosa deve garanti re una rappre¬ 
sentanza democratica moderna. 

Achei eggeel ettoral epen sa? 

«Ad una legge eh e garantisca tre cose. 
La prima: stabilità dei governi, bene 
primario per chi vuoleprogrammaree 
quindi portareil paesecompiutamen- 
tein Europaenellacompetizionein¬ 
ternazionale. La seconda: alternanza 
tra due schieramenti. Evitare quindi 
che si riproduca quel dannato blocco 
del sistema politico che ha impedito 
proprio l’alternanza nei cinquant’an- 
ni repubblicani e che è stato fonte di 
crisi continuedellademocraziaedella 
politica, e di corruzione del suo siste¬ 
ma: un macigno inamovibileal centro 
cheisoli leali equindi impedisca l’al¬ 
ternanza sarebbeun disastro perii pae¬ 
se. E sarebbe totalmente anomalo in 
Europa». 

E laterza garanzia? 

«La scelta del governo e del suo pre¬ 
mier nelle forme opportune da parte 
dal popolo,ancheconsentendodiritti 
di tribuna a rappresentanze politiche 
esterneai due poli, purchénon condi¬ 
zionino la stabilità. Questi sono i re¬ 
quisiti da assicurare con una nuova 
legge elettorale sui quali ècertamente 
possi bi I etrovarel’un i tà del centrosi n i- 
stra,echesonoancheinteressedel Po¬ 


lo nel caso di alternanza, senza - ag¬ 
giungo e sottolineo - egemonismi al¬ 
l’interno di ciascuno schieramento da 
partedi unaforzaodi un’altra». 

Ma basta una nuova legge eletto¬ 
rale? 

«No, perchéprogettoecoaliziones’in- 
carnano anche in una nuova idea di 
società e nella modernizzazione del 
paeseal r i n segn a del l’eq ui tà soci al e. I n 
unaparola: leriformesociali enon solo 
quelle istituzionali. Voglio esser chia¬ 
ro: abbiamo destato recentemente il 
sospetto che le riforme 
spaventino il nostro 
stesso elettorato. N iente 
di piùinfondato.AI con¬ 
trario, chiedere scusa 
agli elettori di aver fatto 
leriformesignificadisa- 
morare tutto l’elettora¬ 
to di centrosinistra e 
quindi favorireun altro 
tipo di astensionismo. 

Non è la società cheta¬ 
rne le riforme, purché 
esse siano eque, efficaci 
e graduali. Ma è il ceto 
politico chesi spaventa 
ad ogni stormir di fronda, chefa mo¬ 
stra di inseguireapparenzadi consen¬ 
si». 

Torniamoal difetto d’immagine 

del centrosinistra? 

«3, diamo l’impressione, nella conti¬ 
nua conflittualitàdi gruppi egruppet- 
ti, chesi tendano a difendereappunto 
gli interessi del ceto politico più chele 
ideeei grandi interessi sociali di riferi¬ 
mento. Credo che noi dobbiamo so¬ 
prattutto evi tare di pariarea noi stessi 
n el I a ri stretta cerch i a del I a rappresen - 


tanza politica. I nvecedobbiamo parla¬ 
re direttamente alla società, ai nuovi 
ceti cheemergono, ai bisogni di lavo¬ 
ro, di cultura, di giustizia, di sicurezza. 
Dobbiamo andareincontroallacultu- 
radellenuovegenerazionichesonoin 
prevalenza estran eeal l'attuai edi batti¬ 
to politico». 

Perchélenuovegenerazioni sono 
estranee? 

«Prima di tutto perché la politica ha 
perdutolesuegrandi idealità, chesono 
cosa assai diversa dagli ideologismi. 

Maanch’iori spondo con 
un paio di domande che 
mi urgono. Intanto: 
quanto hapesato in tutto 
questo l’affievolirsi o, 
peggio, la scomparsa, 
delleformedi organizza- 
zionedi base; el’affievo- 
lirsi 0 , peggio, la scom¬ 
parsa del rapporto con il 
proprio insediamento 
sociale? E poi: il nostro 
partito, eia coalizionedi 
centrosinistra,quali con¬ 
tatti hanno - non episo¬ 
dici, non sporadici - con 
la società viva, con i suoi bisogni, con 
la sua nuova cultura, se finora ha ri¬ 
schiato di parlarein prevalenza,ean- 
coraunavolta, con il proprio ceto poli¬ 
tico? Voglio dire che non bisogna ri¬ 
nunciare ad una attività articolata in 
tutte I e i stan ze peri feri eh e (q uel I e i sti- 
tuzionaliequellesociali)partendodal- 
le importanti novità che i governi di 
centrosinistra hanno realizzato in 
questi 4anni, efarlo per smascherare il 
vuoto programmaticoelanaturadi so- 
laimmaginedel centrodestra». 


// 

Il ceto politico 
si spaventa ad ogni 
stormir di fronda 
inseguendo 
apparenza 
di consensi 

/; 


// 

Dimissioni 
del segretario? 
Gesto apprezzabile 
ma non 
creiamo altri 
problemi 

// 


Salvato: manca il polso del Paese 
Chiarante: maggioritario addio 

■ Più che il crescente astensionismo preoccupa il fatto che 
«ancora una volta il gruppo dirigente dei Dsnon ha avu¬ 
to il polso d^li orientamenti maggioritari nel Paese». È 
quanto sostiene il vicepresidente del Senato Ersilia Salva¬ 
to, secondo cui tra il partito e la società «c'è una frattura 
che va recuperata al più presto con la necessaria dispo¬ 
nibilità all'ascolto e al dialogo con la base e con l'eletto¬ 
rato». Salvato rileva come sia «definitivamente tramon¬ 
tato» il maggioritario di collegio «che ha alimentato tra¬ 
sformismo e ingovernabilità». E con esso «subisce un du¬ 
ro colpo il modello americano del bipartitismo, dell'al¬ 
ternativa tra progressisti e conservatori, della cancella¬ 
zione dei partiti e dei sindacati quali essenziali soggetti 
della mediazione politica e sociale». «Occorre ora evita¬ 
re -prosegue la vice presidente del Senato- una antistori¬ 
ca involuzione centrista. Serve una riforma del sistema 
elettorale basata sul maggioritario di coalizione che ga¬ 
rantisca il bipolarismo e l'alternanza, la rappresentanza e 
la governabilità». Giuseppe Chiarante, dal canto suo, in 
una dichiarazione sostiene che «i risultati del referendum 
hanno confermato molto positivamente il giudizio che 
avevo espresso all’ultima Direzione Ds: ossia che occor¬ 
reva abbandonare il principio della legge uninominale 
maggioritaria, che ha già prodotto gravi guasti di locali¬ 
smo, trasformismo, personalismo.Viene perciò dal refe¬ 
rendum l'impulso a lavorare per una legge elettorale che 
concili pluralismo della rappresentanza e stabilità di go¬ 
verno». «Personalmente - ha aggiunto l'esponente dei 
Ds - sin dagli anni 80 ho sostenuto che, fra le soluzioni 
possibili, mi pareva che la migliore fosse una legge sul 
modello tedesco. Ma certamente possono esservi anche 
altre strade: per esempio, a partire da una base propor¬ 
zionale, un premio di maggioranza per la coalizione vin¬ 
cente, in modo da assicurare governi più stabili ed effi¬ 
cienti». 
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Orari, per marittimi e ferrovieri 48 ore massime 


Non piùdi48oredi lavorosettimanali anche peri medicispecializzandi,iférrovieri 
el lavoratori nelsettore marittimo. Lo hannodecisol ministri europei dell'industria 
mettendo un punto finalealladiretti va sul la durata del lavoro perlecategorlefìnora 
escluse.llConsIgllodel ministri halnfaU adottato definitivamente,ottenendol'a- 
vallodeirEuroparlamento,leregoleUelnmaterla. 








Patto di M ilano, progetto da 100 posti 


Il Comune di M Nano ha varato un secondo programma pere reare nuovi posti di lavoro 
con le regole del Patto siglato dalComuneconuna parte del sindacati, Cgllesclusa.il 
progetto prevede la creazione di oltre cento nuovi posti peraltretlante persone appar¬ 
tenenti «alle1ascedeboll».SI tratta di tecnici di sistemi automatizzati,operatori di si¬ 
stemi Cad,addetti al controllodella produzlone,esperti software, Intemete reti. 


S e dovesse consoli darsi l'attua- 
letrend demografico, lapopo- 
Iazione italiana passerebbe, 
secondo stime dell'Onu, dai circa 
57 milioni di oggi, a poco più di 41 
milioni nel 2050. Questo significa 
che,sesi voi essemantenerei avaria¬ 
ta la quantità di residenti, bisogne¬ 
rebbe far posto nei prossimi cin- 
quant'anni aqualcosadi più di 16,5 
milioni di immigrati, pari al 29% 
della popolazione. Bisognerebbe 
chiudereentrambi gli occhi per non 
vedere che l'immigrazione rappre- 
sentaormai perii nostroPaesequal- 
cosadi più della soluzione a un'e¬ 
mergenza straordinaria: rappre¬ 
senta pi uttosto una risorsa strategi¬ 
ca per sostenere lo sviluppo della 
nostra economia. A neh e perché, in 
un sistema previdenziale a ri parti- 
zi onecomequelloitalianoèil lavo¬ 
ro vivo cheforniscela liquidità per 
pagarelepensioni: equindi noi me¬ 
no degli altri ci possi amo permette¬ 
re di ri piegare verso equilibri al ri¬ 
basso della base 
produttiva. Nel 
Veneto il futuro 
è già comincia¬ 
to: negli ultimi 
cinque anni si 
sono perse ci rea 
25mi la unità la¬ 
vorative nella 
fascia cruciale 
fra i 20 e i 29 an¬ 
ni, e senza l'ap¬ 
porto del lavoro 
degli immigrati 
si sarebbedeter- 
mi nata con ogni 
probabilità 
l'implosi onedel 
sistema produt¬ 
tivo. Oggi gli 
immigrati in 
possesso di re¬ 
gol are permesso 
di soggiorno si 
avvicinano a 
quota centomi¬ 
la, non per caso 
concentrati so¬ 
prattutto nelle 
due provi noie 

con più alto tasso di attività mani- 
fatturieraeminor tasso di disoccu- 
pazionedellaregione:T revisoeVi- 
cenza. Nonostante il generalerico- 
noscimentosul ruolofondamentale 
da essi svolto a sostegno del l'econo¬ 
mia, la loro presenza induce, però, 
anche qui sentimenti di rigetto in 
una parte della popolazione, vez¬ 
zeggiatane! suoi istinti peggiori da 
esponenti anche importanti della 
politica e delle istituzioni, come il 
Sindacodi Trevi so,Gentilini. Perii 
sindacatosi fadunqueimpegnativa 
la battaglia per il riconoscimento 
dei diritti civili per questa parteim¬ 
portante della comunità regionale, 
sempre alle prese con difficili pro¬ 
blemi di inseri mento obesi chiama¬ 
no ricongiungimento familiare, 
abitazione, formazione scolastica e 
professionale. 

M a unacrescenteattenzionevie- 
nerivoltaormai ancheal riconosci¬ 
mento dei diritti sul lavoro, dove, 
anchequandoii rapporto è regolato 


Integrazione 


O 


O" 


DIPENDENTI NON COMUNITARI 
NELLE PROVINCE DI VICENZA E TREVISO 

-■- M 

Settori di attività 

Vicenza 

Treviso 

Agricoltura 

6 

5 

Industria 

11.090 

7.408 

- di cui Industria 



manifatturiera 

9.515 

6.033 

- di cui Edilizia 

1.049 

940 

Servizi 

1.346 

999 

- di cui Commercio 

869 

642 

TOTALE 

13.491 

9.352 


o 



G li extracomunitari regolari sono quasi 100 mila 
e anche quando hanno un contratto «normale» 
sono soggetti a duri procesà di discriminazione 


Immigrati in Veneto 
Lavoratori invisibili 
per infortuni e diritti 


MARCO MASI 


EVOLUZIONE DELL'INCIDENZA IMMIGRATI E POPOLAZIONE RESIDENTE 
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% 1998 incidenza 

immigrati/polazione 

residente 

ipotesi 2000 % 
incidenza immigrati/ 
popolazione residente 

differenza % 98/2000 
incidenza immigrati/ 
popolazione residente 

aumento 

immigrati 

98/2000 


3,04 

3,54 

-r0,50 

-116,44 


2,46 

3,35 

-r0,89 

-136,17 


2,57 

2,59 

-r0,53 

-120,62 


1,99 

2,59 

-r0,60 

-130,15 







danormeeeontratti,questi soggetti 
subiscono un processo di discrimi¬ 
nazione in parte legato anche alle 
difficoltà di comunicazione. Va se¬ 
gnalata al riguardo l'iniziativa rea¬ 
lizzata nello stabilimento Zanussi 
di Susegana, nel trevigiano, dove si 
ècostituitauna commissione per le 
pari opportunità con lo scopo preci¬ 
puo di garantire la valorizzazione 
professionale dei lavoratori immi¬ 
grati. Ma è inutile nascondersi che 
il si sterna delleimpresericercanel- 
l'extracomunitario qualcosa di più 
del semplice rimpiazzo di una ma¬ 
nodopera! ndigenasemprepiù scar¬ 
sa: richiedequel tipodi disponibili¬ 
tà e di flessibilità che furono fra i 
principali fattori del decollo del 
modello venetoapartiredagli anni 
settanta. Ciò che ne risente di più 
sono salute e sicurezza: le statisti- 
chesugli infortuni mettono in evi¬ 
denza un'incidenza più chedoppia 
degli incidenti agli extracomunita¬ 
ri rispetto al totale generale. Certo 


incide negativamente la scarsa pa¬ 
dronanza della lingua e ladiffi col tà 
di recepì mento dell e normedi sicu¬ 
rezza, terreno sul quale il sindacato 
si sta spendendo con importanti 
iniziative di formazione specifica. 
M a ad al i mentare questo non fel i ce 
primato c'è soprattutto l'esposizio¬ 
ne di questa tipologia di lavoratori 
allecondizioni di maggior rischio. 
Qualche anno fa fu proprio laCgiI 
del Veneto - attraverso la sua agen¬ 
zia quoti d i an aV enetoL avoro - a de- 
nunciareil caso di dieci lavoratori 
senegalesi dipendenti di un'impre¬ 
sa fantasma (la cui ragione sociale 
eralapulituradi tappeti),impi egati 
nella scoibentazione delle carrozze 
ferroviarie in condizioni disuma¬ 
ne: impacchettati entro scafandri 
protettivi per dieci ore al giorno a 
temperature insopportabili, senza 
poterne uscire neppure per le esi¬ 
genze fisiologiche, erano remune¬ 
rati con centomila lire al giorno 
comprensivedi ferie, tredicesima e 


tfr. Senza arrivare a questi eccessi, 
gli extracomunitari hanno comun¬ 
que in pochi anni soppiantato gran 
parte della manodopera italiana 
nelle lavorazioni più spiacevoli o 
pericolose, dalla concia allefonde- 
rie. Nel distretto conciario di A rzi- 
gnano nel vicentino, in particolare, 
gli extracomunitari regolarmente 
assunti superano oggi Ie4.200 uni¬ 
tà: ed ancheseil dato sembra un po' 
gonfiato dal veloce turnover, essi 
rappresentano almeno il 20% del¬ 
l'intera forza impiegata. In questo 
com parto, si cu rezza e am hi ente so¬ 
no stati sempre gli aspetti più criti¬ 
ci. E, adi redei sindacato,i problemi 
permangono, nonostante qualche 
operazione di facciata, prova ne si a 
che gli imprenditori si sono affret¬ 
tati ad espungere l'obiettivo della 
riduzione degli infortuni dai para¬ 
metri cui collegare il premio di ri¬ 
sultato, per non metterein piazzai! 
fattochegli infortuni continuanoa 
crescere. U n altrosettorecaratteriz- 


zato da una forte presenza di extra¬ 
comunitari èquello edile: secondo 
lesti me del coordinatore regionale 
della Fillea, M ichele Carpinetti, i 
lavoratori regol armante iscritti nel¬ 
le casse edili superano il migliaio, 
ed altrettanti dovrebbero essere gli 
irr^olari, quelli più esposti al ri¬ 
schiodi incidenti, e a minor coper¬ 
tura contrattuale e normativa. M a 
di recente si sta affermando una 
nuova modalità di impiego, che 
consente all e imprese di poter usu- 
fruiredi manodopera a prezzi strac¬ 
ciati mantenendosi all'internodel- 
lalegalità: si trattadel "distacco" di 
lavoratori daimpreseextracomuni- 
tarie,ai sensi del decreto legislativo 
286 del 1998. «L e i mprese edi I i del 
V eneto che uti I i zzano questa possi - 
bilità-spiegaCarpinetti - sonouna 
quindici naerichiedono compì essi- 
vamenteun centinaiodi lavoratori. 
Noi sosteniamo chead essi devono 
essere applicati normative e con¬ 
tratti invigorenel nostro Paese, ma 


questo è automati co solo per i lavo¬ 
ratori dipendenti da impresecomu¬ 
nitarie, sulla basedi un decreto del 
febbraio scorso, che recepisce una 
direttiva europea: si è aperto un 
contenziosogravechenon si èanco- 
ra risolto». Del resto questo proce¬ 
dimento non èesclusivo del settore 
dellecostruzioni: basta ricordare il 
caso dell a F i ncanti eri, ti tol aredegl i 
storici cantieri Breda di Venezia, 
dovefi no aqualchemesefa un'orga¬ 
nizzazione del lavoro improntata 
al l'outsorci ng pi ù estremo aveva se¬ 
mi nato il caos, con gravi conse- 
guenzesiadal punto di vi sta econo¬ 
mico (si sono accumulati cinque¬ 
cento miliardi di perdite) sia sul 
piano dell'infortunistica. Alla fine 
il sindacatoèri uscito ad imporrei! 
principi ochetutti i lavoratori, nati¬ 
vi 0 immigrati, diretti, terzisti odi¬ 
staccati, ricevessero il trattamento 
contrattuale. M ai! settorei n assolu¬ 
to più esposto al rischiodell'illegali- 
tà e della precarietà èquello agrico¬ 


lo, segnatamente per quanto ri guar- 
dalecampagnedi raccolta.! reanni 
faaVeronac'erastatalarivoltadegli 
imprenditori (con tanto di rituale 
scalata al campanile) control'impo- 
sizionedi liste-di nativi edi extra¬ 
comunitari - da cui attingere per il 
loro fabbisogno. N o, loro volevano 
servirsi dei lavoratori dell'Est euro¬ 
peo, speci al mentepol acchi, cheera- 
n 0 soli ti en trare i n I tali a con i I vi sto 
turistico.! motivi non sono chiari e 
comunque non sono confessabili, 
visto che il trattamento sia econo¬ 
mico che normativo deve essere 
uguale nei confronti di tutti i sog¬ 
getti. In ogni caso, gli scalatori di 
campanili questa volta l'hanno 
spuntata: la legge! reudel 1999au- 
torizza il flusso di lavoratori stagio¬ 
nali dall'estero sulla base delle ri- 
chiestedei datori di Iavoro,taglian- 
dodi fatto fu ori il si ndacato eia pos¬ 
sibilità di contrattazione. Ma que¬ 
sto episodio ha avuto due meriti. 11 
primo è di aver fatto emergere il 
problema del lavoro nero: è abba¬ 
stanza strano infatti che dalla pro¬ 
vincia di Verona partano 2600 ri- 
chiestedi stagionali perlaraccoltae 
daquelladi Treviso, similesiaper 
tipologia che per volumi produtti¬ 
vi, le richieste siano solo 200. Qui, 
evidentemente, il si sterna "fai date" 
èin pienaattivitànonostantetutti i 
processi di flessibilizzazione del 
mercato del lavoro. L'altra conciu- 
sionechesi puòricavareècheanche 
in Italia, come nell'America di ini¬ 
zio secolo, si stanno comi nei andò a 
differenziare le diverse ondate mi¬ 
gratorie: i marocchini egli albanesi 
da tempo stabiliti nell a bassa vero¬ 
nese sono ormai equiparati ai lavo¬ 
ratori italiani,ealorovengono pre¬ 
ferite le nuove leve dell'Est, meno 
attente al rispetto dei contratti. È 
forse così che si perpetuai! modello 
veneto.«È palese-commentai! Se¬ 
gretari ogeneraledellaCgiI regiona¬ 
le, Cesare Dami ano - lacontraddi- 
zionefra Futi lizzo produttivo degli 
immigrati extracomunitari elane- 
gazionesocialedi questi lavoratori, 
chequalcuno vorrebbe"! nvi sibili", 
e nei confronti dei quali non ci si 
preoccupa a sufficienza di allestirei 
presidi di una ci vi le accoglienza. Il 
sistema delleimprese, ein qualche 
misura le stesse istituzioni, dimo- 
stranodi concepirei! contri butodei 
lavoratori immigrati come la solu¬ 
zione di una necessità contingente, 
enon comeunarisorsastrategicada 
coltivareevalorizzare. I n questove- 
doun riflesso della contraddizione 
di fondodel modello veneto, obesi è 
costruito dall'interazione di una 
forte iniziativa individuale con la 
messa a disposizione delle risorse 
comuni, in un ci ima di fortecaduta 
di responsabilità rispetto alle esi- 
genzedel territorio. 11 si ndacato in- 
tendeoperarepercorreggerequeste 
distorsioni, spingendo per la solu- 
zionedei problemi più urgenti del¬ 
l'inserimento, come l'alloggio e 
l'assistenza sani tari a, e promuoven¬ 
do unacampagnadiformazioneedi 
apprendimento che poggi anche su 
strumenti contrattuali come le 150 
ore». 
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Un seggio 
il giorno 
dopo e sotto 
la spiaggia 
di Monterosso, 
La Spezia, 
il giorno 
del referendum 


ANALISI 

DEL REFERENDUM 



Luca Bruno/ Ap 



L'Bnilia Romagna 
tra disaffezione 
e paitedpazione 

Aumento ddrastensionimno, quorum solo in tre città 
Fotografiadi unaRegionediversamaugualeal resto dd Paese 


Enzo Medina/ Ap 


Mattinata 
di riflessione 
per sindacai isti 
ediri genti 
di partito 
«Superata ia fase 
Guazzai oca? 
Chissà, Bologna 
fu persa per 
il disagio 
della sinistra» 


SEGUE DALLA PRIMA 


Le Province...Le Province son 
diverse: da Parma che arriva al 
37%, a Reggio Emilia che sfiora 
il 52%. I Comuni...! Comuni 
sono troppi per elencarli tutti. 

Gianni Rinaldini è segretario 
regionale della Cgil. Notte di 
attesa e mattinata di riflessio¬ 
ne: «No, non posso dire che 
questa nostra terra sia in con¬ 
trotendenza rispetto all'Italia. 
Sarebbe un modo come un al¬ 
tro per non farei conti con noi 
stessi, per dirci bugie che non 
ci servono. L'anno scorso qui 
aveva votato il 62%, quest'an¬ 
no lo ha fatto il 46,8. La ten¬ 
denza è quella nazionale, ma 
va inserita nella realtà emilia¬ 
na. Fatta ancora, nonostante 
tutto, da una finestra forte, da 
organizzazioni sindacali strut¬ 
turate». Eppure il sindacalista 
che non si abbandona all'otti- 
mismo, avrebbe un motivo per 
dire di aver fatto bene la sua 
parte: quel quasi 73% di «no» 
al quesito che chiedeva l'aboli¬ 
zione di un articolo dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. Quasi nove 
punti in più della media nazio¬ 
nale: «Ci siamo e abbiamo la¬ 
vorato - ripeto - ma è la ten¬ 
denza che non mi piace. Que¬ 
sto quorum in tre province 
può voler di re che è stata supe¬ 
rata la fase Guazzai oca? Diffici¬ 
le dirlo. Ciò che ha determina¬ 


to, un anno fa, la perdita del 
Comune di Bologna è da ricer¬ 
care nel disagio e nella soffe¬ 
renza che attraversava e attra¬ 
versa la sinistra e i partiti tradi¬ 
zionali». 

C'èqualcosadi «uguale»edi 
«diverso» anche nel sindacali¬ 
sta CisI che da pochi mesi ha 
sotto mano tutta la Regione e 
che fino a un anno fa organiz¬ 
zava i cislini della provincia di 
Modena. 3 è impegnato per il 
«no» sui licenziamenti, Franco 
Richeldi, e ha una visione ora¬ 
mai chiara del suo territorio: 
«Intanto non tutte le province 
emiliane-romagnole sono 
uguali ed è ormai giunto il mo¬ 
mento di dirlo- spiega - .Una 
cosa sono Modena, Bologna e 
Reggio e un'altra sono Parma e 
Piacenza. Nelle prime tre fun¬ 
ziona ancora il combinato Ds- 


organizzazioni sindacali. Nelle 
altre due, no. Dal risultato di 
questa consultazione dovrem¬ 
mo capire due cose, come cit¬ 
tadini-elettori e come sindaca¬ 
listi. Come cittadini abbiamo 
capito e vorremmo far capire 
che l'uso dei referendum così 
come lo ripropongono i radica¬ 
li non ci interessa. E non è Ber¬ 
lusconi ad averci convinto che 
non bisognava andare a vota¬ 
re...». Vien da ricordargli che 
anche il suo leader, Sergio 
D'Antoni, ha invitato a fare al¬ 
trettanto, ma lui glissa. «Come 
sindacalisti dovremmo non 
aver più dubbi sul fatto che 
stato sociale, valori, diritti, di¬ 
fesa delle categorie più deboli, 
sono alla base delle nostre bat¬ 
taglie. E su queste basi, ne sono 
certo, il sindacato può tornare 
unito». 


Antonella Spaggiari, sindaco 
di Reggio Emilia, ha appena fi¬ 
nito la riunione di giunta con¬ 
vocata come ogni lunedì. 
Sfreccia con la sua bicicletta 
per le strade senza traffico del¬ 
l'ora di pranzo. Guai a parlarle 
di area anomala, di roccaforte, 
di zona residuale...«La mia cit¬ 
tà è pienamente inserita nella 
dinamica sociale del Nord del 
Paese - è certa - .Quello che 
succede è che riusciamo a ri¬ 
spondere alle nuove domande, 
restando coerenti ai nostri va¬ 
lori». Alla guida, per il secondo 
mandato, di una coalizione 
che nel giugno di un anno fa 
ha avuto il 60% dei consensi, 
Spaggiari, diessina, ha una sua 
ricetta per invertire l'ondata di 
astensionismo. «Rapporto con 
la società civile e stabilità isti¬ 
tuzionale come ben e. Per ri pro¬ 
porre principi condivisi, pro¬ 
grammi, coalizioni e persone. 
Per ritrovare lo spirito dell'Uli¬ 
vo, messo in crisi dalla caduta 
del governo Prodi per colpa di 
Rifondazione». 

Mauro Zani, da Roma è stato 
rispedito a Bologna dopo la 
vittoria di Guazzaloca e la 
sconfitta, per la prima volta dal 
dopoguerra, del Pci-Pds-Ds. 
Qra è segretario r^ionale dei 
Democratici di sinistra: «Di so¬ 
lito gli emiliani vanno a votare 
di più che nel resto del Paese - 
risponde, se gli si chiede il per¬ 


ché dello striminzito quorum, 
condividendo l'analisi che del 
voto fa il segretario diessino 
bolognese. Salvatore Caronna. 
«Sono disciplinati - prova a 
scherzare Zani, ma poi aggiun¬ 
ge- .Votano come dice il parti¬ 
to quando il partito non sba¬ 
glia. Ed ecco che a Bologna il 
quesito sui licenziamenti è l'u¬ 
nico a raggiungere il quorum e 
supera il 70% di "no", mentre 
i"sì" al maggioritario arrivano 
air87,46. Al di là di questo, al 
di là della di¬ 
sciplina, gli 
italiani, gli 
emiliani, so¬ 
no stanchi 
deH'istituto 
dei referen¬ 
dum. E que¬ 
sto non ha 
niente a che 
fare con Ber¬ 
lusconi 0 
D'Antoni. 

L'unico peri¬ 
colo che vedo è che da oggi in 
poi il mio partito si fustighi 
con: "ci siamo impegnati e 
non è stato raggiunto il quo¬ 
rum". Cerchiamo, invece, di 
essere più popolari e più empa¬ 
tia rispetto alla gente. Mettia¬ 
moci nei panni dei cittadini e 
la prossima volta...vinceremo. 
Già rispetto a un anno fa qui le 
cose sono cambiate. Lo dicono 
i risultati delle regionali e per¬ 


sino quelli dei referendum». 

Guidalberto Guidi, consiglie¬ 
re incaricato di Confindustria 
per lerelazioni industriali eim- 
prenditore modenese, ha il 
vezzo di rispondere «come un 
povero metalmeccanico», 
quando gli viene chiesto come 
sta: «Se oggi dovessi stare come 
un metalmeccanico, direi, 
molto bene», scherza riferen¬ 
dosi alla forte prevalenza dei 
«no» sui licenziamenti. Rife¬ 
rendosi alla sconfitta di Con¬ 
findustria: «Le battagli e si com¬ 
battono anche quando non si 
è certi di vincere - dice, non 
rinnegando l'impegno della 
sua organizzazione per il "sì" -. 
Il raggiungimento del quorum 
a Modena? La diversità emilia¬ 
na? Esiste. Qui non ci sono veri 
ricchi e veri poveri, siamo 
un'enorme classe media». Ma 
c'è un'altra diversità che sotto- 
linea Franco Ferretti, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Reggio Emilia: l'impegno. «Un 
impegno straordinario: 1110 
assemblee nei luoghi di lavoro 
tra aprile e maggio; volantinag¬ 
gi in piazze, mercati, davanti 
alle scuole, alle mense, agli 
ipermercati; depliant spediti a 
tuttelefamigliedella provincia 
reggiana». Fino a sfiorare il 
52%. Abbastanza a Reggio Emi¬ 
lia, peccato che nel resto d'Ita¬ 
lia... 

FERNANDA ALVARO 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL RUOLO 
DELLA POLITICA... 

genericità, lo aiuta. Bisogna 
passare dal la denuncia all'a¬ 
zione politica, a concentra¬ 
re l'attenzione su un parla¬ 
mento che ritorni a legife¬ 
rare su II'essenziale (non do¬ 
vrebbe esprimere anche 
questo il cosiddetto federa¬ 
lismo?), e su partiti che la¬ 
vorino a ridefinire una loro 
identità, che è pur sempre 
fatta di storia, ridando voce 
a una politica in grado di 
dar corpo alla funzione na¬ 
zionale ed europea di un 
progetto. 

Ma c'è una condizione 
che va raggiunta e consoli¬ 
data; che il campo della 
rappresentanza politica - 
maggioranza e opposizione 
- si riconosca reciproca¬ 
mente nel suo insieme, pro¬ 
vi a isolare quel contesto 
rappresentativo, e dunque 
legittimo, da contrasti aso- 
luti che chiedono soluzioni 
assolute e perciò non de¬ 
mocratiche. 

Questo è il conflitto che 
più pesa sullo stato attuale 
della repubblica e riduce le 
posibilità dell'azione. Una 
postilla, infine. Il centro- 
destra, nella sua maggio¬ 
ranza, ha dimostrato di co¬ 
noscere lo stato d'animo 
del paese più di quanto 
non abbia mostrato il fron¬ 
te opposto, ecco un dato 
abbastanza pacifico alla lu¬ 
ce dei risultati. 

Ma ci sono altri due ele¬ 
menti ai quali rivolgere at¬ 
tenzione 

Il primo, è che l'astensio¬ 
ne massiccia si è ritagliata 
uno spazio enorme, oltre e 
contro l'opinione «politica- 
mente corretta» come è sta¬ 
ta sostenuta, con vari argo¬ 
menti, dai grandi quotidia¬ 
ni, dalla cultura prevalente, 
dalla Confindu^ria, dalla 
maggioranza sindacale etc., 
il che indica un vero som- 
movimento nell'opinione 
pubblica, un dato di cui si 
dovrà far conto nell'analisi 
politica sul ruolo soprattut¬ 
to di Forza Italia. 

Il secondo, è che se una 
ricostruzione democratica 
della politica non intervie¬ 
ne a mutare le tendenze do¬ 
minanti del senso comune, 
se la politica non sarà capa¬ 
ce di riprendere fra le sue 
mani il processo di trasfor¬ 
mazione del paese, allora sì 
il distacco diventerà totale, 
e alla «indifferenza» stri¬ 
sciante si sommerà l'anti¬ 
politica propria dell'ideolo¬ 
gia della dekra italiana che 
non ha mai avuto in tutta 
la storia d'Italia tanto spa¬ 
zio come oggi. 

Un incontro che porte- 
rebbeaun nuovo equilibrio 
delle forze, contro il quale 
fin da ora bisogna appresta¬ 
re una seria resistenza fatta 
di idee e di politica. 

BIAGIO DE GIOVANNI 


■ MAURO 
ZANI 

«Gli emiliani 
sono disciplinati 
Votano come 
dice il partito,,, 
quando il partito 
non sbaglia» 


LAURA MATTEUCCI 

MILANO Altro che voto politico, 
come pure qualcuno sostiene. La 
debàcledd quorum di domenica 
avrebbeben pocoachefarecon le 
scdte intenzionali degli italiani. 
Arriverebbe solo al 23,4%, infatti, 
la quota di astensionismo "atti¬ 
vo", di dettori che hanno consa¬ 
pevolmente scdto di non votare 
richiamandosi alleindicazionidd 
partiti, mentre sarebbe dd 44,5% 
la quota ddl'astensionismo eti¬ 
chettato come "apatico", cioè di 
coloro chetradizionalmenteai re¬ 
ferendum non vanno ai seggi. Co¬ 
sì sostieneuno studio ddl'lstituto 
Cattaneo di Bologna, che ha ri¬ 
guardato la consultazione sul si¬ 
stema dettorale, basato sulla me- 
diadd risultati dd referendumde- 
gli anni Novanta. Mail Cattaneo 
non èl'unicafonte. Sulla stessa li¬ 
nea di pensiero èancheCarloBut- 
taroni, direttoredi un altro Istitu¬ 
to di ricerche, il romano Unicab; 
«Domenica non ha vinto nessu¬ 
no, e hanno perso praticamente 
tutti - di ce - Perch è quan do I a per¬ 
centuale dd votanti scende così 
tanto, significa che l'organizza- 
zionedd consensi èdiventata in¬ 
controllabile». Ancora; «È un si- 
stemacollassato. Il segnaleèchia- 


I FLUSSI 


L'elettorato della Quercia il più numeroso al voto 


Giovedì 


CHI È ANDATO ALLE URNE 
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ro esignificativo per tutti i partiti. 
Ancheperchèèla prima volta che 
emergein modo così consistente, 
tanto più considerando la presen¬ 
za di quesiti afortecontenuto po¬ 
litico-istituzionale». 

Il referendum elettorale, per 
l'appunto, qudio suN'abrogazio- 
nedellarestantequota proporzio¬ 
nai e. Secondo l'Unicab, in questo 
caso la "disubbidienza" degli det¬ 
tori ha toccato quasi tutti i partiti; 
nonostante l'invito di Berlusconi 
a diserterei seggi, il 30% di Forza 
Italia avrebbe comunque votato 
(e la maggioranza ha scdto il sì), 
mentrea seguirel'invito a votare 
di Fini sarebbe stato solo il 59% di 
An. È vero che il dato di apparte¬ 
nenza ai partiti si riferisce al le eu¬ 
ropee dd '99, echequindi non si 
tratta di un confronto di matema¬ 
tica precisione (tanto più parlan¬ 
do stavoltadi quesiti referendari e 
non di dazioni politiche), ma la 
tendenzaècomunquechiara. Tra 
gli dettori di Rifondazioneavreb- 
be votato, "disubbidendo", il 
28%, e in questo caso è probabile 
abbi a giocato un ruolotrainanteil 


referen d u m su i I i cenzi am en ti. Tra 
i più "ordinati", invece, i diessini, 
cheavrebbero votato nd 71%dd 
casi (il 55% per il sì, il 10% per il 
no). 

Si distanziano di pocoonulla, e 
confermano letendenze generali, 
i dati pubblicati dallaSwgdi Trie¬ 
ste, che riguardano la partecipa- 
zionecomplessivaatutti i settere- 
ferendum; si sarebbe recato a vo- 
tareil 30%di Forzaltalia,il 51%di 
An, i 168% dd Ds, i 146% dd Ppi, i I 
42%dd Ccd, il 65%dd Democra¬ 
tici, il 23%ddlaLegaNord,il 36% 
di Rifondazione Comunista. Dd- 
la Lista Bonino, infine, avrebbe 
votato solo il 64%, ma in questo 
casoèiiconfrontocon ildatoddle 
europee a reggere poco; l'anno 
scorso, i radicali arrivarono infatti 
air8% circa dd consensi, recupe¬ 
rando un'adesione di opinione 
già crollata alle ultime regionali 
(quandoottenneroil2,5%circa). 

U n u I ti mo s^n al ed rea I a scarsa 
staticitàdi voti evotanti arrivaan- 
cora dall'Istituto Cattaneo; una 
quota di dettori (circa il 3%) che 
alleregionali aveva votatoper par¬ 


titi contrari al maggioritario, nelle 
stesse regioni domenica si sarebbe 
in vece di chi arato per l'abolizione 
ddia proporzionale. I sì risultano 
più dd previsto in Lombardia e 
Veneto, meno in UmbriaeTosca- 
na. 

I nsomma, al di là dd metodi di 


rilevazione degli Istituti di ricer¬ 
che, i segn al i so n o eh i ari ; «La veri - 
tàècheormai il senso di apparte¬ 
nenza dd cittadini èrdativosolo 
all'ambito locale- riprendeCarlo 
Buttaroni - Sano le questioni na¬ 
zionali ad essere poco sentite. Q 
meglio, sentite come molto di- 


stan ti. C erto, l'asten si on i smo non 
è distribuito in modo perfetta- 
menteomogeneo; al Nord si vota 
di più, in alcunedttàddl'Emilia- 
Romagnasi èsfi orato o raggiunto 
il quorum. Mail problema è co¬ 
mune». «Dalle nostre ricerche ri¬ 
sulta che la maggior parte degli 
italiani vorrebbe un sistema det¬ 
torale semplificato; dopodiché, 
però, il rderendum sul maggiori¬ 
tario (non proprio un'equazione, 
ma quasi, ndr) viene disertato. 
Uno strano comportamento, 
chesembra evidenziare soltanto 
la distanza sempre più ampia 
tra politica e cittadini». La più 
affezionata al voto, an agrafica¬ 
mente parlando, resta la fascia 
di età compresa tra i 35 e i 54 
anni; «In generale, si tratta ddle 
persone meglio inserite nel 
mondo dd lavoro. È la confer¬ 
ma che la partecipazione politi¬ 
ca prevede uno status sociale 
ben identificato, mentre crolla 
tra studenti, casalinghe, pensio¬ 
nati, e quanti si sentono co¬ 
munque ai margini della società 
in cui vivono». 
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Bologna, boom del posto in affitto 


Sonoaumentati del 183percento i lavoratori assunti aterminedaN'agenzia Adeccoe 
Impiegati temporaneamenteindiverselmprese di Bolognaeprovlncla,edelll2per 
cento le aziende che se ne servono. I dati della società franco- elvetica di servizi si rife- 
risconoal primo trimestre 2000inrelazioneallostesso periodo del‘99:nel primo trime¬ 
stre‘99erano 2181 lavoratori (personeenonawiamenti al lavoro)chesonostati impie- 


gatiin47aziende,nello stesso periodo 2000ne sono stati contati 400inl00imprese.l 
contratti dei lavoratori con l'agenzia vanno dalla settimana a diversi mesi, peruna me¬ 
dia annua intornoaitre mesi.lrisultati,definiti «ragguardevoli»,hanno indotto l'agen¬ 
zia adaprire3nuovefiliali(ancheaCasalecchioea Fune di Argelato),salitecosìa 7(5 
nel capoluogo).!! lavoro temporaneosembra così «essere entrato a pieno tìtolo nelle 
dinamiche occupazionali delle aziende,nonsoloperaffrontarepicchidiproduttivitàe 
assenzeimprovvisedipersonale,maanchecomestrumentodipreselezione»:secon- 
doragenzia,nel 30 percento dei casi bolognesi il lavoro temporaneosiètrastbrmato 
inassunzioniatempoindeterminato. 


1 Mininl 



Q 


IL CASO DELL'ALFA DI PO- 
MIGLIANO DOVE LE STRA¬ 
TEGIE MESSE IN ATTO 
DALLA FIAT ATTRAVERSO 
LE «ESTERNALIZZAZIONI» 

E LA FLESSIBILITÀ STAN¬ 
NO RAPIDAMENTE CAM¬ 
BIANDO IL VOLTO DI UNO 
STABILIM ENTO-SIM BOLO 

uandofinisceil turno,fuori 
ai cancelli non vedi più solo 
le sol ite tute blu dai capelli 
brizzolati, invecchiate da anni di 
catena di montaggio, e che ricor¬ 
dano alla perfezione i tempi del¬ 
l'Alfa Romeo, pri ma che l'avvoca¬ 
to pi ù famoso d 'I tal i a scen desse da 
T orinoacomprarelostabilimento 
di Pomiglianod'Arco.Daallorane 
è passata di acqua sotto i ponti, e 
con insolita velocità negli ultimi 
tempi. 

Nell'ultimo anno, infatti, alla 
Fiat Auto di 

cambiamenti Q l" T 

se ne sono vi- J L I 

sti tanti, a par- . 

tire dal fatto 
che, dopo an¬ 
ni di cassa in¬ 
tegrazione e 
mobilità, nel¬ 
lo stabilimen¬ 
to di Pomi- 
gliano d'Arco 
si è ritornati 
ad assumere e 
il numero de¬ 
gli organici è 
tornato a sali¬ 
re. Se non al¬ 
tro questa vol¬ 
ta non si di¬ 
scute del la so¬ 
lita mobilità, 
ma il discorso 
si sposta su un 
altro piano. 

Ben 730 gio¬ 
vani assunti 
dall'inizio 
dell'annosud- 
divisi in due 
chiamate, 
quello di gen¬ 
naio-febbraio e quel lo di maggio, 
hanno fatto e faranno il loro in¬ 
gresso i n fabbri ca. A11 a drasti ca ri - 
duzionedi personal e targata anni 
'80 e '90, con il passaggio delle 
maestranze dai quindicimila di¬ 
pendenti del 1980 ai settemilatre- 
centodel '99,sembraesseresuben- 
trata una nuovafase,chenon àsolo 
e semplicemente il contrario di 
quel la precedente. 

Cambia il volto degli operai, 
cambia la fabbrica: agli ultracin¬ 
quantenni si sono affiancati i gio¬ 
vani neo-assunti, per lo più sotto i 
trenta anni, e cambia si multanea- 
menteil volto dei rapporti di lavo¬ 
ro. La nuova direzione di marcia 
va prepotentementeconsol i dando 
due fenomeni concatenati, due 
facce della stessa medaglia che 
puntano direttamente all'abbatti¬ 
mento dei costi: flessibilità ed 
estero al izzazioni, elasticità del la¬ 
voro da una parteedegli assetti so¬ 
cietari dall'altra. <6tadiminuendo 
il lavoro a tempo indeterminato, 
aumentano lavoro interinale, con¬ 
tratti a tempo determinato e con¬ 
tratti di formazionelavoro. L aten- 
denza sembra inarrestabile. La 
F iat sta usando una strategia ben 
conosciuta in altre parti d'Italia e 
nel mondo ma ancora poco diffusa 
nel M ezzogiorno» - spiega L uigi 
Nuzzi, segretario comprensoriale 
Fiom di Pomigliano d'Arco, che 
tenta di ci assi fi care un fenomeno 
già vi sto ma che di fatto è relativa¬ 
mente nuovo qui, su questo terri¬ 
torio. Aumentail precariato enel- 
lo stesso tempo si trasforma pro¬ 
fondamente la produzione in sin¬ 
tonia con la trasformazione della 
proprietà. La fabbrica diventa ul¬ 
tratecnologica, e si fornisce di un 
cervello. Quattromila miliardi 
spesi a Pomigliano dall' '87 «per 
processi e prodotto», (ben 500 solo 
per l'allestimento della produzio- 
nedella 156) in nuove tecnologi e, 
in pochi anni hanno rivoluzionato 
I a fabbri ca, molti pi i cato I a prod ut- 
tività, facendo arrivare la produ¬ 
zioneannua al record del le 190mi- 
laauto.Sul lungo periodo, si ridu- 
ceil lavorooperaio,aumentaquel- 
lodi intelligence. 

L anuovatestadellaproduzione 
meridionale si chiama Elasis, il 
CentroStudi eRicerchetecnologi- 
che autoveicoli, 600 impiegati di 
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I Totale 


PRODUZIONE DELLO STABILIMENTO POMIGLIANESE 

145,146,156 "Sport Wagon", 156 Berlina 
Produzione giornaliera: 

850 auto per 220 giorni lavorativi 

Produzione annua: 

187.000 auto; 60.000 156 "Sport Wagon" 
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Cassine 


Gennaio- Febbraio: 250 lavoratori interinali, 200 a contratto 

.. ^ f a termine (entrambi i gruppi con scandenza a ug 

"'"a Fto; [ Maggio; ,60 lavoratori a contratto di formaziono lavoro 

^ (due anni), 130 interinali 


a t e g i e 


«E Vernalizzazioni» e tanti contratti a termine 
(730 nuovi assunti tra gennaio e maggio) 
ma per i giovani il futuro rimane a rischio 


Fiat di Pomigliano 
Come la flessibilità 
cambia la fabbrica 


ANTONIO FICO 


LAVORATORI "CEDUTI" AHRAVERSO LE 
ESTERNALIZZAZIONI DALL'INIZIO '99 AD OGGI, PRESENTI 
PRESSO LO STABILIMENTO DI POMIGLIANO D'ARCO 


COMAU (settoremanutenzione) 

M arelli (produzione teloni di plastica) 

Ergom 

L ifi (attrezzature, contenitori) 

Sirio (vigilanza) 

Logind (logistica, spedizioni) 

D e Vitia (manutenzione pompe) 

Pellegrini S.pA. 

TOTALE 


433 

344 

30 

140 

90 

700 

60 

111 



stanza a Pomigliano. Dalle ricer- 
chedegli ingegneri dell'Elasisna- 
sce an eh e I a n u ova 156 " S port W a- 
gon", modello di punta della scu¬ 
deria Fiat, entrata in produzione 
dal gennaio del 2000, tira, assicu¬ 
rano i vertici aziendali, tantoève- 
ro chedellel87milaauto all'anno 
che vengono prodotte nello stabi¬ 
limento pomiglianeseben 60mila 
unità sono di questo modello, che 
per essere un prodotto di "nic¬ 
chia", destinato al mercatodei ric¬ 
chi, ha numeri di tutto rispetto. A 
cui si affiancherà entro la fi ne del¬ 
l'anno il nuovo modello 147, che 
nei progetti del colosso torinese 
dovrebbe subentrare alla produ- 
zionedellel45el46ebissarei suc¬ 
cessi dei precedenti modelli. E' 
propri 0 nel I a produzi onedel I a 156 
"Sport Wagon" che sono finiti 
gran partedei precari assunti que¬ 
st'anno, a contratto fino al luglio 

LA TESTIMONIANZA 


prossimo. Ben oltre il dieci per 
cento della forza lavoro presente 
nello stabilimento napoletano e 
cioè, 730 lavoratori su seimila, che 
dovrannofarfronteal piccodi pro¬ 
duzione, in forza di un contratto 
chedàcertezzefinoal luglio pros¬ 
simo. E poi? Si potrebbe riaprire 
per questi giovani, di nuovo, il ba¬ 
ratro della disoccupazione. Lo 
stesso incubo che spinse l'anno 
scorso ben 60milaafaredomanda 
contro gli appena 400 posti che 
erano stati offerti. 

Lo scenario occupazionale del 
Sud èpiuttosto lontano dal Nord- 
Est d'Italia. Perdereun posto non 
significa trovarne un altro dopo 
unasettimana.Qui bruciareunoc- 
casionepuòdiremesi,anni di atte¬ 
sa perun lavoro decente, per usci re 
dall'inattività o dal lavoro nero. 
Aumentare flessibilità e tecnolo¬ 
gia può aumentare stabilmente 


l'occupazione, in presenza di un 
nutrito "esercito di riserva" ci 
chiediamo, può significare un fu¬ 
turo stabileperqualcunodi questi 
giovani? 

«È in utile nasconderselo, molti 
di questi ragazzi sono stati spinti 
dal sogno del lavoro fisso. - com- 
mentaNuzzi - E noi dellaCgiI ab¬ 
biamo acconsentito a tutta questa 
flessibilità perché speriamo alla 
lunga di trasformare questi con¬ 
tratti atempoin altri atempoinde¬ 
terminato. 156 "Sport Vagon" sta 
andando bene, esi spera così anche 
della 147. M a è anche vero chela 
flessibilità in questo caso allonta¬ 
na l'assunzionedi nuovi lavorato¬ 
ri». Operai, spesso diplomati, che 
fanno lavori poco qualificati eche, 
q u i n d i, potreb bero essere sosti tu i - 
ti facilmente, una scadenza di con¬ 
tratto che potrebbe significare la 
fuoriuscitadallaproduzione. Ci si 


chiedesehanno sfumaturediverse 
precari età eterzi ari zzazi on eal Sud 
rispetto al comparto produttivo 
pad an 0 ? «L a f I essi hi I i tà pu ò essere 
utilissima - commenta Raffaele 
B usi el 1 0 , del I a segreteri a regi onale 
Fiom e responsabile del settore 
Auto-M aqui servesoload abbas¬ 
sare il costo della manodopera, 
non per rendere più efficienti gli 
impianti, perché sono abituati a 
competere sui costi. In unasitua- 
zionedi di soccupazione fi si alogi¬ 
ca la flessibilità avrebbe tutto un 
altro significato. Qui, con un tasso 
di disoccupazione al 23 per cento 
h an n 0 i n tenesse aselezionaregio- 
vani aloropiaci mento, esullacate- 
nadi montaggioci vannoafinirei 
diplomati. La parola d'ordine de¬ 
gli imprenditori è selezionare di 
piùepagaredi meno». 

E intanto l'altro fenomeno che 
staradicalmentecambiandolosta- 


bilimento pomiglianese, leester- 
nalizzazioni in atto, dall'iniziodel 
'99 ad oggi ha subito unaforteac- 
celerazione. Dall'anno scorso ad 
oggi ben duemila lavoratori sono 
stati "ceduti " ad altrei mprese, non 
necessariamente meccaniche, 
mentre altri 1000 potrebbero tro¬ 
varsi sotto altri padroni,entrolafi- 
nedell'anno. La novità della ter¬ 
ziarizzazione in atto è un effetto 
principalmente fisico. Mentre in 
passato, èil caso dei Cablaggi i la¬ 
voratori all'atto della cessione so¬ 
no passati armi e bagagli all'ester- 
nodel recintoFiat,i lavoratori dei 
nuovi settori terziarizzati ri man¬ 
gano per ragioni prodotti ve anco¬ 
rati al vecchio stabilimento. E' 
questa elementareconsider azione 
che fa dire alla Fiom che «nel re¬ 
cinto dellaFiat ci sonomillefacce 
n u ove, con u n sai d 0 posi ti vo d i set¬ 
tecento lavoratori in più». 


«N i ente sbagl i eti conviene (dire sempre sì» 


^ ercavo u n I avaro fi sso, per q uesto l’anno I avaro nero ed i socco pazi on e. Q uesto I avoro n on 

//I scorsohofattodomandaallaFiat.E’un mi gratifica ma non vedomoltealtrestrade. Vor- 

lavoroatermine,conlasperanzacheci reisfruttareil miodiplomaperaccedereadunodi 

assumanodefinitivamente.M aperii momento quei concorsi interni perdiplomati».Cambiano 

non ci fannosapereniente. Fra pocoii contratto leesperienze, cambia la percezionedel futuro. 

scadràeiononhoideadiquellochefaròdopo,se «M .», 24anni anche lui, hacambiato molti lavori, 
quidovesseandaremale».L’autorediquestadi- _ _ alcuni al Nord,anchein altri 

chiarazioneèungiovanechechiameremo«C.», stabilimentidiauto.«Sonogio- 

cheunnomeeuncognomeperestesoceliha,ma vane,nonhofamigliaacaricoe 

chepertimoredi possibili rappresagliepreferi- questoègià un vantaggio. Ilfu- 

scerimanere,comeglialtri,unasigladifantasia. H turoèincertomanonnero.Vor- 

«Sesivenisseasaperechehoparlatoconungior- . rei mantenerequesto lavoro, 

nale,mi "punterebbero",rischierei di rimanerea . . ancheperchévedochelostabi- 

casaal pressi mocontratto».T imoredel resto limentohabisogno. 

espressoanchedaglialtrisuocompagnidiavven- |.. M asenonfossepossibilecer- 

tura.«C.»ha24annielafortunaperilmomento in CUI chereialtrecose,ancheal 

i rri levantediavereun diploma in tasca. E’unodi .. Nord».Quantosisentonotute- 

quei 730giovani,lavoratoriinterinalieatermine, lavoriamo lati in questo lavoro i giovani as- 

4o6mesi di contratto,chehannomessopiede . sunti?E quantosentonoutili le 

nellastabilimentodi Pomiglianod’Arcodella j| sindacato organizzazioni dei lavoratori?. 

FiatAlfa,cambiandoradicalmenteil voltodella . «Lafiguradel sindacatomi 

fabbrica. S6rV6 POCO sembrapropriofinita.Allecon- 

U n piccoloesercitodi lavoratori con l’ambizione .. dizioni concui lavoriamopoco 

diunfuturostabile.Comevivonoquestilavorato- serve,l'aziendahailcoltello 

rilaloroprecarietà?Qualisperanzeequalipaure dallapartedelmanico». 

hanno?lllavoroallaFiatper«C.»potrebbesigni- ldeadifferenteha«C.».«Non 

ficare,sedurasse,lafinedi unvitalavorativaalta- ^ ^ possiamoappoggiarci moltoal 

lenante.«Sonoannichemi arrangio, alternando sindacato.Vienietichettatoe 


saresti pi ù a ri sch i o. 11 nostro I avoro Io i mpari i n 
duegiorni,ti sostituisconofacilmente.l I sindaca¬ 
to servi rebbe sen z'a I tro, se potessi m o i se ri vere i ». 
«S.»ha25anniedèsposato,inattesadiandarea 
vivereconlasuaconsorte.Comevivechi hafami- 
glia?«Direidiscretamente.Lamaggiorparteva 
avanti.-dice-l Iproblemaèchepuoifarepochi 
progetti, oggi I avori, doman i forse. I oa di re i I vero 
avevo gi à progettato d i sposarmi, pri ma del I avoro 
inFiat,quindi l'assunzionenonmi ha cambiato la 
vita». 

Anchelui vienedaunalungagavettanelcom- 
mercioeanchelui per la pri ma voi taèha una po¬ 
sizione lavorativa regolare. Cortola posizionedi 
questi lavoratori èpiuttostodiversadagli "anzia- 
ni",maquestononsembraaverintaccatolavec- 
chiasolidari età di classe. Deresto non in pochi 
asp i ran 0 a d i ven tare I avoratori a tem po i n deter- 
minato. «M i sentoatutti gli effetti comeunodi lo- 
ro-dice«S.»-anchesesono più tutelati. Lavori a- 
moallostessomodo,siamonellastessacondizio- 
ne.Certonoicheabbiamouncontrattoatermine 
si amo pi ù sotto pressi on e, n on vi vi con cal ma i I 
lavoro. N on devi sbagl lare, enonsolodal puntodi 
vistalavorativo. N on puoi controbattere,anche 
secredi di averragione.T i convienedi diresem- 
presi,vabene». 

A. FI. 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 

GERMANIA. 

DresdnerBank licenzia 
Tagliati Smila posti 

Dresdner Bank, il terzo colosso del credito 
tedesco, taglierà 5mila posti di lavoro do¬ 
po il fallimento delle nozze con la Deu¬ 
tsche Bank. Lo ha annunciato l'amministra¬ 
tore delegato dell'istituto, Bernd Fahrholz, 
il cui obiettivo è guello di generare 500 mi¬ 
lioni di euro in risparmi di costi nel prossi¬ 
mo triennio. Le attività saranno focalizzate 
in Europa con un piano di investimenti di 
3,5 miliardi di euro di cui 1 miliardo di eu¬ 
ro saranno liberati dai tagli al business 
extra-europeo. I vertici dell'istituto stanno 
cercando di recuperare la fiducia del mer¬ 
cato e degli analisti dopo il fallimento del¬ 
le trattattive con l'altro colosso tedesco 
Deutsche Bank. Le azionidelle Dresdner 
sono calate in Borsa del 17 per cento dal¬ 
l'inizio dell'anno. Il piano di nstrutturazione 
- secondo alcuni analisti - potrebbe rende¬ 
re la Dresdner un obiettivo più appetibile 
in vista di possibili aggregazioni. 

EUROLANDIA. 

Bce: «È qui la patria 
dei baby pensionati» 

Eurolandia, patria dei «baby pensionati». Il 
vizio del prepensionamento non sembra ri¬ 
guardare solo l'Italia, se dal Rapporto 
mensile della Bce risulta che nell'area del¬ 
l'euro metà del lavoratori è già In pensione 
prima del 60 anni, contro un terzo degli 
Stati Uniti. Questo, nonostante In guasi 
tutti I paesi europei siano state fatte rifor¬ 
me previdenziali che hanno fissato l'età 
pensionabile a 65 anni per gli uomini e 60 
per le donne. La Bce, dungue, parla di 
«prestazioni previdenziali generose» e In¬ 
centivi Istituzionali che scoraggiano I lavo¬ 
ratori più anziani, e spesso anche più 
esperti, a proseguire nella loro attività, 
portandoli ad abbandonare anticipatamen¬ 
te Il mercato del lavoro. Almeno guello re¬ 
golare, visto che II fenomeno del pensiona¬ 
menti anticipati spesso prelude a nuove 
attività svolte In nero. Ma - spiega II bol¬ 
lettino - la crescente tendenza al prepen¬ 
sionamento (e la Bce per una volta porta 
ad esemplo non l'Italia, ma I plani recente¬ 
mente attuati In Portogallo e Erancla) è 
una delle principali cause dell'elevato tas¬ 
so di Inattività tra la popolazione maschile 
In Europa, visto che tra 155 e 164 anni, si 
è passati dal 42 percento dell'83 al 51 per 
cento del '99 (contro II 32 per cento negli 
Stati Uniti). Il divario è ancora più ampio 
per la classe di età fra 160 e 164 anni: 
26,7 punti percentuali di differenza tra II 
vecchio continente e gli Usa. 

[TALjA. 

Tre miiioni e 300miia 
nuovi professionisti 

Consulenti finanziari, tradutton, formatori 
ma anche dietisti, musicoterapeuti e grafo¬ 
logi: per le cosiddette professioni non re¬ 
golamentate è un vero e proprio boom: so¬ 
no Infatti 3,3 milioni - secondo un'Indagine 
del Cnel -1 nuovi professionisti. DI guesti 
un milione 115mlla sono Iscritti alle 254 
associazioni censite dalla Banca dati del 
Cnel. Cifre agli ordini professionali e agli 
albi, I professionisti si riconoscono In sem¬ 
pre più numerose associazioni oltre II 60 
per cento delle attuali costituito dopo il 
'90. Le professioni - per il Cnel - rappre¬ 
sentano la parte più dinamica del mercato 
del lavoro caratterizzato dalla frammenta¬ 
zione dell'attività produttiva con una a 
guota di lavoro autonomo che raggiunge 
ormai II 28 percento degli occupati. Tra le 
associazioni delle professioni non regola¬ 
mentate 106 sono presenti nella Consulta 
del Cnel In rappresentanza di circa 1,9 mi¬ 
lioni di professionisti (245.888 gli Iscritti). 
La maggior parte degli Iscritti fa riferimen¬ 
to al settore del servizi alle Imprese ma è 
rilevante anche la guota del settore arte 
scienze e tecniche (79mila) e di guello so¬ 
cio sanitario (33.779 persone). Le donne 
sono presenti soprattutto nel servizi all'im¬ 
presa (45,6 per cento del totale) mentre 
scarseggiano nel settore soclosanltarlo (20 
percento) e nella comunicazione di Impre¬ 
sa (4 percento) 

GIAPPONE. 

Suicida per troppo iavoro 
L'azienda deve risarcire 

Un'azienda giapponese, la Qtafuku Sauce, 
è stata condannata a pagare 111 milioni di 
yen, (oltre 2 miliardi di lire) al familiari di 
KImlharu KIdanI, Impiegato ventlguattren- 
ne che nel 1995 si tolse la vita perché esa¬ 
sperato dal troppo lavoro. La notizia è sta¬ 
ta data da fonti del tribunale distrettuale 
di Ellroshima. «Un'Impresa deve avere cura 
non soltanto di evitare che I propri dipen¬ 
denti lavorino troppe ore e In condizioni di¬ 
sagevoli, ma deve anche preoccuparsi del¬ 
le loro condizioni psichiche sul posto di la¬ 
voro», ha sentenziato II giudice. 
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LA Politica 


l'Unità 



Alessandro Bianchi/ Ansa 

«Eogo il mio centro» 

D'Antoni detta le condizioni 




Il leader 
dellaCIsI 
Sergio 
D'Antoni 
prima della 
conferenza 
stampa 
di Ieri 


«Un manifeio per la terza Repubblica» 



Onorati / Ansa 


I DEMOCRATICI 


Parisi sotto accusa dice no al leader CisI 
E Di Pietro prepara la sua liia 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Lasedeperlasuafondazio- 
nel'hatrovatanel quartiereroma¬ 
no di San Giovanni, non troppo 
centrale, non ancora periferico. E 
di lì lavoreràperchési chiudavelo- 
cementelafasedi transizioneesi 
entri nella«terza repubblica». Ser¬ 
gio D'Antoni usa questa immagi- 
neperinquadrareii suo manifesto 
politico con cui, intenzionalmen¬ 
te, si ela/adi un gradi no rispetto ai 
partner deH'awentura centrista 
chehafattoii suoshow aliavi gilia 
del referendum e che è stata con¬ 
sacrata dal mancato quorum. Il 
leader della CisI ieri, con la sua 
conferenza stampa, ha fatto un 
passo in avanti sulla strada della 
politica, ma l'addio al sindacato 
ancoranon èfissato, anchesesi fa 
il nome del delfino, Savino Pez- 
zotta. Aspetta, forte dei milioni di 
iscritti all'organizzazione, chesia- 
no gli altri, coloro che come lui 
credono che «la De è l'unica che 
ha fatto le riforme, ed è a questo 
partito eh e si da/e l'Italia eoa co- 
m'è»,cioèi M astella, i Castagn etti, 
i Dini, a chiedergli di essereil lea¬ 
der del centro. Mette nel conto le 
titubanze deH'Udeur persino a 
creare la federazione dei gruppi 
parlamentari («ci sono problemi 
di persone,strutture,fondi, politi- 
ci»,spiegail presidentedei senato¬ 
ri Roberto Napoli), mette nel con- 
to I ed i ffi col tà del Ppi eh eh a orm ai 
tante teste protese nella rincorsa 
una dell'altra. E mette nel conto 
anche lo spappolamento dei De¬ 
mocratici che per la verità alcuni 
non vorrebbero della partita «per¬ 
ché portano iella», tuttavia «sa 
anchelui -confi dachi con oscebe- 
neD'Antonielofrequentamolto- 


di avereun limite: non puòsfon- 
dareal Nord. Al meno perora». Eia 
sua marciava perquesto cadenza- 
taeben studiata. 

Dunque il leader della CisI si 
prepara. Comefanno gli altri, del 
resto. Ma mentre Clemente Ma- 
stellacontinuacomeun bulldozer 
a prendere di petto i Ds («spetta 
ora al centro guidarelacoalizione. 
Attendiamounarispostadai Dsal- 
trimenti lavoreremo a destruttu¬ 
rare i due poli creando una terza 
via. Certo abbiamo profondo ri¬ 
spetto perii loro travaglio, ma ora 
loro sono malati e noi temiamo il 
contagio...»); mentre Castagnetti 
cercaatutti i costi di accelerarel'u- 
nificazione 
delle anime 
centriste (Ppi, 
Udeur e Ri fa¬ 
rebbero a pa¬ 
lazzo Madama 
un gruppo di 
46 senatori, a 
Montecitorio 
di 102 deputa¬ 
ti), D'Antoni 
detta le condi¬ 
zioni. 

Èil sindacato 
i nteressato al Ia poi itica, è i I si n da- 
cato che«indica i temi chesono il 
presupposto perfarepolitica»-av- 
verteD'Antoni. EcioèlaCisI si bat¬ 
terà per la riforma delle istituzio¬ 
ni, perunanuovademocraziaeco- 
nomica, per la riforma elettorale. 
Non ci saranno giudizi «dati a 
priori», ma sulle risposte a questi 
temi. Daqui si parte, tutto il resto 
vienedopo. D'Antoni va a destra? 
D'Antoni resta a sinistra? «Non la¬ 
voro a un modello centrista per i 
dueforni, maperun modello che 
assicuri governabilità e plurali¬ 
smo. Voglio utilizzareil mioforno 


per fare la pizza». E cosi l'interro¬ 
gativo continua a non avere una 
risposta, anche se c'è chi spiega 
eh e «Fran co M ari n i gl i resta attac¬ 
cato come un'ostrica proprio per 
ten eri o an corato da questa parte». 
Intanto il segretario sindacale 
continua a ripetere che «non si 
può parlaredi assetti senza pari are 
di contenuti». Poi peròqualcosasi 
intuisce quando spiega quali sia¬ 
no i temi centrali della sua idea di 
democrazia economica: un mo¬ 
dello di concertazione forte, un 
ruolo diverso dei lavoratori nei 
postidi lavoro, per esempio utiliz- 
zandoformedi azionariato. Cheè 
un'idea del modello sociale di¬ 
stante da quello della Cgil. Ma 
«non basta per spiegare con chi 
vogl i a sch i erarsi », aggi u n gon o co- 
loro che si affannano a ripetere 
cheseD'Antoni dovesse andare a 
destra lo farebbeda solo. Lo dico¬ 
no convinti anche dalla battuta 
cheD'Antoni hariservatoaBerlu- 
scon i. Ri n grazi are i 0 per I a vi ttori a 
dell'astensione? «lo dovrei essere 
ringraziato perchémi sono schie¬ 
rato per primo, senza equivoci, 
nonostante la mia posizione deli¬ 
cata emi piacerebbechequestolo 
si riconoscesse». Non lo dice, ma 
in realtà il documento ufficiale 
della CisI per l'astensione è stato 
siglato solo giovedì scorso. 

Astensioneugualenuova legge 
elettorale. Innanzitutto D'Antoni 
sbarazza il campo dall'ipotesi di 
govern o tecn i co sì, govern o tecn i - 
co no, perché «se la discussione 
prende questa direzione non si fa 
nulla». Poi precisa che il sistema 
el ettoraleted esco seappi i cato tut¬ 
to intero è il migliore. I tedeschi 
proposero un modello politico, 
istituzionale e sociale contempo¬ 
raneamente, non separatamente 



comesi vuole fare qui. E quello è 
giusto, ma non deveesserci l'indi- 
cazionedel premier, perchéquesti 
va eletto dal parlamento. Dunque 
resta a fianco dei Zecchino, dei 
M ari n i, degl i U rban i eh egi ovedì si 
riuniranno per riprendereatesse- 
rein questadirezione. «Maionon 
ci sarò perchétoccaai partiti occu¬ 
parsene». Guarderà da lontano, 
così come guarderà alla riunione 
dei capigruppo di Camera eSena- 
to delleforzecentristechesempre 
giovedì si vedranno perfaravan- 
zaredi un passo il progetto di uni¬ 
ficazione. 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Nessun ammutinamento 
dentro l'Asinelio, che fa quadrato 
intorno a Arturo Parisi, al quale è 
«rinnovata la fiducia». E il partito- 
movimento, nonostante la botta del 
referendum, si propone come «mo¬ 
tore» di «aggregazioni delle forze ri- 
formiste che credono nel bipolari¬ 
smo e nel centrosinistra». I Demo¬ 
cratici quindi dicono no alla nascita 
di un terzo polo, secondo il progetto 
D'Antoni. Si alle«forzedi centro col¬ 
locate nettamente nel centrosini- 
sta», posizione condivisa con il se¬ 
gretario Ppi Pierluigi Castagnetti. 

Testardi dentro lo sono come slo¬ 
gan, ma «siamo testardi anche fuo¬ 
ri», dice il presidente-professore al 
termine di un esecutivo fiume allar¬ 
gato a ministri e capigruppo, nel 
quale sono venute a gal la cri ti eh e, se 
pur in modo diverso, da parte di 
Massimo Cacciari e Leoluca Orlan¬ 
do. Quest'ultimo è arrivato batta¬ 
gliero a piazza Santi Apostoli: «Ho 
chiesto di nuovo le dimissioni di Pa¬ 
risi che dovranno essere sottoposte 
all'Assemblea delle Regioni. Sarebbe 
un gesto di umiltà per rilanciare i 
Democratici e per aggregarci con 
tutti i non Ds». li sindaco di Palermo 
è stato bacchettato per avere chiesto 
la testa del capo a mezzo stampa, ma 
alla fine è in minoranza. «L'Assem¬ 
blea delle Regioni la chieda formal¬ 


mente», dice secco Parisi, «la convo¬ 
cheremo quando avremo formaliz¬ 
zato una nuova proposta politica». 
Orlando definisce la riunione «una 
seduta psicanalitica all'insegna dello 
sconforto: Cacciari ha detto che sia¬ 
mo a pezzi, Bordon che la coalizione 
non esiste. Monaco che è morto l'U¬ 
livo....», però, fa 
notare, «nessu¬ 
no ha difeso Pa¬ 
risi dalle mie ac¬ 
cuse». Il mini¬ 
stro Willer Bor¬ 
don smorza tut¬ 
to e fugge via: 
«Discussione 
soddisfacente e 
quasi unanime». 
Paolo Gentiioni, 
dell'esecutivo, 
rafforza: «C'è 
stato uno spirito volitivo e positivo 
chenon immaginavo, pertornaread 
essereil motore di aggregazioni uni¬ 
tarie». Chi ha ragione? Certo Caccia- 
ri non risparmia critiche, constatan¬ 
do il quadro di un partito sull'orlo 
della fine se non sceglie con chi ag¬ 
gregarsi. Aggr^azioni. Quali? «Con 
tutte le forze riformiste che credono 
nel bipolarismo e che stanno nel 
centrosinistra», comunica Parisi alle 
otto di sera. E Mastella? «È lui, che 
crede nel centro trattone sinistra ad 
avere ribadito il suo interesse verso 
la posizione terzaforzista di D'Anto¬ 
ni». Esclusa, 0 meglio, autoesclusa 


■ DESTRA 
0 SINISTRA 

L'esponente 
sindacale continua 
a non schierarsi 
«Sono solo 
Interessato 
al contenuti» 


■ ORLANDO: 
«SI DIMETTA» 

Il sindaco 
attacca 
Il professore 
ma l'Asinelio 
gli riconferma 
la fiducia 


IL senatore 
Antonio Di Pietro 
e neiia foto sotto 
ai titoio ii ieader 
dei Democratici 
Arturo Parisi 


l'Udeur, si può dialogare con il Ppi 
(con Castagnetti definiranno «l'a¬ 
genda politica» nei prossimi giorni) 
Ri, lo Sdi, «insomma, con chi è più 
vicino a noi». E i Ds? «Il confronto è 
aperto anche con loro». In queste 
ore si profila anche l'ipotesi di una 
legge elettorale alla tedesca. Parisi, 
feddissimo al maggioritario, sembra 
non Irrigidirsi: «È Inutile creare pre¬ 
clusioni, l'Importante è che andia¬ 
mo avanti nel senso bipolare, perché 
una legge un po' maggioritaria già 
c'è. Ma guai a tornare Indietro». Al 
proporzionale che genera nuove De. 
E II sogno del partito democratico, 
ragione d'essere deU'AsInello, che 
sembra sempre più Irrealizzabile? 
«Hanno perso I Si rispetto all'anno 
scorso, è vero, ma II bipolarismo II 
popolo Italiano lo vuole ancora, sol¬ 
tanto non ha voluto abrogare la leg¬ 
ge. E slamo sempre convinti che II 
paese non possa essere governato 
con le leggi attuali, come ha detto 
anche Ciampi», continua Parisi, 
«noi cl muoviamo sul plani parla¬ 
mentare e politico. 

All'Ingresso della sede è ancora ap¬ 
peso un manifesto: «Uniti per uni¬ 
re», dove anche DI Pietro è felice e 
contento Insieme agli altri. Ma non 
è più cosi, l'ex pm non c'è più. Or¬ 
lando dice di voler restare a fare «la 
voce critica», e girano voci di altri 
orizzonti più ampi (forse I Ds?) al 
quali volge lo sguardo Francesco Ru¬ 
telli. Voci smentite In casa Asinelio; 
del resto, si sa, è occupato a fare II 
sindaco di Roma, e Ieri è fuggito do¬ 
ve lo portava II cuore: la Lazio In 
Campidoglio, (e una Inaugurazione 
al Mercati Tralanel). Poi ètornato. 

Intanto DI Pietro si organizza: 
aspetta di vedere come vanno le co¬ 
se e la legge elettorale. Certo, se si 
profila un nuovo proporzionallsmo 
c'è spazio anche per la Lista DI Pie¬ 
tro che mira a un 4,7 per cento (se¬ 
condo un sondaggio). L'Ipotesi non 
stupisce Parisi, che ha Interrotto I 
rapporti con lui e fa notare: «Non si 
è Impegnato per II maggioritario, ve¬ 
nerdì scorso si è candidato leader del 
suo partitlno per II 2001 In Molise». 
La parola d'ordine del movimento 
dell'ex pm è «Questione morale», le¬ 
galità, rinnovo della pubblica ammi¬ 
nistrazione. E mal Amato come lea¬ 
der della coalizione. È pronto a se¬ 
guirlo Elio Veltri, deputato espulso 
dall'Asinelio, che la questione mora¬ 
le ce l'ha nel cuore. La prima mossa 
comune sarà la raccolta di firme 
congiunta fra r«Osservatorlo per la 
legalità» di DI Pietro (al quale stan¬ 
no, pare, crescendo le adesioni dalla 
«società civile») e l'associazione di 
Veltri «Democrazia e legalità». Refe¬ 
rendum? No, dice II deputato, «sei 
proposte di legge di Iniziativa popo¬ 
lare su conflitti di Interessi, legalità e 
sanità. Un programma di governo». 
Chi altri seguirà l'ex pm? Per ora 
Giorgio Calò, ancora coordinatore 
del Democratici In Lombardia e Pie¬ 
tro Mennea, Leoluca Orlando è «In¬ 
teressato». DI Pietro landa fulmini 
verso I vecchi amici: «Discorsi fumo¬ 
si e senza costrutto, anzi, nonostan¬ 
te le batoste Inflitte, non vi è cenno 
di umiltà». Ancora critiche a Parisi: 
«L'ultima boutade è la sua riconfer¬ 
ma come leader da parte dell'esecu¬ 
tivo». Tutte persone, secondo l'ex 
pm «scelte proprio e solo da Parisi. 
Come chiedere al maggiordomo se è 
contento del suo padrone». 
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Vibo Valentia, 16.336 candidati per 41 posti 


Ben 16.336candidati si sono presentati per«contendersi»41 posti di lavoro banditi 
dall'amministrazione prò vinciale.il concorsosuperaffbllato si terràa Vibo Valen¬ 
tia.Il via li beraallaprocedura,chesiconcluderàappuntoconle41,assunzioni è 
stato datodal presidente della provine ia,Gaeta no B runi,c he ha approvato le due 
delibere relative. 



Inglese e computer per 600mila disoccupati 


In autunno partirà in via speri mentale un piano straordinario di alfabetizzazione per 
computereinglesechecontinueràanchenel2001e2002einteresseràcirca600mi- 
ladisoccupati del Mezzogiomo.Lohaannunciato il sottosegretarioal Lavoro,Raf¬ 
faele M orese. N ei pressi mi due anni in Europa entreranno Paesi c he hanno un co¬ 
sto del lavoroinférioredel 20-25% rispettoall'ltalia,mahannofbrza lavoro bilingue. 


PUBBLICHIAMO IL TESTO 
DELLA RACCOMANDA¬ 
ZIONE N.190 APPROVATA 
LO SCORSO ANNO DAL- 
L'OIL. CON LA CONVEN- 
ZIONEN.182ÈORAENTRA- 
TAAFARPARTEDELL'OR- 
DINAM ENTO LEGISLATI- 
VOITALIANO 

La Conferenza generale dell’Organiz¬ 
zazione Internazionale del Lavoro, 
convocata a Ginevra dal Consiglio di 
amministrazione deH'Ufficio Interna¬ 
zionale del Lavoro e ivi riunita il Tgiu- 
gno 1999 per r87= sessione: avendo 
adottato la Convenzione sulle forme 
peggiori di lavoro minorile, 1999; 
avendo deciso di adottare varie 
proposte riguardanti il lavoro mino¬ 
rile, questione che costituisce il 
quarto punto dell’ordine del giorno 
della sessione: avendo deciso che 
tali proposte assumano la forma di 
una raccomandazione che completi 
la Convenzione sulle forme peggiori 
di lavoro minorile, 1999: adotta, il di¬ 
ciassettesimo giorno di giugno mil- 
lenovecentonovantanove, la raccomandazione qui 
appresso, denominata «Raccomandazione sulle for¬ 
me peggiori di lavoro minorile, 1999», 

Le disposizioni di questa Raccomandazione com¬ 
pletano quelle della Convenzione sulle forme peg¬ 
giori di lavoro minorile, 1999 e dovranno essere ap¬ 
plicate contestualmente ad esse, 

1) PROGRAM MI DI AZIONE 

I programmi d’azione menzionati all’art, 6 della 
Convenzione dovrebbero essere progettati, con 
procedure d’urgenza, previa consultazione con le 
istituzioni pubbliche competenti, con le organizza¬ 
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, prendendo 
in considerazione le opinioni dei minori direttamen¬ 
te colpiti dalle forme peggiori di lavoro minorile ol¬ 
tre che delle loro famiglie e, all’occorrenza, di altri 
gruppi interessati e impegnati nella realizzazione 
degli obiettivi della Convenzione e di questa Racco¬ 
mandazione, Tali programmi dovrebbero mirare, fra 
l’altro, a: 

a) individuare e denunciare le forme peggiori di 
lavoro minorile: 

b) impedire che i minori intraprendano le forme 
peggiori di lavoro minorile o sottrarli ad esse, pro¬ 
teggerli dalle rappresaglie, garantire la loro riabili¬ 
tazione e il loro reinserimento sociale mediante 
provvedimenti che tengano conto delle loro esigen¬ 
ze formative, fisiche e psicologiche: 

c) prendere in particolare considerazione: 1) i mi¬ 
nori di più tenera età: 2) i minori di sesso femminile: 
3) il problema del lavoro svolto in situazioni che 
sfuggono agli sguardi di terzi, in cui le ragazze sono 
esposte a rischi particolari: 4) altri gruppi di minori 
con specifiche vulnerabilità o esigenze: 

d) individuare le comunità nelle quali i minori so¬ 
no esposti a rischi particolari, entrare in contatto 
diretto e lavorare con esse: 

e) informare, sensibilizzare e mobilitare l’opinio¬ 
ne pubblica ed i gruppi interessati, compresi i mino¬ 
ri e le loro famiglie, 

2) LAVORI PERICOLOSI 

Nel determinare i tipi di lavoro considerati nel- 
l’art, 3d) della Convenzione e nel localizzare la loro 
esistenza, occorrerebbe prendere in considerazio¬ 
ne, inter alia: a) i lavori che espongono i minori ad 
abusi fisici, psicologici o sessuali: b) i lavori svolti 
sotterra, sottacqua, ad altezze pericolose e in spazi 
ristretti, c) i lavori svolti mediante l’uso di macchi¬ 
nari, attrezzature e utensili pericolosi o che impli¬ 
chino il maneggiare o il trasporto di carichi pesanti: 
d) i lavori svolti in ambiente insalubre tale da espor¬ 
re i minori, ad esempio, a sostanze, agenti o pro¬ 
cessi pericolosi o a temperature, rumori o vibrazio¬ 
ni pregiudizievoli per la salute: e) i lavori svolti in 
condizioni particolarmente difficili, ad esempio con 
orari prolungati, notturni o lavori che costringano il 
minore a rimanere ingiustificatamente presso i lo¬ 
cali del datore di lavoro, 4, Per i tipi di lavoro consi¬ 
derati nell’art, 3d) della Convenzione e nel paragra¬ 
fo 3 di cui sopra, la legislazione nazionale o l’autori¬ 
tà competente, previa consultazione con le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro interes¬ 
sate, potrebbero autorizzare l’assunzione o il lavoro 
a partire dall’età di 16 anni, a condizione che la sa- 


La Raccomandazione 


Le norme contro 
le «forme peggiori» 
di lavoro minorile 



IqbaI M asih, il bambino pakistano ucciso dalla mafia dei tappeti,divenuto simbolo dei baby-schiavi 


Iute, la sicurezza e la moralità dei minori interessati 
siano perfettamente tutelate e che il minore abbia 
ricevuto un’istruzione specifica adeguata o una for¬ 
mazione professionale nel settore d’attività perti¬ 
nente, 

3)ATTUAZI0NE 

Al fine di determinare le priorità dell’azione na¬ 
zionale volte all’abolizione del lavoro minorile, e in 
particolare alla proibizione e alla eliminazione delle 
sue forme peggiori, le informazioni dettagliate e i 
dati statistici sulla natura e la portata del lavoro mi¬ 
norile dovrebbero essere raccolti e regolarmente 
aggiornati, con procedure d’urgenza, (2) Per quanto 
possibile, tali informazioni e dati statistici dovreb¬ 
bero essere disaggregati per sesso, fascia di età, 
occupazione, settore di attività, condizione profes¬ 
sionale, frequenza scolastica e area geografica. Si 
dovrebbe inoltre prendere in considerazione, l’im¬ 
portanza di un sistema di registrazione anagrafica 
efficace, ivi incluso il rilascio di certificati di nasci¬ 


ta, (3) I dati relativi alle violazioni delle disposizioni 
nazionali pertinenti alla proibizione e alla elimina¬ 
zione delle forme peggiori di lavoro minorile, do¬ 
vrebbero essere raccolti e aggiornati, 6, La raccolta 
e la elaborazione delle informazioni e dei dati cui si 
fa riferimento al paragrafo 5 di cui sopra, dovranno 
essere effettuate con la dovuta attenzione al diritto 
di riservatezza, 7, Le informazioni raccolte confor¬ 
memente al paragrafo 5 di cui sopra, dovrebbero 
essere comunicate regolarmente all’Ufficio Interna¬ 
zionale del Lavoro, 8,1 Membri dovrebbero istituire 
0 designare meccanismi nazionali idonei per sorve¬ 
gliare l’attuazione delle disposizioni nazionali volte 
alla proibizione e alla eliminazione delle forme peg¬ 
giori di lavoro minorile, previa consultazione con le 
organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
9,1 Membri dovrebbero fare sì che le autorità com¬ 
petenti, preposte all’attuazione delle disposizioni 
nazionali volte alla proibizione e alla eliminazione 
delle forme peggiori di lavoro minorile, cooperino e 


L'Italia ha detto sì 
alla convenzione 


L'Italia haformalmenteaderìtoalla Convenzio¬ 
ne deirOrganizzazione intemazionaledel la¬ 
voro per«la proibizione delleforme peggiori di 
iavorominoriie e i'azione immediata periaioro 
eiiminazione». 

LaCamera, infatti, haapprovato in via definiti¬ 
va ia scorsa settimana ii disegno di iegge pro¬ 
mosso dai ministero dei Lavoro,ditone erto 
conqueiiodegiiEsteri,periaratificadeiia 
Convenzione numero 182edeiia Raccomanda¬ 
zione numero 190(di cui riportiamo afianco ii 
testo), inmeritoaiiavorominoriie,adottateii 17 
giugno'99.Conii voto deiiaCamerai'ltaiiaèii 
dodicesimo Paese ad aderire,sui IBSdeiia co¬ 
munità internazionaie. 

Secondo iestìmediOiieUnicef,intuttoii mon¬ 
do ci sono 250miiioni di ragazzi tra i 5e i 14anni 
ad essere impiegati in modo iiiec ito, peric oio- 
so,maisanoepersino incondizioni di schiavi¬ 
tù. 

La Convenzione si oc c upa dei diritti di tutti c o- 
iorocheancoranonhannocompiuto IBanni. 
Prevede c he tutti gii stati debbano rispettare e 
garantireidirittideibambino-senzadistinzio- 
nedirazza,dicoiore,disesso,diiingua,direii- 
gione,diopinionepoiiticadeibambinoodeiia 
sua famigiia-echegiiinteressidei bambino 
debbano essereconsiderati perprimiintutteie 
dee isioni che io riguardano. 
LaConvenzioneprevedepoitrai'aitro(art32) 
c he nessun bambino deve essere sfruttato,c he 
nessun bambino deve fare ia vori c he possano 
essere pericoiosiochegii impediscanodi cre¬ 
scere beneodistudiare. 


coordinino le loro attività, 10, La legislazione nazio¬ 
nale 0 l’autorità competente dovrebbero individuare 
le persone da ritenersi responsabili in caso di man¬ 
cato rispetto delle disposizioni nazionali per la proi¬ 
bizione e l’eliminazione delle forme peggiori di lavo¬ 
ro minorile, 11, I Membri dovrebbero, compatibil¬ 
mente con la legislazione nazionale, e con proce¬ 
dura d’urgenza, contribuire agli sforzi internazionali 
volti alla proibizione e all’eliminazione delle forme 
peggiori di lavoro minorile attraverso: a) la raccolta 
e lo scambio di informazioni sulle violazioni di rile¬ 
vanza penale, comprese quelle riguardanti le reti 
internazionali: b) l’identificazione e la conseguente 
azione penale a loro carico, delle persone implicate 
nella vendita e tratta dei minori, nell’impiego, nel¬ 
l’ingaggio 0 nell’offerta di minori ai fini di attività il¬ 
lecite, della prostituzione, della produzione di mate¬ 
riale pornografico o di spettacoli pornografici: c) la 
schedatura degli autori di tali violazioni, 12,1 Mem¬ 
bri dovrebbero assicurare che le seguenti forme 


peggiori di lavoro minorile siano considerate crimi¬ 
ne: a) tutte le forme di schiavitù o pratiche analo¬ 
ghe, quali la vendita e la tratta di minori, la servitù 
per debiti e l’asservimento, il lavoro forzato o obbli¬ 
gatorio, incluso il reclutamento forzato o obbligato- 
rio di minori per servire in conflitti armati: b) l’im¬ 
piego, l’ingaggio o l’offerta del minore a fini di pro¬ 
stituzione, di produzione di materiale pornografico 
0 di spettacoli pornografici: c) l’impiego, l’ingaggio 
0 l’offerta del minore ai fini di attività illecite, in par¬ 
ticolare per la produzione e il traffico di stupefa¬ 
centi, secondo le definizioni previste nei trattati in¬ 
ternazionali pertinenti, o per attività che comporti¬ 
no il trasporto o l’uso illeciti di armi da fuoco o altre 
armi, 13, In caso di violazione delle disposizioni na¬ 
zionali volte alla proibizione e alla eliminazione dei 
tipi di lavoro menzionati all’art, 3d) della Convenzio¬ 
ne, i Membri dovrebbero far si che sia assicurata 
l’applicazione di sanzioni, ivi comprese, all’occor¬ 
renza, quelle penali, 14, Allo scopo di garantire l’ap¬ 
plicazione effettiva delle disposizioni nazionali volte 
alla proibizione e alla eliminazione delle forme peg¬ 
giori di lavoro minorile, i Membri dovrebbero, con 
procedura d’urgenza, all’occorrenza, prevedere 
provvedimenti di natura penale, civile o amministra¬ 
tiva, quali un controllo speciale di quelle imprese 
che hanno già fatto ricorso alle peggiori forme di 
lavoro minorile e, nei casi di recidiva delle violazio¬ 
ni, la possibile revoca provvisoria o definitiva delle 
autorizzazioni di esercizio, 15, Altri provvedimenti 
volti alla proibizione e all’eliminazione delle forme 
peggiori di lavoro minorile potrebbero comprende¬ 
re: a) l’informazione, la sensibilizzazione e la mobili¬ 
tazione dell’opinione pubblica, inclusi i dirigenti po¬ 
litici nazionali e locali, i parlamentari e le autorità 
giudiziarie: b) il coinvolgimento e la formazione del¬ 
le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 
e delle associazioni di cittadini: c) l’erogazione di 
una formazione adeguata per i funzionari delle am¬ 
ministrazioni pubbliche interessate e, in particolare, 
per gli ispettori ed i tutori della legge, nonché per 
altri funzionari pertinenti: d) la perseguibilità nel 
Paese di appartenenza dei cittadini degli Stati 
membri che commettano reati in violazione delle 
proprie norme nazionali volte alla proibizione e alla 
eliminazione delle forme peggiori di lavoro minorile, 
anche ove tali reati siano commessi in un altro Pae¬ 
se: e) la semplificazione delle procedure giudiziarie 
ed amministrative e la garanzia che queste siano 
appropriate e rapide: f) l’incoraggiamento all’ado¬ 
zione di politiche imprenditoriali che promuovano 
gli obiettivi della Convenzione: g) il monitoraggio e 
la divulgazione delle esperienze più positive relati¬ 
ve all’eliminazione del lavoro minorile: h) la divulga¬ 
zione di disposizioni legislative o di altro tipo ri¬ 
guardanti il lavoro minorile nelle diverse lingue o 
dialetti: i) l’istituzione di procedure speciali di de¬ 
nuncia e di provvedimenti atti a proteggere da di¬ 
scriminazioni e rappresaglie coloro che denunciano 
legittimamente le violazioni delle disposizioni della 
Convenzione, nonché l’istituzione di linee telefoni¬ 
che 0 centri d’assistenza e di mediatori:]) l’adozio¬ 
ne di provvedimenti appropriati per migliorare l’in- 
frastruttura scolastica e la formazione degli inse¬ 
gnanti in modo corrispondente alle necessità di ra¬ 
gazzi e ragazze: k) nella misura del possibile, la pre¬ 
sa in considerazione, nei programmi d’azione nazio¬ 
nali: i) della necessità di favorire l’occupazione e la 
formazione professionale dei genitori e degli adulti 
delle famiglie di minori che lavorano nelle condizio¬ 
ni coperte dalla Convenzione: e iiO della necessità 
di sensibilizzare i genitori in merito al problema dei 
minori che lavorano in tali condizioni, 16, Una mi¬ 
gliore cooperazione e/o assistenza a livello interna¬ 
zionale tra i Membri, volte alla proibizione e all’eli¬ 
minazione effettiva delle forme peggiori di lavoro 
minorile dovrebbero essere complementari agli 
sforzi nazionali e potrebbero, eventualmente, esse¬ 
re sviluppate e attuate in consultazione con le or¬ 
ganizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori. La 
cooperazione e/o l’assistenza internazionale do¬ 
vrebbero includere: aO la mobilitazione di risorse 
per programmi nazionali o internazionali: bO l’assi¬ 
stenza giuridica reciproca: cO l’assistenza tecnica, 
compreso lo scambio di informazioni: dO il sostegno 
allo sviluppo sociale ed economico, ai programmi di 
eradicazione della povertà e di istruzione universa¬ 
le, 

(Il testo che precede è la traduzione della Racco¬ 
mandazione adottata all’unanimità dalla Conferenza 
generale dell’Organizzazione Internazionale del La¬ 
voro durante la sua 86esima sessione che si è tenu¬ 
ta a Ginevra e che è stata dichiarata chiusa il 17 
giugno 1999, Il testo è stato firmato il 18 giugno 1999 
dal Presidente della Conferenza e dal Direttore ge¬ 
nerale dell’Ufficio Internazionale del Lavoro), 


TESA API-SIN DACATO 


ano, commissione di conciliazione al via 


GIOVANNI LACCABO 


A pimilanoesindacati hannocostitui- 
to una «corti m i ssi one si ndacaiedi 
conciiiazione»pertentaredi com¬ 
porre ie vertenze pri mac hequestefi n i sca¬ 
noa i ngoifare i fascicoi i giudiziari, una me- 
diaannuadi 300-500causedi cui hannoco- 
noscenzagi i organ i sm i di categori a, ai ie 
quaiiseneaggiun^noaitre,ineguaienu- 
mero,promossedirettamentedai iavorato- 
re senza nessun'aitra mediazionechequei- 
iacostosadel suoiegaie.«Vogiiamooffrire 
agii associati Api, maancheaiieaziende 
non socie, ia seria possi bi i itàdi ri soi vere ie 
m i crovertenze i n term i n i assai pi ù vantag¬ 
giosi di quanto non accade per viagiudizia¬ 
ria» spiegaD aniioBroggi, presidentedi 


Api mi iano, cheapprezza i i «terrenofavore- 
voie»del ie buone reiazion i ai ia basedel i'i - 
niziativa.Lostessobuonciimacheioscor- 
sodicembre ha portatoai i'i ntesa sui iage- 
stionedei ia nuova iegge sui coi iocamento 
mi ratodei disabi i i. Perché«più vantaggio¬ 
sa?». Perché non comportaoneri aggiunti vi 
aiieimpreseerisoiveiconfiitti intempi bre¬ 
vi ssi m i. E i n casodi fai i i mento dei conf ron- 
to,iapartitapuòuguaimentespostarsi nei 
tri bunai i. Secondo i i segretariogeneraiedi 
A pi m i iano, F rancesco Petri nga, i 'accordo 
«contri bui sceasostitui rsi ai iecarenzedel io 
Stato,ii sistema ientoefarraginosodelia 
gi usti zi a», eattri bui sceai i a medi azione «un 
uiteriorevaioreaggi unto; iasaivaguardia 


dei ciimadidiaiogo traii iavoratoreeii mi¬ 
crocosmo del ia sua pi ccoia azi enda». 

L a procedura - spiega N atai e M an i n i, di ret- 
toredei ie reiazioni di A pi mi iano- prevede 
cheiatrattativaarrivi in portoentro pochi 
mesi. E ntro sette giorni dai ianotifìcada 
partediApimiiano(diecigiornisei'impren- 
ditorenonèsocioApi),i'aziendadevedi- 
chiarareseaccettaomenodi conciiiaree, in 
casoaffermativo, i'accordo va poi raggiunto 
entroi 60giorni,un iassoditempofuimineo 
separagonatoai tempi eiefantiaci degii uffi¬ 
ci provinciaii del lavoro,pernon parlare 
dellagiustiziaordinaria.l I meccanismo, 
poi,èsempiice; ii iavoratorechesi ritiene 
offeso i n un suodi rittoo i nteresseiegitti mo. 


chiedeai sindacatodi promuovereiaconci- 
iiazione.G ii incontri -iavoratoreeaziendae 
i reiati vi assistenti di fiducia, ii si ndacaiista 
e i i funzionari 0 A pi, avvengono nei ia sede 
stessa di A pi mi iano, i n corso V ittor P i san i 
26,vicinoaiiaCentraie.Seioritengonouti- 
ie, ieparti possonoawaiersi di esperti,e 
questoèi'unco«costo aggiunti vo»eventua- 
ie.L eipotesi conci usi vesonoquattro; con- 
ciiiazione,conciiiazionesoioparziaie, 
mancata conci i iazi one, mancatacom pari - 
zionedeiieparti. I i contenzioso puòessere 
economico, normativooppurediscipiinare. 
D ice D omeni co C om pa^oi i, C gi i ; «L a 
conc i i iazioneabbrevi a i tem pi, abbatte i co¬ 
sti e, soprattutto, sai vaguarda i i contesto i n 


cui nascei i contenzioso, motivo percui è 
piùfaciiecapireseiarichiestaèfiondatao 
meno».PerPierLuigi Paoiini,Uii,iitentati- 
vo rispecch ia «i i concettodei ia bi iaterai ità, 
iegatoaiiaconcertazione.Laconciiiazione 
èunauiteriorefacciadeiiabiiateraiitàe 
consenteai ieparti di recuperareii contenu- 
tocontrattuaii che, seesami nati i n aitrese- 
di,adesempiodavanti ai giudice, hannoben 
aitri costi etempi econsentono i nterpreta- 
zi on i ai di sopra del ie parti ». L'idea non na- 
scedai nuiia,fasapereVitoM iiano,C isi,ma 
daidecretoBOdel 1998chedoveva smorzare 
iavertenziaiitànel pubbiicoimpiego,nel 
periododipassaggioversoieprivatizzazio- 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

Inganni pericolosi 

C.SO VnORIO EMANUEL 30 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 

TE 02.76.00.33 

Stone,J.Bridges,LCatlett 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

Bre^ingout 

VAMILAZZ0,9 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 

TE 02.65.97.732 

Kjellman, P. Haber, V. Sei- 

Or. 14.45-16.35 (7.000) 

dahl 

Or. 18.35-20.35-22.30(12.000) 

Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

mare 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Paneetulipani 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

glietta,B.Gaiz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

Awisodichiamata 

GAE DECRISrOFORlS3 

Di: D. Keaton. Con: M. 

TE 02.78.03.90 

Ryan, D. Keaton, W. Mat- 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

thau 

Commedia 

ARCOBALENO T 

Theinsider 

V.LffUNISIA, 11 

Insider-Dietrolaverita 

TE 02.29.40.60.54 

Di:M.Mann. Con: Al Paci- 

Or. 13.10-16-19-22 (9.000) 

no, R Crowe 

Sound & Motion Picture- In lingua ori¬ 
ginale. 

Drammatico 

ARIOSTO 

Lunapapa 

VA ARIOSTO, 16 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

TE 02.48.00.39.01 

C.Khamatova,M.BIeibtreu 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Commedia 

ARISTON 

South Park 

GAE DECORSO 

Di:T.Pari<er-V.M.14 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.15-19-20.45-22.30(13.000) 

Cartonianimati 

ARLECCHINO 

Sai chedèdi nuovo 

VAS.PIEmOAE'ORTO 

Di: J. Schiednger. Con: R 

TE 02.76.00.12.14 

Everett 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUEE, 11 

TE 02.76.00.02.29 

Chiuso perrinnovo 

BRERASALAl A 

Lies-Bugie 

CORSO GARIBALDI, 99 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 

TE 02.29.00.18.90 

Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Starmaps 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Di: M.Arteta. Con: ffigue- 
roa,D.Spain-V.M.14 
Commedia 

CAVOUR 

li Gladiatore 

P.ZZA CAVOUR 3 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

TE 02.65.95.779 

J. Phoenix, DHounsou 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

Avventuroso 

CENTRALESALAl 

Titus 

VA TORINO 30/32 

Di:J.Taymor. Con: A Ho- 

TE 02.87.48.26 

pkins,J.Lange 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (12.000) 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

Un bicchieredi rabbia 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Di: A. Abranches Con: A 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

teigesj. Ljemmertz, LDias 

Erarico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

L'elementodelcrimine 

V.EMONTENERO,84 

Di: L Von Trier. Con: M. 

TE 02.59.90.13.61 

Helphick E Knight-VM. 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

14 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arc|uette,G. Byme,J.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 16(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Trick 

Di: J. Fall. Con: ChCam- 
pbelLT.Spelling 

Commedia 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Roma 

Di: F. Félini 

Rasssegna "Grande cine¬ 
ma" 

DUCALESALA4 Al 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
Cruiffi,J.Moore,J.tebards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GALl£RIADECORSO,4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Eer- 
mitte,J.VIIeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE, 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di; S. Soderbergh. Con: J. 
teberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D. Hounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F 
McDormand 

Fantascienza 


MEDIOLANUM A 

C.SOVTTOROEMANUELR24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,A.]oHe 

Thriller 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35(13.000) 

Storiadinoidue 

Di:RRéner.Con:B.Willis 

M.Pféffer 

Commedia 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 


ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA,50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
tebbins G. Sinise 
i-antascienza 

METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbeigh. Con: J. 
teberts A. Finney, A 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.0001 

Ekhardt 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Anquette, G. ^e- V.M. 
14 

Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.Basset,J.teutledge 
Commedia 

PUNIUSSALAl A 

VAE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Trick 

Di: ]. Fali. Con: ChCam- 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

Or. 21-Ingresso con testerà 
Cineforum 

Tcometigro...etuttiali 
amici di Winnie thè 
pooh 

DiiJ.FalIrenstein 

Cartonianimati 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Lacapagira 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02 87 53 89 

Viaggioversoilsole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz 

Drammatico 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Di: A. Piva. Con: D. Abbre 
scia, D. Mormone 
Drammatico 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15 (7.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con;]. Perù- 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

gonna, 0. Muri 

.Dr^matico. 

Beautiful People 

Di:j.Dizdar. Con; Ch. Cole 
man,Ch.Kay,RAyres 
.Cqmmteia. 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bre 
nagh,K. Lane, Stecca 
Commedia 

ODEONSALAl A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEON SALA3 

Erin Brockovich - Forte 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

comelaverità 

Di: S. Soderbeigh. Con: J. 
teberts A. Finney, A 
Ekha-dt 

Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
fVan,D. Keaton 

Commedia 

ODEON SALA4 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 


SPLENDORSALABETA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise 
Fantascienza 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser, R Penry, Jones L De 
Lacey 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

DoNotDisturb 

Di: D. MaasCon:W. Hurt, 
].TÌIIy,D.Leary 

Thriller 


Commedia-divertente 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M. Thierry 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 


Drammatico 



ODEON SALA7 

-Or. 14.45(7.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 



Or. 16.40 (13.000) 

Cartoni animati 

■ D'ESSAI 


Or. 20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con: G. 
Clooney, M. Wahilberg, 1. 
Cube 

Avventuroso 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 
Cinéorum 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

ODEONSALA8 A 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 

.Dr;^iTtìtìco. 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (S.OOO^tesera) 

Or. 20.30 

Rassegna: Ehermo bagliore arcano 

Per favore non morder¬ 
mi sul col lo 

Di: R Polansky. Con:]. Me 
GovranA BassS.Tate 

Il pianeta selvaggio 

Di: R Laloux 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA Pened'amorperdute 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:K.Branagh.Con:K.Bra- 
011/8179373 - 20.30-22.30 nagh,N.Lane,Stecca. 

(12000).Museale. 

ACTÒR'S™ÌÓ.Storiadinoidue. 

Via Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. Di:R.Reiner.òn;B.Willis 
011/2166784 - 20.30-22.30 M.Pfeiffer. 

( 12000 ).. 

ÀCTÒR'S™Ó.Pok^on:iÌRÌm. 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di:M.Higney-K.Yuyama. 
011/2166784 - 16.30-18.30 Caitonianimati 

(_12ppp). 

ÀDUÀiob. BMonkey 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di:M.Radford.Con:AAr- 

011/856521 - 16.15-18.20-20.25- gente,REverett,).Harris 

22.30(12000).P.ra!T!^.^cp. 

ÀDUAAob. 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

ÀMBRÒ9ÒMLAÌ. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 16.00-19.00-22.10 

( 12000 ). 

AMBRÒabuLAZ 
C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 

011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROabaUB. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007-20.30-22.30(12000) 

AMBRÒgOMLAB. 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-16.30-18.30 
( 12000 ). 


ARLECCHINO 

South Park 

Corso Sommeiller, 22 - té. 

Di:T. Parker. 

011/5817190 - 16.30-18.30-20.30- 

Cartonianimati 

22.30(12000) 


CAPUOL 

llgladiatore 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 

011/540605 - 16.00-19.10-22.20 

]. Phoenix, D. Hounsou. 

(12000) 

Avventura 

CENTRALE 

Lies-Bugie 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 

Di:].S.Woo.Con:LSHyn, 

011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 

K.T.Yeon. 

22.30(11000) 

Erotico 

CHARUECHAPUNl 

Paneetulipani 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 

Di: S Soldini. Con; L. Ma- 

011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 

glietta, B.Ganz, A Catania. 

22.30(12000) 

Commedia 


MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

_ Fant^i^a. 

il gladiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 

J. Phoenix, D. Hounsou. 

Avviterà. 

Erin Brockovich - Forte 

comelaverltà 

Di: S Sodeitieigh. Con: J. 

tebeits A Finney, A 

Ecknarclt. 


Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
Stone,J.BridgesLCatlett. 

Drammatico 

PokémoniilFilm 

Di:M.Hign^-K.Yuyama. 

Caitonianimati 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - té. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 

Avventura 

CIAK 

Magnolia 

C.90 Giulio Cesare, 105 - té. 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 

011/232029 - 14.45-18.15-21.45 

emise,].Moore,].tebards 

(12000) 

Drammatico 

DORIA 

Awisodichiamata 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 

Di: D. Keaton. Con: M. 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA I ragazzi del Marais 

VaMonfalcone62-tel. 3272214- Di:J.Becka-.Con:ADusso- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) lier,M.Sefrault,J.VIIeret. 

Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.00(12000) 

L'ultimo cinema del 
mondo 

Di:A. Agresti. Con:AMoli- 
na,F.Vena. 

Commedia 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comeia verità 

Di; S. Soderbergh. Con: ]. 
teberts, A. Finney, A 
Ekharcit. 

Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - té. 
011/4475241 - 15.10-16.55-18.35- 
20.30-22.30(11000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F Darabont. Con: T. 
Hank^D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arc]uette,G.Byme].Pryce 
Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-19.30-22.30(12000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.30-17.30(12000) 

D?NrH^n^-^K*Yuyaroa. 
Cartoni animati 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spéling. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

9armaps 

Di:M.Arteta.Con:EFigue 

roa,D.Spain. 

Commedia 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(11000) 

Tuttoi'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 
Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ter, RPenry]ones,L De La- 
cey. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.00-19.40-22.15(11000) 

r ri ncess mononoKe 

Dì:H.Miyazaki. 

Catoni animati 

OUMPIAl 

VaAfffinée, 31-té. 011/532448- 

14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

(12000) 

Una spiaper caso 

Di: D.McGrath-P. Addn. 
Con;S.Weaver,].Turturro. 
Commedia 

OUMPIA2 

VaAfffinée, 31-té. 011/532448- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Califfi,].Moore,].tebarcls 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,J.Da- 
vies 

Drammatico 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-18.40-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 


REPOgSALAA A Preferisco il rumoredel 

Via XX Settembre, 15 - tei. mare 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- Di: M. Calopresti. Con: S. 

22.30(12000) Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 


so. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

L'escluso 

Di: C.G.Nero. Con: F Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K. Isola. 
Giallo 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

CottonMary 

Di: 1. Merchant. Con: G. 
Scacchi,].Wilby. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.25-22.35 

(11000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
teth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.30-22.35 

(11000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rows,P.Mullan. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arciuette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con;C.Zeta- 
]ones,L.Neeson,C.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.temand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetri, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA 

Ta.02.7200.3744 

DialoguesdesCarméites di F Poulenc, direttoreR Muti, reglaR 
Caran, sceneM. Levine, costumi F. Bauer. Ore20.00Tumo D 

AUDITORiUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

Riposo 

TH..02.8338.9201 

AUDUORiUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE, 02.8635223 

CONSBtVATORiO 

VACONSBWORI012 

TH_ 02.7621.101 

OrpheusChamberOrchestra Concerto néTambitodélastagio- 
nedélaSQCietàdéQuartetto.MusichediBach.Ore2Q.0Q 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

TE. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regìadiG. Proietti. Con G. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 

45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Ripo». 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Ripo». 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 

Casi di D. Charms. Con R Magherini, V. Colorai, D. DélaTorre, N. 
Lanni,G. Palimento. ReqiaR Maqhenni. Ore21.15. L 17.000 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE, 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Ta_ 02.5518.1377 

Terra Papagallorum Con il Gruppo Circo Aegri do Rovo. Ore 

21.00 ingr^libOTConoff^ 


CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TFL 02.869.3659 

Sogno di una nottedi m^za estate di W. Shak^eare. Coni. 
Amadio, L Bonacossa, M. Cacciola, F. Fomasari. RegiaC. Accordino. 
Oie21.00.L. 10-12-20.000 


FRANCO PAREMTI 

VIARIERLOMBARD014 TFL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 

Sala Piccola: Sovrappeso insignificante informedi W. 

Schw^, regia V. Tàmti. Ore21.00 L 18-30.000 

^^io Nuovo: WpoM. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TB..02.2900.6767 

LuisBravo'sForeverTango testoeiegiadiL.Bravo.Ore20.45L 
30-40-50.000 


LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Silvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glipne,W.pelGaite,L . 

vIaKIzONI42 TFL.02.7600.0231 

Notturno di donna con ospiti di A Ruccello. Con G. De Sio, R 
Marcelli, D. temano, M. Mancini. RegiaEM. LaManna. Ore 20.45. 
L45.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Trittico del Novecento Con il coipo di ballo dd Teatro alla Scala. 
pre2p.4i^^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Come tu mi vuoi di L Pirandio, con A. Di Stasio, D. Griggio, M. 
N inchi, r^ia A Pugli^. pre2p._45. L 36;45._0pp. 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Wpo». 

OlUOff 

VIAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S Ajdii, G. Battaglia, D. Nigrelli. Re- 
giaA.l^dlaOre2m . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Wpo». 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Duedozzinedi rosescarlatte Di A. De Benedetti, conN. Castel- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMBVOTTIll TE02.716.791 

Bagaglioa mano di M. Ravenhill, con F Bruni, C. Grippa, E DeCa- 
pitani.UnoaudiodiFB^ . 

TEATRIDUHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Il tranellodi Medusa di E Satie. Con P. Poli, P. Calci, A. DeFilippis 
F.teva.f^iaP.tel|.q^^^^^^ . 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELLE ELBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 


TEATRODELLEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Riposo 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Macbeth di W. Shatespeare con S. Gozzetti, A Caimmi, A. Rota, A. 
Ranella, G, ^aldini. R^iaM.N^ . 


TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Trilogia del desiderio di G. M archetti. Con M .T. Capranica S M. 
yeno^,Ltebagotti.R^iaR^ . 


ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Racconti d'amore interpretati da Fabio Mazzeri, al pianoforteMi- 
chelangeloMazzari.Ore21.00L15.000-t5.000 tessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


CARiGNANO-TEATROSTABILETORiNO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORiOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra Filarmonica di Torino Direttore e solista B. Belkin. 
MuachediViyaldL^ . 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALfALB/lAGNA6 

Ripo». 


SPAZIOSTUDIOAHOPRiMO 

GARYBAU)ITEATRO 


TEL 02.89011644 VAT1JRRONI21 

Riposo 

TB_02.7490354 VAGARIBALOIASETTIMOTSE 

Riposo 

TEL 011.8970831 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La bella regina di Leenane di M. McDonagh, regiadi Valerio Bi- 
nasco. Con D. Giodano, G. Piaz, S temano, F. Pepe. Ore20.45 
Cafè Procope: Ore 22.30 "Muffi Napolitane, Basile, Vviaii, Mo¬ 
scato", Iliadi C. Beccar! 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TH_ 011.6500200 

Wpo». 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Manfred Gurlitt, un ritratto Conferenza a cura di L Galliano e 
G._^^nLOre 21.00 . 

TEATRO ALflERi 

PIAZZASOLfERIN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Rigoletto di G. Verdi. Direttore M. Armiliato, regia R. Lagana. Or- 
ch_^raecoroddT^ro f^io. Ore20.30. 


GENOVA 


CARLO EUCtOPELA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TE 010.589329-591697 

Faust di C. Gounoud, direttoreV.jurowski. Regiadi B. Montresor, 
conG,_&bbaini,B. Frittoli^ . 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Palestra Liberty di p.zza Tommaseo: Culo a terrà Pantagrue 
leldi F. Rabelais, regia T. Conte. Con A B^amini, B. Ceraseto, E 
Campanari, con la partecipazione della Filarmonica Sestrese. Ore 
21.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPffJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il senso del teatro Per la serie: Il teatro delle scuole, Liceo classico 
Gàvani.Ore21.30 


UNK PROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

L'ombelico del mondo: La pubblicità 20° Meeting point sul 
corpo, i suoni e i colori della pesia. Conduce Paolo Fabbri, affiancate 
daM.Sardu.Ore20.00 
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IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

VaSanFéice, 28-té. 051/227911- 
20.10-22.30(10000) 

Themilllondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.]ovoVch,].Da- 
Ves. 

Drammatico 

ADRiANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Féice, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(10000) 

Virtual Sexuality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RPenry]ones,LDeLa- 
cey. 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 

16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 

(10000) 

South Park 

Di:T.Pa-ker. 

Cartoni animati 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lane, 57 - té. 051/522285 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

L'escluso 

Di: C.G.Nero. Con; F. Ne¬ 
ro, V.Redgrave,K Isola. 
Giallo 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.00-22.30(10000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(10000) 

1 ragazzi dd Marais 

Di:].Becker.Con:ADusso- 

lìer,M.Serrault,].VIIeret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(10000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan. 

Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
aone,].BridgesLCatlett. 
Drammatico 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.00-22.30(10000) 

PrincessMononoke 

DLH.Miyazaki. 

Cartoni animati 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.20-22.30(10000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Uttin. Con;]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 

Avventura 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.00-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^an, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: ]. 
teberts A. Finney, A 
Ekharcit. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.00-22.30(10000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: ]. 
teberts A. Rnney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901-20.10-22.30(10000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASALA1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.15-19.15-22.15(14000) 

llgladiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.05-20.20-22.40(14000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MEDUSAMULT1SALASAU3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-17.55-20.10-22.25(14000) 

Di\ Wainwright Con: P. 
Arciuette,G.Byme,].Pryce. 
Horror 

MEDUSAMULT1SAUSAU4 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 
1.00(14000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus Con: S. 
aone,].BridgesLCatlett. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-16.45-18.40(14000) 

Di;M.HÌgn^-K.Yuyama. 
Cartoni animati 

MEDUSAMULT1SAUSALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.25-17.35-19.50-22.05(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MEDUSAMULT1SAUSALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-17.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noingamba 

Di:RMintoff.Con:G.Da- 

VsH.Laurie 

Commedia 


IGNE PRIME 1 

AMERiCAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.40-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Storia di noi due 

Di:RRéner.Con:B. Willis 
M.Pfeiffer 

South Park 
Di:T.Pate-V.M.14 

Cartoni animati 

AMERiCAB 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Missjulie 

Di: M. Figgis Con: S. Bur- 
rowsP.Mullan 

Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16 (7.000) 

Or. 18.30-21.15 (10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazak 

Cartoni animati 

ARISTON 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas 
sisM. Barda 

Drammatico 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.20 (10.000) 

Prima la musica 
pmleparole 

DLAFago 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.45 (8.000) 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette-V.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (8.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Péma Con: T. 
tebbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 
Or.18.50-20.45-22.40 (12.000) 

South Park 

Di:T.Pai1<er-V.M.14 

Cartonianimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Di:K.Yuyama 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.35-17.50 (8.000) 

Or. 20.05-22.40 (12.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,]. Bridges,LCatlett 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (12.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeitergh. Con: ]. 
teberts A. Ekhardt A. Fin¬ 
ney 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (8000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
F^an, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(8.000) 

Or. 20.15-22.25 (12.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Eott. Con; R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou 


Avventuroso 


MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
19.25-22.00(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbeigh. Con: ]. 
teberts A Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-18.20-21.25(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Dì: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.45-16.50-18.45-20.45-22.45 

(14000) 

Virtual S 0 (uality 

Di: N. Hurran. Con: L Fra- 
ser,RPeni7]ones L. DeLa- 
cey. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(14000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

METROPOUTAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott, con: R crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
19.30-22.30(10000) 

llgladiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D. Hounsou. 
Avventura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.30-22.30(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau. 

Commedia 

NOSADELIAI 

VaNoffidéla,21-té. 051/331506- 
20.45-22.30(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartoni animati 

NOSADEL1A2 

VaNoffidéla,21-té. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

aigmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
ArquetteG.BymeJ.Pryce 
Horror 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttoi'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venltuccì,D.Russo. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spelling. 

Commedia 


ODEONMULT1SALASALAD A Canoneinverso 

viaMascarella,3-tel.051/227916- Di: R Tognazzi. Con: H. 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) Matheon, M. Thieny, G. 

Byme. 

Drammatico 


OUMPIA llgladiatore 

via A. Costa, 69 - tei. 051/6142084 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
19.30-22.30(13000) J. Phoaiix, D. Hounsou. 

Avventura 


RIALTOSTUDIOl A Un bicchieredi rabbia 

via Rate, 19 - tei. 051/227926 - Di: A. Abranches. Con: A 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 Borges, J. Ljemmertz, L 

(13000) Dias 

Erotico 


RIALTO STUDIO 2 Lacapagira 

via Rate, 19 - tei. 051/227926 - Di; A Piva. Con: D. Abbre- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 scia, M. Batarse, M. Man- 

(13000) Cini. 

Thriller 


ROMAD'ESSAI Ghostdog-llcodicedel 

viaFondazza,4-tei.051/347470- samurai 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Di:J. Jaimusch. Con: F Whi- 

taker,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

Azione 


SETTEBELLO Lamiaadorabilenemi- 

p.zzaCalderini, 4-tei. 051/238043- ca 
20.15-22.30(10000) Di: W. Wang. Con: S Saran- 

don,N.Portman. 
Drammatico 


SMERALDO A llgladiatore 

via Toscana, 125 - tei. 051/473959 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
19.30-22.30(13000) J. Phoenix, D. Hounsou. 

Avventura 


TIFFANYD’ESSAI Preferisco il rumoredel 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. mare 
051/585253-20.40-22.30(12000) Dì: M. Calopresti. Con: S 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 


BELUNZONA A Spettacolivari 

yiaBd|in;tena,6-_td.^^^^^^ . 


LUMIERE Theunholythree 

Via Pietralata, 55/a - tei. 051/523812 Di:T. Browing. 
;18.15(10(»p). 

LUMIERE Buffalo66 

Va Pietralata, 55/a - tei. 051/523812 Di: V. Gallo. Con: C. Rccì, V. 
-22.30(10000) Gallo. 

Commedia 


CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ues-Bugie 

Di: ]. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,KT.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Terra delfuoco 

Di: M. Littin. Con:]. Peru- 
gonia, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Or.l6 (10.000) 

Or. 18.15-30.30-22.30 

Pokémon 

CartoniAnimati 

Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10 

Or. 22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Dì; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSARES,83/R 

TE 010.36.28.298 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

^igmate 

Di; R Wainwright. Con: P. 
AnquetteG.BimeJ.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

OUMPIA 

VAXXSErTE1BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 16.30-18.30 (10.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'escluso 

Di: C.G.Nero. Con; F. Nero, 
V.Redgrave,K. Isola 

Giélo 

ORFEO 

VAXXSErTE1BRE131/R 

TE 010.564849 

Or. 15.45 (10.000) 

Or. 18.45-21.45 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Eott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 21.30 (10.000) 

lltempo ritrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
tebbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Inganni p^colosi 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

moi 

VAXXSErTElBRE39 

TE 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di; S Soderioeigh. Con: ]. 
teberts A Finney, A 
Ekhardt 

Commedia 
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Sigma Tau, borse di studio per iaureati 


SigmaTauindustrìeIannaceutiche riunite,assegnata ria,con decreto del Ministero 
della ricerca scientifica di un progetto di ricerca efontiazione relativoal tema 13del 
programma nazionaleperletecnologieinoncologiacerca:6laureatiinchimicaome- 
dicinaechirurgiaoscienzebiologicheindustrìaleperrammissioneacorsidialtafor- 
mazionedi ricercatori sul tema:"Validazionedimetodologieemodelliperterapieelo- 


gicadifFerenziativaoregolativadellacrescita"(rif.013).Requisiti:nonavercompiuto 
il 32esimo anno di età al 26maggio 2000,titolo di studio rie hiesto, liberi da obblighi di 
leva.Gliassegnata ri non possono usufruirecontemporaneamente di altre borse di stu¬ 
dio, percepire stipendi o retribuzioni derivanti da rapporti d'impiego pubblico o priva¬ 
to, nè svolgereattì vita lavorati va,siaessa autonomasia subordinata.Borsa di studiodi 
30mesidi:62milioni.Domande,conl'indicazionedellalaurea,votazioneedelenco 
degli esami sostenuti con votazione,conoscenza dellelingue,brevesintesidellatesi, 
max.lpagina,eindicazionedel riterimento(013),a:FondazioneFormit,casellaposta- 
le 10309,00144Roma Eur.Scadenza:26maggio 2000(nonfafededata di spedizione). 




OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Aziende di Monza (Milano), Brescia, Bologna e Chi 
vasso (Torino)cercano4stagisti per3 mesi, 24-28anni, lau¬ 
rea, interessati alla gestione ed amministrazione del perso- 
nale, conoscenza dell'Inglese e dell'informatica, Curricu- 
luma:Généralelndustrielle, via Cola M ontano21,20159 

M nano, 0 al fax02-66807343, att.ne Paola Prandi, citando II 
riferimento L'Unità-StudIo Castel lotti 0523/1 

• Gruppocreditizio-finanziario cerca 20specialisti 
"free lance" selezione e valutazione risorse umane. Sedi: 
Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Firenze, Genova, M llano, 
Napoli, Padova, Palermo, Roma, Torino ed altre province. Il 
ruolo èdestlnato sla a specialisti junlor(12-24 mesi di espe¬ 
rienza di merito, 25-29 annljsla a professional di elevata 
senlorlty (33-45 anni). Laurea In discipline psico-sociali o 
economico-giuridiche, padroni degli applicativi Office e 
dell'inglese. Contratto di durata non Inferiore al 6-8 mesi 
Curriculum, con l'indicazione del capoluogo gradito quale 
sede di lavoro, al fax06-39721960, citando II riferimento 
L'UnItà-StudIo CastellottI SI/99352 

Impiegati 

• Istituto linguistico di Napoli cerca 1 addetta back 
office per2 mesi. Diploma, 25-35anni, esperienza presso 
società di formazione, conoscenza Inglese e programmi di 
Office Automatlon, Curriculum a iQuandoccorre Interinale, 
Centro Direzionale Isola El, 80143 (N a), tei, 081-5628443, 
citando II rIfL'UnItà-StudIo Castel lotti 0523/2, 

• Azienda di Padova cerca Icongegnatore meccanico. 
Curriculum a: Cronos, via Carducci 61,30171 M estre (Vene¬ 
zia), tei, 041-5040897, citando il riferimento L'UnIt-Studio 
CastellottI 0523/3 

• Azienda di Roma cerca 1 assistente ufficio del perso¬ 
nale per3 mesi. Inglese, francese, esperienza selezione del 
personale. Curriculum a iTemporary, via lorde'Schiavi 61 
a/b, 00172 Roma, tei, 06-2316104, citando II riferimento 
L'UnItà-Studio CastellottI 0523/4 

• Azienda tra Modena e Boiogna, leaderdi settore, 
cerca 1 responsabile di produzione di oltre 35 anni, valida 
formazionetecnica di base, esperienza inambito produtti¬ 
vo. Pianificherà e coordinerà le attività, prevalentemente di 
assemblaggio, svolte da una trentina di addetti interni, in¬ 
tervenendo sulle problematiche di tipo operativo, attraver¬ 
so l'applicazione della manualistica In uso. Curriculum a: 
Studio Fontanive, via Sassi 20,41100 (M o)oalfax059- 
394357, rifL'Unit-StudioCastellotti/SOT000505, 

• Azienda di Novara cerca 1 elettricista cablatore con 
esperienza. Curriculum a iVedior, corso XXIIIM arzol40, 
28100 N ovara, tei, 0321-626082, citando il riferimento L'U- 
nlt-Studlo CastellottI 0523/5, 

• M uitijob Netcenter cerca 3 operatori cali center per 
helpdesktelefonlco,Sedl;M llano, Roma, Breno(Brescia), 
Curriculum a; M ultIjobN et Center, via Bassi 1/c, 20159 

(M i), citando il rif, L'UnItà-Studio Castellotti/Callcenter, 

• Azienda di Lucca cerca 1 addetta al laboratorio per 
montaggio lenti oftalmiche. Curriculum con foto a: Delta 
Skllls,largoA, M oro 1,41100 M odena, tei, 059-226233, ci¬ 
tando Il riferimento L'UnItà-Studio CastellottI 05/00 

Venditori 

• Societàdei settore produzione stampi ad Iniezione 
e stampaggio materie plastiche cerca 1 exportarea mana- 
gerperi paesi del nord Europa, Età33-40annl, esperienza In 
aziende del settore tecnico, tedesco madrelingua e buon in¬ 
glese, Sede:Treviso, Curriculum a: Consulmarc, via Pen¬ 
nacchi 1,31100Trevlso, fax0422-422523, citando II riferi¬ 
mento L'Unltà-StudioCastellottlEAM /TV, 


L PARERE DELL’ESPERTO 

/1 


OLTRE 


globai Service" romagnolo 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



L a nuova ecomplessa realtà europea ed il fenomenodella glo¬ 
balizzazione mondiale influenzano sensibilmente il merca¬ 
to, obbli^ndo leimpresead incrementa re il livdio di quali¬ 
tà edi innovazioneeparallelamentea ridurrei costi fiss per recu- 
perarecompetitività. N elleaziendea sviluppa l'eagenza di affida- 
rea struttureesternefunzioni relativea tutto ciò che non fa parte 
del propriocorebusiness; le società di globai servicefinisconoquin- 
di per diventare la rispod:a a questo nuovo tipo di bisogno, poiché 
garantisconoconoscenzespecificheelivelli qualitativi di altoprofi- 
lo. Partendo da queste premesse, l'amministrazione comunale di 
C attolica (R imini), in collaborazione con altri organismi, ha dato 
vita nei giorni scorsi alla società "G.P.C. ", sigla chenon sta per le 
iniziali dd sottoscritto ma per Gestione Progetti Complessi. Si 
tratta di una società a r^onsabilità limitata, mista pubblico-pri¬ 
vata, a maggioranza privata, cheuniscelecompetenzepropulsive 
eamministrativedd C omuneromagnolo a quelleimprenditoriali. 
La sua attività principaleconsistendi'offrirel'organizzazionedd 
servizi necessari allostudiodi ideeimprenditoriali, al finedi verifi- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


care lo sviluppo o la creazione di progetti o di aziende, creando ed 
organizzando! presupposti strutturali perla lorooperatività. 

I n taleambito la società s/otgein tuttooin parteleattività atti¬ 
nenti allostudiodi prefattibilità efattibilità dd le idee imprendi to¬ 
nali nonchèqudienecessarieadavviarel'attività ddi’aziendaolo 
sviluppo dd progetti, quali: ricerca dd finanziamenti, ricerca di 
eventuali partners, progettazione appalto, direzionedd lavori di 
realizzazione. 

L a società sarà prevalentementeimpegnata nello studiodi idee 
imprenditoriali ndsettoredd tempo libero end la gesti onedd terri¬ 
torio in E mi Ha R omagna, con parti col a re ri feri mento al program¬ 
ma di reali zzazionedi un sistema integrato per un circuitoturistico 
innovativo e di eccellenza ches sviluppa da R avenna a P esano, e 
checomprendeparchi tematici, impianti portivi, storia, arteecul- 
tura. Informazioni: td. 0541-966566, e-mail: ml<tg@ cattoli¬ 
ca.net. 



CO.M.UNE.pi.M_AR|ANO_(^^^ 

4 posti scadenza 01/06/00 

• cerca 

2 assistenti amministrativi, categoria Cl, con 
diploma di scuola media superiore 

2 assistenti contabili, categoria Cl, con diplo¬ 
ma di ragioneria, perito commerciale anali¬ 
sta contabile. Info: tei, 031-757211, (G,U 
n,34del 02/05/00) 

ULSS N.4"ALTO VICENTINO" 
P.lT.!^.!.ENE(y!CENZA). 

3 tecnici scadenza 01/06/00 

• cerca 

3 operatori professionali sanitari-tecnici di 
radiologia medica, categoria C, Info: tei 
0445-389295-219-224, (G,U, n,34del 02/05/ 


AUTORITÀ'DI BACINO 

PELf.l.y.M.LARNP. 

6 tecnici scadenza 29/05/00 

• cerca 

6 unità di personale tecnico, a tempo deter¬ 
minato (3 anni), di cui: 3 laureati In Ingegneria 
civile. Indirizzo idraulico, o in ingegneria per 
l'ambiente e il territorio, 2 laureati in scienze 
geologiche,! laureato in scienze dell'infor¬ 
mazione. Requisiti: cittadinanza comunitaria, 
posizione regolare nei confronti della leva. 
Idoneità fisica all'impiego, elettorato politico 
attivo. Info: tei, 055-2381082, (G,U, n,33 del 
28/04/00) 

COMUNE DI PIGINO SERENZA 
(COMO). 

1 agente scadenza 29/05/00 

• cerca 

1 agente di polizia municipale, categoria Cl, 
a tempo Indeterminato, con diploma di scuo¬ 
la media superiore e patente di guida di cate¬ 
goria A e B, Info: tei, ()31-780160,(G, Un,33 
del 28/04/00) 


COMUNE DI SCANSANO 
(GROSSgp). 

1 tecnico scadenza 29/05/00 

• cerca 

1 operatore tecnico specializzato, categoria 
B, area tecnica, con licenza di scuola media 
inferiore più 2 anni di esperienza professio¬ 
nale di muratore presso aziende pubbliche o 
private e patente di guida di categoria B , In¬ 
formazioni: tei, 0564-509411, (G, Un,33 del 
28/04/00) 

COMUNE DI CORIANO (RIMINO 

2 posti scadenza 29/05/0(Ì 

• cerca 

1 Istruttore tecnico, categoria C, con diploma 
di geometra 

Ivideoterminalista, categoria B3, con diplo¬ 
ma di ragioniere e perito commerciale pro¬ 
grammatore odi tecnico della gestione 
aziendale o di perito in informatica, cono¬ 
scenza dell'inglese, lnfo:tel, 0541-659811, 
(G,U n,33del28/04/00) 

COMUNE DI NEMBRO 
(BERGAMO) 

2 posti scadenza 29/05/0(Ì 

• cerca 

1 Istruttore tecnico-geometra, con diploma di 
scuola media superiore (geometra) 

1 collaboratore professionale con Istruzione 
secondarla di secondo grado. Info: tei, 035- 
471399, (G,U,n,33del28/04/00) 

P.ROyi.NCjA.PI.U.PINE. 

4 istruttori scadenza 29/05/(Ì(Ì 

• cerca 

4 Istruttori tecnici e tecnico-manutentivl (1 
dal personale Interno), sesta qualifica, con di¬ 
ploma di geometra, perito Industriale, elet¬ 
tronico, meccanico, metalmeccanico, edile, 
termotecnieo, agrario, agrotecnieo, chimico, 
elettronico. Info: tei, 0432-279440, (G,U, n,33 
del 28/04/00) 


COMUNE DI FRATTAMINORE 
(NAPOU). 

li posti scadenza 29/05/00 

• cerca 

4 Istruttori amministrativi, categoria C, po¬ 
sizione economica Cl, con diploma di scuo¬ 
la media di secondogrado 

6 vigili urbani, categoria C, posizione eco¬ 
nomica Cl, con diploma di scuola media di 
secondogrado 

Ivice comandante dei vigili urbani, catego¬ 
ria D, posizione economica DI, con laurea 
Inglurlsprudenzaoequipollentelnforma- 
zionrtel,081-5058218,(G,U,n,33del28/ 
04/00) 

COMUNE DI SPELLO 
(PERUGIA). 

5 posti scadenza 26/05/00 

• cerca 

3 agenti di polizia municipale, categoria Cl, 
a tempo pieno e determinato (3 mesi), con 
diploma superiore di secondo grado e pa- 
tentediguldaB 

1 Istruttore direttivo, categoria DI, a tempo 
parziale (50% )e determinato (1 anno), con 
laurea in economia e commercio, giurispru¬ 
denza, scienze politiche 0 equipollente 
1 Istruttore direttivo, categoria DI, a tempo 
pieno e determinato (1 anno), con laurea In 
lngegnerlaoarchltettura,lnfo:tel,0742- 
300041,(G,U,n,33del28/04/00) 

3 ostetriche scadenza 26/05/00 

• cerca 

3 collaboratrici-ostetriche a tempo pieno 
(un posto è riservato al gruppo linguistico 
tedesco, uno al gruppo linguistico ladino ed 
unoalgruppolinguistico Italiano 
1/3 di essi è riservato al personale in servi¬ 
zio), con attestato di superamento dell'esa¬ 
me perl'accertamentodella conoscenza 
delle lingue Italiana e tedesca. Info: tei 
0474-586027-8,(G,U,n,29dell'll/04/00) 


INFO 


Cinque premi 
per tesi 
suiiecoop 

L'Istituto 
«Luigi Luzzat- 
ti «offre 5 pre¬ 
mi,ciascuno 
diSmiiioni, 
portesi in ma¬ 
te riadi socie¬ 
tà cooperati- 
ve,discusse 
in università 
itaiiane.Re- 
quisitiiiau- 
rea,senza di¬ 
stinzione di 
discipiinain 
unaquaiun- 
que sessione 
deii'anno 
1998/99. Do¬ 
mande,con 
aiiegataco- 
piadeiiatesi, 
certificato 
universitario 
attestante ii 
consegui¬ 
mento dei ti- 
toio e voti ot¬ 
tenuti nei sin- 
goiiesami,a; 
Istituto itaiia- 
no di studi 
cooperativi 
"Luigi Luzzat- 
ti",viaNazio- 
naie 87,00184 
Roma,sito; 
www.iuzzat- 
ti.itScaden- 
za; 31 maggio 
2000 . 



S.R.uppq.h.e.nkel. 

La formazione in azienda 
fa ia differenza 

Il gruppo Flenkel, multinazionale del¬ 
la chimica applicata che produce, 
tra l'altro, detersivi, cosmetici, ade¬ 
sivi e sigillanti, fondata in Germania 
nel 1876, è presente con 330 sedi in 
60 paesi, per un totale di oltre 56 mi¬ 
la dipendenti: proprio le risorse 
umane sono considerate il cuore 
strategico dell'azienda, l'elemento 
da cui dipende il raggiungimento dei 
suoi obiettivi.La Flenkel è pronta ad 
investire molto sia nella preparazio¬ 
ne che nella crescita economica e 
professionale del personale: si cer¬ 
cano, perciò, giovani con elevate 
potenzialità.Il processo di selezione 
si articola in diverse fasi (colloqui di 
gruppo, test e colloqui individuali), 
gestite dall'area selezione di con¬ 
certo con i managers delle funzioni 
interessate. Il possesso di una lau¬ 
rea riveste un'importanza rilevante, 
ma sono le capacità personali ad 
avere una valenza decisiva. Marke¬ 
ting, trade marketing, vendite, pro¬ 
duzione, ricerca e sviluppo, ammini¬ 
strazione e controllo, sistemi infor¬ 
mativi, acquisti e logistica sono le 
aree in cui si può proporre la propria 
candidatura. La Flenkel attribuisce 
grande importanza al percorso for¬ 
mativo in azienda, che, allo scopo di 
sviluppare le attitudini ed eliminare 
le difficoltà incontrate da ciascuno, 
viene personalizzato: si articola in 
una serie di corsi e seminari mana¬ 
geriali, comportamentali, tecnico¬ 
professionali, linguistici ed interna¬ 
zionali svolti in stretta collaborazio¬ 
ne con i responsabili dei vari settori 
aziendali. Per le conoscenze piùtec¬ 
niche e specializzate, che devono ri¬ 
spondere alle esigenze specifiche di 
ciascuna divisione, l'azienda effet¬ 
tua un'ulteriore personalizzazione 
del percorso con programmi forma¬ 
tivi mirati.La crescita professionale 
viene, poi, favorita soprattutto attra¬ 
verso la "job rotation" che permette 
di cambiare funzione, divisione o ad¬ 
dirittura Paese e, quindi, di accumu¬ 
lare differenti esperienze nel corso 
della propria carriera. 

Non esistendo un coordinamento in¬ 
ternazionale nella selezione del per¬ 
sonale, è possibile candidarsi pres¬ 
so qualsiasi sede del gruppo indiriz¬ 
zando il proprio curriculum ai rispet¬ 
tivi uffici di selezione: attraverso il 
sito Internet della società 
(www.henkel.com), si possono con¬ 
sultare gli indirizzi delle varie sedi e, 
in alcuni casi, conoscere anche le 
specifiche figure professionali ricer¬ 
cate (ad es. per i comparti Flenkel di 
Polonia, Benelux ed Europa centro¬ 
orientale). Alcune sedi nazionali del 
gruppo offrono ancheopportunità di 
stages. In Italia la Flenkel spa è in 
via Barrella 6,20157 M ilano. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Azienda impiantistica del settore telecomunicazio¬ 
ni, telematica esicurezza,cerca Ifunzionariocommerciale, 
Circa 25 anni, diploma, esperienza di vendita anche breve, 
attitudine all'attivitàcommerciale, abitudine a lavo rare con 
il pc. Residenza in M odena e provincia. Curriculum a: Soa, 
viale Pietramellara 5,40121 Bologna, 0 al fax051-520327, 
citando il riferimento L'UnItà-Studio Castellotti C0038 

• Azienda deiia provincia di Modena cerca 1 area 
managercon conoscenza dell'inglese e dello spagnolo, sui 
35 anni. Curriculum a: Unindustria, via Sabbatini 13,41100 
M odena, tei, 059-4390811, citando il riferimento L'UnItà- 
Studio Castellotti 198/00 

• Azienda cerca 5 giovani funzionari 

di vendita di materiali elettrici perSchio (Vicenza), M onte- 
belluna (Treviso), Udinee Pordenone, Stipendio, auto 
aziendale e premi. Curriculum a: Proima, Corte delle Rose 
68,31015 Conegliano (Treviso), tei, 0438-410219, citando il 
riferimento L'U nità-Studio Castel lotti 0523/8 

Varie 

• Azienda sociosanitaria di Perugia cerca 2fisioterapi¬ 
sti peri mese. Curriculum al fax02-67380297 (Obiettivo La¬ 
voro), att ne ElenaTagliani, citando il riferimento L'Unltà- 
StudioCastellotti0523/9, 

• Muitinazionaie deiia ristorazione peri punti vendi 
fa dell'Aeroporto M alpensa 2000, cerca 5 banconiste part- 
time, automunite, 18-28 anni, Disponibili ad opera re su tur¬ 
ni. Inclusi domenica e testi vi. Preferenziale conoscenza del¬ 
l'inglese odi altra lingua straniera. Curriculum a: Iso, via 
Domenichino 38,20149 M llano, citando il riferimento L'U- 
nltà-StudioCastellottlRI/805, 



wwwjobJ.jne.it . 

Menage consuiting internationai, 

azienda operante nel campo delle ri¬ 
sorse umane, cerca 1 responsabile 
area risorse umane, con diploma di 
scuola superiore o laurea, minimo 24 
anni, motivazione. Intraprendenza, 
dedizione e costanza. La posizione 
prevede la consulenza In fase di se¬ 
lezione a titolari d'azienda e I relativi 
rapporti commerciali. Curriculum al 
fax. 049-8840450 o all'e-mall: dlvte- 
ch@manageconsultlng.lt. 

Istituto auxoiogico itaiiano, fonda¬ 
zione senza scopo di lucro di attività 
scientifica nel settori endocrlnologl- 
co, auxoiogico, cardiovascolare, ga- 
stroenterologlco, pneumologico e 
neurologico, cerca per I presidi di 
Fiancavano, Verbanla e Milano Infer¬ 
mieri professionali anche neodlplo- 


matl. Politica retributiva particolar¬ 
mente avanzata; èprevisto. In caso di 
necessità, un supporto logistico per 
quanto concerne l'alloggio. Curricu¬ 
lum alla Direzione del personale (tei. 
02-58211219, fax. 02-58211244 - sito 
Internet: www.auxologlco.lt) o In J o- 
bllne. 

Text Itaiia, società di ricerca e sele¬ 
zione del personale, cerca per un'a¬ 
zienda di servizi di Bergamo 1 re¬ 
sponsabile dell'organizzazione, con 
28-34 anni, laurea ad Indirizzo socio¬ 
economico (economia e commercio, 
scienze politiche), buona conoscen¬ 
za del plùcomuni strumenti Informati¬ 
ci per la gestione del personale, otti¬ 
ma conoscenza dell'Inglese, residen¬ 
za nella provincia di Bergamo o Bre¬ 
scia, esperienza biennale In posizio¬ 
ne analoga In aziende strutturate, 
buone capacità organizzative. Sede 
di lavoro: Bergamo. Curriculum InJ o- 
bllne. 

Npo spa, società del gruppo Bu- 
hrmann, fornitore nel mercato dell'ln- 
formatlon & communicatlon techno- 
logy, cerca funzionari commerciali 
junior, con massimo 27 anni, diploma 
tecnico, preferibilmente Informatico, 
esperienza anche breve nella vendi¬ 
ta di prodotti e servizi per l'Informati¬ 
ca. Sede di lavoro: Cologno M onzese 


(Milano). Curriculum, autorizzando II 
trattamento del dati personali (L.675/ 
96), all'e-mall: selezlone@cexp.lt o 
per posta a: Selezione del personale 
-Npo, via Asti (ang. via Metalllno), 
20093 Cologno M onzese (M llano). 
Studio Staff, società di ricerca e se¬ 
lezione di personale, cerca per una 
società di servizi di Roma 1 esperto 
fiscalista Internazionale con 30-35 
anni, esperienza triennale In analogo 
ruolo all'Interno di società di revisio¬ 
ne e consulenza o In contesti azien¬ 
dali di grandi dimensioni, preferibil¬ 
mente del settore servizi o largo con¬ 
sumo, ottima conoscenza dell'Inglese 
scritto e parlato, laurea In economia, 
giurisprudenza o scienze politiche. 
Curriculum, con II rIf. poi 173 e l'auto¬ 
rizzazione al trattamento del dati per¬ 
sonali (L. 675/96) all'e-mall: selezlo- 
ne.staff@studlostaff.lt. 

i(y.wyy.'ip.bc9fe..it. 


StepStone sri, società di ricerca e 
selezione del personale on line, cer¬ 
ca 1 addetto/a gestione agenti per 
gestire le problematiche relative al 
rapporto di agenzia (calcolo e liqui¬ 
dazione provvigioni, contributi Ena- 
sarco, report e statistiche). Requisiti: 
diploma di scuola media superiore, 
buona conoscenza dell'Inglese di 
pacchetti gestione agenti, conoscen¬ 
za di Internet e posta elettronica, 
esperienza almeno biennale nel ruo¬ 
lo, militesente. Contratto offerto: as¬ 
sunzione. Sede di lavoro: Milano. 
Curriculum, con autorizzazione al 
trattamento dati personali (ex lege 
675/96), all'e-mall (solo allegati 
word): lnformazlone@stepstone.lt o 
al fax. 02-77331663, tei. 02-77331599; 
homepage: www.stepstone.lt. 

Antai Internationai, società di ricer¬ 
ca e selezione di personale, cerca 
per gli stabilimenti di L'Aquila e Po¬ 


tenza di una multinazionale Italiana 
operante nella produzione Industriale 
di Imballaggi 1 responsabile della lo¬ 
gistica, con almeno 10 anni di espe¬ 
rienza, che dovrà gestire I 2 stabili¬ 
menti dal punto di vista del trasporti, 
magazzini, programmazione acquisti 
e spedizioni. 

Contratto offerto: assunzione. Curri¬ 
culum (rif. MP/LOG) a: Silvia Mauri, 
e-mall: ltaly@antal-lnt.com, tei. 02- 
8060601, fax. 02-80606060. 

Ecopizza sri, azienda di Milano che 
produce e vende cibo a domicilio, 
cerca 5 commesse e addette alla 
produzione pizza con diploma supe¬ 
riore di primo grado. Contratto offer¬ 
to: collaborazione/assunzione. Curri¬ 
culum: Luca Lisi, e-mall: gruppoeco- 
plzza@tlscallnet.lt, tei. 02-57309958, 
fax. 02-700428435. Homepage: 
www.ecoplzza.com. 

Cga spa, società del settore Informa- 
tlco-hlgh-tech, cerca 1 neolaureato 
per attività di marketing, collaborerà 
per la gestlone/amministrazione del 
database clienti ed acquisire espe¬ 
rienza In attività di malling promozio¬ 
nali. Sede di lavoro: VImercate (M lla¬ 
no). Contratto offerto: stage. Curricu¬ 
lum: Danilo Riva, e-mall: drl- 
va@cga.lt, tei. 039-6871350, fax. 039- 
6871404. Homepage: www.cga.lt. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria di Saverio e 
Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviarci inserzioni utiiiz- 
zare il seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 
20123 M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro di 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quel. 

Uitimo 

Quel. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Uitimo 

Quot, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Tìtolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

113.200 

113,150 

BTP GN 91/01 

106,470 

106.470 

BTP NV 96/26 

115.600 

115,300 

CCTDC 94/01 

100,670 

100.660 

CCTOT 98/05 

100.320 

100,340 


BTP AG 94/04 

110,700 

110,520 

BTP GN 93/03 

115,250 

115,190 

BTP NV 97/07 

101,700 

101,570 

CCTDC 95/02 

101,030 

101,010 

CCT ST 95/01 

100,850 

100,500 

BTP AP 00/03 

98,390 

98,320 

BTP GN 99/02 

95,710 

95,650 

BTP NV 97/27 

105,730 

105,940 

CCTDC 99/06 

100,340 

100,360 

CCT ST 96/03 

101,130 

101,120 













BTP AP 94/04 

110,280 

110,110 

BTP LG 00/05 

96,460 

96,330 

BTP NV 98/01 

97,800 

97,840 

CCTFB 95/02 

100,460 

100,460 

CCT ST 97/04 

100,240 

100,270 




BTP LG 95/00 

0,000 

100,260 

BTP NV 98/29 

89,630 

89,450 

CCTFB 96/03 

100,980 

100,980 

BTP AP 95/05 

120,530 

120,360 







BTP LG 96/01 

103,450 

103,430 

BTP NV 99/09 

89,200 

88,940 

CCT GE 94/01 

100,130 

100,140 

CTE FB 96/01 

100,360 

0,000 

BTP AP 98/01 

99,680 

99,680 












CCT GE 95/03 



CTE LG 96/01 



BTP AP 99/02 

96,150 


BTP LG 96/06 

115,850 

115,700 

BTP NV 99/10 

98,150 

97,920 

100,850 

100,850 

0,000 

0,000 

96,090 














CCTGE 96/06 

101,610 

102,000 







BTP LG 97/07 

106,010 

105,900 

BTP OT 93/03 

110,750 

110,750 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

92,280 

92,140 











CCT GE 97/04 

100,460 

100,390 







BTP LG 98/01 

99,510 

99,490 

BTP OT 98/03 

95,570 

95,540 

CTZAG 99/01 

93,930 

93,915 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 











CCTGE 97/07 

101,740 

101,600 







BTP LG 98/03 

97,440 

97,360 

BTP ST 91/01 

108,000 

107,900 




BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 




CTZ DC 99/00 

97,290 

97,275 







CCT GE2 96/06 

101,610 

101,560 




BTP LG 99/04 

94,540 

94,420 

BTP ST 92/02 

113,750 

113,600 





BTP FB 96/01 

103,100 

103,120 




CTZFB 99/01 

ùtt /IBfl 

oc .IflC 

BTP MG 00/31 

100,330 

100,320 

BTP ST 95/05 

122,020 

121,910 

CCTGN 93/00 

99,930 

99,920 

yo,4oU 

90,403 

BTP FB 96/06 

118,650 

118,540 

CCTGN 95/02 

100,770 

100,740 

CTZ GE 99/01 

97,045 

97,040 


111,970 

111,960 

BTP ST 96/01 

103,300 

103,100 




BTP MG 92/02 

CCT LG 00/07 

100,200 

100,180 




BTP FB 97/07 

105,400 

105,700 

BTP MG 96/01 

104,120 

104,160 

BTP ST 97/00 

100,260 

100,280 

CTZ LG 98/00 

99,200 

99,195 




CCT LG 96/03 

101,220 

101,170 




BTP FB 98/03 

99,140 

99,100 

BTP MG 97/02 

101,880 

101,890 

BTP ST 97/02 

100,950 

100,940 

CTZ LG 99/00 

99,210 

99,204 












CCT MG 96/03 

101,150 

101,080 




BTP FB 99/02 

96,510 

96,480 











BTP MG 98/03 

98,370 

98,310 

BTP ST 98/01 

98,780 

98,750 




CTZ LG 99/01 

94,580 

94,500 




CCT MG 97/04 

100,250 

100,260 

BTP FB 99/04 

92,660 

92,530 










BTP MG 98/08 

95,450 

95,250 

BTP ST 99/02 

96,720 

96,720 




CTZ MG 98/00 


99,918 





CCT MG 98/05 

100,340 

100,340 

99,931 

BTP GE 00/03 

97,930 

97,880 










BTP MG 98/09 

91,410 

91,130 

CCTAG 93/00 

100,020 

100,020 

CCT MZ 97/04 

100,220 

100,250 

CTZ MG 99/01 

95,435 

95,390 





BTP GE 92/02 

110,000 

110,030 







BTP MZ 91/01 

105,080 

105,140 

CCTAG 94/01 

100,370 

100,360 

CCT MZ 99/06 

100,240 

100,270 







CTZ MZ 00/02 

91,200 

91,185 

BTP GE 93/03 

115,600 

115,560 







BTP MZ 93/03 

115,290 

115,220 

CCTAG 95/02 

100,750 

100,740 

CCT NV 95/02 

100,860 

100,860 









CTZ MZ 99/01 


96,045 

BTP G E 94/04 

109,760 

109,620 

BTP MZ 97/02 

101,770 

101,810 

CCTAP 94/01 

100,260 

100,250 




96,038 

CCT NV 96/03 

100,220 

100,210 




BTP GE 95/05 

115,610 

115,440 

BTP NV 93/23 

136,300 

136,260 

CCTAP 95/02 

100,460 

100,430 

CCTOT 93/00 

100,000 


CTZ OT 98/00 

98,235 

98,224 





BTP GE 97/02 

101,650 

101,660 

BTP NV 95/00 

102,390 

102,420 

CCTAP 96/03 

100,970 

100,950 

CCTOT 94/01 

100,400 

100,390 

CTZ OT 99/01 

94,000 

93,255 

BTP GE 98/01 

100,140 

100,120 

BTP NV 96/06 

111,160 

111,050 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTOT 95/02 

100,770 

100,740 

CTZ ST 99/00 

98,480 

98,465 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

97,050 

97,050 

CENTROB 05 TV 

97,420 

97,340 

ENTE FS-96/08 IND 

99,830 

99,840 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,820 

68,660 

BCA INTESA 95/02IND 

99.600 

99.610 

CENTROB 97/04 IND 

98.530 

98.430 

IMI-96/03ZC 

83.750 

83.500 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46.010 

46.990 

BCA INTESA 96/03 IND 

98,200 

98,060 

COMIT/08 TV 2 

94,430 

94,510 

IMI-96/06 2 7.1% 

105,650 

105,950 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.100 

100,060 

BCA INTESA 97/01IND 

98,370 

98,350 

COMIT-96/06IND 

97,630 

97,700 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,990 

98,750 

MEDIOCRL/OOA 

136,550 

136,600 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,940 

97,770 

COMIT-96/06ZC 

60,210 

60,550 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,700 

101,600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

72,800 

70,300 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.830 

99,850 

COMIT-97/02IND 

98.700 

98.980 

INTERB /01 368 

100,000 

100.350 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.160 

100.300 

BCA LEASING-ITAL04A17 

98,000 

98,000 

COMIT-97/03 IND 

98,670 

98,840 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90,010 

90,500 

OPERE-93/00 29 IND 

100,040 

100,020 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

104,600 

105,000 

COMIT-97/046.75% 

100,250 

103,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99,920 

99,950 

OPERE-93/00 31 IND 

99,940 

99,930 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.770 

99,760 

COMIT-97/07SUBTV 

95.850 

95.850 

MED LOM/0117TF 

97,070 

97.800 

OPERE-94/04 3 IND 

100.210 

100.200 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

100,600 

100,500 

COMIT-98/08SUBTV 

94,750 

94,700 

MED LOM/14FC71 

73,990 

74,700 

OPERE-94/04 5IND 

102,400 

102,420 

BCA POP BS-98/035% 

100,000 

100,450 

COSTA CR /05TV 

97,900 

97,320 

MED LOM/193RFC 

60,100 

61,050 

OPERE-95/0211ND 

99,920 

99,930 

BCA ROMA-03277 IND 

99,230 

99,240 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,330 

100.400 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

93.000 

95.000 

OPERE-96/012IND 

99,700 

99.720 

BCA ROMA-08261 ZC 

59,450 

59,410 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,660 

95,700 

MEDIO CEN-047.95% 

99,210 

99,400 

OPERE-97/04156.25% 

100,210 

103,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

63,000 

63,000 

CREDIOP /13FLOAT12 

72,150 

74,000 

MEDIO CEN-97/065.4% 

95,500 

95,500 

OPERE-97/04 2IND 

98,080 

98,170 

BiPOP 97/02 EURO IND 

98,560 

98,700 

CREDIOP /19FLOAT1 

59,100 

58,000 

MEDIOB /04 MIB30 

93,400 

92,250 

OPERE-97/04 6,72% 

100,620 

100,710 

BIPOP 97/02 ZC 

90.560 

91,100 

CREDIOP-02ZC17.MA 

87.000 

86.010 

MEDIOB-012INDTAQ 

113,100 

113.510 

PARMALATF-077,25% 

101.010 

101.500 

BIPOP 97/02 ZC 

90,550 

0,000 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

99,050 

100,200 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

91,820 

91,840 

POP COM IND/06RA 

90,500 

90,750 

BIPOP 97/04 ZC 

80,000 

79,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,890 

98,800 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

101,220 

101.210 

SPAOLO TO-08 TV 1 

99,010 

99,310 

CENTROB /13RFC 

71.750 

72.300 

ENEL-85/003IND 

102,360 

102.260 

MEDIOB/04 NIKCALL 

86.100 

89.700 

SPAOLO/02169ZC 

101.900 

100.510 

CENTROB/14RF 

70,000 

70,000 

ENEL-86/01 IND 

101,850 

101,810 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,140 

SPAOLO/03151 

99,750 

99,940 

CENTROB /18RFC 

64,050 

64,010 

ENEL-93/03 2 9.6% 

104,500 

104,520 

MEDIOBANCA-02SZC 

86,000 

86,500 

SPAOLO/03 95 CAL 

102,830 

102,900 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

68.500 

68,700 

ENI-93/03IND 

105.690 

105.830 

MEDIOBANCA-02INDTM 

175,650 

182.000 

SPAOLO/0398 CAL 

100.220 

100.800 

CENTROB 01 IND 

99,600 

99,650 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,450 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60,200 

59,510 

SPAOLO/05IBON11 

85,300 

87,030 

CENTROB 02 IND 

99,550 

99,560 

ENTE FS-90/00 IND 

103,350 

103,340 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,890 

99,990 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,210 

70,000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

97.700 

97,800 

ENTE FS-94/04 IND 

103,610 

103,700 

MEDIOBANCA-96/037% 

99,100 

99,140 

TECNOSTINT/04TV 

100,390 

100,650 


FONDI 


Descr. Fondo 


Uldino Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


I AZIONARI ITALIA | 


9 387 

9 809 

BìRI 


Al ROINO RF 

12.250 

13.027 

23719 

m 

APULIA AZIONARIO 

■m 

14.756 

27239 

25.293 

ARCAAZ. ITALIA 

25.309 

26.221 

■m 

m 


24.510 


47458 

?4 W 


27.214 

28 460 

52694 

51.804 

BIMAZION.ITALIA 

8.270 

8.469 

KTìll 

wm 

BLUECIS 

12 388 

13 018 


40,183 

BN AZIONI ITALIA 

15 403 

16 040 

29824 

33,048 

BPB TIZIANO 

19.923 

20.644 

38576 

28.097 


ipni 

imèi 


im 

CAPITALGEST ITALIA 

ii'ii'ii'i 

22 913 

42602 

28 659 

CARIFONDO A7. ITA! lA 

12.311 

12.947 

23837 

28.547 

CENTRALE ITALIA 

18.559 

19.519 

35935 


CISALPINO INDICE 

19.095 


36973 

46.445 

CLIAM AZIONI ITAL. 

12.968 

13.449 


46 613 

COMIT AZIONE 

20.115 

20.724 

38948 

67 ?46 

COMIT AZIONI IT 

14.547 

15.036 

28167 

?? 936 

CONSULTINVEST AZIONE 

13447 

13.708 

26037 

25,204 

DUCATO AZ. ITALIA 

17 635 

18.459 

34146 

43,304 


7 985 

ira 

15461 

26.645 


17159 

18 048 

33224 



27.639 

28.529 

53517 

66,623 


RSI 

27.082 

50359 

26 363 


15.462 

16.141 

29939 

33.339 




42863 



14.248 

14.663 

27.588 

37 316 




.56253 

45.064 

FONDIN.PIA77A AFFARI 

23.945 

24 957 

46364 

29.551 

G4 AZIONARIO ITALIA 

10121 

10 533 

19597 

78.217 



nono 

0 

nono 


10.102 

in/i77 


83.672 

GFPOCAPITAI 

m 


40120 

23.871 

GPSFIMIITAI lA 

irn 

ITT"! 

35350 

39 462 

GESTICREDIT BORSIT. 

20 341 

21 218 

39386 

36.251 

GESTICREDIT CRESCITA 

16 637 

17 330 

32214 

39.163 

GFSTIFII F A 

19.747 

20 642 

38236 

54.951 

gestifondiaz.it. 

18.608 

19,353 

36030 

33 7*13 

GESTNORD P. AFFARI 

13.386 

14.007 

25919 

24.255 

GRIFOGLOBAL 

14.059 

14.638 

27222 

36.111 

IMIITALY 

25.476 

26.601 

49328 

24.164 

ING AZIONARIO 

27.471 

28.778 

53191 

41.696 


23 m 

24.789 

46215 33.512 


16 608 

17 267 

32158 

36.186 


10.934 

11.437 

21171 

37189 

MIDA AZIONARIO 

27.286 

28.524 



OASI AZ. ITALIA 

14.803 

15.311 

28663 

35.187 


18.5.57 

19.168 

35931 

59 588 


22.425 

23.096 

43421 

56.446 


17.493 

18 386 

33871 



7.154 

7.454 

13852 

29133 

PADANO INDICE ITALIA 

15.090 

15.899 

29218 

26,?9() 

PRIME ITALY 

24.923 

26.180 

48258 

47.212 

PRIMECAPITAL 

67.250 

70.670 

130214 

47.339 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

24.276 

25.490 

47005 

46,896 


7.641 

7.989 

14795 

26011 


IRRII 

17.728 


52.303 

RAS CAPITAL 

26.057 

27.070 

50453 

38,918 


10.705 

11.086 

K'rlJI 

41.357 

RISP. IT. CRESCITA 

17.757 

18.596 

34382 

31963 

ROLOITALY 

14.597 

15.226 

fJTSl 

34.274 


4.990 

5.163 

9662 

■H 

rimninH 

39.128 

40.772 

75762 

31.611 

SAI ITALIA 

21.863 

22.608 

42333 

41.115 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

37.141 

38.665 


VENETOBLUE 

20.586 

21.284 


VENETOVENTURE 

15.250 

15.755 


ZECCHINO 

15.483 

16.250 



7FNIT AZIONARIO 

14.872 

15.704 


31.668 

ZETA AZIONARIO 

23.820 

24.767 

46122 

31.067 


AZIONARI AREA EURO 


ALPI AZIONARIO 

11.344 

11.515 

21965 

34,676 

ALTO AZIONARIO 

17.414 

17.622 

33718 

31,636 

AUREO E.M.U. 

16.166 

16.668 

31302 

28.199 

CISALPINO AZION. 

24.848 

26.246 

48112 

38.939 

CLIAM SESTANTE 

13.173 

rrn 

26606 

52 996 

COMIT CAP 

16.355 

16 903 


19.851 

COMIT PLUS 

15 382 

15 850 


32 740 

G4-EUROSTOXX 


6785 

Snj 

0 000 

|i'illiJ:T:Y4M^r;1:)l*]4IJ:l*H 

8 243 





OASI AZIONARIO EURO 




R&SUNALLIANCEAZION. 17.533 18.125 


SANPAOLO EURO 


26.374 27.275 51067 


AZIONARI EUROPA 



5.246 

5.308 

10158 

6 660 

ARCAAZ. EUROPA 

14.272 

14.734 

27634 

?4 369 

ASTESE EUROAZIONI 

7.109 

7.287 

13765 

?3,fi69 


16.611 

17.350 


46 6?3 


11.382 

11.775 

o'in'iQ 


CAPITALGEST EUROPA 

9.451 

9.718 

18300 35.517 


8.891 

9.198 

17215 

15.302 


9.1.57 

9.294 

17730 

40 638 

CENTRALE EUROPA 

29.335 

30.324 


15.405 

CENTRALE PMIEUROPA 

11 663 

11 932 

22583 

BH 

COMIT FURO TOP 



10.580 

0 000 

COMIT EUROPA 

25.029 

25.823 

48463 

20.493 

DUCATO AZ. EUR. 

Vll'il 

rra 

24573 

47 827 

FFFFA7 FIIROPA 



8700 

0.000 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

7199 

7 483 



EURO AZIONARIO 


8.971 

16797 

29 923 


21.289 


41221 

25 273 



m 


23.199 

F&FLAGE.AZ. EUROPA 

30.325 

31.474 

.58717 25.636 


11.417 

11 938 

22106 

50 026 


26,181 

27.006 


30 040 

F&FTOP50EUR 


5138 

9670 

0 000 


18.242 

18.769 

35321 

27.736 



9177 

17299 

22.618 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

9 454 

9676 

18305 41.781 


20.410 

20.979 


20 384 


■O 


11947 

22 859 


■m 

17 508 


42 687 

GESTICREDIT EURO AZ. 

21.368 

21.980 

41374 

20.031 


17.812 

18.231 

34489 

26.974 

GESTNORD EUROPA 

12.799 

13.162 

24782 

16.481 



23 732 

24.304 4 



17.786 3 

LAURIN EUROSTOCK 

4.878 




MEDICEO ME. 

17 049 

17.510 

33011 

30 703 

MEDICEO NORD EUROPA 

9.067 

9.162 


10.627 

OPTIMA EUROPA 

4.851 

4.970 

9393 

0.000 

PRIME MERRILL EUROPA 

25.584 

25.868 

49538 

15.378 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

11.333 

11.627 

21944 


OllADRIFOGI IO A7. 

18.7.58 

19.316 

36321 

22.329 

RAS EUROPEFUND 

21.458 

22.105 

41548 

?1 989 

ROLOEUROPA 

12.615 

12.978 

24426 

19,?56 


17.636 

18.259 

34148 

Rf!ìI1 

SAI EUROPA_ 

16.169 

16.770 

31308 

22.743 


Descr. Fondo 
SANPAOLO EUROPE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

13.865 14.352 26846 40.376 


ZETA EUROSTOCK 

6.597 

6.769 

12774 

24.495 

ZETASWISS 

26.180 

26.450 

50692 

17.314 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

17.909 

18.143 

34677 

12.380 

ANIMA AMERICA 

5.156 

5 217 

9983 

0.000 

ARCAAZ. AMERICA 


30167 

Ql /l^fl 

AUREO AMERICHE 

5 432 


10518 

0 000 

AZIMUT AMERICA 

16.004 

16.346 


30.092 

BN AZIONI AMERICA 

10.955 

11.166 

21212 

9.550 

CAPITAI GFST AMERICA 

13.769 

13.909 

26661 

20.242 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

9.833 

9.936 


17.704 








_L 

20 263 


CENTRALE EMER.AMERIC 9.180 9.292 


COMITN.AMERIC 


30.236 30.645 


EFFE AZ. AMERICA 



EUROM. AM.EO. FUND 

25.498 

25.787 

49371 

20.415 

F4FSELECT AMERICA 

18.715 

19.125 

36237 

?4.fi50 

#:1l(*f:l'il4:llifJ:T4l*j« 

7.699 

7.802 

14907 

m 


17.642 

17.885 

34160 

22.335 


9.526 



21,675 


8.448 

8.524 

16358 



6.412 

6,473 

12415 



GESFIMI AMERICHE 


3.772 14.078 


GESTICREDITAMERICA 


13.418 13.547 


GESTIELLE AMERICA 


9.010 19,217 


GESTNORD AMERICA 


24.257 24.6 



IMI WEST 


29 045 

55749 21.798 

ING AMERICA 

2.5119 

25.410 




28.891 

55093 27.775 

MFniCFn AMERICA 

13 003 

13.221 


OPTIMA AMERICHE 

6 936 




25.911 

26 005 



9 788 

10.081 


PUTNAM USA EOUITY 


11.274 

21355 25.873 

PUTNAM USAOPS 


RT^ 




irra 


RAS AMERICA FUND 




ROLOAMERICA 


m 



20.701 

21.080 

40083 24 779 




36305 19 289 


15.509 

15.585 

30030 25.660 


AZIONARI PACIFICO 


ANIMA ASIA 

4.938 

4.941 

9561 0.000 


8.793 

8.766 



.5.172 

5.153 

10014 0 000 

A7IMIITPACIFICO 

8 714 

8 787 

16873 37 3.58 

RN AZIONI ASIA 

11.992 

12 029 

23220 19.920 


6.481 


12549 .55.494 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.829 

5.791 

11287 26.662 



0 29 916 



7,.596 

14805 22.965 


6.786 

6792 




6.643 

12932 29.916 


10.023 

nTfJi 



8.185 

8179 

15848 48 9.53 


4.992 




6.440 

6.415 

12470 42.793 

EFFE AZ. PACIFICO 

4.821 

4.785 

9335 0.000 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

11.838 

11.781 

22922 79.418 


11.343 

11.196 

21963 23.764 

F4FSELECT PACIFICO 

10.743 

10.753 

20801 83.484 

F&FTOP50ORI 

4.826 

4.838 

9344 0.000 


6.783 


13134 0.000 

FONDERSEL ORIENTE 

7.064 

7.014 

13678 27.440 

FONDICRI SELORIEN. 

6.928 

6.946 

13414 50.249 


9 474 

9.406 

18344 48.728 



7..544 




7 851 


OEPOPACIFICn 


5.999 

11575 18.095 

GFSFIMI PACIFICO 

6.700 

6.682 


GESTICREDIT FAR EAST 

7.063 

7 047 

irTTVSRrri 

GESTIELLE FAR EAST 


8.530 

16600 .54.246 


983.3101000.595 

0 37 324 


BIRTI 

10.252 

19897 37 324 

|jÌnvRniiijìii|ìj^B 


RÌTI 

18135 46.595 

INO ASIA 

6.632 

6 608 


INVESTIRE PACIFICO 


10267 

19885 48 883 

MEDICEO GIAPPONE 

7 584 

7,.567 

14685 46,891 

OPTIMA FAR FAST 

5 013 

4.998 


ORIENTE 2000 

11.126 

11 035 

21543 31.762 

PRIME MERRILL PACIF. 

21.610 

22.066 

41843 74.203 


6.457 

6 503 

0 .55.3.56 



7 272 


RAS FAR EAST FUND 

8 556 

8.544 

16567 40.446 

ROLOORIENTE 





7.465 

7.425 

14454 35.039 

SAI PACIFICO 

4.960 

4.954 

9604 0.000 



ftlUI 

■nisR] 


AZIONARI PAESI EMERG. 


l:Vlli',ri14AI4:Ht',r:1:i;i4tfl 

BIRII 

HBIil 

9488 

IBI 

AUREO MERC.EMERG. 

4.662 

4.726 

9027 

0,01)0 

AZIMUT EMERGING 

5.589 

5.667 

10822 

9.438 


14.087 

14.178 

BRn 

31.543 

CARIFONDO PAESI EMER 

6.087 

6.135 

11786 


DUCATO AZ.P,EM. 

4.740 

4.817 

9178 

25 862 


9.228 

9.348 


45.758 


.5.812 

5.853 

11254 

23,135 

F&FSEL NUOVI MERC. 

7.064 

7.138 

13678 

61.758 


■nn 

Rim 




7.382 

7.536 

14294 

14.201 

FONDINV.PAESI EMERG. 

9.389 

9.486 

18180 


GEODE PAESI EMERG. 

6.903 

6.987 

13366 

31.535 


6.370 

6.444 

12334 

34.388 

GESTIELLE EM. MARKET 

9.243 

9.368 

17897 

33.937 

GESTNORD PAESI EM. 

7.100 

7.175 

13748 

16.949 

nr ■ 

6.541 

6.418 

6,.527 

12665 

12427 

jm 

n.oon 


6.493 

6.586 

■RtTI 

11.794 






8 696 

8.807 

16838 19.812 


5 629 

5 695 

10899 24.922 

Jll'iiT l'if'lM 


5,0S2 

_Q_ 

24.920 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


EPTASELEZIO.AMERICA 8.119 8.319 15721 27.456 


BPB RUBENS 


C.S. AZIONARIO INTER 


CARIE. M.GRECIAAZ. 




CARIFONDO CARICE AZ. 

9.754 9.902 18886 23.844 



CENTRAI FfiI ORAI 


CLIAM SIRIO 

13.424 13.681 2.5992 46.646 

COMIT INT. 

23.554 23.875 4.5607 23.994 

DUCATO A7 INT 

36 906 37 680 71460 9 930 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6.492 6.466 12570 10.955 


EUROM. BLUE CHIPS 

18 642 18 964 36096 24139 


10,610 10.758 20544 27,248 

F&F GESTIONE INTERN. 



18 779 19 203 36361 25 704 


8.736 8.876 16915 23.564 

F.ALTOINTERN. AZION 

6.513 6.587 12611 0.000 

FIDEURAM AZIONE 

19.118 19.341 37018 23.071 

FONDICRI INT. 

26.388 26.734 51094 29.651 

FONDINVEST WORLD 

18.255 18.477 35347 27.088 


17 337 17 596 33569 19 417 

GEPOBLUECHIPS 

8.687 8.810 16820 12.104 



20.791 21.019 40257 25.390 

GESTIELLE R 

17.859 18.259 34580 44.420 




17.738 18.115 34346 29.654 



GRIFOGI ORAI INTFRN. 

9.419 9.633 18238 24.458 

ING INDICE GLOBALE 



19 980 20 418 38687 40 476 


15.294 15.615 29613 21.458 

MC KW-AZSET.FINANZ. 

5.185 5.309 10040 0.000 





8.367 8.541 16201 41.477 


6.399 6.482 12390 23.843 


11.600 11.865 22461 32.586 

PRIME GLOBAL 

22.980 23.498 44495 37.960 




12.847 13.385 24875 43.686 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

7.800 8.023 15103 26.070 



RAS Gl ORAI FUND 


RAS RESEARCH 






ROLOTREND 

14.695 14.861 28453 23.311 

ROMAG.AZION.INTERN. 



ROMAG.SEL.AZ. INT. 


16,098 16.323 31170 19.5 


SANPAOLO INTERNAI. 




SOFIDSIM BLUE CHIPS 


SPAZIO AZION. GLOB 


6.010 114! 


TALLERO 


ZETASTOCK 


EUROM. HI-TECH E.F. 
F&FSELHIGHTECHEU 


GESTIELLE WORLD NET 


INGI.T.FUND 


KAIROSPAT.H-TFUND 


MCHW-AZSET.BENINV 


MCSW-AZSET.SERVIZI 
PERFORMANCE H. TECH 


SANPAOLO HIGH TECH 

AMERIGO VESPUCCI 9.202 9. 













































f’i 








■iiFil 




6.204 

6.258 

12013 

RI 


7.755 

8.125 

1.5016 

51.553 


4.812 

4.799 

9317 

■1.574 


10.415 

lliHiH 

20166 

4.150 


11.234 

RRIII 

21752 

12.340 


11.703 

11.772 

22660 

17030 

BNFOOD 

10.651 

10.533 

20623 

6.510 


11.466 

11.922 

22201 

14060 

lìllJrMJìrU'LVrllì.'B 

9.768 

9.682 

18913 

■?3?0 

CAPITALO. SMALL CAP 

7.173 

7.460 

13889 

0,000 

CARIF.BENIDICONSUM 

9.775 

10.198 

ira 



8.099 

8.183 

in 

ITTH 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

10.042 

10.409 

19444 43.007 

CARIFONDO ATLANTE 

19.505 

19.892 

Wmìì 

51.166 

l«f:1:{IM^|iI*|:j4L'l4«j4« 

7.762 

7.703 

15029 26.540 

CARIFONDO DELTA 


32150 

60017 

25 596 

CARIFONDO FINANZA 

7.468 

7.584 

14460 

10.391 

Vjj!Li |||JVJ| ^ 


31.505 

32.919 

61002 

m 

Ulii-ll* .* 'l*' Vi ' 

19.996 20.498 

38718 

21.019 


EUROM. GREEN E.F. 


12.426 12.535 


EUROMOBILIARERISK 

F&FSELECT GERMANIA 


38.981 40.230 


FERDINANDO MAGELLANO 


FONDINVEST SERVIZI 


19.210 


GEODE RIS. NAT. 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


11273 12.8 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 5.156 5.216 


GEPOENERGIA 


i0 


11763 15.7 


GESFIMI INNOVAZIONE 


GESTICREDITPHARMAC. 16.078 16.051 31131 23.5 


GESTICREDITPRIV 


GESTIELLE WORLD COMM 


GESTNORD AMBIENTE 


npsTNnRnRANiriNn 


7.740 



6.484 

6.552 

12555 

0 000 






8.014 

8.121 

15517 

jiTsa 






S.PAOLOECON.EMER. 

7.404 

7.462 

14336 30.882 





SAI PAESI EMERGENTI 

4.725 

4,800 

9149 

0.000 

ING INIZIATIVA 

28 849 

30.514 

55859 

68.500 






ING 01 ANDA 

16616 

16,910 

32173 

17.063 

1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ING GUAI. DEI 1A VITA 

■FI 

6,133 


0.000 

ANIMA FDO TRADING 

13.881 

14.084 

26877 

29 632 

OASI FRANCOFORTE 

mn 

15 630 



APllI lA INTERNAI. 

10.523 

10.718 

20375 

25.542 

OASI [ONORA 

6.815 

6.942 

13196 

■10.116 

ARCA 27 

19.732 

20.107 

38206 

30.201 

OA.SI NEW YORK 

12.620 

12,875 

24436 

9.472 

AUREO GLOBAL 

14.711 

14.914 

28484 

21.387 

OASI PARIGI 

18.190 

18.867 

35221 

00,700 

nasnH 

16.083 

16.540 

31141 

33.269 

OASI TOKYO 

7.873 

7.986 

15244 

03,440 


_ 

6.705 

12619 

■Bl 


16.666 

16.669 

32270 

38.055 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. 


in lire Anno 
41349 57,904 



7.985 

8 348 

15461 

43.744 



7.465 

0 

43,755 

RAS ADVANCED SERVIC. 

4.979 

5.169 




7 621 

7.614 

VFIP1 

irH 

RAS ENERGY 

7.687 

7.690 


RAS FINANCIAL SERV 

5.577 

5.622 

10799 9.224 

RAS HIGHTECH 


6.227 

11631 

O.QOQ 

RAS INDIVID. CARE 

8.976 

8.931 

17380 

29.636 

RASLUXURY 

6.311 

6.448 

12220 

0.000 

RAS MIIITIMFDIA 

12.585 

13.056 

24368 

45.323 

S PAOI 0 A7 INT FTI 

12,431 

12,650 

24070 

44.849 

SANPAOLO FINANCE 


28.416 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

20 596 

20.977 

39879 

34.473 


19.768 

19.645 

tMlR 

POOOO 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

25.193 

25.565 

m 

40 ?% 


11.155 

11.368 

21599 


SPAZIO FIIRO.NM 

7.795 

8.132 

15093 

0.000 

ZENIT INTERNETFUND 

4.761 

4.971 

9219 

■n 

ZETA MEDIUM CAP 

6.713 

6.909 

12998 

23,810 


ALTO BILANCIATO 


ARCABB 




AUREO 


26.624 27. 074 



AZIMUT BILAN,INTERN, 


19.810 20.382 
6.909 7.021 i: 


BIM BILANCIATO 


9.914 li 


BPC ANTONIO STRADIVA 


CAPITALCREDIT 




16.163 


CAPITALGESTBIL. 


CAR GLOBALE 


CARIFONDO LIBRA 


CISALPINO BIL. 


23.079 23.777 4 


COMI! BILANCIATO 


0.925 31.472 


COMITESPANSION 


6 .053 6. 0 


DUCATO BILANC.GLO 


20,947 21,339 40559 14.841 


28.508 29.712 55199 78.711 
4.057 4.278 7855 0.000 


5.000 5.000 9681 0.000 


15.718 16.430 30434 111.576 


9.393 9.801 18187 0.000 


5.000 5.000 9681 0.000 


7.409 7.693 14346 0.000 


5.240 5.508 10146 0.000 
4.824 5.026 9341 -8.341 


13.452 13.901 26047 64.409 


17818 20.713 


9687 0.000 



■m 

16.205 



EUROM. CAPITALFIT 

30.897 

31.668 

59825 

IHfTH 


21.511 

21.965 

41651 

19.419 


BRI 


URI 



14.009 

14.096 

27125 

39.517 

FONDERSEL 

46.811 

47.324 

90639 

13.973 


10.372 

10.420 

nn 

15.103 

lli|i| IN II 

14.118 

14.325 

27336 


FONDINVEST FUTURO 

23.716 

24.074 

45921 

10,010 


KliMl 

21.239 

■mm 


GEPOREINVEST 

16.918 

17.279 

32758 

13.719 

GEPOWORLD 

12.522 

12.610 

24246 

0,071 


13.804 

13.970 

26728 

0700 

GESTICREDIT FIN. 

17.369 

17.452 

33631 

14.518 

GRIFOCAPITAL 

18.174 

18.557 

35190 

12.755 


32.782 

33.183 

63475 

UBI 

IMINDUSTRIA 

BIRl 

15.563 

29664 

10706 

INGPORTFOLIO 

35.426 

36.343 

68594 

?0,604 

INVESTIRE BIL 

15.744 

16.003 


14,640 

NAGRACAPITAL 

21.237 

21.557 

41121 

13.065 

NORDCAPITAL 

15.151 

15.412 

29336 10.526 

NORDMIX 

IFVf!l 

ipm 


OASI FIN PFRS 35 

5.399 

5.468 

10454 

O.QOQ 

OASI FINANZA PERS.15 

5 489 

i1?r 

10628 

2444 

OASI FINANZA PERS.25 

5 733 

5 784 

11101 

4.Q66 

RR!Ilini«^H 

5.590 

5.593 

10824 8.186 

PRIMEREND 

29.405 

30.260 

56936 14,140 

PUTN GL BALDLR 

4.587 

4.637 


0 000 

PUTNAM GLBAL 

5.168 

.5.186 

m 

nnnn 


11.242 

11.321 

21768 

18.498 


27.675 

28.117 

53586 

15.969 

RAS MULTI FUND 13.730 13.898 26585 14.226 


14.530 

14.609 

28134 

14.743 








6.158 

11753 

0.000 


24060 23.200 
75478 50.744 


15.209 28715 44.064 


^156 60.102 



4.98(1 

5.018 

9643 

■ri 

n- 11 > Il 

6.315 

6.341 

■FTI 

4.414 

M’VT ii* Il -^m 

■liU 

6.144 

11805 

is 

*r;Ti|- Il 

27.368 

27.611 

52992 20.019 


6.2.55 

6.356 

12111 

9.583 


14.827 

1.5.167 



VISCONTEO 

28.443 

28.7.58 

RFI 

irr^ 


20.574 

20.825 

KHJ 

11.687 


1 OBB..CAZ.ONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.644 

5.648 

10928 

-1.689 


6.468 

6.469 

12524 

EH 


15.693 

15.756 

BH 

7,8(19 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.359 

6.381 

12313 

0.856 

AZIMUT Qn| ipiTY c/|n/] c/iqo i^ion 3 0^7 




23487 


BPBTIEPOLO 



12963 

0 980 


4 987 

5 006 


nnnn 


7,592 

7.575 

14700 

7.963 

CISALPINO IMPIEGO 

5.168 

5.209 

10007 

0.000 

CLIAM REGOLO 

7.Q48 

7.043 

13647 

12.193 

COMIT RENDITA 

6.486 

6.513 

12559 

1.172 

COMIT RISPARMIO 

5.Q54 

5.071 

9786 

0,000 


5.331 

5.341 

10322 

■? 576 

CRTRIESTEOBB. 

5.961 

5.995 

11542 

0496 

DUCATO REDDITO IT. 

18.154 

18.173 

35151 

?,895 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

6.316 

6.349 

■FI 

6487 


8.769 

8.810 

16979 

8 985 

GEODE GLOBALBOND 

5.225 

5.197 

10117 

5.427 

GEPOBONDEURO 

5.122 

5.150 

9918 

■0,?88 


■FI 

■RISI 

■RII 

UREI 


■RTI 

■FI 

■nn 

wm 


6.407 

6.419 

12406 5.101 

GRIFOREND 

7.451 

7.471 

14427 

2.164 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.915 

18.956 

36625 3.536 

LIRADORO 

8.142 

8.197 

15765 

7 798 


7.52(1 

7.545 

14561 

n.669 


8.195 

8.217 

15868 2.450 

NORDFONDO ETICO 

5.1.56 

5.181 

9983 

3.388 

PRIMECASH 

5.618 

5.648 

wrm 

Ef!i1 


8.4.511 

8.438 

16361 

5.956 

RAS LONG TERM BOND F 



10111 

nnnn 

RFNDICRFDIT 

7.Q98 

7.117 

13744 


ROIOGFST 

14.944 

14.981 



ROMAGESTPROF.PRUD. 



10119 

iiS 

ROVAI .SIINAIIIA8n/2n 

8 8511 

8 969 

17136 

14 444 

SANPAOmSOIIIZIONFP 

5 871 

5 886 

11368 3.344 

SFORZESCO 

7.480 

7.515 

14483 

0.865 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.306 

5.336 

10274 

■0.394 


■FI 

4.993 

9662 

0 000 

VENETOREND 

12.960 

13.023 

25094 

?,4?6 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.353 

6.393 

12301 

3,?84 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.695 

5.696 

11027 

0,?81 

ARCASI_ 

■n 

7.040 

13631 

1.251 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ARCA MM 

11.022 

11.025 

21342 

■6,099 


5.251 

5.265 

10167 

1.308 


5.454 

5.455 

BURI 

0.328 

BIM OBBLIG.BT 

5.075 

5.076 

9827 

0 000 


9.727 

9.730 

18834 

0.860 

BN REDDITO 

6.103 

FFI 

BTin 

■n 


■un 

bìh 


■H 


■FI 

un 



9.027 

9.027 

17479 

1.873 


12.119 

12,119 

23466 

1626 


7.597 


14710 

1 564 

CENTRALE CASH EURO 

7.026 

7 026 

13604 1.224 

CENTRAI FT VARIAR 

5.654 

5.654 

10948 

1 OOfl 

CISALPINO CASH 

7.161 

7163 


CLIAM LIQUIDITÀ 

6 761 


13091 

0,445 


6.038 


11691 

li30 


COMIT MONET. 


10.601 10.6 


COMIT REDDITO 


6.233 6.2 


CR CENTO VALORE 


5.365 5,370 


EFFE OB. EURO BT 


4i 


5.651 5,6 


EUROMOBILIARELIQUID 

EUROMOBILIARERENDIF 


_5.773_5,773_ 



F&FLAGEST MONETARIO 
F&F MONETA 


|5 94 6 ,597 


F&F RISERVA EURO 


FONDERSEL REDDITO 


FONDICRI INDIO. PLUS 


7. 621 7 ,6 




22.820 23.157 44186 14,042 


10.501 10.576 20333 11,262 


34.192 35.057 66205 13.961 


13,183 


15.704 


11672 0.000 


GEO EUROPA S/TB3 


5.042 

Br^l 

■uri 




BrRI 

■H 


5 827 

5 827 

■EHI 


UNI III I iiiiM 

9.464 

9.468 

18325 

1.392 



■FI 

10216 

■n 

rirrmns 

■nTTi 

■im 

21450 

0.663 


■m 

5 955 

BVEvSI 

“S 




15562 

BFl 



5 803 

11242 

1 698 

IMI 2000 

■Riin 

14.104 

■mi 

1.518 

ING EUROBOND 

7.131 

7132 

■Id'.ll 

■FI 


5.697 


11031 

■0.436 



5 502 

10649 

0.991 

MARENGO 

6.888 

6.889 

13337 

Bnn 

rarFTTTTjraB 


■ri 

9801 

■n 



■mn 

11635 

1.025 


6.864 

6.867 

13291 

Bl (71 

NORDFONDO CASH 

7.158 

7,159 

13860 0.632 

OASI FAMIGI lA 

6.027 



■m 

OASI MONETARIO 

7.616 

7 621 


■r 




■Fai 

Btr 


.5.016 

5 016 

■TIFI 

nr 

OPTIMA REDDITO 

5.201 

5.202 

■l'ril 

BTT 

PADANO MONETARIO 

5.736 


11106 

1.021 


5.536 

5.536 

■mn 

URTI 



5 487 

■m 

vimi 


5.192 

5.193 

10053 

lOS? 

PERSONALFONDOM. 

11.311 

11.313 

21901 

0.606 


13.008 

13.012 

25187 

1.080 


5.487 

5.488 

10624 

0 993 

R&SUNALLIANCE MONET. 

6.005 

6 005 

11627 

pnn 

RAS CASH 

5.526 

5.527 

ITTi^ 

MTUi 


12.520 




10.783 

10.785 


BITTl 


8.813 

8815 

17064 



4 998 

4.999 

■mi 

BTrl 

ROMAGEST MONETARIO 

10.572 

10.575 

Bmi 

0,604 


5 945 

5 948 

11511 

■0.485 

SAI EUROMONETARIO 

13 284 

13271 

25683 

■0.248 

mmxniRmiq 

7 630 



■0.352 


5.074 

5,078 

9825 

■0.321 


7.302 

7.302 

14139 

1.784 

SOLEILCIS 






5 413 

5 415 

10481 1.139 

ii-'i' ’i' >' i'‘i ‘ mi ' 

5.723 


11081 

1.959 


10 310 

10309 

19963 

1 736 


6.001 

6.001 

11620 

1,351 


6.663 

6.667 

12901 

1.400 


OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA ORBL 

5.275 

5.276 

10214 

■3.510 

i' 'III' ' i|.l 

4.948 

4.950 

9581 

0.000 



5.841 

11300 

■1849 


8 824 

6825 

13213 

■1 832 


5 033 

SOM 

9745 

■1.508 


_L2Z2 

il: 

14081 

.JÌ62 




~6*3Ra~ 

12363 ■1.708 

Fiprjimma 

7.794 

7.799 

15091 

■1 404 


7 Cfi/I 7 CflC 

14878 

■0.238 


7 999 

8 000 

15488 

^Hfi 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.356 

5.356 

10371 

■1.435 


5.879 

5.877 

11383 

fl%1 

CENTRALE LONG BOND E 

6.504 

6.498 

12594 

-0,868 

IIIIIIIIIIIIIIIM 

16.016 

16.018 

■mi 

-0 7')‘t 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.403 

6.410 

12398 

■1.477 

CISAIPINO CFDOIA 

5.357 

5.361 

10373 

■1.252 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

5.486 

5.496 

10622 

■10.724 


4.968 

4.978 

9619 

-8 0?8 

COMIT RED. FIS. 

5.036 

5.036 

9751 

0.000 


6.313 

6.314 

12224 

8?04 

DUCATO OBBLE.2000 

5.643 

5.646 

10926 

■3.571 




■IiUiH 

wm 

EPTALT 

6.117 

6,124 

11844 

■8,138 

EPTA MT 

5.730 

5.739 

11095 

■8,?4? 

EPTABOND 

16.480 

16.500 

31910 

■1.511 

EUROM. N.E. BOND 

5.864 

5.877 

11354 

■?,481 

EUROMOBILAREREDD. 

11.182 

11.198 

21651 

■1.157 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.807 

5.800 

11244 

-8,968 


9 994 

10 018 

19351 


F&FLAGEST OBBLIGAI 

14188 

14.221 

27472 

btH 

FinFIIRAM.SFCIIRITY 

7.960 

7.961 

15413 

1530 

FONDERSELEURO 



irrni 

■1 816 

FONDICR11 

6 295 

6 296 

12189 

■0.653 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5144 

5151 

9960 ■ISSI 

GARDEN CIS 



10839 ■0.797 

GEODE EURO BOND 

4 849 

4 851 

9389 ■2.767 

GFDORFMD 

5 610 

5 612 

10862 ■1.751 


5.111 

5.115 

9896 

0.000 

' .. '.J 



11333 

■1 564 

IMI REND 

8 380 

8 386 

16226 

■0.980 


13.795 

13.810 

26711 

■3 457 


5.007 

5 008 

9695 

0 000 

ITALMONEY 

8.542 

6.548 

12667 

■2.134 


8.663 


12901 ■0.877 

PWTTHfeBB 

5.137 

5.154 

9947 

0 000 


5.053 


9784 

0.000 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4.859 

4 864 

9408 

■3 013 

MIDA ORRIIGAZ 

13 206 

13.224 

occTn 

■2.854 

NORDFONDO 

12.695 

12.707 

24581 ■1550 

OASI BTP RISK 

9.753 


18884 ■1.195 

OASIOBB. ITALIA 

10.425 

10 435 

20186 

■1 688 

OASI OBBLIG.EURO 

5.274 

5 276 

10212 

■3 300 


6.694 

6 699 

12961 

■1399 

OPTIMA ORRI IGAZION. 

5.046 

5 055 

9770 

■2.662 

PADANO OBBLIGAI 

7.383 

7 384 

14295 ■1.782 

PERSONAL EURO 

9.152 

9.158 

■frìi 

BT 71 

PERSONAL ITALIA 

7.053 


13657 ■1.273 


7.019 

7 023 

13591 

-3.065 


Descr. Fondo 


QUADRIFOGLIO RISP 


Uitimo 

Prec. 

Uitimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

5.446 

5.452 

10545 

■1,179 


12768 0.610 


6.667 12907 0.694 


21198 0.763 


15144 0.721 


PRIMECLUBOBBLEURO 13.680 13.6 



11.701 11.713 228.56 ■0.956 

RAS CEDOLA 

6.253 6.258 12107 ■lASO 



ROLORENDITA 


ROMAGEST EURO BOND 

6 865 6 871 13292 ■1958 


9.288 9.291 17984 ■2.570 


9.354 9.374 18112 ■S.SB? 

SANPAOLO OB. EURO LI 

5.358 5.377 10375 ■3.650 

[»i:i:iJJi]Wi];Maiklil,»ilM 



4.986 4.989 9654 0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.307 13.325 25766 ■2.562 


5.869 5.877 11364 ■1.377 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

■RjRfHIjnHfnTHRl 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.451 11,464 22172 ■1,411 


7,726 7.723 14960 ■1941 


11253 11273 21789 ■1029 


5,594 5.587 10831 1.120 

CLIAM PEGASO 



6 168 6 167 11943 ■l 469 

EPTAEUROPA 



6.860 6.848 13283 ■1.150 


7.347 7.342 14228 0.054 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.807 10.812 20925 ■0.825 




10.956 10.945 21214 ■IIIO 


6.355 6.357 12305 ■2.560 


5.401 5.397 104.68 2.194 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12.717 12,730 24624 ■1,104 

VENETOPAY 

5.357 5.360 10373 ■0.097 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND 

7.906 7.891 15308 14.696 




5,735 5.696 11105 14.906 


6.919 8.868 13397 15.509 


7.254 7.250 0 18.804 

CARIFONDO DOLLARI OB 

8,173 8.108 15825 18.793 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.383 12.379 0 18.489 


12.293 12.298 0 22.581 

rrnirarraiiM» 

7,917 7.924 0 23.020 


^m^VT^T^BlrlfCWAl <|i 

RmJTST^* 

7.704 7.651 14917 16.129 


6,837 6.842 0 16.117 


7.261 7.204 14059 17.037 


8.300 8.244 16071 18.605 

ifffiliiTlfllniifHlH 



7.034 6.981 13620 21.653 



GEO USA S/T B 2 



5.645 5.605 10930 12.674 

GEPOBONDDOLL. 


GEPOBONDDOLLS 

6,079 6.081 0 15.195 


6.330 6.286 12257 19.321 




7 661 7 620 14640 17 626 


12 022 12 014 0 15 63.6 


13.546 13.435 26229 15.639 

OASI DOLLARI 

7 272 7 221 14081 1.6 620 


12.319 12.314 0 14.157 

ili III III UHM 

6.440 6.389 12470 18.404 



5..618 5.523 0 15.588 


5.884 5.837 11393 16.399 


6.648 6.607 12872 16.427 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

AUREO ORIENTE 

5.467 5.385 10586 0.000 

CAPITALGEST BOND YEN 

6.448 6.339 12485 0.000 

EUROM. YEN BOND 

11.127 10.935 21545 28.904 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.742 5.651 11118 0.000 

OASI YEN 

5.666 5.564 10971 27.756 

lllll|i|HIHII|i|M 

942,355 945.646 0 32.740 

lllllll I IIM 

7.197 7.074 13935 32.712 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 


6.823 8.846 13211 16.136 

AUREO ALTO REND. 



5 922 5 963 11467 4.573 

CARIFONDO HIGHYIELD 

6,795 6.813 13157 27.725 

CENTRALE EMER.B0ND 




EPTA HIGHYIELD 

5.980 5.979 11579 17.893 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.413 8.417 12417 25.597 



GEODE B.EMERG.MKT. 

5.R27 5.826 112R3 17.361 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.R3R 5.832 11304 14.268 




12.028 12.067 23289 28.271 




5.706 5.706 11048 14.532 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

10.574 10..536 20474 8.640 

AUREO BOND 

7.238 7.229 14015 6.856 







irrrTTTm^H 

7.180 7.154 13902 8.393 






5 840 5 822 11308 4136 

*i 1 1 (J l' 

7.567 7.521 14652 8.808 


12.568 12.493 24335 7.833 

nnTTrmTnS 

8.081 8.025 15647 7.388 




6 636 6 591 12849 6 585 


6 528 6 484 12640 9 695 





1 1 II M 

8 035 8 010 155.58 5 668 

F&F LAGE. OBBL INT. 

10.166 10.105 19684 5.763 

ld:y,ld,|,liMI!iid,l!M 

6 848 6 803 13260 7 066 


5 305 5 317 10272 0 000 

FONDERSEL INT. 

11.788 11745 22825 8.196 

FONDICRI PRIMARYR 

9.881 9.830 19132 7.425 

GEPOBOND 


GESFIMI PIANETA 

7.123 7.093 13792 5.245 


10 357 10 296 200.54 6 817 


9 442 9 378 18282 7 588 

GESTIELLE BTOCSE 

6 514 6 476 12613 8 512 

GFSTIFQNni ORRI INT 

7.713 7.670 14934 7.154 

IMIBOND 

13 525 13 418 26188 9 585 

ING BOND 

13 821 13 738 28781 R29R 


6 807 6 760 13180 8 790 












9.084 9.023 17589 9.20R 

OASIOBB. INT. 

10.591 10,516 20507 9,354 

liinnrTTTmi^H 

6 947 6 916 134.51 6 434 


5.037 5.034 9753 ■1.428 



BTrWTr^Br^^BTTTri 


6 951 6 911 134.59 7 351 




6.916 6.867 13391 6.285 

1 II 1 l'mi^ 


Lui.Vìì'ihiii fii '*]' 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

R&SUNALLIANCEBOND 

7.342 

7.326 

14216 

PhI 

RASBONDFUND 

13.991 

13.915 


6638 

ROLOBONDS 

8.271 

8.224 

16015 

6.488 

ROMAG .SFI FI RQND 


.5.011 

9757 

PFi 

ROMAGEST OBBLINTERN 

12.645 

12.570 

24484 

6,997 

SAIOBBLIG.INTERN. 

7.431 

7.408 

14388 

3,596 

SANPAOLO BONDS 

6.709 

6.671 

12990 

8.052 

SCUDO 

6.586 

6.581 

12752 

1840 

SOFIDSIM BOND 

6.189 

6.153 

11984 

11.153 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.382 

5.351 

10421 

0,000 


6.256 

6.238 

12113 

01?? 

ZETABOND 

BRI 

13.388 

25985 

3.533 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 





mn 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.958 

4.979 

9600 

mn 

AUREO GESTIOB 

8.659 

8.648 

16766 

3,022 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.318 

6.318 


1461 

AZIMUT TREND TASSI 

6.619 

6.627 

lOfilC 

■0.957 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10.097 

10.116 

19551 0.970 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,713 


0 

12,799 

CAPITALG.BONDCORP. 


5,012 

9695 0 000 


5.289 

5,291 

10241 0 075 




9794 0 000 

GEO GLOBALBONDTRI 


5 000 

9681 0 000 

GEO GLOBAL BOND TR 2 


5,000 

9681 0.000 

GESFIMI CORP.RO.EUR. 

B^B 

5.091 

QD/I? 

0.000 


6.489 


12564 ■0 870 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.235 

6 284 

12073 0000 

GFSTIFllFH.R.BQND 

5.486 

5.481 

10622 0.000 

NORDFONDO C.BOND 

BRI 


Q77fi 

0 000 

OASI 3 MESI 

5.994 

5 992 

11606 2.182 

OASIFIN.PERS.CASH 

6.606 

6 614 

12791 

0978 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4 672 



0,624 


9.572 

9 584 

n 

■2.653 

IJì:Lì,ljl!ll,l!liyi,l‘l^l 

IBI 

10142 

0 

17 877 

PUTGl HIYFDIR 

4.492 


0 

0000 

PUTNAM Gl HY 

Bniii 

5 055 

9799 

0,000 

RASSPREAD FUND 


5 029 

9720 

■3.978 

l:ll.'iJ;1:l/ill«]|j:yilili^B 

13.679 

13 676 

26486 

■2 564 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.016 

5 015 

9712 

0.000 





SANPAOLO BONDS FSV 

5.147 

5,140 

m 

■3,686 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.198 



■3.227 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.073 

6 082 

11759 ■1.712 

SPAOLO BONDHY 

5.284 

5,312 

10231 

2,681 

SPAZIO CORPORATE B. 


5.059 

9786 

0000 

VASCO DE GAMA 

10.330 

10.370 

20002 

-?,6fi5 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 


mn 

wn 


HH 


10.193 

10193 

IR?I 

1.726 

RNIIOIIIDITÀ 

5.691 


11019 

wfsa 





RNI MONETARIO 

8.285 

8.285 

Bff*l 

1320 

CAPITAI GESTI lOlllDIT 

5 820 

5 819 

11269 

2123 

CARIFONDO TESORIA 

6159 

6158 

11925 

1,919 

CASH ROMAGEST 

5.060 

5.061 

9798 

0.000 

CENTRALE C/C 

8,185 

8,184 

15848 2.044 

CLIAM CASH IMPRESE 

5 699 


BRtI 

2.132 

COMIT TESORERIA 

5 091 

5 092 


DUCATO MONETARIO 

6,913 

6,915 

13385 1.841 

EFFE NO AREA FURO 

5.493 


10636 

1365 

EPTAMONEY 

11306 

11 304 

21891 

1636 

EUGANEO 

5.999 

5.998 

11616 

1.488 

EUROM. CONTOVIVO 

BRI 

BRI 

18985 1669 


9.106 

wm 

17632 

1.754 

FIDEURAM MONETA 


12.055 


FONDERSELCASH 

7 306 


14146 

IV^ 


6,755 

6,755 

13080 1.563 

GINEVRA MONETARIO 


6.488 

12566 

1580 

ING EUROCASH 

5.391 

5 391 

10438 

1468 

MIDA MONETAR. 

BRI 

10 006 


1583 


5.054 

5.054 


0.597 


5.015 

5.015 


■RI 

OASI CRESCITA RISP. 

6 708 

6.710 

12988 1.344 

OASI TESOR. IMPRESE 

6 618 

6 624 

12814 

1768 


5.990 

5.991 


1439 


5.3.54 

5.354 


1845 

PRIME 1 lOUiniTÀ 

5.287 




RISPARMIO ITALIA MON 

BR 9 

5.408 

IT^ 

1833 

ROLOCASH 

6.801 

6.801 

13169 

IRHIl 

SAI LIQUIDITÀ 

8.914 

8.913 

17260 

1.781 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

6.009 

6.008 

11635 

1.709 


AZIMUT PROTEZIONE 

6172 

6197 

11951 6.782 

AZIMUT TREND 

15.506 

16.217 

30024 18.203 

AZIMUT TRENDI 

18.136 

18.937 

35116 52.518 

BN INIZIATIVA SUD 

12925 

13 236 


BN OPPORTUNITÀ 



15877 10.990 

RNI TREND 

30.161 

30 587 

.58400 18 861 

CARIFONDO TREND 


5.148 

9643 0.000 

CISALPINO ATTIVO 

4 692 


9085 0 000 

DUCATOSECURPAC 

13775 

14128 

26672 41 907 




11968 5 893 

ItfiWiTHMlJl UiJiU 

6 4(18 

6 526 

12408 12.539 

F&F LAGEST PORTFOL.3 

7.182 

7.366 

13906 17 429 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 


■ni 

11958 22.783 

FORMULAI BALANCED 

5.656 

5.704 

10952 9.803 


FORMULAI CONSERVAI. 


FORMULAI HIGH RISK 


FORMIIIAIRISK 

5 811 

5 877 

11252 

8.454 

GESTNORDTRADING 


7 097 


14,037 

KAIROSPATNERSFUND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

OASI HIGH RISK 

11186 

11.527 

21659 

15.188 

PERFORMANCE RED. 

5.834 

5.832 

11296 

3074 

PERFORMANCE RISK 

8.228 

8.426 

15932 

■1425 

QUADRIFOGLIO BIL 

21725 

22.324 

42065 

21477 

R&SUNALLIANCEFREE 

9.006 

9.558 

17438 

55.517 

RASOPPORTUNITIES 

5.768 

5.863 

11168 

UBI 

SAIINVESTILIBERO 

7.119 

7.154 

13784 

3.745 

SANPAOLO HIGH RISK 

8.711 

8.814 

16867 

40,000 

SPAZIO AZIONARIO 

7.465 

7.693 

14454 

15.147 

SPAZIO CONCENTRATO 

4.886 

4.945 

9461 

IBI 

ZENimBGEI_ 

BERI 

RREII 

BEH 

25.727 



+ 
















































































































































































































































































































































































































































































































































